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Il pagamento slitta a dicembre 
Probabilmente l'ultimo termine sarà il 20 

Una lunga discussione a palazzo Chigi 
L'ultima parola spetta all'Inps 

Accolta la richiesta del Pei 

Concessi due mesi di respiro 
Tante critiche e ricorsi alla tassa-salute 

ROMA — È certo: il pagamen
to della «tassa della salute» slit
ta a dicembre. Probabilmente il 
termine ultimo verrà fissato al 
20, secondo le indicazioni del 
Consiglio dei ministri, ma l'ul
tima parola spetta all'Inps. 
Martedì al Senato Pollastrelli, 
della presidenza del gruppo co
munista, aveva chiesto il rinvio 
al 31 dicembre; mercoledì ana
loga richiesta era stava avanza
ta dal vicepresidente del grup
po, Pieralli, e infine giovedì 
tutto il gruppo aveva inviato 
una lettera a Craxi per chiedere 
lo slittamento del pagamento al 
31 dicembre, quando viene li

quidata la tredicesima. I termi
ni già fissati al 20 e al 31 otto
bre sono prorogati dunque di 
due mesi. 

«Prendiamo atto con soddi
sfazione — ha dichiarato Ugo 
Pecchioli, presidente del grup
po del Pei al Senato — che la 
richiesta dei senatori comunisti 
è stata accolta dal governo. La 
scadenza e la normativa di que
sta legge hanno suscitato pro
fonde critiche ed obiezioni. Al
l'onere assai pesante che grava 
su una grande massa di contri
buenti — aggiunge Pecchioli — 
si sono aggiunti dubbi interpre
tativi, confuse e ambigue diret

tive di applicazione e difficoltà 
organizzative per effettuare i 

f>agamenti. L'accoglimento del-
a nostra richiesta giunge per

tanto opportuno. Questi due 
mesi di proroga — conclude il 
senatore comunista — devono 
ora essere ben adoperati dagli 
organi competenti per risolvere 
con chiarezza tutte le difficolte 
denunciate!. 

La decisione di rinviare la 
ttassa sulla salute» è stata co
munque frutto di una lunga di
scussione a palazzo Chigi. Il mi
nistro per gli Affari regionali, 
Carlo Vizzini, all'uscita dal 
Consiglio di gabinetto, alla fine 

della mattinata, ha detto che si 
era deciso di non intervenire su 
termini di pagamento della tas
sa sulla salute, aggiungendo: 
«Se slittamento ci sarà, sarà de
ciso in via amministrativa e 
cioè dall'Inps. Presentando un 
provvedimento in Parlamento 
si riaprirebbe un discorso di 
merito». Diversa la posizione 
del vicesegretario della De, En
zo Scotti, che invece riteneva 
•auspicabile un decreto del go
verno per fissare nuovi termini. 
In questo modo — ha detto 
Scotti — si darebbe al Parla
mento la possibilità di fare una 
riflessione sulla materia e in 

particolare di discutere sulla 
base di quanto hanno detto gli 
ordini professionali». Il mini
stro del Bilancio, Romita, la
sciando palazzo Chigi aveva in
vece dichiarato che riteneva 
f che i termini sarebbero rimasti 
invariati, anche se la tendenza 
prevalente era qualla di unifi
care le scadenze al 31 dicem
bre». 

Mario Pochetti, segretario 
del gruppo del Pei a Montecito
rio, aveva affermato, da parte 
sua, che «una questione così de
licata non si può regolamentare 
sul piano fiscale, inserendola 
nella finanziaria. Lo ritengo un 

provvedimento non corretto». 
Ricordiamo che sul contri

buto sanitario sono arrivati nei 
mesi scorsi migliaia di ricorsi 
alla magistratura da parte dei 
professionisti. Inoltre, il comi
tato permanente degli ordini 
dei professionisti ha proposto 
due emendamenti alla finan
ziaria: il primo riduce il contri
buto dal 7,50 all'1,35% del red
dito imponibile (fino al tetto 
massimo di 300 milioni). Il se
condo prevede la possibilità di 
scegliere altre forme di assi
stenza, senza onere per il Fon
do sanitario nazionale. 

Sono In distribuzione, presso gli uffici postali, 1 moduli 
per 11 versamento del contributo per il servizio sanitario 
nazionale — dovuto in forza dell'art. 31, comma 8 della 
legge 28 febbraio 1986, n.41 — dai lavoratori dipendenti e 
dai pensionati. Sono quattro milioni di moduli pronti per 
la cosiddetta 'tassa sulla salute». SI tratta di migliala e 
migliala di lavoratori dipendenti che entro 11 dicembre 
dovranno effettuare 1 versamenti. 

Leggiamo le avvertenze: 
SOGGETTI OBBLIGATI: tutti 1 lavoratori dipendenti ed 1 
pensionati, titolari di altri redditi denunciati al fini Irpef, 
nel quadro N del mod. 740, relativi al 1985 che cumula tutti 
i redditi. Pertanto, dalla cifra complessiva va tolta la som* 
ma relativa al reddito di lavoro dipendente che già è stata 
assoggettata al contributo di malattia. Non vanno inoltre 
considerati i redditi dominicali e agrari, di fabbricati e di 
capitale, se questi, complessivamente, non superano 1 
quattro milioni l'anno. 

Ai fini della nuova tassazione sono state determinate 
due fasce di reddito: fino a 40 milioni e da 40 a 100 milioni, 
sul quali si applicano, rispettivamente, le aliquote del 
7,5% e del 4%. Per determinare le due fasce deve essere 
calcolato 11 reddito comunque già assoggettato al contri
buto di malattia, cioè anche 11 reddito da lavoro dipenden
te- Agli stessi fini vanno anche calcolate le eventuali som
me ricevute dall'Inps a titolo di Integrazione salariale 
(cassa Integrazione); i compensi del soci di cooperative 

-(quelle di produzione e lavoro); le retribuzioni di quel lavo
ratori che non ricevono il modello 101, come 1 portieri, 
giardinieri dipendenti da privati; le somme ricevute a tito
lo di borse di studio. 

Sono tenuti al pagamento dell'Imposta quel lavoratori 
dipendenti o pensionati che, oltre al loro reddito da lavoro 

Ecco come, 
quando 

e quanto 
si pagherà 

o da pensione, percepiscono altre somme: il coniuge sepa
rato o divorziato; i compensi per l'esercìzio di pubbliche 
funzioni, l'indennità parlamentare, quella percepita per le 
cariche pubbliche elettive. (I compensi del rappresentanti 
sindacali nei collegi o consigli di amministrazione sono 
considerati reddito da lavoro autonomo). 

Facciamo alcuni esempi: 
a) Reddito di lavoro dipendente lire 18.000.000 
b) Reddito di fabbricato lire 1.450.000 
e) Reddito di lavoro autonomo (somme ricevute nel 1985 
per prestazioni extra lavoro dipendente come perizie, con
sulenze, articoli, libri, ecc.). 

Il calcolo sarà effettuato come segue: A + C » lire 
20.500.000—fascia fino a lire 40.000.000 versa 117,50%, per 
cui il 7,50% si applica solo sul reddito da lavoro autonomo, 
cioè per lire 2.500.000, lire 187.000 di imposta. 

LAVORATORE DIPENDENTE CON: Retribuzione lire 
38.000.000, Reddito fabbricato lire 900.000, Lavoro autono
mo lire 6.000.000. Totale lire 44.900.000. Per quella parte di 
reddito da lavoro autonomo con 11 quale si raggiunge la 
fascia del 40 milioni, si versa il 7,50%, cioè 150.000 lire (lire 
2.000.000 x 7,5 = 150.000). Per gli altri 4 milioni si applica 
l'aliquota del 4 per cento, cioè 160.000 lire (4.000.000 x 4 = 
160.000). Complessivamente quindi lire 310.000. 

LAVORATORE DIPENDENTE E CONSIGLIERE COMU-
NALE: Retribuzione lire 28.000.000, Gettoni lire 900.000. SI 
deve pagare il 7,50% su lire 900.000 = lire 67.500. 

Per ultimo, ricordiamo che 1 redditi di pensione non 
vengono presi in considerazione nella determinazione del
le fasce, fanno eccezione le pensioni dello Stato. Per rias
sumere devono versare la tassa sulla salute, grosso modo: 
1 parlamentari, 1 consiglieri regionali, comunali, provin
ciali, 1 rappresentanti sindacali nei consigli di ammini
strazione, coloro che hanno fatto gli scrutatori nel seggi 
elettorali, il coniuge che percepisce gli assegni, nel caso di 
separazione e di divorzio, 1 collaboratori anche occasionali 
di giornali, radio ecc. 

Oltre ai lavoratori dipendenti debbono pagare i liberi 
professionisti (Iscritti agli albi professionali per i quali è 
stata decisa la proroga a dicembre). Professionista più la
voro dipendente (avvocato che Insegna, ad esempio, entro 
dicembre p.v.). I cittadini non mutuati, entro il 30 giugno 
1987. Gli artigiani, i commercianti e i coltivatori diretti 
dovranno versare entro 1125 ottobre la seconda rata. 

Per le sanzioni, si dice, che se il ritardo non supera i 
trenta giorni si paga il 25% dei tributi dovuti, fino ad un 
massimo del 200% per 1 ritardi superiori agli 8 mesi. -

Filippo Catalano 

Vertenza dei medici 
Oggi manifestazione 

di Cgil-Cisl-Uil 
ROMA — Manifestazione 
questa mattina a Roma di 
Cgil-Cisl-Uil con Plzzlnato, 
Marini e Benvenuto sulla 
vertenza-medici. SI discute
ranno 1 temi della piattafor
ma confederale che sarà og
getto della trattativa per 11 
rinnovo del contratto del 
comparto sanità. 

Ieri i sindacati autonomi, 
che hanno proclamato con i 
veterinari un altro sciopero 
per la fine di ottobre, sono 
stati ricevuti dal segretario 
nazionale del Prl, Giovanni 
Spadolini, il quale ha pole
micamente affermato che 
«salvare la peculiarità della 
presenza medica nel servizio 
sanitario nazionale rappre
senta un Interesse generale e 
non uno spunto corporativo» 
ed ha auspicato l'assunzione 
di «una responsabilità di tipo 
tecnico-sanitario nella ge
stione del servizio da parte 
dei medici». Secondo l'espo
nente politico «quanto stipu
lato nel febbraio scorso cor
risponde ad una Identifi
cazione del ruolo medico e 
della contrattazione separa
ta per 'l'area professionale 
medica, ancorché successi
vamente Inserita in un con
tratto unico della sanità». In
fine 11 segretario del Prl nel-

l'augurarsl che 11 governo 
sblocchi velocemente la ver
tenza, ha ribadito la necessi
tà di riconoscere gli elementi 
fondamentali delle richieste 
del medici, In particolare 
quelle connesse allo specifi
co ruolo. 

Il ministro della Funzione 
pubblica Gasparl, ha invece 
ribadito che «11 governo è 
tuttora In attesa di conosce
re le richieste dei medici», 
mentre la situazione, per 
quanto riguarda 1 conven
zionati, «sembra abbastanza 
tranquilla, anche se la trat
tativa certamente non è faci
le». 

Gasparl è convinto co
munque, gettando acqua sul 
fuoco di questi giorni, che l 
colloqui riprenderanno In un 
clima più disteso. Gasparl ha 
parlato anche a nome di Do-
nat Cattin, ne interpreta la 
linea, dice che «intende ri
spettare al 100% l'accordo di 
febbraio». 

Il ministro della Funzione 
pubblica ha confermato che 
il 28 si riuniscono gli asses
sori regionali con l'Anci, il 31 
l'intera delegazione di parte 

Eubbllca per trattare i pro-
lemi della sanità. «Per quel

la data — aggiunge Gasparl 
— vorrei sapere cosa voglio
no 1 medici». 

Sulle pensioni nuovi contrasti fra De e Psi 
L'Anselmi dice: il tetto d'età deve restare a 60 anni 

De Michelis aveva proposto che venisse spostato a 65 - Una nota delle parlamentari Pei - Su sanità e finanza locale una 
generica intesa: tasse regionali e Tasco - Ieri vertice della maggioranza - «I provvedimenti al prossimo Consiglio dei ministri» 

Gianni De Michelis 

ROMA — Accordo sulla ri
forma delle pensioni? Ma 
nemmeno a pensarci. De e 
Psl dopo 24 ore di tregua so
no di nuovo in contrasto. Il 
•Popolo» di oggi pubblica in
fatti un articolo di Tina An-
selmi che contesta alcuni 
del punti qualificanti della 
proposta De Michelis. Il mi
nistro del Lavoro vuol por
tare il tetto dell'età a 65 anni 
per uomini e donne e 11 quo
tidiano democristiano ri
sponde che 11 limite deve re
stare a 60 anni. Per quanto 
riguarda 11 capitolo autono
mia degli istituti previden
ziali, Tina Anselmi vuole 
che venga garantita «con 

norme Immediatamente 
precettive, di gestione e di 
normativa, per le categorie 
con peculiarità di rapporto 
di lavoro (magistrati, mili
tari, dirigenti d'azienda, 
giornalisti e fondo volo}». E, 
Infine, la riforma — scrive il 
«Popolo» — deve essere ap
plicata al lavoratori con me
no di 15 anni di contributi, 
senza alcuna eccezione. 

Il disaccordo è chiaro. 
L'altro Ieri poi il segretario 
Borruso aveva assicurato i 
democristiani che, a base 
della riforma, sarebbe rima
sto il progetto Crlstofori con 
alcuni emendamenti. Ieri 11 
deputato socialista Sacconi, 
uscendo da un vertice della 

maggioranza, ha sostenuto 
invece che forse verrà for
malizzato un nuovo proget
to di legge. 

Un botta e risposta conti
nuo, un dire e disdire. Il tut
to condito, però, da dichia
razioni che magnificano 
l'avvenuto accordo nella 
maggioranza sui famosi 
•provvedimenti laterali* al
la Finanziaria e cioè: previ
denza, sanità, finanza locale 
ed altro. DI più: Sacconi ha 
detto, sempre al termine 
dell'incontro di Ieri a cui 
hanno partecipato 11 sotto
segretario Amato, 11 mini
stro Mammì e i rappresen
tanti dei cinque partiti della 

maggioranza, che un primo 
pacchetto di tali provvedi
menti verrà presentato al 
prossimo Consiglio dei mi
nistri. Regna l'ottimismo, 
dunque, anche se, a stare 
all'ufficialità, sembra che, 
oltre alle divergenze sulle 
pensioni, anche sugli altri 
punti l'intesa resta generi
ca. Ecco per capitoli gli 
orientamenti scaturiti dalla 
riunione di Ieri. 
SANITÀ — In tempi brevi 
dovrebbe essere presentato 
uno specifico disegno di leg
ge che riconosca alle Regio
ni una maggiore responsa
bilità. Fuori dalle formule, 
dovrebbe significare che le 

Regioni potranno ricorrere 
a ulteriori imposizioni fisca
li. 
FINANZA LOCALE — CI sa
rebbe l'orientamento di pro
seguire l'esame ai Senato 
del disegno di legge già pre
sentato con l'introduzione 
di alcuni emendamenti. La 
De è favorevole ad attribui
re un'autonomia impositiva 
ai Comuni (Tasco), ma chie
de che vengano concesse 
delle «misure compensative* 
per le aree economicamente 
più deboli. Ci sarebbe, infi
ne, un impegno ad accelera
re gli investimenti nel Mez
zogiorno e a preparare una 
riforma della cassa integra
zione. 

Sin qui la cronaca del ver
tice di ieri, ma sull'argo
mento pensioni è Intervenu
ta anche l'opposizione. Un 
comunicato del gruppo In
terparlamentare delle don
ne elette nelle liste del Pel 
esprime «Il netto rifiuto del
la proposta De Michelis di 
innalzare 11 tetto dell'età a 
65 anni». «Dietro l'apparente 
perseguimento della parità 
formale — prosegue la nota 
— rispunta il vecchio vizio 
di annullare i passi avanti 
fatti nel riconoscimento del
la funzione sociale della 
maternità e del contributo 
che le donne danno alla so
cietà*. 

ROMA — «E questa sarebbe riforma?», denuncia subito Lu
cio Magri, responsabile dell'ufficio Previdenza, della Direzio
ne del Pei. Sotto accusa è l'ultima stesura del progetto del 
ministro del Lavoro, Gianni De Michelis, per 11 riassetto del 
sistema pensionistico. Presentata pomposamente come «ri
forma». 

— E invece cos'è? 
«Risulta essere lo strumento dell'attacco più organico e 

ambizioso allo Stato sociale. Da mesi andavamo dicendo che 
questo attacco sta assumendo, e sempre più assumerà, 11 
ruolo di punto caldo dello scontro di classe assunto negli 
anni scorsi dal costo del lavoro. Ora ne abbiamo la confer
ma». 

— Nello stesso pentapartito si è ripreso a litigare attorno al 
progetto De Michelis. Ma c'è da dubitare che non sia soltan
to forma. 
«Appunto. Non si tratta di sapere se De Michelis presenterà 

un disegno di legge complessivo o una serie di emendamenti. 
La sostanza è data da una linea organica di attacco che si 
muove verso un duplice obiettivo. Da una parte, ridurre gra
dualmente, ma corposamente, le prestazioni del sistema pen
sionistico a carattere universalistico e solidaristico. Dall'al
tra. far crescere gli spazi, peraltro con Incentivi pubblici, per 
yn nuovo sistema previdenziale privato, di tipo assicurativo. 
E, per così dire, un'ipotesi di americanlzzazione del nostro 
sistema pensionistico sociale». 

— Quali sono le contestazioni dì merito? Cominciamo dal 
versante delle garanzie collettive che il sistema previdenzia
le deve poter offrire. 
«Balzano subito in evidenza tre distorsioni. Innanzitutto, 

l'innalzamento secco dell'età pensionabile a 65 anni per uo
mini e donne. Il che, a regime, vorrà dire una riduzione del 
35-40% delle prestazioni globali. In secondo luogo, il mecca
nismo di rivalutazione delle pensioni: se pure si mantiene la 
scadenza annuale, le pensioni saranno, e molto parzialmen
te, coperte dall'aumento del costo della vita, ma perderanno 
rapidamente terreno rispetto al livelli del consumi medi ef
fettivi. Infine, l'attribuzione all'Inps del compito di assicura
re Il pareggio della gestione solo attraverso un aumento del 
contributi del lavoratori mentre si lascia Invariata la base 
contributiva delle aziende». 

— E sull'altro versante, quello dell'.lncentivo. al sistema 
previdenziale privato? 
«E di per sé emblematico l'abbassamento graduale, ma 

Intervista a Lucio Magri 
«E questa sarebbe 

la riforma? No. 
così smantellano 
la previdenza» 

rilevante, del tetto pensionistico che porterebbe progressiva
mente fuori dal sistema solidaristico 1 redditi medi superiori. 
Ma questa spinta verso 11 privato è caricata ulteriormente 
con 1 forti Incentivi fiscali per le pensioni Integrative. Incen
tivi che, peraltro, allargherebbero ulteriormente l'area legale 
dell'evasione di Imposta. Non solo: si favoriscono le pensioni 
Integrative di azienda e di categoria, separando cosi le sorti 
del settori più forti dall'Insieme del lavoratori». 

— Insomma, un bilancio pesantemente in rosso? 
«Ed è ancora parziale. Tutto dò, infatti, si aggiunge alle 

misure già contenute nella legge finanziarla vera e propria: 
dal rifiuto di coprire 6.000 miliardi del fabbisogno delrlnps al 
mentenlmento — anzi, l'aggravamento — delle varie forme 
di ticket. CI batteremo nei paese e In Parlamento contro 
queste misure». 

— Il tuo giudizio, comunque, appare ben più drastico di 
quello delle tre confederazioni sindacali^. 
«Non credo proprio. La posizione assunta dal sindacato è 

stata fortemente, e strumentalmente, mistificata. Il sindaca
to ha sottolineato - e lo faccio anch'io — 11 valore di alcuni 

risultati raggiunti, frutto di una lotta di anni, loro e nostra. E 
sicuramente un risultato la separazione tra previdenza e as
sistenza. Ma questa misura Importante e doverosa non può 
essere — e li sindacato ne è consapevole — la contropartita di 
altri e gravi passi Indietro*. 

— Parliamo ora delle posizioni del Pel Le pensioni Integra
tive sono ormai una realtà del mercato che a suo modo 
risponde a esigenze sempre più diffuse. Come affrontarla? 
•Noi non demonizziamo cerio le pensioni Integrative come 

scelta volontaria e Individuale. Per questo abbiamo condivi
so l'idea — anzi, l'abbiamo già tradotta In proposta legislati
va — che I lavoratori possano usare a questo fine le Ingentis-
slme risorse accantonate a titolo di liquidazione. Ciò che 
rifiutiamo è la scelta di Incentivare la previdenza privata 
attraverso la riduzione delle prestazioni collettive. Anzitutto, 
per ragioni di equità sociale, perché non è possibile creare su 
larga scala un sistema pensionistico privato senza ridurre 
fortemente quello sociale. Ma anche per ragioni economiche 
§lù generali: In questo modo si avalla ulteriormente la ten

enza all'espansione del capitale finanziario che costituisce 

forse l'aspetto più distorto e distorcente dell'attuale mecca
nismo di accumulazione». 

— Quella di De Michelis, dunque, non è «la riforma». Ma di 
riforma c'è bisogno. 
«E evidente che noi non ci proponiamo di difendere U siste

ma previdenziale cosi com'è. E non solo per la moltitudine di 
Ingiustizie, sprechi e Imbrogli. Ma anche perché i fattori 
strutturali, come 11 rapporto crescente tra colazione attiva e 
anziani oltre che le modificazioni del mercato del lavoro, 
pongono problemi drammatici ai finanziamento del sistema 
pensionistico*. 

— Quali proposte, o meglio controproposte, vengono allora 
dal Pei? 
«In primo luogo, misure di riordino: la stessa separazione 

tra previdenza e assistenza deve essere subito accompagnata 
da una riforma dell'assistenza stessa (ad esempio, in direzio
ne dell'assegno sociale legato al bisogno), così da ridurre il 
numero enorme di pensioni sostanzialmente assistenziali 
concesse a pioggia e, insieme, aumentare sensibilmente 1 li
velli minimi dicopertura per chi ne ha vitale bisogno. Anco
ra, l'unificazione del vari regimi pensionistici, cosicché a 
eguale lavoro, eguale salario, eguale contribuzione corri
sponda In ogni settore la stessa copertura previdenziale. Infi
ne, una modificazione della base contributiva. In modo che 
sia collegata alla massa salariale ma anche al valore aggiun
tivo della produzione. Queste misure, ed altre che abbiamo 
proposto, sono in grado nel breve e medio periodo di tenere 
sotto controllo 11 finanziamento previdenziale pubblico*. 

— E per quei problemi strutturali che tu stesso hai richia
mato? 
•Vanno affrontati con politiche che consentano l'estensio

ne effettiva della vita attiva di tutti. Voglio dire: un più anti
cipato Inserimento del giovani nel lavoro, part-time, esten
sione del lavoro socialmente utile, in modo da rendere possi
bile garantire In modo flessibile un elevamento dell'età della 
pensione (che non significhi solo riduzione del livello delle 
pensioni). E, poi. politiche di sviluppo massiccio del servizi 
collettivi di assistenza: è. Infatti, Impensabile poter soddisfa
re I bisogni di una parte crescente della popolazione anziana 
solo attraverso l'aumento di trasferimenti monetari, pubbli
ci o privati che siano. Insomma, riforma è, si, risanamento, 
ma coerenza con 11 principio della previdenza collettiva e con 
una più avanzata concezione sociale*. 

Congresso Anci: 
repliche polemiche 

Ridurre 
i Comuni: 
tanti no 

alle 
proposte 
di Craxi 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Una raffica di 
no. L'Idea di ridurre il nume
ro dei comuni Italiani, lan
ciata ieri l'altro da Craxi dal
la tribuna del congresso del
l' Ancl, non ha trovato udien
za tra 1 cinquemila ammini
stratori presenti. Ma la for
zatura operata dal presiden
te del Consiglio ha finito con 
il condizionare gran parte 
della discussione del sindaci 
che hanno preferito a lancia
re a Palazzo Chigi 1 segnali 
dovuti. La necessità di dero
gare dal temi Inizialmente al 
centro della discussione è 
stata interpretata come una 
ulteriore conferma della 
progressiva perdita di peso 
dell'associazione, spesso ap
piattita, sopratuttto sul temi 
della finanza locale, sulle 
proposte governative. Ha 
aperto il coro del no l'ex sin
daco di Roma Ugo Vetere 
che ha definito «neanche ipo
tizzabile» un eventuale ac
cordo per la soppressione del 
piccoli centri. Semmai — ha 
aggiunto — va indicata la 
via di un incentivo alla fu
sione, che peraltro deve esse
re lasciata alla autonoma 
scelta del centri interessati». 
I piccoli comuni — ha detto 
Edoardo Martlnengo, presi
dente delle Comunità Mon
tane — «non vanno Immolati 
sull'altare di un ef f Icentlsmo 
che sul plano politico sem
bra da qualche parte essere 
un alibi per altri oblettl-
vl».La proposta di «tagliare» 1 
comuni non ha trovato mi
gliore «audience» presso il vi
ce segretario democristiano 
Guido Bodrato che ha giudi
cato l'iniziativa craxlana 
«quanto meno affrettata». 
Che la sortita nasconda — si 
è chiesto — Utentativo di 
non affrontare degnamente 
le altre questioni che 1 comu
ni pongono? «Il capo del go
verno — ha osservato 11 pre
sidente della Cispel Arman
do Sarti — affronta 11 proble
ma in maniera troppo sem
plicistica. Occorre muoversi 
su un'altra linea che è quella 
delle aziende sovracomuna-
11. E per far questo non c'è 
bisogno di tante modifiche. 
Già oggi, con le nuove dispo
sizioni, possono essere create 
o modificate o accorpate 
aziende per dar vita a servizi 
sovracomunall». Il presiden
te uscente dell'Anci, Riccar
do Triglia ha confermato 
questa interpretazione: «La 

f roposta formulata da Craxi 
Ingiusta, ma ha sollevato 

un problema reale, quello di 
differenziare le funzioni at
tribuite ai vari comuni, a se
conda della loro dimensione 
demografica». 

Ancora dal vice segretario 
de è arrivato un secco no ver
so un'altra richiesta sociali
sta: quella di sconfessare le 
cosiddette «giunte anomale», 
dove (è il caso di circa 450 
comuni) De e Pei ammini
strano insieme. «La coerenza 
— ha affermato Bodrato — 
non è un vincolo ma esprime 
un valore della politica. Bi
sogna anche riferirsi alle 
concrete situazioni locali». 
Ad alimentare il fuoco della 
polemica tra 1 partners di go
verno ci ha pensato anche 11 
sottosegretario al tesoro 
Giovanni Fracanzanl. Nel 
precisare le proposta di Ge
rla sulla finanza locale (pro
posta su cui Craxi 11 giorno 
prima dalla stessa tribuna di 
Padova aveva preferito glis
sare senza addentrarsi trop
po In particolari) Fracanzanl 
ha parlato di un trasferi
mento statale pari a quello 
dell'anno scorso più 11 tasso 
di Inflazione programmato. 
Una quota di questa somma 
(gli 815 miliardi in un primo 
tempo tagliati e ora di nuovo 
ricuciti?) andrà però al fon
do perequativo. Insomma, 
globalmente 1 comuni 
avranno 1 trasferimenti che 
hanno chiesto singolarmen
te. Invece, 1 centri che non 
rientreranno nella riparti
zione del fondo perequativo 
(che va a vantaggio del co
muni più poveri) accuseran
no dei «buchi» ai quali, sem
pre secondo 11 Tesoro, po
tranno porre rimedio attra
verso la Tasco, la tassa co
munale sull'abitazione tanto 
discussa (ieri l'altro era stata 
dafinita iniqua dallo stesso 
Donat-Cattin). Ma in questo 
modo, è stato chiesto al sot
tosegretario, 1 cittadini delle 
zone dove la Tasco sarà ap
plicata saranno gravati di un 
altro balzello e salterà l'im
pegno del governo per l'inva
rianza della pressione tribu
taria? «Questo è unproblema 
del ministro delle Finanze» è 
stata la secca replica. 

Nel suo intervento pome
ridiano, Il presidente uscente 
della consulta finanza locale 
dell'Ancl, Rubes Tri va, ha ri
proposto l'urgenza di defini
re 1 contenutldel progetto di 
autonomia lmposlttva su 
cui, a parole, tutti si dichia
rano d'accordo. Analoga ri
chiesta è stata fatta dal sin
daci di Ferrara, Soffritti, e di 
Pesaro, Tornati. 

Pisqutlt Ctucafla _ Guido Dell'Aquila 
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Israele, 
il cambio 
della 
guardia 

l'Unità OGGI 

La compagine composta da venticinque ministri 
Yitzhak Modai avrà un dicastero senza portafoglio 

Cisgiordania: rivelazioni sui piani della destra 
Raid, lo smacco subito dall'aviazione di Tel Aviv 
Il secondo pilota del «Phantom» abbattuto è vivo 

Per riaverlo trattative con gli sciiti? 

Il nuovo leader 

Dal nostro Inviato 
GERUSALEMME — Yitzhak Shamlr e Shlmon Peres, 1 lea
der del Llkud e dei Partito laburista, sono due uomini radi
calmente diversi, non solo per gli schieramenti e le linee 
politiche che rappresentano ma anche per tutta la loro espe-
rlenza passata. E tuttavia hanno anche un punto In comune: 
la loro appartenenza, se non altro anagrafica, a quello che è 
stato definito 11 »clan russo-polacco», per Indicare tutto quel 
gruppo di dirigenti sionisti (da Ben Gurlon a Golda Melr a 
Begln, fino appunto al due protagonisti di oggi) nati In Rus
sia e In Polonia e saliti poi al vertici dello Stato di Israele. Da 
questa origine comune, Peres e Shamlr hanno Imboccato 
strade nettamente divergenti. 

Shlmon Peres, nato In Bielorussia nel 1923, è 11 più giovane 
di quel gruppo: può essere dunque definito 11 primo del politi
ci della nuova generazione e al tempo stesso l'ultimo, o uno 

\ degli ultimi veterani. Meno brillante e meno, per cosi dire, 
•carismatico» di certi suol predecessori (cornei già citati Gol
da Melr e Begln), era considerato da molti come una figura 
politicamente dimessa, un governante potremmo dire »dl 
routine». Ed Invece nel suol due anni da primo ministro ha 
sorpreso tutti per II suo dinamismo, la sua combattività e le 
sue Iniziative spettacolari, spesso del veri e propri colpi di 
scena (come nel caso dell'Incontro con re Hassan del Maroc
co). 

Emigrato In Palestina nel 1934, divenne ben presto diri
gente del movimento giovanile dell'Hlstadrut (la confedera
zione sindacale). Inviato da Ben Gurlon a compiere delle 
missioni negli Stati Uniti (fra l'altro per acquisti di armi) si 
laureò a New York ed a Harward. Nel 1959 venne eletto alla 
Knesseth (Parlamento) e divenne contemporaneamente vl-
cemlnlstro della Difesa, dopo essere già stato direttore gene
rale dello stesso dicastero per volontà dello stesso Ben Gu
rlon (e fu accusato allora di fare carriera più perla protezione 
del «padre di Israele» che per 1 suol meriti effettivi). Segreta-

Shimon Peres 
il dinamico, 

Yitzhak Shamir 
il «mastino» 

rio generale del Partito laburista nel 1968, fu ministro dal 
1969 al 1974 nel governo di Golda Melr, prima allo Sviluppo 
economico e poi al Trasporti. Nel 1974, In seguito alla crisi 
provocata dalla guerra dell'ottobre 1973, sostituì Moshe 
Dayan alla Difesa nel governo formato da Rabln dopo le 
dimissioni della Melr. La vittoria elettorale del Llkud nel 
1977 e l'avvento del governo Begln lo relegarono all'opposi
zione, della quale assunse comunque 11 ruolo di leader, essen
do stato nel frattempo rieletto alla testa del Partito laburista. 
Il 13 settembre 1984 è divenuto primo ministro, in forza del
l'accordo »dl unità nazionale» (e del patto di alternanza) con 
11 Llkud. 

Yitzhak Shamlr nacque In Polonia nel 1915; studente al
l'Università di Varsavia, si laureò poi alla Università ebraica 

di Gerusalemme dopo essere emigrato In Palestina nel 1935, 
un anno dopo Peres. Politicamente fu subito agli antipodi del 
suo partner-rivale di oggi: aderì infatti al Partito revisionista 
di Jabotlnskl (che l sionisti democratici tacciano di fascismo) 
e nel 1937entrò nell'Irgun zwal leuml, In Italiano ̂ Organizza-
zlone militare nazionale», che del partito di Jabotlnskl era II 
braccio armato e che avrà In Menahem Begln uno del suol 
capi. Se ne staccò però nel 1940-41 per concorrere alla fonda
zione di un'altra organizzazione terroristica, nota come 
•banda Stern», dal nome del suo capo ma che si definiva 
ufficialmente »Lekhl», Iniziali ebraiche di 'Combattenti per 
la libertà di Israele». Arrestato nel 1941 dagli Inglesi, esiliato 
In Eritrea, riuscì a fuggire e a riparare nel 1946 In Francia, 
per tornare In Palestina nel 1948; tu tra l'altro l'organizzatore 
dell'assassinio del residente britannico al Cairo, lord Moyne, 
e del mediatore dell'Onu a Gerusalemme, lo svedese conte 
Folke Bernadotte. 

Finita la prima guerra arabo-Israeliana, si dedicò soprat
tutto ad attività commerciali e manageriali. Ricomparve sul
la scena politica nel 1970 aderendo al partito Herut (Libertà) 
di Begln, che era l'erede politico della attività terroristica 
dell'Irgun. Si distinse subito per le sue posizioni di acceso 
nazionalismo espansionistico e di Intransigenza sulla que
stione del territori occupati. Deputato dal 1973, divenne mi
nistro degli Esteri con Begln nel 1980; In questa veste fu con 
lo stesso Begln e con li generale Sharon Ideatore ed organiz
zatore dell'invasione del Libano nel 1982 e venne In seguito 
censurato dalla 'Commissione Kahane» che condusse l'In
chiesta sul massacro di Sabra e Chatlla. 

Nell'ottobre 1983assunse la successione di Begln, ritiratosi 
dalla vita politica, alla testa sia del Llkud che del governo. 
Dal 13 settembre 1984 è stato ministro degli Esteri e vice 
primo ministro nel governo *dl unità nazionale». 

g. I. 

«La nostra politica estera non Gambiera» 
Dal nostro inviato . 

GERUSALEMME — Un pi
lota recuperato con un blitz 
di un elicottero «Cobra», un 
altro prigioniero nel sud Li
bano dei miliziani sciiti di 
«Amai»: questa la sorte del
l'equipaggio del cacciabom
bardiere Israeliano «Phan
tom» abbattuto durante l'in
cursione di giovedì pomerig
gio contro 1 campi palestine
si intorno a Sidone. Soltanto 
nella tarda serata di giovedì, 
dopo otto ore di impenetrabi
le riserbo, 11 portavoce mili
tare israeliano ha ammesso 
ufficialmente la perdita del
l'aereo e il recupero di uno 
solo del due piloti, aggiun-

{;endo: «Le forze armate 
sraeliane non avranno ripo

so finché non avremo recu
perato II nostro uomo di
sperso». Ma adesso il recupe
ro da problema di carattere 
militare è divenuto un pro
blema politico, vale a dire 
l'oggetto di una Inevitabile 
trattativa con gli sciiti di 
«Amai». Nella mattinata di 
Ieri il movimento sciita ha 
annunciato che 11 militare è 
nelle sue mani ed ha un 
braccio rotto; da Tel Aviv, In 
serata è arrivata la risposta 
del responsabile per le attivi
tà nel Libano meridionale, 

Uri Lubranl che ha perento
riamente affermato: «Israele 
considera Amai responsabile 
della sorte del pilota e ne esi
ge l'immediata liberazione». 
La vicenda è comunque una 
patata bollente per il costi
tuendo secondo governo di 
unità nazionale diretto da 
Yit2hak Shamlr, che ha rice
vuto Ieri mattina l'Incarico 
dal capo dello Stato. 

L'abbattimento del «Phan
tom» ha trasformato quello 
che voleva essere (anche se 
non viene mal dichiarato uf
ficialmente) una rappresa
glia per l'attentato di merco
ledì a Gerusalemme In uno 
smacco militare e politico. 
Era dal 1982 che l'aviazione 
israeliana non subiva alcuna 
perdita, malgrado soltanto 
quest'anno — ad esemplo — 
siano stati ben 14 i raid com
piuti in Libano e malgrado 
attacchi più complessi e a 
più lungo raggio come 11 
bombardamento del 2 otto
bre 1985 su Tunisi. Per di più 
l'aereo non è stato abbattuto 
dalle forze armate siriane 
con i sofisticati missili che 
«coprono» la valle della Be-
kaa, ma dal guerriglieri pa
lestinesi o dal miliziani di 
«Amai», quasi certamente 
con un missile SA-7 portati

le. E Infine Israele è ora co
stretto a trattare con quegli 
stessi sciiti di Amai che quo
tidianamente Impegnano le 
sue forze ancora presenti 
nella «fascia di sicurezza» in 
sud Libano e gli uomini della 
milizia-fantoccio del genera
le Lahad. A meno che 1 co
mandi di Tel Aviv non medi
tino di liberare il loro pilota 
con un blitz militare, che si 
rivelerebbe però — alla luce 
della situazione attuale In 
sud Libano — una operazio
ne rischiosissima, per non 
dire suicida. 

Sui giornali di Ieri mattina 
la clamorosa vicenda del due 
piloti abbattuti sul Libano 
ha conteso i titoli «di testata* 
alla conclusione della mini-
crisi per l'alternanza alla 
guida del governo. Dopo 
l'accordo raggiunto fra Ll
kud e laburisti giovedì po
meriggio, 11 leader della de
stra Shamlr è stato ricevuto 
ieri dal presidente Herzog 
che gli ha conferito l'incari
co di formare il governo. Lo 
stesso Shamlr ha detto di 
avere già pronta la lista del 
venticinque ministri e ha 
confermato che la presente
rà In Parlamento lunedì, do
po la pausa del «Sabbath». 

Il leader del Llkud può ben SIDONE — Prime cure • uno dei feriti nel bombardamento israeliano 

essere soddisfatto, perché 
sul due punti chiave su cui si 
era prolungato li braccio di 
ferro è stato proprio lui a 
spuntarla. Il contestato Mo
dai (inviso personalmente a 
Peres) entrerà subito nel go
verno, sia pure come mini
stro senza portafoglio; men
tre per 11 nuovo ambasciato
re a Washington l'accordo 
prevede che sarà Peres, come 
ministro degli Esteri, a sce
gliere 11 candidato, ma che la 
nomina dovrà avvenire d'In
tesa con il primo ministro. 
Quanto al protetto di Peres, 
vale a dire 11 segretario del 
governo uscente Yossl Bel-
fyn sul cui invio negli Usa 
era scoppiato il contrasto, 
verrà compensato probabil
mente con la nomina a vlcer 
mlnistro degli Esteri; ma ciò 
richiederà la presentazione 
di una apposita legge perché 
Bellyn non è deputato e 
quindi non può giuridica
mente ricoprire quell'incari
co. 

Una specie di paperacchlo, 
Insomma, che Peres ha ac
cettato — anche dietro pres
sioni dall'interno del suo 
partito — di fronte alla pro
spettiva che Herzog confe
risse comunque l'incarico a 
Shamlr, anche «a scatola 

chiusa». È un paperacchlo 
dal quale comunque Shamir 
esce, come si è detto, vincen
te, 11 che non è certo di buon 
auspicio per gli sviluppi fu
turi. Sviluppi particolar
mente attesi in due direzioni, 
che destano entrambe non 
poche apprensioni: cosa 
cambierà nella politica este
ra di Israele e quale indirizzo 
seguirà il nuovo governo nel 
territori occupati. «Non cre
do che in questo momento si 
debba parlare di cambia
menti o di notificazioni della 
nostra politica estera — ha 
affermato Shamir dopo esse
re uscito dal colloquio col ca
po dello Stato nel corso del 
quale gli era stato conferito 
l'incarico di premier. Ed ha 
aggiunto: «Comincia fra 
qualche giorno un nuovo pe
riodo del governo di unità 
nazionale. Dirò qualcosa lu
nedì, nel mio discorso alla 
Knesset, ma posso anticipa
re che continueremo la me
desima politica, quella del 
fpverno di unità nazionale». 
n questa direzione dunque il 

nuovo primo ministro ha 
cercato fin dall'inizio di esse
re 11 più rassicurante possibi
le. Meno rassicuranti sono 
Invece i segnali sulla politica 
che potrebbe essere attuata 

nel territori occupati. 
A questo proposito, il «Je-

rusalem Post» ha rivelato l'e
sistenza di un piano segreto 
del partito di destra «Herut» 
(il più forte del gruppo del 
Llkud) per una nuova mas
siccia campagna di insedia
menti nei territori occupati 
subito dopo l'ascesa di Sha
mir alla guida del governo. Il 
piano prevede sia l'amplia
mento delle colonie esistenti 
sia la creazione di ben 41 
nuovi Insediamenti in Ci
sgiordania e nella Striscia di 
Gaza; a stilare 11 plano è sta
to il «gruppo centomila», cosi 
detto in rapporto al progetto 
di insediare nel territori ara
bi occupati almeno centomi
la coloni israeliani. Per para
re il colpo, una fonte ha pre
cisato che il piano si riferisce 
al programma di insedia
menti «da qui al 2010»; ma a 
parte 11 fatto che ciò non to
glie nulla alla sua gravità, il 
«Post» specifica che almeno 
21 colonie dovrebbero essere 
create in tempi brevi, ripren
dendo una decisione già 
adottata prima delle elezioni 
del 1984 dall'allora governo 
del Llkud diretto da Shamlr. 

Giancarlo Lannutti 

Una lettera all'Unità e una risposta del direttore sugli interventi delle Partecipazioni statali 

L'industria p a aiuta il Mezzogiorno? 
I programmi delPIri 

ci sono ma rischiano 
tutti di saltare se 

si riducono gli 
stanziamenti statali 

Il problema della 
tempestiva attuazione 

e dell'agibilità della 
nuova legge per il Sud 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Chlaromonte, 

sono in debito di una risposta alla doman
da che mi hai rivolto con 11 corsivo pubblica
to su l'Unità di sabato 4 ottobre. 

Con riferimento al resoconto dato dal Cor
riere della Sera delle considerazioni critiche 
che avevo svolto alcuni giorni prima in una 
tavola rotonda, tu osservi, in sostanza, che la 
denuncia è giusta, ma chiedi anche cosa fac
cio lo per cambiare uno stato di cose inaccet
tabile. 

La domanda è almeno per metà retorica ed 
Infatti ti rispondi da solo osservando che non 
sta nelle mie mani la «possibilità di influire 
sulla politica del governo o sulla maggioran
za parlamentare (per cambiare radicalmen
te, ad esemplo, la legge sulle procedure)», io 
aggiungo soltanto che non dipende da me 
nemmeno il comportamento di una opposi
zione che, per 11 fatto di disporre di un terzo 
del parlamentari. Immagino non abbia una 
funzione puramente decorativa nella produ
zione legislativa. E purtroppo nemmeno sul
la funzionalità della amministrazione sono 
In grado di avere una grande influenza. Ma 
veniamo alia parte della domanda che Invece 
esige una risposta di merito da parte mia. 

Cosa fa l'Ir! per 11 Mezzogiorno? 
C'è un triplice ordine di possibili ìnterven-

Primo. L'Irl, sostanzialmente esaurita la 
fase del recupero dell'efficienza aziendale e 
del risanamento finanziarlo, nell'ambito del 
suoi programmi ordinari, deve accrescere e 
qualificare l'Impegno meridionalistico. 

Questo significa: Individuazione di tutte le 
possibili InzTative volte alla creazione (od an
che al trasferimento) nel Mezzogiorno di 
strutture di produzione Innovative, compre
sa l'attività di ricerca e progettazione; pro
mozione di iniziative per la fornitura del ser
vizi alle imprese ed alia pubblica ammini
strazione; sostegno di Iniziative e progetti de
gli Enti locali, collaborando, ove è necessa-

CARNITI 

Ci tagliano 
i fondi 

e chiedono 
investimenti 

rio, per la progettazione delle opere; organiz
zazione e gestione di aree industriali attrez
zate per l'installazione di Iniziative locali di 
piccole e medie dimensioni; crescita della 
quota di ricerca Ili collocata nel Mezzogior
no; definizione, nell'ambito del settori pro
duttivi del gruppo, di quelli che devono avere 
una prevalente collocazione meridionale con 
tutto ciò che questa decisione comporta; sal
vaguardia nel processi di ristrutturazione 
dell'occupazione nelle unità produttive col
locate nel Mezzogiorno. 

Secondo. L'Ili ha presentato una serie di 
progetti «vi quadro della nuova legge per 
l'Intervento straordinario che potranno esse
re attivati immediatamente appena la legge 
diventerà operativa. 

Terzo. Individuazione di possibili opportu
nità di Investimento e di aumento dell'occu
pazione anche in attività non strettamente 
connesse al tradizionali ambiti di Intervento 
del gruppo. 

Ora, il primo punto costituisce un obietti
vo che l'Ili può e deve perseguire autonoma
mente ed In questo senso sta lavorando. In

fatti le cose di cui abbiamo parlato a luglio 
sono tutte In cammino. Per il secondo l'enti
tà, la rapidità, l'efficacia delle realizzazioni 
non dipende dall'in, ma dalla tempestiva at
tuazione e dall'agibilità della nuova legge 
per l'intervento straordinario. Il terzo possi
bile terreno di intervento è subordinato alla 
condizione che Uri possa disporre di una 
adeguata dotazione dì mezzi propri che con
sentano di avviare nuove iniziative capaci di 
promuovere un maggiore sviluppo economi
co e di dare un significativo contributo al
l'occupazione. 

Tra i partiti della maggioranza c'è Invece 
chi ha sostenuto, anche in questi giorni, che 
poiché Tiri sembra ormai in vista del pareg
gio, non è più necessario aumentare 11 fondo 
di dotazione. Il che presuppone una curiosa 
teoria, secondo la quale solo le aziende che 
perdono devono aumentare 11 capitale pro
prio. Come tu ben sai, se una azienda non si 
ricapitalizza tende fatalmente a ridimensio
narsi, non ad espandersi. Quindi, senza un 
adeguato aumento anche del mezzi propri è 
piuttosto improbabile che si riescano a crea
re nuove attività. Per quanto bravi siano i 
dirigenti Irl è difficile che riescano contem
poraneamente a succhiare ed a fischiare. Di 
solito si può fare solo o runa o l'altra delle 
due cose. Sarebbe quindi utile che la politica 
chiarisse quali delle due missioni affida all'I
li: quella di ridimensionare la presenza pub
blica in economia perché alla soluzione del 
problemi ci pensa 11 mercato? Oppure, con
statando realisticamente che questioni come 
quelle del Mezzogiorno e dell'occupazione il 
mercato, da solo, non sa e non può risolverle, 
si richiede un Impegno maggiore e finalizza
to delle imprese publlche, mettendo a dispo
sizione I mezzi occorrenti? 

Insomma, se non si vuole sollevare un inu
tile polverone, bisogna che anche la politica 
si abitui all'Idea che per giudicare se le rispo
ste sono Inadeguate, bisogna almeno che le 
domande siano giuste. 

Pierre Camiti 

La lettera di Pierre Camiti solleva una 
questione decisiva, anche In relazione alla 
politica meridionalistica: quella del destino 
dell'industria pubblica e del suo ruolo per lo 
sviluppo dell'economia nazionale. Essa ci 
conferma, In sostanza, 11 fatto che, all'inter
no della maggioranza pentapartltlca, ci sono 
forze e uomini che ritengono sia necessario e 
opportuno tagliare 1 fondi di dotazione dell'I* 
ri, dato che ormai questo Istituto è uscito 
fuori dalla pesante situazione finanziaria di 
qualche anno fa. Il che equivale ad affermare 
— ha ragione Camiti — la necessità di un 
ridimensionamento della presenza pubblica 
In economia perché alla soluzione del proble
mi (e della questione meridionale) dovrebbe 
pensarci «fi mercato*. 

A combattere contro questa posizione noi, 
insieme a Camiti e a tutte le forze progressi
ve, slamo decisamente schierati. E ci augu
riamo di poter continuare, Insieme, battaglie 
che vadano In questa direzione, cioè per l'au
mento degli Investimenti produttivi, a co
minciare dalla legge finanziarla. Ma la que
stione da noi sollevata nell'articolo cui Car-
nltl risponde non può esaurirsi qui. 

Abbiamo già avuto modo di esprimere un 
nostro giudizio sull'attuale direzione dell'in. 
Riconosciamo al prof. Romano Prodi molti 
meriti, fra I quali quello di aver perseguito 
con tenacia e fermezza l'obiettivo del risana
mento finanziarlo. Pur non condividendo 
tutte le tappe e le vie che sono state percorse 
per raggiungere questo obiettivo, è nostra 
ferma opinione che 11 risanamento finanzia
rlo è questione essenziale che andava e va 
affrontata con decisione. Riconosciamo an
che giusta la questione, più volte posta dal 
prof. Romano Prodi, della necessità del pro
cessi di Internazionalizzazione allo scopo di 
arricchire e qualificare le aziende industriali 
pubbliche dal punto di vista delle Innovazio
ni tecnologiche e produttive e per potere agi
re su più ampi mercati. 

CHIAROMONTE 

Ma nessuno 
conosce 

le intenzioni 
dell'Ili 

E tuttavia le vicende ultime della politica 
dell'Ir!suscitano interrogativi inquietanti. SI 
è cominciato con l'industria alimentare 
(Sme), e l'Iti stabilì, firmando un contratto 
con De Benedetti, che questo settore Indu
striale non poteva considerarsi «strategico» e 
che l'Industria pubblica non avrebbe più do
vuto avere. In esso, una responsabilità diret
ta. La magistratura ha per ora risolto, come 
è noto, la questione, facendo restare la Sme 
nell'Irt. Poi è venuta la questione dell'Alfa 
Romeo e dell'Industria automobilistica: co
munque vada a Hnlre (Ford o Fiat e la cosa 
non è Indifferente), resta la decisione che 
l'Industria pubblica ritiene opportuno sot
trarsi da una responsabilità diretta nell'in
dustria automobilistica, anch'essa ritenuta 
un settore «non strategico». 

Ora, a parte la domanda su chi e In quale 
sede abbia preso tali decisioni, i necessario 
sottolineare 11 pun to principale, su quali sia
no, cioè. 1 settori Industriali che Viri conside
ra tstrateglch e dove Intende intervenire, e 
quale ruolo intende svolgere per lo sviluppo 

Oscura la politica 
del più grande gruppo 
pubblico italiano 
Che cosa è strategico 
e che cosa non Io è? 
È utile o dannoso 
il carattere straordi
nario dell'intervento 
nelle regioni del Sud? 

NAPOLI — Gli impiantì 
dell'ltalsider di Bagnoli 

del Mezzogiorno. Battiamoci pure Insieme 
perché non siano lesina ti1 soldi per 1 fondi di 
dotazione: ma per fare che cosa, soprattutto 
per quel che riguarda II Mezzogiorno? E qui, 
su questi punti, restiamo nella piena oscuri
tà, non vediamo proposte chiare, navighia
mo nel buio. E cosa fa, come opera Pierre 
Camiti perché siano chiariti questa punti 
fondamentali? 

Non è certamente una questione di poco 
conto. Noi attribuiamo all'Iti, e in generale 
alle Partecipazioni statali, un ruolo essenzia
le, e di punta, per lo sviluppo economico e 
produttivo del Mezzogiorno. Certo, non può e 
non deve trattarsi solo di Industrializzazio
ne: Viri può e deve intervenire anche In cam
pi diversi. Certo, non si possono ripetere gli 
errori del passato. Ma Viri non può e non 
deve ritirarsi da un impegno, anche se non 
solo Industriale, nel Mezzogiorno. 

Sollevare questi problemi ci sembra im
portante, in un momento come questo, men
tre sembra riaccendersi un dibattito meri
dionalìstico, e mentre la nuova legge per II 
Mezzogiorno (che ha Impiegato anni ed anni 
per essere varata, anche a causa delle lotte di 
potere fra la De ed 11 Psl) sembra essere ina-
glblle, non avendo, fra l'altro, Il governo 
adempiuto agli obblighi cui la legge lo strin
geva. 

Nel dibattito che si va riaccendendo sul 
Mezzogiorno sembra farsi avanti, per la pri
ma volta, una coscienza nuova: quella dell'I
nutilità e del danno della politica di Inter
vento straordinario. Non della straordinarie
tà dello sforzo, anche finanziarlo, che la co
munità nazionale deve operare per spingere 
a soluzione la questione meridionale, ma de* 
gli strumenti tstraordlnari* che hanno avuto 
anche l'effetto di abbassare, sotto ogni limite 
di sopportabilità, la forza e l'efficacia dell'in
tervento ordinario e la capacità operativa di 
Regioni, Province e Comuni meridionali. 

Gerardo Chlaromonte 
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Perché considero 
il nucleare 

«inaccettabile» 
Dopo aver Ietto 1 primi Interventi nei di

battito aperto da Gerardo Chlaromonte sul 
problemi energetici, si è rafforzata la mia 
convinzione che l'identificazione precisa del-
le caratteristiche della tecnologia nucleare 
sta a fondamento di una scelta razionale tra 
^nucleare sì» e 'nucleare no: Se ad esemplo si 
assimila II nucleare alle tecnologie più avan
zate. complesse e ad alto rischio, che nessuno 
sostiene debbano essere eliminate, la decisio
ne del Pel di abbandonare gradualmente II 
nucleare appare come II frutto esclusivo di 
una scelta politica, In contrasto per giunta 
con la tradizione progressista del movimento 
operalo. Diviene perciò giustificato contra
stare questa scelta con argomenti di tipo 
esclusivamente economico, basati, come vie
ne fatto, sul rapporto costo/benefici. 

Le cose stanno, però, In modo assai diver
so. Innanzitutto, la tecnologia nucleare non 
può dirsi avanzata e, se è discutibile chia
marla obsoleta come fa Martelli, è lecito do
po quarantanni chiamarla matura. Essa è 
in vece certamente ad alto rischio, ma, di una 
qualità e di un tipo che dirò tra poco. È Infine 
una tecnologia complessa, e come tale 11 ri
schio può essere ridotto ma non eliminato; 
Inoltre, Il rischio va calcolato In questi casi 
con metodi probabilistici. Perciò, anche ri-
ducendo a valori molto bassi la 'probabilità* 
dell'evento rischioso, non si ellmlmina la 
'possibilità' che questo si manifesti in un 
qualsiasi momento. Ad esemplo, la probabi
lità di estrarre un dato numero su mille o su 
un milione di numeri è, rispettivamente, di 
un millesimo o di un milionesimo, ma ciò 
non elimina la possibilità che quel numero, 
anche nel secondo caso, sia estratto subito 
alla prima prova. 

Nel campo delle tecnologie ad alto rischio, 

tlplcamentepresenti negli impianti chimici e 
dello spazio, è Infatti prevista la possibilità 
dell'evento catastrofico, che viene però ac
cettato, o dovrebbe esserlo almeno In una 
società matura e democratica, solo se le con
seguenze sono 'sopportabili* e 'controllabili: 
In particolare, se esse non possono coinvol
gere, se non In modo fortuito, beni e uomini 
estranei all'Impianto e Ignari della sua peri
colosità. Per questo, ad esemplo, le conse
guenze della catastrofe di Seveso non sono 
state tollerate e l'Icmesa, che non ha rispet
tato quelle regole, ha dovuto smobilitare 
l'impianto. 

Ma quando, come col nucleare, le conse
guenze esterne possono assumere dimensio
ni gigantesche e sono non solo Insopportabili 
ma anche incontrollabili — quanti saranno 
gli abitanti Intorno a Chernobyl che nel 
prossimi anni moriranno di cancro, leuce
mia o di malattie ancora Ignote? E chi pensa
va che la nube radioattiva potesse arrivare 
fino a noi? — bisogna riconoscere che una 
tale tecnologia non può rientrare tra quelle 
accettabili. E questo «un rifiuto preconcetto 
delle nuove macchine e delle nuove tecnolo
gie», come dice Carlo Castellano, o la 'fuoriu
scita dallo sviluppo», come Irridono Cerrlna e 
Macclotta, oppure è la scelta obbligata di un 
partito che ha sempre cercato di coniugare la 
spinta al progresso con l'avanzata della con
dizione umana? 

La sfida per un partito come 11 nostro non 
consiste, Infatti, In un generico controllo so
ciale delle tecnologie, ma nella loro selezione 
e nel loro uso sociale. Perciò, ad esemplo, 
dobbiamo lavorare perché certe applicazioni 
delle biotecnologie — chiamate in causa In 
difesa del nucleare per essere portatrici di 
rischi egualmente spaventosi — stano cate

goricamente impedite (la manipolazione del 
geni umani, ad esemplo), ma dobbiamo con
temporaneamente promuovere quelle appli
cazioni di grande avvenire e di Interesse so
ciale che possono trasformare In positivo In
teri settori come l'agricoltura, la chimica, la 
farmaceutica. 

Dell'energia nucleare di fissione quale al
tro Impiego è Invece possibile? E che senso 
avrebbe ancora un calcolo puramente econo
mico o uno basato sul rapporto co
sto/benefici, senza considerare ti costo di un 
Improbabile ma possibile evento catastrofi
co? Ma anche senza l'umana decenza, come 
sarebbe possìbile calcolare questo costo? Ri
mane, dunque, solo la scelta razionale, lo sot
tolineo, di tecnologie energetiche alternati
ve. 

Il movimento operalo italiano, insieme a 
quello di altri paesi europei, ha complessiva
mente operato questa scelta. Se questo non 
avesse fatto, non sarebbe ora in grado di tro
vare un giusto compromesso tra sviluppo 
energetico e difesa dell'uomo e dell'ambien
te. Ma avrebbe Invece corso il pericolo di ca
dere, da un lato, nell'Ideologismo tecnologico 
e, dall'altro, In un certo schematismo am
bientalista, creando steccati Incompatibili 
con lo sviluppo di una moderna cultura 
scientifica. 

Certo, la scelta è stata difficile, soprattutto 
perché maturata dopo decenni in cui si con
trapponeva schematicamente il nucleare ci
vile a quello militare. Bisogna anche ricono
scere che la maturazione e stata alutata dal
la riflessione imposta dai movimenti e dalle 
correnti ambientaliste. Ma quanti sapevano, 
prima di Chernobyl, che l'esplosione di un 
reattore poteva provocare con la fusione e lo 
sprofondamento del nocciolo un inquina

mento dell'aria di dimensioni colossali e un 
disastro ecologico, sopra e sotto la crosta ter
restre, di grandezza davvero apocalittica? 
Chi ha nascosto, minimizzato o rimosso que
ste conoscenze, anche In occasione di prece
denti disastri, non era certo dalla parte del 
movimento operalo, anche perché sarebbero 
divenute evidenti le connessioni tra ti nu
cleare civile e quello militare. 

Anche per questo è essenziale che la Con
ferenza energetica sia correttamente orga
nizzata e che, come propone Chlaromonte, 
siano preventivamente fissati l temi In di
scussione. Su quelli da lui elencati ho però 
una riserva di fondo. Se la grande maggio
ranza degli italiani e del partiti che il rappre
sentano avesse già preso la decisione dì un 
•graduale abbandono» del nucleare, gran 
parte di quel temi, opportunamente aggior
nati, potrebbe Illuminare il cammino da per
correre per realizzare questa scelta. 

Ma per noi comunisti e per 11 movimento 
operalo è prioritario oggi conquistare la 
maggioranza del cittadini a quell'obiettivo, 
certo anche informando sulle conseguenze 
economico-sociali, sul tempi e sulle soluzioni 
alternative possibili. Ciò però non si ottiene 
se non si sviluppano anche e soprattutto te
mi che servano a chiarire gli elementi essen
ziali per la scelta e che riguardino le conse-

fuenzepossibili, note e Ignote, sugli uomini e 
'ambiente, dell'uso del nucleare, insieme ad 

un serrato dibattito sulle caratteristiche di 
questa tecnologia rapportate a quelle delle 
altre. 

Potrei qui riportare un possibile elenco di 
questi temi — ne ho già proposto un gruppo 
in un articolo precedente, pubblicato 
dall'iUnltà» — ma credo che II senso della 
proposta risulti chiaro egualmente. 

Giovanni Battista Gerace 

ATTUALITÀ / L'impegno della Rfg nelle nuove tecnologie di disinquinamento 
Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE — L'eco
logia in Germania è diven
tata anche un gigantesco 
«business!. Per depurare i 
fumi che escono dalle ci
miniere delle sue centrali a 
carbone e ad olio combu
stibile. l'industria energe
tica della Repubblica fede
rale sta investendo cifre da 
capogiro. Entro 11 1988 
spenderà più di 17.000 mi
liardi di lire per togliere 
l'anidride solforosa dagli 
scarichi, mentre una cifra 
che va da quattro a seimila 
miliardi è messa a bilancio 
per eliminare gli ossidi di 
azoto. Complessivamente, 
è proprio il caso di dirlo, se 
ne andranno In fumo oltre 
ventimila miliardi per pro
durre la medesima quanti
tà di energia elettrica. 

SI tratta, almeno in par
te, di finanziamenti agevo
lati dallo Stato o da leggi 
regionali, ma la decisione 
presa nel 1983 di ridurre 
drasticamente le emissioni 
di inquinanti, anche se 
molto onerosa, è conside
rata irrevocabile: il proces
so non si fermerà che nel 
1995, quando la totalità del 
50.000 megawatt installati 
«sputerà» energia pulita 
dalle centrali (oggi sono 
desolforati 11.500 mega
watt e nel '90 lo saranno 
35.000). 

In realtà, l'uso dell'ag-

fjettlvo «pulito», riferito al-
'energla prodotta soprat

tutto Bai carbone, è in un 
certo senso improprio, poi
ché la norma tedesca Im
pone un limite massimo al 
contenuto di anidride sol
forosa di 400 milligrammi 
ogni metro cubo di fumo 
(in queste centrali, a se
conda delle percentuali di 
zolfo contenuto nel carbo
ne, si possono raggiungere 
livelli anche dieci volte su
periori), mentre per gli os
sidi di azoto solamente al
cune regioni prescrivono 
un limite di 200 mllllgram-
mlper metro cubo. 

Fra i pochi paesi al mon
do che hanno introdotto 
norme antinqulnantl all'e
missione dei fumi di car
bone e olio combustibile, la 
Germania appare oggi 
quello che punta alle rego
le più restrittive: all'inter
no della Comunità euro
pea si sta battendo con te
nacia perché i suol limiti 
diventino norma vincolan
te per gli altri nove paesi 
delia Cee, a partire, appun
to, dal 1988. Se ciò avverrà, 
la Repubblica federale sa
rà la sola attrezzata per ri
spettare (almeno in gran 
parte) le normative comu
nitarie. Per l'Italia meglio 
stendere un velo pietoso: 
solo di recente l'Enel ha di
chiarato di essere disponi
bile a fornire di desolfora-
tori anche le future centra
li a carbone italiane. 

Chi percorre le autostra
de tedesche riesce a capire 
il perché di tanto accani
mento. La distruzione del
le foreste è spaventosa: po
chissimi sono gli abeti non 
attaccati dalle piogge aci
de, generate dagli ossidi di 
azoto e di zolfo in sovrab
bondanza nell'atmosfera, 

Ma la Germania è un 
paese di carbonai: nono
stante lo sviluppo delle 

Entro il 1988 
i tedeschi 

spenderanno 
oltre ventimila 

miliardi 
di lire per 

depurare i fumi 
delle centrali 

da anidride 
solforosa 

e ossidi 
di azoto 

La visita in 
due impianti 

centrali nucleari, 11 60 per 
cento della sua energia 
elettrica è prodotta dal 
carbone. Chiudere queste 
centrali per salvare le fore
ste e rinunciare al benesse
re accumulato in quaran
tanni di sviluppo impe
tuoso non pare accettabile 
alla maggior parte della 
popolazione, sia pure pro
fondamente scossa dalla 
distruzione delle foreste. 

Cosi i tedeschi sono stati 
spinti ad una scelta auto
noma, lunga, difficile da 
gestire, che però, essi ne 
sono sicuri, sarà vincolan
te per tutti gli altri paesi 
sviluppati. Ma l'industria 
(ecologica o no) è sempre 
industria: gli investimenti 
sono fattori di sviluppo, e 
anche di scontro, di con
correnza. Anche chi dlsin-
§uina pensa spesso al divl-

endl. Ho potuto render
mene conto visitando. In
sieme ad alcuni tecnici del 
ministero dell'Industria 
italiana e dell'Azienda 
energetica milanese (che 
ha Intenzione di costruire 
una centrale a carbone alle 
porte della città per 11 tele
riscaldamento), due gran
di centrali desolforate, ma 
con tecnologie radical
mente diverse, una alla pe
riferia di Mannhelm, l'al
tra nella zona di Saarbru-
cken. 

Quest'ultima appartiene 
alla società Saarbergwer-
ke, una delle grandi Impre
se nazionali di estrazione 
del carbone che ne utilizza 
una parte notevole (quat
tro milioni di tonnellate 
sugli undici estratti ogni 
anno) nelle sue centrali, 
pari ad una potenza di 
2.500 megawatt Quella 
che ho visitato, sulle rive 
della Saar, ha un gruppo di 
230 megawatt desolforato 
con 11 processo «Saarberg 
Hoelter Lurgl». La tecnica 
è semplice: si mescolano 1 
fumi con una soluzione di 
calcare (carbonato di cal
cio) e di acqua, si aggiunge 
un pizzico di acido formico 
ed ecco che l'anidride sol
forosa si tramuta In solfa
to di calcio, cioè in Innocuo 
gesso. 

In realtà, c'è una gigan
tesca fabbrica chimica, co
struita a fianco di quella 
energetica, che funziona a 
pieno regime. Dall'esterno 
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Come è caro 
ripulire un po' 
questo carbone 

non è visibile perché, ecco 
la particolarità del proces
so «Shlt, è stata collocata 
all'interno della torre di 
raffreddamento, un edifi
cio alto cento metri e di 
quaranta di diametro alla 
base. I fumi depurati esco
no nel cielo insieme al va
pore della torre, cosicché 

la centrale non è fornita 
del caratteristico camino 
altissimo e snello. Ogni ora 
produce undici tonnellate 
e mezzo di gesso: parecchio 
nel quattro anni di funzio
namento, senza mal un 
guasto. 

Il gesso viene asciugato, 
Impacchettato in mafton-

cinl e venduto all'industria 
edilizia. Pare che sia di 
buona qualità e non ci so
no problemi per collocarlo 
sul mercato. Ma se tutte le 
centrali desolforate produ-
cesserogesso, fra pochi an
ni la Germania potrebbe 
essere invasa da attesta 
polverina bianca. E vero 

LETTERE 

che smaltire gesso non è 
come stoccare uranio ra
dioattivo: ma qualche pro
blema, vista la quantità, 
potrebbe nascere. 

L'altra faccia della me
daglia è la centrale di 
Mannhelm. Qui la fabbri
ca chimica, per depurarli, 
•lava» 1 fumi con l'ammo
niaca e produce un conci
me: 11 solfato ammonico, 
prodotto certamente più 
pregiato e vendibile del 
gesso. Il desolforatore è 
applicato solamente al ge
neratore numero sette: 470 
megawatt su un totale di 
quasi 1900. E una macchi
na che produce energia 
elettrica e acqua calda per 
il 40 per cento delle abita
zioni di Mannhelm. La tee- ' 
nologia adottata è prodot
ta da una ditta, la Walther, 
che appartiene al famoso 
gruppo Krupp. Sulla carta, 
prima dell'installazione, 
pareva tutto a posto, ma l 
dirigenti della centrale, 

{>er gli altri gruppi instai-
eranno desolforatori a 

gesso. La tecnologia Wal-
ler li ha delusi e 11 suo 

funzionamento pare si sia 
rivelato fallimentare. 

Non è facile comprende
re bene le ragioni. Gli inge
gneri della centrale dico
no, laconicamente, che 
•non si sono adempiute le 
condizioni contrattuali*. 
La concorrenza (cioè, quel
li della centrale che depura 
col sistema «Shl») è ovvia
mente più esplicita: parla 
di «lnaffldabllità della ge
stione»: durante il funzio
namento degli impianti si 
genererebbe una notevole 
quantità di fluoro che si 
accumula negli impianti e 
che 1 gestori della centrale 
non sanno come trattare. 
La conclusione è una sola: 
l'impianto, che è costato 
cinquanta miliardi di lire, 
sarà abbandonato. Lo Sta
to ci rimetterà il suo con
tributo, circa dieci miliar
di, la società elettrica quasi 
altrettanto, il resto resterà 
sulle spalle della Walther. 

Infortuni e concorrenze 
a parte, vediamo quali so
no 1 costi per pulire i fumi. 
Secondo gli elettrici della 
Saar essi sarebbero ridot
tissimi: sette lire ogni chi
lowattora prodotto per 1 
desolforatori, poco più di 
dieci lire per 1 denitrifica-
tori, quando dovranno es
sere installati. A Man
nhelm 1 numeri sono di
versi, ma solo per 1 desolfo
ratori: diciassette lire In 
più ogni chilowattora pro
dotto. Evidentemente, da
ta la disparità, sono diversi 
1 modi di fare 1 conteggi. 
L'unica cosa certa pare che 
sia 11 costo dei desolforato
ri per chilowatt Installato: 
attorno alle 200.000 lire: un 
po' meno di duecento mi
liardi per una centrale di 
eDtenza slmile a quella di 

aorso. Poi ci sono da ag
giungere l costi per elimi
nare gli ossidi di azoto, per 
smaltire le ceneri, per ca
ptare le polveri, per stocca
re ecologicamente 11 carbo
ne. 

Insomma, anche questa 
energia elettrica non e pro
prio uno scherza 

Ino Isetfi 

ALL'UNITA' 
Il problema fondamentale 
Cara Unità, 

il problema fondamentale dell'economia 
capitalistica è quello di riuscire a consumare 
tutto ciò che il sistema produttivo è in grado 
di produrre. Naturalmente tale consumo de
ve avvantuggiare i pochi possessori dei mezzi 
dì produzione, cioè deve corrispondere ad un 
guadagno per qualcuno. 

Quindi: che cosa c'è di meglio del progetto 
dello scudo spaziale, che non è altro che un 
enorme spreco di energie materiali e intellet
tuali, ma che farà guadagnare centinaia di 
milioni di dollari alla potente casta degli in
dustriali produttori di armi? 

ENRICO SEMPRINI 
(Modena) 

Dal «caro gettone» 
al «caro clinica» 
Signor direttore, 

dopo aver letto con vivo interesse'il 4 otto
bre l'articolo sul «caro gettone negli alber
ghi», mi sono ricordato d'essere rimasto 
esterrefatto nell'apprendere da conoscenti 
che, presso una clinica privata in Roma, il 
conto del solo telefono in camera, anche se il 
ricoverato non abbia mai telefonato, viene 
calcolato in IO mila lire al giorno. È tollerabi
le una simile indecenza? E possibile permet
tere queste rapine legalizzate? Chi controlla 
simili insulti ai cittadini? 

SIRIO BALDONI 
(Roma) 

Così insegnanti italiani 
hanno aiutato a costruire 
una scuola in Nicaragua 
Spett. direzione, 

quest'estate ho avuto l'opportunità, per 
mezzo dell'Associazione italiana di amicizia, 
solidarietà e scambi culturali con il Nicara
gua, di viverci 30 giorni insieme ad altri 25 
connazionali. 

Il gruppo di cui facevo parte, denominato 
II Brigata internazionalista, composta da vo
lontari italiani provenienti da ogni parte, era 
formato per circa la metà da donne; età me
dia generale 25-30 anni. 

In prevalenza eravamo insegnanti che, ap
profittando delle ferie estive, avevamo deciso 
di recarci in Nicaragua per collaborare alla 
costruzione di una scuola in Matagalpa. II 
lavoro di manovalanza ci ha tenuti impegnati 
per 18 giorni, con orario quotidiano di 7 ore e 
mezzo. 

Tutti abbiamo dato il meglio di noi stessi, 
ovviamente in rapporto alle capacità. Soprat
tutto abbiamo condiviso con le famiglie più 
povere del barrio (quartiere) S. Teresita della 
sopracitata città di Matagalpa, la vita quoti
diana tipica della gente comune del cosiddet
to Terzo mondo. • '-- --~ 

L'impegno della giornata proseguiva nel 
tardo pomeriggio, o in serata/con incontri 
nelle sedi di diverse organizzazioni ed istitu-
zioi locali, per analisi e dibattiti. Ciò non solo 
per constatare e apprendere, ma per meglio 
capire ed in un certo senso verificare. Passa
vamo molto tempo con la gente, cercando di 
assorbire il loro modo di vedere e di osservare 
la loro reazione di fronte al nostro modo di 
•essere». 

Alcuni giorni siamo rimasti colpiti da avve
nimenti tragici: morte di giovani combattenti 
della zona e di cooperantes internazionalisti 
caduti in vili agguati tesi dai mercenari con
tras. Quindi partecipazione al dolore delle 
famiglie con cerimonie e solenni funerali. 

Tali avvenimenti luttuosi non fanno venir 
meno in quel popolo latino-americano l'otti
mismo e la speranza di rinnovamento radica
le che hanno tutti i nicaraguensi. 

Quello che mi preme sottolineare, alla luce 
dì ciò che ho visto e capito, è che nel Nicara
gua-Libre si sta lavorando per fondare una 
società basata sul rispetto della persona, sulla 
giustizia e non sul profitto ed il potere, con la 
più ampia partecipazione popolare; anche se i 
nicaraguensi sono coscienti che questo £ un 
cammino duro ed irto di ostacoli. 

Sono ora maggiormente convinto che que
sto ideale è possibile raggiungerlo, malgrado 
la guerra civile interna causata da avventu
rieri finanziati e sostenuti dal regime reaga-
niano. 

VITALIANO CRAIA 
(Formia • Latina) 

Ricostruzione ipotetica 
di quel che c'è stato dietro 
al funerale di Pordenone 
Caro direttore, 

sono passati ormai molti giorni dal suicidio 
di un Ufficiale a San Vito al Tagliamento e 
forse la vicenda si presta a qualche riflessione 
più calma. Chi abbia cercato di analizzare 
l'accaduto alla luce dei resoconti giornalisti
ci. credo non sia riuscito ad avere delle rispo
ste a certe domande. Quali? Vediamole assie
me. 

I ) Perché Cossiga va al funerale di un Uffi
ciale suicida e non a quelli dei tanti ragazzi 
che ultimamente si sono tolti la vita nelle 
caserme italiane? Certo il Capo dello Stato 
sapeva di esporsi cosi a considerazioni non 
unanimi sul suo operato. 2) Perché Spadolini 
sente la necessità dì prendere la parola nel 
corso del rito religioso (!) e fa fi delle affer
mazioni gravissime, con tutta evidenza rivol
te al Pei? Certo sapeva di dover poi in parte 
almeno smentirle. 

3) Perché la De di Pordenone, nel tardo 
pomeriggio dello stesso giorno del suicidio, 
emette un comunicato in cui accusa il Pei dì 
lavorare non solo contro le Forze armate, ma 
persino di cercare di creare al loro interno 
una specie di gerarchia alternativa a quella 
esistente? Si vede bene che l'accusa era poli
ticamente inaudita: quasi di sovversione. 

Siccome credo che gli avvenimenti umani 
abbiano una possibilità di spiegazione razio
nale, vediamo se la breve ricostruzione dei 
fatti che di seguito faccio riesce ad essere 
credibile. 

Dopo il suicidio dell'ufficiale a San Vito c'è 
stata nelle caserme del Friuli e del Veneto 
grande agitazione. La notizia si propaga ra
pidissima nella stessa mattinata. Il disagio 
che certamente preesisteva spinge gli ufficiali 
a riunirsi, praticamente ovunque vi siano in
stallazioni militari. Di che cosa si parla in 
queste riunioni? Si va oltre all'espressione di 
rammarico e magari di rabbia verso «l'intru
sione» dei «politici» nella vita militare? Sì 
formulano accuse precise al Pei e, dal versan
te opposto, al governo? Tutte domande cui 
potrebbe rispondere una inchiesta giornalisti

ca, ma forse anche una forte iniziativa politi
ca. 

Comunque sia, è chiaro che qualcosa viene 
progettato. 

Il Vescovo di Pordenone affermerà, pochi 
giorni dopo il funerale, che l'andamento della 
cerimonia funebre non ha rispettato gli «ac
cordi presi». Di quali accordi si trattava? 
Qualcuno progettava di trasformare il fune
rale in qualcosa d'altro? 

Fatto sta che il contenuto di quelle riunioni 
deve essere pervenuto immediatamente alla 
De locale, la quale raccoglie i voti della gran
de parte dei quadri dell'esercito ed elegge nei 
Consigli comunali della zona alcuni Ufficiali. 
Ciò spiega, a mio avviso, la presa di posizione 
della De pordenonese, tesa a tamponare la 
situazione, attaccando in un modo politica
mente in seguito indifendibile il Pei per salva
re l'anima al governo. Ma soprattutto tesa ad 
evitare che i funerali si trasformassero in 
qualche cosa di non ammissibile. 

È chiaro che gli Stati maggiori debbono 
aver informato Spadolini di quanto accadeva 
e che ciò deve aver preoccupato non poco il 
governo, se si è deciso di far spostare Cossiga. 
Il resto è facile da intuire: Spadolini intervie
ne al funerale con parole di fuoco, ma questo 
non basta ad alcuni, che infatti escono in 
gruppo dalla Chiesa. Si mette in moto una 
terribile macchina di stampa il cui obiettivo è 
certamente attaccare il Pei ma contempora
neamente far «sbollire» una certa situazione. 

Sbaglio di grosso, sono cose inventate? 
Non credo proprio. Fatto sta che in quelle ore 
non solo c'era disagio nei settori medio-alti 
delle Forze armate, ma questo disagio qual
cuno voleva farlo esplodere clamorosamente, 
forse in una pubblica manifestazione dei qua
dri delle Forze armate che, certamente, sa
rebbe stata una cosa al di fuori della Costitu
zione e delle leggi italiane. 

Non mi pare che quanto avvenuto sia nor
male. Bisognerebbe che la gente, i democrati
ci ed in'primo luogo i comunisti (non solo a 
certi livelli) ne discutessero, con serenità ed 
anche con un certo grado (non altissimo, per 
carità) di preoccupazione. Anche perché ca
pire la realtà è il primo passo per cambiarla. 

GIOVANNI ZANOLIN 
Capogruppo Pei Consiglio comunale di Pordenone 

Non la «Tasco» 
ma l'imposta sui cani 
Cara Unità, 

ho letto incredulo la lettera a firma Gino 
Schippa pubblicata sul nostro giornale giove
dì 9 ottobre, col titolo 'Elogio della Tasco». 

Lo sa l'autore che se la Tasco sarà applica
ta nei contenuti noti l'operaio a cui fa riferi
mento anziché 50 mila lire di tassa per il 
ritiro dei rifiuti solidi pagherà 170 mila lire? 

Lo sa che la tassa sul ritiro dei rifiuti solidi 
la fanno pagare tutti i Comuni? Almeno cosi 
accade in quelli di mia conoscenza. Perciò 
paga anche chi ha la villa in collina, e giusta
mente. 
- Inoltre la Tasco, sia ben chiaro, non ha 

assolutamente nulla in comune con la Patri
moniale; .anzi è vero il contrario, perché la 
pagheranno anche gli inquilini. Fra l'altro 
con l'istituzione della Tasco verrebbe abolita 
la tassa sui cani, che invece dovrebbe essere 
almeno decuplicata, in quanto è indubbio che 
mantenere uno o più cani è un lusso, mentre 
non è certo un lusso abitare in una casa come 
inquilini o proprietari. 

Per quanto riguarda il fìsco vorrei ricorda
re che, da quando è stata abolita l'Imposta di 
famiglia, che doveva e in parte colpiva i red
diti e l'agiatezza del nucleo familiare, le im
poste hanno quasi esclusivamente colpito i 
redditi da lavoro dipendente; e adesso anche i 
pensionati e i piccoli risparmiatori che hanno 
investito le loro magre indennità di liquida
zione in titoli di Stato, si vedono tassare an
che quelli. 

CARLO DE MARCHI 
(Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Stephen CONTRADO. Hull-Massachu-
setts; Gianfranco RIGHETTI. Castiglione 
dei Pepoli. Archimede GIAMPAOLI, Arco-
la; Antonio VALENTE, Torremaggiore; El
vio NAPOLITANO. Perugia; Mario REN-
DOLO. Roma; Angelo CAVALIERE. Priolo 
G.; Ermanno RENZI. Faenza; Giancarlo 
CANTALUPI. Bologna; Gualtiero ROSSI, 
Milano; Mauro GATTI. Modena; Matteo 
MOCINI. Trento: Mario GENSI. Verona; 
Luigi DE GIOVANNI. Cesena: Vitale 
FAIS. Boca; Alfredo MILANI. Pesaro. 

Vito MILA. Milano; Antonio LAMOR-
GESE, Lucerà; Cesidio SALTABELLI. Fa
no; doti. Alfredo LENGUA, Cassolnovo; 
Roberto COR NARO. Ponteranica; Grazia 
FIRTUZZI. Casalecchio di Reno; Gaetano 
MINI. Mirano; Piera BETTOSINI, Milano; 
Y.C. Vico HEMSI, Milano; Michele IPPO
LITO. Deiiceto; Gabriele BASILE, Roma 
(abbiamo bisogno del tuo indirizzo comple
to); Rosanna MARI, Milano {«Vorrei espri
mere il mio parere sull'amnistia: è una presa 
in giro nei confronti della gente onesta»), 

UN MARESCIALLO. Venezia {«Non si 
può continuare a concepire strutture militari 
dove si prevedono una mensa Truppa, una 
Sottufficiali e una Ufficiali. Oppure strutture 
per il tempo libero separate»); Marco LUP- * 
PI, Milano («Credevo che il nostro giornale 
difendesse ogni forma di vita. Purtroppo, do
po aver letto l'articolo sui gatti di lunedì 6 
ottobre, vedo che non è cosi»); M.T.. Grosseto 
(abbiamo inviato il tuo scrìtto ai nostri grup
pi parlamentari). 

Giacomo STEN!, Genova-Struppa {«Ho 
appreso per caso da un'emittente francese 
che gli Usa stanno facendo, davanti alle coste 
del Cile, esercitazioni aeronavali comuni con 
la marina e l'aviazione di Pinochet*)-, Raf
faello SIGNORI, Piombino («La mia spe
ranza — o i7 mio sogno — 6 quella di vedere 
concretizzata l'unione del partito comunista 
e del partito socialista sotto un'unica bandie
ra da inventare»); Elio GIACOMELLI, Li
vorno (condanna le ingiustizie contro gli in
validi di guerra). 
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Cade aereo da turismo 
con sei persone a bordo 
sui monti del Cuneese 

GENOVA — Quattro morti e due dispersi: un aereo da turismo è 
caduto ieri pomeriggio sul monte Mindino in una zona in pro
vincia di Cuneo. I resti del velivolo sono stati ritrovati dopo 
molte ore quando ormai era già stato dato l'annuncio che le 
ricerche sarebbero riprese stamani. Sono stati i carabinieri a 
scorgere quel che restava del velivolo e a trovare i corpi senza 
vita di quattro dei sei passeggeri. Le vittime non sono state 
ancora identificate. Si sa, però, chi c'era a bordo di quel bimotore 
della società Ascoavia di Ascona in Svizzera identificato dalla 
sigla Hb-Lgl. 

L'aereo era stato noleggiato da un'industriale della zona di 
Locamo, Luca Itegazzì che è anche un pilota. Con lui cinque tra 
parenti ed amici, tutti quanti di nazionalità svizzera. Sono Vale
rio IMottis di Locamo, direttore della Funicolare Locarno-Carda* 
ta, Orazio Di Silvestro, gerente di due ristoranti a Locamo, 
Antonio Ragonesi, gerente di un albergo a Cardata, Paolo Ma-
razza, tecnico televisivo di Locamo, Francesco Lanzi, muratore 
di Avegno. 

Erano partiti da Ascona, sul lago di Locamo ed erano diretti 
per una gita di piacere nel sud-est della Spagna. Dovevano se
guire un percorso che, secondo la società proprietaria dell'aereo, 
Kegazzi aveva compiuto già decine di volte. Ieri pomeriggio è 
successo qualcosa che gli inquirenti dovranno cercare di capire. 
L'ultimo contatto radio è avvenuto con la torre dell'aeroporto di 
Albenga. L'aereo avrebbe dovuto mettersi subito dopo in contat
to con il controllo del volo di Marsiglia, ma questa comunicazio
ne non c'è mai stata. 

Un aereo militare francese in volo dalla Corsica a Marsiglia 
avrebbe captato un segnale automatico di emergenza durato tre 
minuti. Il controllo aereo francese ritiene che quel segnale sia 
stato proprio dell'aereo svizzero precipitato. 

Ieri sera un'eclisse di Luna 
ROMA — Tranne che per Sicilia, Sarde* 
gna e Calabria, il tempo sereno su tutte le 
altre regioni ha permesso ieri sera a quasi 
tutta l'Italia di assistere ad una eclisse 
totale di luna che ha avuto inizio alle 

19.29 quando la terra ha cominciato a 
proiettare il suo disco d'ombra sulla su
perficie della Luna. 
NELLA FOTO: il fenomeno così coma si è 
manifestato a Roma. 

Formigoni 
si 

lamenta 
ROMA — Comunione e libera
zione al contrattacco sull'ora 
di religione. Con una confe
renza stampa tenuta ieri a Mi
lano, il leader dei Cattolici po
polari, Roberto Formigoni, si 
è lamentato perché, sostiene, 
in alcune scuole non è iniziato 
l'insegnamento della religio
ne cattolica a causa delle diffi
coltà ad organizzare le attività 
alternative. «E inaccettabile 
— ha detto Formigoni — che 
in nome di questi problemi 
che riguardano solo una pic
cola parte degli studenti ven
ga leso il diritto del 90% della 
popolazione scolastica che ha 
chiesto l'ora di religione». For
migoni ha citato in particola
re i casi di Bellaria e di Rimi
ni. Mentre quindi i laici prote
stano per le discriminazioni ai 
danni di quella minoranza — 
il 10%, appunto — che ha scel
to di non avvalersi, CI contrat
tacca chiedendo una applica
zione dell'Intesa Falcucct-Po-
letti anche al di là delle garan
zie fornite dal nuovo Concor
dato. 

Un mistero da 10 miliardi: 
l'acquisto del «Mattino» 
finanziato dalle Poste? 

ROMA — Dieci miliardi: tanto costò a Roma-
nazzi e Gorioux — già controllori della Edisud, 
la società di gestione della «Gazzetta del Mezzo
giorno» — l'acquisto del pacchetto di maggio
ranza della società di gestione del «Mattino. 
quotidiano anch'esso di proprietà del Banco di 
Napoli. Il fatto è che quei 10 miliardi spesi per il 
«Mattino» Romanazzi e Gorioux se li sarebbero 
visti restituire sotto forma di generoso dono 
fatto loro dal ministero delle Poste, che proprio 
a Bari avrebbe acquistato dal Romanazzi per 
25 miliardi edifici che sul mercato ne varrebbe
ro soltanto 15. L'ipotesi di questa partita di giro 
con trasferimento di danaro dello Stato a priva
ti è stata avanzata daU'«Espresso», nel numero 
del 19 scorso. I deputati Vacca, Quercloli, Gere-
micca (Pei) e Rodotà, Bassanini e Ferrara (Sini
stra indipendente) hanno chiesto immediate 
spiegazioni — con una interrogazione a rispo
sta scritta — al presidente del Consiglio e al 
ministro delle Poste, Gava. «Se i fatti rispondes
sero a verità — hanno scritto gii interroganti 
~ vorrebbe dire che l'operazione è stata conce
pita per realizzare un controllo oligopolitico 
dell'informazione quotidiana a stampa di ca
rattere interregionale da parte della Edigolfo, 
che gestisce il «Mattino» e coincide con la pro
prietà della Edisud, che gestisce la "Gazzetta"; 
che beneficiaria reale dell'operazione, anche se 
"coperta", risulterebbe la De; che i fatti rivelati 

coinvolgono i comportamenti della proprietà di 
entrambe la testate, appartenenti al Banco di 
Napoli». Di conseguenza i parlamentari chie
dono a Craxi e Gava di far sapere: se i fatti 
denunciati sono veri; se il ministero delle Poste 
ha agito secondo la legge; se i fatti denunciati 
non configurino un aggiramento delle norme 
disposte dalla legge sull'editoria, in particolare 
per quanto attiene alle funzioni del garante; se 
si possa ritenere corretto il comportamento del 
Banco di Napoli, visto che come risultato dell'o
perazione nei giornali di sua proprietà vengo
no, infine, messi a disposizione di un partito 
politico, la De, e cioè che, con finanziamenti 
diretti dello Stato e comportamenti quanto me
no indirettamente coadiuvanti di una banca 
pubblica, l'informazione quotidiana interre-' 
gionale del Mezzogiorno continentale è stata 
posta sotto il controllo esclusivo di un soggetto 

firivato di natura particolare, quale, appunto, 
a De (come del resto tutti i partiti) è; se, ad 

avviso del governo questa pratica non configu
ri anche una forma surrettizia di finanziamen
to pubblico di un partito — la De — in evidente 
violazione delle norme che a questa materia 
presiedono. Va ricordato che alia nuova legge 
per l'editoria — in discussione alla Camera — 
l'on. Berardi (Pei) ha presentato un emenda
mento per ripristinare condizioni di plurali
smo e autonomia per le testate di proprietà 
pubblica. 

Al processo dei petroli depone la moglie dello statista 

«Moro temeva un golpe» 
La vedova: «Il conto in Svizzera 

forse era una mossa prudenziale» 
La signora Eleonora ha parlato dei timori del marito nei primi anni 70 - Però ha precisato: 
«Non accettava mai soldi per la corrente da gente sospetta» - Contrasti Musselli-Freato Eleonora Moro mentre depone al processo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Agli Inizi degli 
anni 70 l'on. Moro paventava 
un possibile colpo di Stato al 
danni delle Istituzioni demo
cratiche. Lo ha affermato Ie
ri mattina Eleonora Chlava-
relli, vedova dello statista de, 
deponendo come teste nel 
processo per Io scandalo dei 
petroli (oltre 300 miliardi 
truffati allo Stato, tra 11 '74 e 
il *78 da petrolieri, alti uffi
ciali della Finanza e politici 
vari). Mai saputo di conti in 
banche svizzere — ha dichia
rato la moglie del presidente 
della De ucciso dalle Br nel 
*78. Comunque non lo esclu
do — ha precisato la teste: 
«Vi furono del momenti In 
cui si temeva un colpo di 
Stato... Mio marito, di solito 
molto riservato in quanto a 
problemi di carattere politi
co, ne accennò in famiglia, 
ma non mi era parso molto 
spaventato... Può darsi co
munque che data la situazio
ne l'apertura di quel conto 
sia stata una mossa, pruden
ziale...». Quel fondo di circa 
200 milioni, estinto poi nel 
•76 In seguito alle nuove leg
gi sull'esportazione di capi
tali all'estero, doveva servi
re, a quanto pare, per even
tuali espatri clandestini e 
per aiutare quanti fossero 
riusciti a mettersi In salvo 
dal temuto colpo di Stato. 

La deposizione della si
gnora Moro, ha nel comples
so confermato e avvalorato 
la versione sostenuta da Se
reno Freato, ex segretario 
particolare, fino al "76, dello 
statista scomparso (gli su
bentrò Nicola Rana) uno del 
tanti «imputati eccellenti* di 
questo processo, tuttavia a 
piede libero In seguito a cau
zione di un miliardo di lire. 
Ieri mattina infatti era in au-

Bruno Musselli 

la anche lui, con la moglie 
Maria Piacentini, ascoltata 
anche lei come teste insieme 
a Liliana Fantasia (della se
greteria di Moro), e al profes
sor Enrico Bucciarelll, com
mercialista di Freato. Bre
vissimo, poco più di dieci mi
nuti, l'Interrogatorio della 
Moro. 

— Conferma quanto ci ha 
detto in istruttoria? 

«Confermo». 
— Ha conosciuto 11 gene

rale Lo Prete? 
•Mal visto!». 
Poi le domande sul conto 

nelle banche svizzere. 
«Mio marito — ha precisa

to la vedova dello statista — 
era molto rigoroso soprat
tutto quando si trattava di 

denaro a sostegno della sua 
corrente. Mal accettare soldi 
da persone sconosciute o di 
scarsa affidabilità, racco
mandava al suol collabora
tori... Più volte gli accadde di 
dover respingere del regali». 

Parlando di Bruno Mus-
selli, altro «Imputato chiave», 
l'unico ad essere tuttora de
tenuto nell'infermeria delle 
Moltnette a Torino, ha ricor
dato che il petroliere, dopo 11 
rapimento di suo marito, si 
era ripromesso di far tutto il 
possibile per salvarlo. 

Tornando al famoso fondo 
svizzero, fu appunto 11 Mus-
selll che secondo Freato era 
stato incaricato di estinguer
lo, da cui un gran movimen

to di assegni tra 1 due, tutta
via decisamente contestato 
dal petroliere. Gli assegni a 
Freato, ha più volte dichia
rato Musselli, derivavano 
dal profitti del contrabbando 
petroli, mentre quelli versati 
alla segreteria di Moro, era
no le-sovvenzioni fatte alla 
corrente del presidente de. • 

Insomma, denaro «sporco» 
e denaro «pulito», In un vorti
coso turbinio di miliardi, In 
viaggio da una tasca all'altra 
e nelle varie casse del partiti 
allora al governo. Di questo 
conto svizzero In realtà nes
suno ha saputo dare Indica
zioni precise. Freato accusa 
Musselli, ma Musselli nega, 
non volendo ammettere che 

l'on. Moro avesse aperto un 
conto all'estero, sia pure di 
natura «politica», per caute
larsi dal paventato colpo di 
Stato di cui si è detto agli Ini
zi. 

Intanto lo scandalo petroli 
si allarga a macchia d'olio. È 
di Ieri la notizia che il giudi
ce Istruttore di Milano Anto
nio Lamanna ha incrimina
to oltre 250 persone, molte 
delle quali, tra cui 11 Mussel
li, già sotto processo a Tori
no, per analoghi episodi di 
truffa e corruzione. Tra 1 vari 
incriminati Giorgio Mazzuc-
chettl, presidente della «To
tal Italiana* e collaboratore 
del Musselli. -

Nino Ferrerò 

Sotto accusa il «consumo presunto», ma per l'ente il sistema «favorisce l'utente» 

Il pm: «Sono illegali le bollette Enel» 
ROMA — Le bollette Enel a «consumo 
presunto» sono illegali? E i consìgli 
d'amministrazione dell'ente nazionale e 
dell'Acea (che distribuisce l'energia a 
Roma) vanno perseguiti per concussio
ne? A queste domande dovrà risponde
re il giudice romano Riccardo Morra do
po che il pm Giancarlo Armati ha for
malizzato nei giorni scorsi un'inchiesta 
nata dalle denunce di molti cittadini e 
di un parlamentare. Il pubblico ministe
ro, consegnando gli atti al giudice, ha 
infatti chiesto l'incriminazione dei pre
sidenti Enel e Acea, Corbellini e Misiti, 
ipotizzando il reato di concussione. Il 
pagamento dell'energia elettrica, come 
si sa, avviene da anni col sistema del 
«consumo presunto». Enel e Acea non 
leggono ogni volta i contatori, ma solo 
due volte l'anno. E per quattro bollette 
su sei ì consumi presunti valutati dal
l'Enel sono, secondo le denunce, quasi 

sempre più alti di quelli reali. Gli utenti, 
dunque, pagano in anticipo somme che 
solo in seguito verranno detratte da al
tri consumi. Dopo l'apertura dell'in
chiesta sembrò che Enel e Acea si impe
gnassero a cambiare metodo di paga
mento, mettendo in funzione 1 autolet
tura telefonica, con cui l'utente può co
municare il consumo reale all'ente ero
gante. Tuttavia il problema è in gran 
parte rimasto, soprattutto per chi ha 
una seconda casa (quindi usata in limi
tati periodi di tempo l'anno)', che si tro
va costretto a pagare bollette bimestrali 
anche senza alcun consumo. Sulla legit
timità delle bollette a «consumo presun
to» da tempo è in corso un dibattito giu
ridico, Il Cip. quando stabili che la ri
scossione doveva essere bimestrale, non 
specificò il metodo di calcolo dei consu
mi. Enel e Acea sì sono sempre difesi 
affermando che in ogni caso non si riu

scirebbe a garantire una lettura bime
strale per tutti gli utenti e che la bollet
ta a «consumo presunto» è, di fatto, una 
soluzione obbligata. 

Ieri sera l'Enel, in seguito alle notizie 
sulla richiesta di incriminazione per 
presidente e consiglio d'amministrazio
ne, ha diffuso una lunga precisazione in 
cui afferma che il sistema di lettura se
mestrale (e di bolletta bimestrale) «è 
adottato anche da diversi altri paesi eu
ropèi». Secondo l'Enel, inoltre, la possi
bilità di limitare a due per anno il nu
mero delie letture nelle case avrebbe 
permesso all'azienda stessa «di contene
re, a vantaggio dell'utenza, i costi del 
servizio». Il sistema,, insomma, secondo 
l'Enel, favorirebbe il cittadino. Quanto 
al «consumo presunto» l'azienda spiega 
che «l'addebito è calcolato per ciascun 
utente in modo matematico, in misura 
di un terzo del consumo dello stesso 

utente nel semestre corrispondente 
dell'anno precedente». 

E — prosegue l'Enel — non è vero 
che l'azienda si avvantaggia con questo 
sistema, dato che il consumo medio del
le famiglie tende a salire. Nei casi in cui 
questo non avviene l'azienda fa presen
te che c'è la possibilità di comunicare 
con apposite cartoline o per telefono 
l'autolettura del contatore. Questo var
rebbe anche per ì proprietari di seconde 
case che così potrebbero pagare subito e 
non a rate l'onere di un intero semestre. 

Come è ovvio, di diverso parere è l'U
nione consumatori che ha denunciato 
tempo fa il sistema. E che qualcosa non 
vada esattamente come dice l'azienda lo 
fa sospettare l'alto numero di denunce e 
proteste venute dai cittadini in diverse 
sedi a cominciare dalla procura della 
Repubblica. La risposta ora è alla magi
stratura. 

Entrambi i genitori sono tossicodipendenti 

Bologna, muore di Aids 
una bimba di tre anni 
dopo una lunga agonia 
Per salvare la piccola tentate tutte le terapie conosciute 
II 6 per cento degli affetti dalla malattia sono bambini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'Aids ha fatto 
un'altra vittima, una bambina 
di tre anni e mezzo. È morta 
all'ospedale Maggiore di Bolo
gna. 

Quando si seppe della sua 
malattia, ormai quasi due anni 
fa, ebbe l'.onore. delle prime 
pagine: si trattava, infatti, di 
uno dei primissimi casi (il se
condo per la precisione) di Aids 
cosiddetto pediatrico: prima di 
lei era stato colpito un bambino 
sardo di tre anni morto nell'a
prile dell'anno scorso in un 
ospedale di Brescia. Entrambi 
erano figli di genitori tossicodi
pendenti, con le madri sieropo
sitive. 'La piccola romagnola 
— dice il professor Francesco 
Gritti, primario della divisione 
malattie infettive dell'ospedale 
Maggiore di Bologna — é stata 
da noi più di un anno. Le sue 
condizioni erano disperate: la 
febbre alta non le ha dato pace 
per lunghissimo tempo. Poi, a 
Pasqua di quest'anno, abbia
mo avuto l'impressione che si 
stesse compiendo un miracolo: 
stava bene, migliorava a vista 
d'occhio, mangiava, aveva 
riacquistato non pochi dei chi
li di peso persi. Un mese fa, 
improvvisa, la ricaduta che 
l'ha portata alla morte: 

E stata dura, anche per i me
dici. -A lei — racconta il pro
fessor Gritti — eravamo ormai 
affezionati. Le abbiamo prova' 
te tutte, non c'è farmaco di
sponibile sul mercato che non 
le sia stato somministrato. Ma 
non è servito a niente*. 

La piccola morta a Bologna, 
tra le persone cosiddette a ri
schio, appartiene sicuramente 
a quelle meno protette. «Se una 
donna è sieropositiva il rischio 
per il figlio di contrarre la ma
lattia è da mettere in conto». E 
una volta messo al mondo ini
zia quasi sempre una triste e 
terribile odissea con i genitori 
naturali che spesso si rifiutano 
di fornire il benché minimo 

aiuto. Come nel caso della bam
bina romagnola. Il padre e la 
padre si sono limitati ad ac
compagnarla in ospedale. Poi 
non si sono fatti più vedere. Ma 
la piccola non è stata abbando
nata un solo momento. Giorno 
e notte, infatti, in questi mesi, 
le è stata vicina la nonna ma-
tema, con il nonno a fare da 
spola, quotidianamente, tra ca
sa e ospedale. *Le sarà manca
to l'affetto materno, ma non 
quello dei nonni; osserva il 
professor Gritti. *La nonna 
l'ha assistita e curata con una 
dedizione totale. Quasi ci sen
tivamo imbarazzati e in colpa 
a vederla continuamente in 
ospedale a badare alla nipoti
no, a giocare con lei, a prender
la inoracelo. Come se fosse a 
casa*. Il nonno, a suo tempo, 
telefonò al nostro giornale invi
tandoci a seguire il caso molto 
attentamente, a parlarne. *Per 
dare modo — spiegò — agli al
tri tossicodipendenti di riflet
tere sulla loro condizione, so-

Truffa alla Cee, 
altri due 

arresti a Lecce 
BARI — Corruzione, Inte
resse privato e falso in bilan
cio: con queste pesanti accu
se sono stati arrestati a Lec
ce il direttore provinciale 
dell'Alma, Neslo Bartolucci 
ed il presidente della coope
rativa per la lavorazione del 
tabacco «Coprap», Sergio Pa-
nlgonL Sono gli ultimi arre
sti collegati all'inchiesta sul
la truffa, consumata in pro
vincia di Lecce, al danni del
la Cee nel campo della lavo
razione e dell'esportazione 
del tabacco. 

prattutto se avessero in mente 
di mettere al mondo dei figli. 
In questo caso, prima si sotto
pongano a tutti gli esami ne
cessari, si facciano visitare da
gli specialisti». 

I casi di Aids pediatrico, al 
30 giugno scorso, in Italia erano 
18, dodici dei quali bambini 
con meno di un anno di età. So
no tutti figli di madri tossicodi
pendenti risultate positive al 
test contro gli anticorpi del vi
rus «Hiv» (è la nuova sigla che 
sostituisce la americana Htlv 
III e la francese Lav). Diciotto 
Aids pediatrici su trecento se
gnalati quattro mesi fa corri
spondono a una percentuale 
del 6%. È più alta di quella de
gli emofìlici, fin dal primo mo
mento considerati, insieme ai 
tossicodipendenti ed agli omo
sessuali, tra le categorie più a 
rischio. Evidentemente la pre
venzione, nel caso degli emofì
lici, ha prodotto buor.-ccimi ri
sultati. Poco si riesce invece a* 
fare, in questo campo, tra i tos
sicodipendenti. 

Eppure, la prevenzione resta 
ancora l'unica arma di una cer
ta efficacia contro l'Aids. Ap
pena quattro giorni fa, il segre
tario nazionale dell'Arci-gay, 
Franco Grillini, ha chiesto al 
ministro della Sanità stanzia
menti significativi (non meno 
di due miliardi di lire) da impe
gnare tutti in una vasta campa
gna di prevenzione e di infor
mazione. In Emilia-Romagna, 
nelle settimane scorse, la Re
gione ha stanziato tre miliardi 
di lire per il potenziamento del
le strutture sanitarie regionali 
nel campo della profilassi, la 
creazione di un centro regiona
le di riferimento per il controllo 
dell'Aids e per un controllo si
stematico da parte dei servizi 
trasfusionali di tutte le unità dì 
sangue donate. Presto verrà di
stribuito anche un opuscolo in
formativo sulla prevenzione 
della malattia. 

Franco De Felice 

oaiia nostra redazione Dura requisitoria del Pm Fojanelli contro gli otto imputati 
Il tempo 

VENEZIA — Non ha mal 
usato la parola mafia ma se 
Il castello accusatorio pa
zientemente ricostruito dal 
pubblico ministero nella sua 
requisitoria è reale (Il dibat
timento ha alutato nel suo 
complesso questa sintesi) 11 
meccanismo fatto di uomini 
e di circostanze che ha ani
mato l'ormai celebre scanda
lo delle tangenti a Venezia è 
solo una versione soft di 
quella ragnatela di rapporti 
fuorilegge che hanno incate
nato la Sicilia, piegato la Ca
labria e violentato la Cam
pania. Secondo 11 pm Anto
nio Fojadelli, il caso scatena
to dalle rivelazioni di due 
imprenditori Coletto e Slnl-
gallla In seguito al fallimen
to di due imprese una edile e 
l'altra commerciale, ha mes
so In luce l'esistenza di «un 
sodalizio di un Intreccio sot
tile, ferreo che lega persona a 
persona, partito ad affari*. Il 
partito citato è II Psi, ma si 
farebbe un torto allo stesso 
partito socialista non preci
sando che questo sodalizio 
avrebbe Intrecciato soltanto 
fatti e persone legati alla 
corrente demlchelisiana a 
Venezia. Otto accusati, pub
blici amministratori, espo
nenti politici, professionisti e 
tecnici; tutti, ha detto Foja
delli, colpevoli di reati per 1 
3uall sono stati citati In glu-

Izlo; per loro ha chiesto una 
trentina d'anni di reclusione 
complessivamente per reati 
che vanno dalla concussione 
al millantato credito alla vlo-

Scandalo delle tangenti 
a Venezia: chiesti 30 anni 
(azione della legge sul finan
ziamento pubblico al partiti. 
Quattro anni e mezzo di re
clusione e 50 milioni di mul
ta per Rodolfo Cimino, ex 
assessore provinciale ai la
vori pubblici, e per Fulgen
zio Lighleri, ex segretario del 
Psi veneziano al tempo dei 
fatti contestati ed ex asses
sore all'ecologia e al lavoro 
del Comune di Venezia. Tre 
anni e mezzo e 10 milioni di 
multa per l'architetto socia
lista Plinio Danieli II cui stu
dio ha progettato una parte 
Importante della nuova Me
stre; quattro anni per Anto
nino Carbone ex presidènte 
della Usi 18, socialista anche 
lui; due anni e mezzo per 11 
tecnico comunale ed ex as
sessore socialista di Spinea, 
Adriano Da Re e per 11 tecni
co democristiano Carmine 
Clfonelli, rispetto al quali 
(avendo parzialmente am
messo 1 reati loro contestati) 
sono state Invocate le atte
nuanti generiche; per Da Re 
è stata chiesta anche la so
spensione della pena; ancora 
due anni e mezzo per Giorgio 
Tessarl, iscritto al Pel, che 
avrebbe chiesto, ma non ot

tenuto, dal Coletto, in cam
bio di una protezione del 
suol interessi nella realizza
zione del parco di S. Giulia
no, 25 milioni. Ma se Tessarl 
e in qualche misura Clfonelli 
sembrano caduti casual
mente in comportamenti il
legali pescati dal malcostu
me burocratico amministra
tivo, per gli altri imputati la 
questione è stata posta dal 
pm In ben altri termini. La 
natura stessa della Saveco — 
l'impresa che l'editore socia
lista Renato Roveti affidò 
per 200 milioni al Coletto —, 
la natura del rapporti che si 
stabilirono fra quest'Impre
sa e il quadro politico Istitu
zionale veneziano e, quindi, 
la natura delle connessioni 
che in questa vicenda hanno 
registrato I comportamenti 
tra personaggi legati alla 
etcsca corrente di partito, te* 
stlmonlerebbero l'esistenza e 
la funzionalità di un sodali
zio che esprimeva e vendeva 
garanzie (appoggi, aiuti an
che economici, protezioni) 
extra-lstltuzlonall ad un 

Btlo di imprenditori falliti. 
a solo per questo, ha ag

giunto Fojadelli, nelle condi

zioni di vuotare il sacco, non 
avendo più nulla da perdere. 
Secondo questa interpreta
zione Coletto e Slnlgallia (al 
quale sarebbero state vendu
te una licenza edilizia per 
l'ampliamento di un'attività 
commerciale e l'intercessio
ne per l'accensione di un 
mutuo presso 11 Banco di Ro
ma) sarebbero solo gli «anti
corpi» che 11 «sistema» inevi
tabilmente contiene e auto
nomamente produce. Potere 
politico, potere amministra
tivo fungono quindi da cer
niera tra una burocrazia che 
per definizione oggettiva a 
situazioni e bisogni ed uri 
serbatoio finanziario e di 
protezioni In cui si ritrovano 
sia le casse e gli uffici degli 
enti locali che gli Istituti di 
credito; 11 tutto finalizzato 
agli Interessi di un gruppo 
che non è neppure un parti
to, ma una parte di un parti
to. Fojadelli ha chiesto che la 
sentenza del tribunale aiuti 
a ristabilire l'equilibrio tra 

Kibbllca potestà e privata 11-
rtà che questa triste vicen

da ha violato. 

Toni Jop 
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- LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia ' 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancora 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
BomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Casuari 

19 
20 
18 
19 
20 

820 
10 17 
15 22 
9 21 
7 24 
9 24 

11 19 
11 20 
9 21 
6 17 
9 24 

12 23 
9 17 
8 19 

11 25 
7 17 

13 20 
17 23 
18 23 
19 25 
18 22 
17 23 
16 25 

SITUAZIONE — L'Italia è ancora interessata da un'area di moderate 
atta pressioni atmosferiche. La fascia di tnstebSta eh* avi Mediterra
neo occidentale ha interessato per diversi giorni lo isole maggiori con 
particolare riferimento elle Sardegne, si sposta gradualmente verso 
occidente. Le grandi perturbazioni atlantiche eh* nel giorni scorsi «I 
sono mosse lungo le fascia centrosettentrionale del continente euro
peo tendono • portarsi gradualmente verso altitudini più meftdionea. 
R. TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo wriebfe su 
tutte le regioni itacene con alternanza di annuvolamenti ed ama*» n o » 
di sereno. Ancora sulle Sardegne si avranno addensamenti nuvolosi 
associati a piogge o temporali, ma questi fenomeni sono In via di 
graduala attenuazione. Vtsibffita ridotta suRa pianura padana par sa 
presenza di nebbie che tondone ad intensificarsi durante la ora nettar
ne. Temperatura in diminuzione por quanto riguarda 1 voleri iwinjfnL_ 

SMO 

Il governo riconosce loro la «personalità giuridica» 

Sarà più facile fare proseliti 
per i «Testimoni di Geova» 

ROMA — La seconda con
fessione italiana (200-250ml-
la aderenti secondo alcune 
stime), ! Testimoni di Geova, 
otterrà il riconoscimento 
giuridico dallo Stato italia
no. Lo ha deciso ieri 11 Consl-
Silo del ministri su proposta 

el ministro degli Interni, 
Luigi Scalfaro. E un primo 
passo che potrebbe portare 
alla firma di un'Intesa tra I 
«Testimoni» e lo Stata Non 
cambia nulla. Invece, per 

auanto riguarda l'obiezione 
1 coscienza. I Testimoni di 

Geova, Infatti, rifiutano sia 
11 servizio militare sia quello 
civile alternativo. Centinaia 
di aderenti a questa confes
sione religiosa sono finiti co
sì al carcere militare di Gae
ta dopo un breve (e ormai 
standardizzato) processo da
vanti al tribunale militare, 
che si conclude con la con
danna per renitenza alla le
va. 

«Dal 1976 — spiega un di
rigente del Testimoni di 
Geova della sede romana 
della Bufalotta — eravamo 
riconosciuti come società 
americana che agiva In Ita
lia. Ma da due anni a questa 
parte, in coincidenza con 

una martellante iniziativa 
propagandistica della Chie
sa cattolica, abbiamo trova
to difficoltà di carattere fi
scale mentre 1 nostri ministri 
del culto incontravano pro
blemi per la loro attività, so
prattutto per visitare dete
nuti in carcere. Cerano an
che difficoltà per il ricono
scimento civile del nostri 
matrimoni religiosi, e per lo 
stesso trattamento pensioni
stico e sanitario del ministri 
del culto. Così ci slamo costi
tuiti In ente italiano e abbia
mo chiesto la personalità 
giuridica». 

Dopo la decisione del Con
siglio del ministri, verrà li 
decreto presidenziale che 
sanzionerà «l'italianità» del 
Testimoni. Un passo Impor
tante per una congregazione 
religiosa che si è andata ra
pidamente espandendo In 
questi anni, soprattutto nelle 

Kriferie delle grandi città, 
i gli strati più poveri e me

no culturallzzatl della popo
lazione. Oggi 1 «Testimoni di 
Geova» contano su 2,000 «Sa
le del Regno», sparse per tut
ta Italia, case di culto dove ci 
si ritrova per ascoltare la vo
ce del predicatore, per canta

re e per pregare. Nati un se
colo fa da uno «scisma» nella 
Chiesa protestante, conside
rati «teologicamente igno
ranti» dalla Chiesa cattolica, 
1 Testimoni fanno una lettu
ra testuale della Bibbia da 
cui ricavano indicazioni an
che per I minuti comporta
menti individuali. Indicazio
ni che poi vengono diffuse 
attraverso due pubblicazioni 
«Svegliatevi» e «Torre di 
guardia», traduzioni di due 
pubblicazioni edite dalla 
«Watch Tower Bible and 
Tract Society», la «casa ma
dre» che sorge in Pennsylva
nia, Stati Uniti. Tra 1 loro 
precetti, il rifiuto della tra
sfusione di sangue umano 
(ma non di plasma artificia
le), 11 voto, 11 servizio milita
re, l'attività politica. «Ora — 
dicono — ci interesserebbe 
un'intesa con lo Stato Italia
no», ma senza un capitolo 
sull'Insegnamento nelle 
scuole «perché la sede di for
mazione del bambini deve 
essere la famiglia e perché 
non vogliamo influenzare 
bambini che hanno convin
zioni diverse». 

r. ba. 
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Appello al governo dei Comuni e dei sindacati per un decreto 

Esplode r emergenza-casa 
Sfratti: il 31 da tutfltalia a Roma 
Una trentina di sindaci: «Se non saranno presi provvedimenti non saremo più in grado di garantire l'ordine 
pubblico» - Giornata di protesta indetta da Cgil Cisl e UH - Treni speciali dal Sud e dal Nord nella capitale 

ROMA — Appello dei sindaci e delle 
confederazioni dei lavoratori al governo 
perché predisponga misure immediate 
per fermare gli sfratti soprattutto nelle 
grandi città e nelle aree metropolitane 
(con ottocento comuni) dove la situazio
ne è divenuta insostenibile. In appena 
dodici città: 28.000 richieste presentate 
agli ufficiali giudiziari in tre mesi. A Mi* 
lano 28.000 istanze di intervento della 
forza pubblica su oltre 49.000 sfratti. A 
Roma 39.000 su 59.000. Ma la valanga di 
sfratti c'è anche a Bologna dove sono 
arrivati a 10.000. a Napoli con 23.000, a 
Bari con 17.000, a Torino, a Genova, a 
Bologna, a Palermo. 

Una trentina di sindaci riuniti a Pa
dova per esaminare l'emergenza abitati
va hanno lanciato un grido d'allarme: 
•Se non saranno presi al più presto dei 
provvedimenti non saremo più in grado 
di garantire l'ordine pubblicoi. In un 
quadro così confuso e incandescente — 
avvertono i rappresentanti dei Comuni 
— non sono da escludere possibili dege
nerazioni anche sul piano dell'ordine 
pubblico. Palermo, Roma, Milano, Bari, 
Taranto e le altre città ad alta tensione 
abitativa potrebbero divenire lo scena
rio di disordini se il governo non affron
ta al più presto l'emergenza. 

Proprio per fronteggiare la situazione 
e rivendicare provvedimenti adeguati, 
una giornata nazionale di protesta è sta

ta indetta per il 31 ottobre a Roma dalle 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil, dalle fede
razioni degli edili e dei pensionati e dal
le organizzazioni degli inquilini. Con
fluiranno nella capitale con treni specia
li dal Sud e dal Nord delegazioni delle 
città maggiormente colpite. In pro
gramma un corteo per le vie del centro, 
un presidio del ministero dei Lavori 
Pubblici, delegazioni olla Camera, al Se
nato, alla presidenza del Consiglio. Sco
po della manifestazione è intervenire 
sul governo perché vari un provvedi
mento organico che contenga misure ur
genti per avviare a soluzione il problema 
della casa. 

Queste le rivendicazioni: 
A Sospensione dell'esecuzione degli 

sfratti per finita locazione, salvo 
casi di necessità. 
f% Graduazione degli sfratti che con

senta il passaggio da casa a casa 
dell'inquilino sfrattato. 
A Sospensione delle esecuzioni per 

gli sfrattati in attesa dell'assegna
zione di un alloggio di edilizia pubblica. 
Q Istituzione presso le Prefetture 

delle commissioni per la gradua
zione allargate ai rappresentanti dei 
proprietari e degli inquilini. 
Q Attribuire ai sindaci poteri e mezzi 

adeguati per il governo dell'emer
genza. 

Q Obbligo per gli istituti previden
ziali ed assicurativi a investire in 

abitazioni almeno il 40% dei fondi di
sponibili. 
« Accelerare le procedure di spesa 

nell'edilizia residenziale pubblica. 
Occorre far presto. È pretestuoso — 

affermano i sindacati — sostenere che 
l'emergenza sfratti sia giunta ormai a 
livelli fisiologici (Eppure siamo a quota 
quattrocentomila sentenze) così come 
fa il ministro Nicolazzi, quando gli stes
si dati forniti dal ministero degli Interni 
stanno a dimostrare che è in corso un 
insostenibile incremento delle esecuzio
ni. I sindacati, inoltre, considerano 
•inaccettabile* la logica che subordina il 
decreto di graduazione all'avallo dei 
partiti di governo ad una riforma della 
legge di equo canone che «comporta au
menti indiscriminati dei canoni supe
riori al 50 %». 

Oltre all'alt agli sfratti, ma non indi
scriminatamente, con la «giornata di 
lotta» le organizzazioni sindacali fanno 
sapere che intendono sollecitare il go
verno al rispetto degli impegni assunti 
nella primavera scorsa sulla definizione 
di un organica politica abitativa le cui 
anticipazioni, contenute nella legge fi
nanziaria sono completamente insoddi
sfacenti. Perciò i sindacati ne chiedono 
un'immediata correzione adeguando gli 
stanziamenti di bilancio per l'edilizia 

residenziale pubblica con nuovi finan
ziamenti e confermando le agevolazioni 
fiscali a favore di chi acquista la prima 
casa. 

Intanto, la situazione diventa sempre 
più grave. A Palermo, dove oltre seicen
to famiglie sfrattate sono alloggiate in 
alberghi, l'assessore alla casa propone 
uno «sciopero bianco* degli amministra
tori. A Padova jl sindaco ha requisito 
alcuni appartamenti vuoti. A Milano 
una marea di sfratti, una cinquantina di 
esecuzioni al giorno, centinaia di citta
dini gettati fuori casa, giornalmente ar
rivano al Comune a chiedere un «buonoi 
per una stanza in albergo o in pensione, 
dove già sono ricoverate 2.800 persone. 
Ma qui i posti non ci sono sempre (si 
tratta di 150-180 persone che ogni gior
no vengono espulse dagli ufficiali giudi
ziari) e ci si rivolge al Martinitt, l'orfa
notrofio più famoso della città o al Pa-
lazzolo, il ricovero degli anziani. Nella 
città lombarda in numerosi incontri tra 
sindacati, sindaco, prefetto e questore 
la situazione è stata valutata seria anche 
dal punto di vista dell'ordine pubblico. 
Da qui gli appelli al governo, finora ina
scoltati. La tensione è alta ed i rapporti 
diventanosempre più tesi tra Comune e 
sfrattati. Domani in piazza San Babila 
manifesteranno gli sfrattati. 

Claudio Notori 

Siglato raccordo per una coalizione Pei, Psi, ex Psdi con l'appoggio del Pri 

Bologna, stamane la nuova giunta 
Imbeni verrà riconfermato sindaco - Cinque assessori al Psi, l'ex Psdi Poli all'ambiente - I repubblicani 
annunciano il loro sì - Alle 23 l'annuncio: le quattro delegazioni hanno concordato un ordine del giorno 

BOLOGNA — Da oggi Bolo* 
gna avrà una nuova giunta 
comunale. L'accordo per ga
rantir* una guida alla citta è 
stato raggiunto ieri sera molto 
tardi, verso le 23. Stamani si 
riunisce il Consiglio comunale 
e dovrebbe, tranne sorprese 
dell'uUim'ora, ratificare gli 
accordi. Che, per quanto ri
guarda la ripartizione degli 
incarichi, sono questi: al Pici 
andranno nove assessorati ol
tre al sindaco, carica nella 
quale verrà riconfermato 
Renzo Imbeni che assumerà 
anche la delega dell'assessora
to all'urbanistica. Cinque as
sessorati toccheranno ai socia
listi. All'ex capogruppo del 
Psdi, Marco Poli, andrà l'as
sessorato all'Ambiente. Il Pri 
voterà a favore del program
ma, del sindaco e della giunta. 
•Per noi — ha dichiarato il s e 
gretario del Pri bolognese, Fé» 
Serico Grilli —gii assetti pro
posti sono funzionali alla rea
lizzazione del programma». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Se tutto va bene 
questa mattina Bologna avrà al 
Comune una nuova giunta. Do
vrebbe essere formata da co
munisti, socialisti, dall'ex so
cialdemocratico Poli e sorretta 
da una maggioranza ancor più 
larga, in cui —per la prima vol
ta dopo 40 anni — entrano a far 
parte anche i repubblicani. 

Un esito politico sicuramen
te di rilievo, tenendo conto che 
il monocolore comunsita (pur 
forte dei suoi 29 consiglieri su 
60) si conclude aprendo la por
ta alla maggioranza politica più 
ampia che vi sia mai stata alla 
guida del capoluogo emiliano. 

Sarebbe una vittoria per una 
città che mal sopporta guerrì
glie di puro potere, ed una sec
ca sconfitta per la Democrazia 
cristiana del professor An
dreatta, che aveva puntato in
vece tutte le sue carte sullo 
scioglimento del consiglio co
munale o su un quinquennio di 
logoramento con il monocolore 

comunista assediato a Palazzo 
d'Accursio da una De che, sem
pre nelle intenzioni del consi
gliere di De Mita, avrebbe do
vuto essere docilmente asse
condata in questo assalto dai 
partiti socialisti e laici. 

Ma i giochi — nel momento 
in cui scrìviamo — non sono 
ancora conclusi. Non si sa, so
prattutto, se si riuscirà a rag
giungere un accordo completo 
in tempo per la seduta del con
siglio comunale convocata per 
questa mattina. Le delegazioni 
che conducono la trattativa si 
sono, infatti, nuovamente in
contrate nella serata di ieri. 
Raggiunto l'accordo politico re
stano sul tappeto alcune que
stioni relative all'assetto della 
giunta. Anche qui un'intesa di 
massima c'è: in giunta dovreb
bero entrare — assieme ai co
munisti — cinque socialisti 
(che avrebbero il vicesindaco) e 
il consigliere Poli. Ma il punto 
più delicato — tanto da diven
tare, nelle ultime ore, il fulcro 

della trattativa — è l'assessora
to all'urbanistica. La richiesta 
socialista per questa delega ha 
trovato, infatti, l'opposizione 
dei repubblicani, che erano sta
ti determinanti — nel luglio 
scorso — per l'approvazione 
del nuovo Piano regolatore di 
Bologna. I socialisti, invece, 
avevano votato contro. 

L'obiezione è stata sostenu
ta, nel corso della trattativa su-
§li assetti di giunta, con molta 

eterminazione dal Pri, che ne 
ha fatto una questione deter
minante per il varo della nuova 
maggioranza. Una obiezione 
capace, quindi, di imporre un 
alt a tutta la trattativa. 

Si sta cercando quindi, in 
queste ultime ore, una via di 
uscita, un'ipotesi di mediazio
ne, ma la ricerca dell'intesa non 
è semplice, dato che — come si 
può intuire — mette in discus
sione altri punti su cui c'era già 
l'accordo di tutto, comunisti 
compresi. Intanto sono riuniti 
gli organismi dirigenti dei par

titi. Ieri pomeriggio il direttivo 
socialista ha fatto il punto sulla 
situazione, prima dell'ultimo 
giro di incontri fissato per le 
ore 21. Si è riunito anche il Co
mitato federale del Pei, che è 
stato introdotto dal segretario 
Ugo Mazza. 

«Si è avviato — ha detto, tra 
l'altro. Mazza — un processo 

tolitico di rilievo nazionale. 
iamo solo agli inizi, natural

mente. Ma altri passi si posso
no fare (anche alla Provincia ed 
in altri Comuni a monocolore 
comunsita) per aprire nuovi 
rapporti a sinistra. Possiamo 
far partire da Bologna una 
esperienza nuova, di grande va
lore locale e nazionale, cimen
tarci noi stessi come comunisti 
in una grande sfida». Ugo Maz
za si è anche soffermato sulle 
ultime fasi della trattativa: «E a 
un punto delicatissimo. Le no
vità positive ancora si intrec
ciano con la possibilità di sor
prese dell'ultimo minuto*. 

Rocco Di Blasi 

L'accusa è di reati valutari 

Arrestato De Riù 
presidente 
della Fissan 

e della Triestina 
TRIESTE — L'industriale 
triestino Raffaele De Riù, pre
sidente della Triestina calcio, è 
stato arrestato dalla Guardia di 
Finanza su ordine di cattura 
del Sostituto procuratore della 
Repubblica Oliviero Drigani. 

A De Riù, 59 anni, nativo di 
Palermo, sarebbero stati adde
bitati reati valutari ed in parti
colare quello di costituzione il
lecita di capitali all'estero. 
L'arresto è stato effettuato ieri 
mattina alle 7. In serata il ma
gistrato ha concesso a De Riù 
gli arresti domiciliari. Sarebbe 
sotto inchiesta l'operazione di 
incorporamento della Fissan 
Spa (produzione di prodotti 
per la cosmesi, l'estetica ed 
igienici) avvenuta un anno fa 
da parte della Beecham Italia 
Spa, con sede commerciale a 
Milano e stabilimento nella zo
na industriale di Trieste. L'ar
resto ha suscitato grande sor
presa a Trieste. Dopo una serie 
di accertamenti effettuati pres
so la sua azienda dalla Guardia 
di Finanza, recentemente la 
Questura gli aveva restituito il 
passaporto, sequestrato in via 
precauzionale. De Riù è 6tato 
presidente dell'Associazione 
degli industriali ed è uno degli 
azionisti del quotidiano locale 
•Il Piccolo*. Dopo aver svolto 
per vari anni attività bancaria, 
ha assunto nel 1970 la presi
denza della Fissan, alla morte 
del fondatore Osiride Broveda-
ni. La pasta di Fissan deriva da 
una formula studiata nel 1924 
sulla base di una scoperta sul
l'attivazione dell'albumina del 
latte. Il nome Fissan, imposto 
al prodotto, in sintesi latina 
esprimeva la sua funzione •fis* 
suram sanare*, cioè guarire le 
screpolature della pelle. La pa
sta di Fissan, entrata nell'uso 
quotidiano, non solo in Italia 
ma in molti paesi del mondo 
viene realizzata nello stabili
mento di Trieste. 

L'assunzione della presiden
za dell'Unione Sportiva Trie
stina è avvenuta in un momen

to particolarmente delicato per 
la società, oberata da una situa
zione finanziaria molto pesan
te. Sotto la presidenza De Riù 
la «Triestina Calcio* ha fatto 
segnare un notevole rilancio e 
ha ripetutamente sfiorato l'o
biettivo del salto in «A*. In con
seguenza alle vicende del Toto
nero ha subito quest'estate una 
penalizzazione di un punto nel 
campionato 1983-'86 e di 4 
punti nel campionato in corso. 
Proprio nei giorni scorsi De Riù 
aveva perfezionato la cessione 
al Napoli del giocatore France
sco Romano, per un importo 
aggirantesi sui 2 miliardi. 

De Riù, che viene accusato 
anche di evasione fiscale, è sta
to trattenuto negli uffici della 
Guardia di Finanza fino al pri
mo pomeriggio, allorché è stato 
condotto nel Palazzo di Giusti
zia. Il suo difensore, aw. Do
menico D'Onofrio ha avanzato 
la richiesta della concessione 
della libertà provvisoria e, in 
via subordinata, degli arresti 
domiciliari; questi ultimi, come 
si è detto, sono stati concessi in 
serata. 

L'amministratore delegato 
della Triestina Calcio, Vittorio 
Di Bin, in una dichiarazióne ha 
precisato che la società alabar
data è una società per azioni e 
continua la sua attività sul pia
no sportivo. Di Bin ha aggiunto 
di confidare in una rapida solu
zione della vicenda giudiziaria 
del suo presidente. 

L'allenatore della Triestina 
Enzo Ferrari, il direttore spor
tivo Giampiero Marchetti e 
tutti i giocatori alabardati han
no appreso la notizia dell'arre
sto dei presidente della società 
all'aeroporto di Ronchi dei Le
gionari poco prima di prendere 
l'aereo per Bari, dove domenica 
la squadra giocherà contro la 
compagine pugliese. 

Tutti sono rimasti increduli, 
sorpresi e visibilmente dispia
ciuti del fatto. Marchetti ha 
detto che «la notizia ha provo
cato in tutti un grande dolore 
perché De Riù è sempre stato 
molto vicino alla squadra an
che nei momenti più difficili*. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nei giorni scorsi 
aveva parlato di «un contro po
tere al governo al posto delle 
istituzioni», di «prerogative 
dell'assemblea comunale 
espropriate da decisioni prese 
all'esterno*, in una parola della 
crescente influenza dei poteri 
occulti, e in particolare della 
massoneria, nella vicenda poli
tica cagliaritana e sarda. Ieri 
mattina, nel bel mezzo del di
battito suscitato in Sardegna 
dalle sue dichiarazioni, Paolo 
De Magistris, sindaco di Ca
gliari, democristiano, ha rasse
gnato le dimissioni. I motivi 
della scelta, per ora, li conosce 
solo il vice sindaco socialista 
Fadda, destinatario della lunga 
lettera (oltre otto cartelle) top 

secret del primo cittadino: l'at
to non è stato ufficializzato in 
fiunta, perché al momento del-
a riunione mancavano cinque 

assessori. L'esecutivo è stato 
aggiornato a stamane. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, il sindaco non avrebbe gra
dito la pubblicità data a certe 
sue frasi (con nomi e cognomi 
di presunti massoni ai vertici 
delia Regione, del Comune e in 
particolare del sistema sanita
rio), pronunciate, in privato, 
davanti ad un suo collaborato
re. Ma il problema sembra assai 
più serio, come lo stesso De 
Magistris ha prospettato nelle 
sue dichiarazioni: «Temo che si 
crei — ha affermato fra l'altro 
il sindaco dimissionario — una 
forma di democrazia concorda-

Cagliari, troppi massoni? 
Si dimette il sindaco de 

ta che trasformi gli organi isti
tuzionali in luoghi dove vengo
no sancite decisioni prese aire-
sterno*. E ancora: «La mia pau
ra è che le prerogative istituzio
nali dell'assemblea comunale 
vengano espropriate da poteri 
esterni*. A cosa si riferiva? 
Quali scelte del governo comu
nale. in concreto, sono state 
condizionate o addirittura ispi

rate dai poteri occulti? 
Sono questi eli interrogativi 

sui quali pone l'accento il Pei 
cagliaritano. Con l'altra forza 
di opposizione, il Partito sardo 
d'azione, i comunisti hanno 
chiesto l'immediata convoca
zione del Consiglio comunale 
perché si diano risposte chiare 
ed esaurienti. «Condividiamo le 
preoccupazioni del sindaco — 

afferma il capogruppo Carlo 
Salìs — ma proprio per questo 
motivo la questione va affron
tata con la massima chiarezza*. 

Una verifica obiettiva e rigo
rosa, «senza inaccettabili cacce 
alle streghe*, viene considerata 
improrogabile anche dal presi
dente del Consiglio regionale 
sardo, il comunista Emanuele 
Sanno. «Bisogna assolutamente 

accertare — afferma Sanna — 
se nell'amministrazione e nelle 
istituzioni pubbliche della no
stra isola si registrano interfe
renze che contrastano con le 
leggi e con gli interessi generali 
della comunità*. 

Sul rapporto tra cariche elet
tive ed associazioni di fatto se
mi-segrete, come la massone
ria, ieri sera il Pei ha presentato 
al Consiglio regionale un appo
sito progetto di legge, che pun
ta a dare una soluzione al pro
blema sul tipo di quella già 
adottata dalla Regione Tosca
na: chi accede a cariche elettive 
deve essere tenuto a dichiarare 
a quali associazioni apparten
ga. 

Un discorso a parte, infine, 
per le repliche e le smentite — 
ma qualcuno ha anche ammes

so — da parte dei personaggi 
politici che De Magistris ha in
dicato come affiliati alla mas
soneria. Il socialdemocratico 
Giorgio Carta, assessore regio
nale alla difesa dell'ambiente, 
ha querelato il sindaco di Ca
gliari per l'affermazione che lo 
riguarda. A proposito del gran
de potere attribuito dal sindaco 
alla massoneria nell'ospedale 
oncologico «Businco*. il prima
rio di Medicina, professor Efi-
sio Sulis. ha invece affermato 
di condividere le parole del sin
daco: «La battaglia contro le 
Sressìoni esterne nell'ospedale, 

el resto, la conduco da tempo, 
e per questo ho avuto anche al
cuni richiami*. 

Paolo Branca 

Dall'ateneo no al coinvolgimento in convenzioni con industrie impegnate nei piani delle guerre stellari 

Il rettore di Firenze: «Nessun segreto militare» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il rettore 
smentisce Indignato. Il sena
to accademico anche. I se
greti militari non abitano 
qui né avranno mal diritto di 
cittadinanza nell'ateneo. «Il 
problema non esiste. E* stato 
sollevato nella sede sbaglia
ta. Prima si chiude questa vi
cenda meglio è* taglia corto 
Franco Scaramuzza magni
fico rettore di Firenze. Anco
ra più deciso Gaetano Vina
ri, preside di ingegneria, la 
facoltà chiamata in causa 
per le convenzioni In odore 
di guerre stellari: «Smentisco 

nel modo più categorico che 
sia stata stipulata a mia me
moria, o sia In corso di stipu
la, alcuna convenzione che 
contenga esplicite clausole 
di segreto militare o Impegni 
di non divulgazione che non 
rientrino nella usuale nor
mativa di brevettatone e di 
riservatezza Industriale*. 
Non contento rincara la do-
se: «Escludo nel modo più ca
tegorico resistenza di con
venzioni direttamente fina
lizzate a problematiche mili
tari o In qualche modo diret
tamente connesse al plani 
Sdì*. Dunque la polemica che 

da giorni appassiona la To
scana si trasforma In una 
bolla di sapone, In un Ingiu
stificato can-can. Non è vero 
niente, si è trattato di un ci
clopico scivolone, di una 
montatura. O almeno cosi 
sostengono 1 massimi rap
presentanti dell'Università. 
Ma la convenzione con la 
Oto-Melara, quell'industria 
di guerra che propone al ri
cercatori fiorentini di stu
diare le «esplosioni nucleari 
cscatmosfcrlche di apparati 
elettronici*? Risponde il pre
side di Ingegneria: «Quella 
convenzione e stata rinviata 

perchè non rispettosa del cri
teri*. E 1 criteri sono quelli 
stabiliti da una legge nazio
nale e da regolamenti Interni 
all'università che — assicura 
Il rettore — «garantiscono la 
pubblicità di contenuti e me
todi della ricerca. Fatti salvi 
— aggiunge — 1 diritti di 
brevetto*. «SI tratta di con
venzioni standard*, precisa 
ancora il preside di Ingegne
ria. Come esemplo 11 rettore, 
nell'accomlatarsl dal giorna
listi, fa consegnare loro una 
convenzione, l'ultima In or
dine di tempo, stipulata con 
un'industria. L'azienda In 

ROMA — Il Pei, con una dichiarazione dì 
Giuseppe Chlarante della segreteria, è 
sceso in campo a sostegno della mozione 
della giunta regionale toscana, approvata 
martedì con I voti comunisti, demoprole
tari e «verdi*, che ha praticamente bloc
cato le convenzioni tra università e Im
prese che conducono ricerche militari 
connesse al progetto reaganlano di «scu
do stellare* (Sdì). Chlarante afferma che 
la denuncia della giunta toscana «non è 
un Intervento arbitrario, ma è di contro 

Chiarante: «La giunta 
toscana ha fatto bene» 
una dimostrazione di alta coscienza civi
le, che sottolinea II ruolo che università e 
ricerca possono svolgere a favore della pa
ce. Non c'è nulla che violi la liberta della 
ricerca più della tua militarizzazione: do 
che è stato denunciato più volte e con cre

scente allarme anche da autorevoli e nu
merose personalità del mondo della scien
za, comprese decine di premi Nobel. D'al
tra parte II tentativo di sostenere che la 
partecipazione a momenti parziali delle 
ricerche per il programma Sdì sarebbe so
lo un fatto tecnico è stato clamorosamen
te smentito proprio dalle conclusioni del 
vertice di Reykjavik, che ha invece dimo
strato come tale programma è oggi rosta-
colo maggiore a*4 una prospettiva concie-
la di distensione e di disarmo-. 

Franco Scaramuzzi 

questione si chiama Target-
ti, una fabbrica 'pacifica', 
produce lampadari e prolet
tori. Sfogliamo 11 fascicolo e 
leggiamo 11 'testo standard*: 
articolo 10: Qualora l'univer
sità Intenda pubblicare, an
che parzialmente, J risultati 
della ricerca di cui al presen
te atto, dovrà preventiva' 
mente sottoporre 11 testo che 

-Intende pubblicare alla Tur-
getti per ottenere l'eventuale 
assenso scritto». Qualche ar
ticolo prima iscritto: *L'Unl~ 
verslta si Impegna a garan ti
re nel confronti della Target-
fi li riserbo delle Informazio
ni, comprese quelle di carat
tere tecnico-scientifico rice
vute da quest'ultima, a non 
divulgarle a terzi e ad utiliz
zarle esclusivamente per le 
finalità oggetto del presente 
atto». Come garanzia di au
tonomia della ricerca scien
tifica universitaria questo 
testo non è un granché. Ni 
sembra facilitare e promuo
vere la diffusione delle cono
scenze scientifiche. Al croni
sta non resta che tornare m 
chiedere lumi al magnifico 
rettore. Ma U professor Sca

ramuzzi non iplù In vena di 
cortesie, ha uno scatto Impa
ziente: «Afa lei vuole per for
za far polemica. Le garanti
sco che l'azienda non ha la 
possibilità di negare l'auto
rizzazione alia pubblicazione 
delle ricerche, non è mal ac
caduto*. Non resta che regi
strare la parola d'onore del 
docente che, però, In man
canza di ulteriori spiegazio
ni. non cancella le Inquietu
dini. Le regole valide per la 
fabbrica di lampadari sono 
Identiche a quelle per le In
dustrie belliche. La polemica 
sembra tutt'altro che chiusa, 
L'Unione scienziati per 11 di
sarmo toma alla carica: »Lc 
clausole presenti In gran 
parte di queste convenzioni 
contemplano una censura 
esterna con la possibilità del 
segreto perpetuo sul segreti 
ottenuti. Queste clausole 
—aggiunge llJspld — con
traddicono la stessa ragion 
d'essere dell'università In 
quanto struttura preposta 
alla produzione e divulgazio
ne di conoscenze*. 

Andrea Laseri 

Misure del governo per l'Enea 
e per la conferenza energia 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri un decreto 
legge che assegna all'Enea (Ente nazionale energia alternativa) un 
contributo di 240 miliardi, per il quarto trimestre dell'anno finan
ziario '86, per consentire di far fronte agli oneri connessi all'esecu
zione dei programmi previsti nel piano quinquennale '85-'89. Il 
provvedimento prevede l'esclusione di ulteriori contratti, iniziati
ve e conseguenti impegni finanziari nel settore dei reattori veloci, 
destinando le risorse, che così si rendono disponibili, in misura 
non inferiore a 20 miliardi, all'incremento dei finanziamenti dei 
programmi relativi alla ricerca e alla promozione di fonti alternati
ve nonché al risparmio energetico. Per il finanziamento della con
ferenza sull'energia il governo ha poi autorizzato una spesa di un 
miliardo e 200 milioni. Del comitato promotore faranno parte il 
presidente e il vicepresidente del Consiglio, i ministri degli Esteri, 
Affari comunitari, Ricerca scientifica, Protezione civile, Ambien
te, Industria, Bilancio, Difesa, Lavoro, Partecipazioni statali. Ze
none ha confermato — lasciando palazzo Chigi — che la conferen
za è stata fissata tra il 5 e l'8 dicembre. 

Pazienza, decorrenza dei termini 
(ma resterà in carcere) 

ROMA — Il faccendiere Francesco Pazienza ha ottenuto la scarce
razione per decorrenza dei termini della custodia cautelare nel
l'ambito della inchiesta sulle irregolarità che 6i sarebbero verifi
cate negli appalti per le zone terremotate dell'Irpinia. A firmare il 
provvedimento, che tuttavia per ora non consentirà a Pazienza di 
uscire dal carcere, è stata la quinta Corte di Assise di Roma, 
presieduta dal giudice Francesco Amato, che ha accolto l'istanza 
di scarcerazione presentata dall'aw. Nino Marazzita. Pazienza 
rimarrà ancora detenuto, in quanto imputato nel processo di Mila
no sul crak del vecchio Banco Ambrosino. Nell'ordinare la scarce
razione, il Presidente della Corte di Assise di Roma ha comunque 
imposto a Pazienza una cauzione di 500 milioni e l'obbligo di 
dimora per il faccendiere nel comune di Cepistrello. 

Presentata ieri a Pisa 
la nuova Ape Car diesel 

PISA — Verrà presentato questa mattina l'Ape Car diesel, il nuo
vo veicolo da trasporto merci leggero realizzato dal gruppo Piag
gio. Sembra finalmente decollare dunque una innovazione produt
tiva promessa da anni: il motore diesel, montato sul diffuso veicolo 
a tre ruote, comporterà risparmi nel consumo senza influire sulle 
prestazioni. In occasione del lancio, la Piaggio ha promosso ieri un 
incontro su «Mobilità urbana e trasporto su due ruote*, concluso 
dall'intervento del ministro dei Trasporti Signorile. 

Tullio Vecchietti presidente 
della commissione per il partito 

La sesta commissione del Comitato centrale del Pei, per i problemi 
del partito, che si è riunita alle Botteghe Oscure per la prima volta 
dopo il 17* Congresso, ha eletto suo presidente il compagno Tullio 
Vecchietti. 

Il Pei: «Commissariare 
le coop ex detenuti» 

NAPOLI — Fiducia nell'operato degli organi inquirenti; necessità 
di risanamento del settore della cooperazione; individuazione di 
responsabilità e degenerazioni che in esso si sono manifestate: è 
quanto sostiene il Pei in una nota diffusa ieri in seguito agli svilup
pi assunti dall'inchiesta giudiziaria sulle cooperative di ex detenu
ti. Gli arrestati sono una trentina tra cui i presidenti.regionali delle 
tre centrali (Lega, Confederazione, Associazione). «E necessario — 
è scritto nel documento — che l'indagine faccia chiarezza fino in 
fondo sull'intera vicenda nei tempi più rapidi per consentire — 
prosegue la nota — agli inquisiti di chiarire la propria posizione e 
impedire l'estendersi di un clima di sospetto indiscriminato dan
noso per la ripresa piena di rapporti civili e istituzionali*. II Pei 
condivide la decisione degli orfani nazionali delle tre centrali di 
procedere al rinnovamento gestionale delle proprie strutture asso
ciative napoletane o la loro richiesta di affidare alla gestione com
missariale, di pertinenza del ministro del Lavoro, la conduzione 
delle cooperative di ex detenuti. Più specificamente il Pei ritiene 
che «il ministro, assumendo rapidamente tale responsabilità, 
provveda alla revisione delle liste e, se necessario, dello stesso 
assetto cooperativistico, alla riqualificazione produttiva delle coo
perative e alla relativa copertura del fabbisogno finanziario*. 

Rai, giovedì Manca presidente. 
Birzoli subito vicepresidente? 

ROMA — Il nuovo consiglio di amministrazione della Rai è stato 
convocato dal presidente uscente, Sergio Zavoli, per le 15 di giove-
di prossimo. La convocazione è stata diramata dopo che l'altra 
sera, ultimo dei 16 consiglieri eletti, ha firmato l'accettazione da
vanti al notaio della Rai. L'ordine del giorno della seduta di giove
dì — che sarà presieduta dal consigliere anziano, Firpo — ha • 
all'ordine del giorno l'elezione del presidente e del vicepresidente, 
quest'ultimo su proposta del presidente neoeletto. Il pentapartito 
ha già designato a presidente Manca, ma si dà per scontato che 
esista un patto non dichiarato che prevede la nomina di Leo Birzo
li a vice. La doppia elezione non è obbligatoriamente contestuale; 
se ciò, invece, avvenisse si avrebbe una conferma clamorosa della 
nuova, gigantesca spartizione che il pentapartito ha preparato per 
la Rai. 

Ai lettori 
Per cause tecniche, ieri non è uscita la pagina «Scuola e società*. Le 
pubblicazioni riprenderanno regolarmente venerdì prossimo. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — O. Anghie. Potenza; M. D'Alema. Pescara; L. Lama. Varese: 
A. TortoreRa, Udine: L Turco, Ancona: I- Barca. Porto d'Ascoli; E. 
Ferrarla, Roma (Frattocchie); E. Milani, Lodi: A. Raggio. Liegi; M. Vagli. 
Cascina (Pi). 
DOMANI — M. D'Alema, Pescara; l_ Barca. Urbino; E. Ferraris. Roma 
(Frattocchia); O. Franco. Castrovittari (C«); S. Morelli. Ancona; L. Li
bertini, Caftanissetta; A. Sarti. Mordano (Bo). 
LUNEDÌ 20 — G. Angius, Pescara: R. Bianchi, Piacenza: E. Ferraris. 
Livorno: & Morata. Stana; L Pattinar!. Ascoli: P. Rubino, Sassari; A. 
Sarti, Pavia. 
MARTEDÌ 21 — I- Magri. Modena; M. Stefanini. Bologna; M. Stefani
ni. Bologna. 
MERCOLEDÌ 22 — L- Turco, Roma: S. Moratti, Roma (Sax. Mazzini). 
GIOVEDÌ 23 — G. Angius, Venezia; E. Farraria. Macerata; L. Pettinar!. 
Correggio (Re). 

ConTocazioni 
VmtMmbl9Mdtlgtvvpoéélitput$Mcomutii»Mècoin>mc»Xap^mar^ 
d) 21 ottobre atte ora 18. 

• • • 
• Comitato o^etthro dai deputati cotTK»r*irt 
22 ottobra afte ora 9. 

• • • 
I deputati comunisti tono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla aeduta pomeridiana di mercaladt 22 ottobra • alla 
aedute di giovedì 23 ottobra. 

Còrsi alle Frattocchie 
• 23. 24 a 25 ottobra, con inizio alla ora 9,30 si terrà presso 

l'Istituto Togliatti un seminario sui problemi dalla scuota. N calendario 
dai lavori è il seguente: 
*23 ottobra. ora 9.30: Dinamiche sociali, scolarità, professionalità 
negli anni ottanta, relaziono di Giorgio Franchi; "24 ottobra, ora 9.30: 
Autonomia, flessibHità. governo del sistema formativo integrato, rela
ziona di Maurizio Cappelletti; "2S ottobre, ora 9.30: conclusioni di 
Aurefiano Alberici, responsabile nazionale acuoia • università. 

Dal IO novembre al 13 dicembre corso di vti mesa par quadri in 
produzione. 8 programma dal corso si articolerà sulle seguenti temati-
che: *10 novembre: presentazione • situazione politica; "11 novem
bre: stuolo di gruppo sul Ce; '12: fondazione programmatico deus 
postica dal Pek "13: la scarte di postica «stara dal Pei; '14: nuovo 
Internazionalismo; "18: rapporto nord-sud; "17: economia, ambiento 
• sviluppo; " 18: poRtfca detto eviluppo • occupazione (Italia ad Europa); 
* 19: la questione rneridfonale; '20: intervento pubblico nell'economia: 
storia • prospettiva: "21: pofitlea fiscale, polìtica dei redditi • bilancio 
doto Stato; "22 la riformo detto Stato sodale: "24: bj questione demo
cratica oggi; '25: la riformo dallo Stato; "24: la giustizia; "27: la 
acuoia; "28: nrmxmaziona: "1 dicembre: la cultura: "2 dicembre: 
ricerca scientifica « Innovazione tecnologica; "3: alleanze eocJaR o 
movimenti per ratternatlve democratica; 4: la questione femminile; 
"8:1 giovani; "8:1 partiti nella Costituzione Italiana: "8: H Psi; "9 la Oc 
"10: detta questiono cattolico atta questiono religiosa: "11: caratteri 
dal partito di massa: "12: rinnovamento • adeguamento dal partito. 

Inoltro eono previste la eeguenti conferenze: eutt'incontro Raagan 
flotbactov; la situazione dal amdacato; 9 congresso detta Spd. 

La Federazioni sono Invitata a comunicare ade segreteria deftlalrlu-
to I nominativi dagH eventuali partedpentL 



SABATO 
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GUATEMALA Intervista a Vinicio Cerezo, presidente eletto un anno fa dopo trentanni di dittature 

Una democrazia di facciata? 
ROMA — «Ma che differenza 
c'è, presidente Cerezo, tra il 
Guatemala di dieci mesi fa, 
quando lei ha assunto il pò-
tere, e 11 Guatemala di oggi?» 
Vinicio Cerezo, 43 anni, de
mocristiano, «moderata* 
mente di sinistra», come si 
definisce, corteslssimo, av
vocato, abile oratore, è in 
Italia, una delle tappe del 
viaggio in Europa, il primo 
davvero Importante da 
quando, nel dicembre dello 
scorso anno, la sua elezione 
ha messo fine a oltre tren
tanni di dittature militari. 
Dittature gorillesche tanto 
nella spoliazione economica 
quanto nella persecuzione di 
oppositori politici e di cam-
pesinos. Non si contano 1 
racconti da brivido del so
pravvissuti agli squadroni 
della morte, negli ultimi 
venti anni I morti sono alme
no 50mlla, 40mlla gli scom
parsi, decine di migliala 1 po
veretti costretti all'esilio per 
sfuggire ad un vero genoci
dio che negli indios vedeva il 
terreno di coltura della ribel
lione. 

Sono stati gli stessi milita
ri a concertare la transizione 
alla nuova fase. Che coman
dino ancora, che i diritti 
umani continuino ad essere 
calpestati, che l'opposizione 
sia costretta alla clandesti
nità sono 1 più frequenti ad
debiti che alla gestione di 
Cerezo vengono mossi. Da 
qui è partita la nostra con
versazione, non tutto quello 
che 11 presidente del Guate
mala ha detto mi ha convin
to, ma credo che sia miope e 
inutile l'argomentazione di 
chi sostiene che nulla è cam
biato, che è solo un maquil-. 
lage che militari e ammini
strazione Reagan hanno di
pinto su una faccia rimasta 
impresentabile. 

•Oggi — dice Cerezo — la 
partecipazione popolare è 
aumentata, come la fiducia 
di poter dire quello che si 
pensa, di aver recuperato al
cuni diritti, di contare su del
le istituzioni che tutelano il 
cittadino. Abbiamo comin
ciato a creare sistemi istltu-

Chiedo tempo 
Le riforme 
si faranno 

«Repressione? Fatemi un esempio» 
«I militari fuori dal potere» 

«Tutte le forze politiche devono 
tornare alla vita democratica» 
«No alle ingerenze straniere» 

zionall, una giustizia auto
noma e indipendente. Oggi 
per la prima volta c'è una 
Corte suprema che garanti
sce la tutela individuale con
tro la pratica delle sparizio
ni, stiamo sperimentando 
metodi di accordo e forme di 
concertazione con i movi
menti popolari e sindacali 
che ci hanno permesso di af
frontare esigenze, richieste e 
proteste — la domanda so
ciale che sempre In queste 
fasi storiche è enorme — in 
modo più ragionevole. Il go
verno non sta contro nessu
no, siamo a favore del rista
bilimento di una democrazia 
completa e autentica». 

— Situazione dei diritti 
umani: molte associazioni 
denunciano violazioni, 
morti, sparizioni e torture 
anche in questi mesi. Cosa 
può rispondere? 
«Le assicuro che si basano 

EU affermazioni incomplete. 
Ho parlato con numerose or
ganizzazioni per 1 diritti del
l'uomo in Europa e ho detto 
loro di darmi I dati, i nomi di 

persone colpite da repressio
ne. Non c'è un dirigente poli
tico, sindacale, contadino 
che mi possa venir nominato 
In questo momento. E non 
solo dirigenti ma anche cit
tadini semplici. Ci sono fatti 
di violenza nel paese: il Gua
temala ha vissuto In un cli
ma di violenza per troppi an
ni, la situazione sociale ha 
provocato un aumento enor
me di criminalità comune e 
corruzione, ma abbiamo tut
te le intenzioni — e lo stiamo 
già facendo — di perseguire 
qualsiasi criminale anche se 
appartiene o dovesse appar
tenere in qualche modo ai 
governo, a corpi di polizia o 
di vigilanza. Esempio con
creto: un dirigente democri
stiano assassinato di recen
te. Il colpevole è un militare 
ora è In carcere, giudicato da 
un tribunale della Repubbli
ca. Questi sono fatti. E di 
troppi fatti non si parla. Cen
tocinquanta organizzazioni 
non governative hanno visi
tato in questo anno il Guate
mala. Quella del Messico ha 

Marco Vinicio 
Cerezo con la moglie 

denunciato ad esemplo 11 ca
so di 250 bambini che non 
potevano studiare perché 
non avevano il materiale 
scolastico, ma non ha parla
to di un piano del governo, in 
accordo con quello del Mes
sico e già in marcia, che ha 
suscitato le proteste dell'im-
§resa privata, per ottenere a 

asso costo lo stesso mate
riale e distribuirlo al bambi
ni. Né si dice che stiamo for
nendo sussidi ai piccoli e me
di coltivatori per elevare il 
loro tenore di vita». 

— E i militari? Davvero 
non comandano più? 
«So che si dice che conti

nuano ad essere 1 padroni. 
Però a me piace ricordare 
quello che si diceva prima 
della mia elezione. Si diceva 
che nqfr avremmo tolto i mi
litari dal loro posti di potere. 
Oggi incarichi strategici nel 
governo, come Interni, Este
ri, Energia, Comunicazioni, 
sono affidati a politici del 
governo o a tecnici. Tutti ri
gorosamente civili, con l'u
nica eccezione del ministero 

della Difesa. Che non avrem
mo sostituito i comandanti 
delle armi. Ne abbiamo so
stituiti sei, quello che era ne
cessario cambiare. Che non 
avremmo eliminato le 
"Coordlnadoras interlstltu-
tionaies" (una sorta di supe-
rorganisml di controllo, ndr) 
e Invece ora sono nelle mani 
di civili nominati dal presi
dente della Repubblica e 
rappresentativi delle comu
nità etniche. Sono al 75 per 
cento già riformate le pattu
glie di autodifesa civile. Que
sto dimostra che le Forze ar
mate hanno accettato le de
cisioni politiche del governo. 
Certo, in meno di un anno 
non abbiamo risolto tutte le 
eredità del passato». 

— C'è ancora un'organiz
zazione di lotta armata che 
non si ritiene garantita da 
questa fase di democrazia e 
c'è un'opposizione non ri
conosciuta. Qual è la sua 
opinione? 
«La guerriglia ha smesso 

di essere un problema mili
tare, ora c'è un problema.po-
litico. Stiamo lavorando per 

ridare fiducia a tutti I settori, 
perché comunisti, socialisti e 
altre organizzazioni siano 
restituiti e integrati nel pro
cesso democratico, nella vita 
democratica del Guatemala 
con le garanzie e la legittimi
tà che competono loro. In 
tanti sono già ritornati dal
l'esilio. Con la guerriglia è 
possibile che una trattativa 
giunga in porto prima del 
previsto. Siamo pronti ad 
ascoltarli». 

— In politica estera lei par
ia di neutralità attiva e pro
pone l'elezione di un Parla
mento ccntroamericano 
come base per la soluzione 
dei conflitti. Intende dire 
che l'iniziativa di Contado-
ra è fallita? Cosa pensa del
la situazione dei Nicara
gua? E del debito estero? 
«Neutralità attiva signifi

ca anzitutto scoraggiare in
gerenze, da qualsiasi parte 
vengano, e conflitti. Per que
sto abbiamo proposto la co
stituzione del Parlamento 
centroamericano che non è 
un'alternativa ma uno stru
mento complementare, un 
rafforzamento di Contadora. 
Lo spirito di Contadora è va
lido, lo appoggiamo perché è 
uno sforzo tutto latlnoame-
ricano di affrontare i nostri 
problemi. Quanto al debito, 
sono d'accordo con il presi
dente del Perù, Garda. Si pa
ga quel che si può, senza pre
giudicare lo sviluppo del 
paesi». 

— Presidente, si dice che 
lei sia un uomo di paglia. 
Lei invece come si sente? 
«Certamente più forte di 

dieci mesi fa. Mi sto abituan
do ad usare il potere, a capire 
come ci si regola. Di questo 
viaggio in Europa sono sod
disfatto. Dall'Italia li Guate
mala democratico ha otte
nuto per l prossimi tre anni 
60 miliardi di lire come dono 
e 140 in crediti. Serviranno 
per costruire importanti in
frastrutture. Alla Cee abbia
mo chiesto Interventi in tutti 
i paesi dell'area. Sarà in 
Guatemala una riunione fra 
Europa e paesi centroameri-
cani nel febbraio '87». 

Maria Giovanna Maglia 

USA-NICARAGUA È Luis Posada Carriles che nel '76 fece saltare un aereo cubano con 73 persone 

per 

EST-OVEST 

Lo ha rivelato Eugene Hasenfus, l'uomo catturato dai sandinisti dopo l'abbattimento di un velivolo che trasportava armi 
Centro dell'operazione la base di Ilopango, nel Salvador - Imbarazzo alla Casa Bianca, ma Shultz difende questi «civili» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Eugene Hasen
fus, l'istruttore militare 
americano catturato 11 5 ot
tobre in Nicaragua mentre 
trasportava armi per 1 con
tras, continua ad essere fon
te di interessanti informa
zioni sui «segreti* di quella 
base aerea di Ilopango, nel 
Salvador, nella quale, stando 
alle solenni ma sempre me
no credibili dichiarazioni 
delle autorità salvadoregne e 
statunitensi, non avrebbe 
mai messo piede. 

L'ultima rivelazione ri
guarda la presenza nella ba
se, in qualità di agente della 
Cia, di tale Ramon Medina, 
il quale altri non sarebbe, in 
realtà, che Luis Posada Car
riles, ritenuto uno del re
sponsabili dell'attentato che, 
il 6 ottobre del 76, distrusse 
in volo un aereo della linea 
di bandiera cubana mentre 
transitava nel cieli delle Isole 
Barbados, provocando la 
morte di 73 passeggeri. Posa
da Carriles, un controrivolu
zionario cubano che, dopo la 
partecipazione ai fallito 
sbarco della Baia dei Porci, 
passò nei ranghi dei servizi 

segreti americani, era stato 
arrestato dalle autorità ve
nezuelane come responsabi
le del massacro, ma lo scorso 
anno, in circostanze che la
sciano Intuire responsabilità 
ad alto livello, riuscì ad eva
dere. 

La notizia delia sua Iden
tificazione è stata data a Ma-
nagua dal vice ministro ni
caraguense agli Interni Luis 
Carrìon, secondo il quale 
Hasenfus avrebbe ricono
sciuto in fotografie di Posa
da Carriles quell'agente Ra
mon Medina che, a Ilopango, 
dirigeva 1 voli di rifornimen
to destinati al contras. Se
condo Hasenfus, Medina-
Posada Carriles era anche 
uno dei pochissimi istruttori 
militari americani che fosse 
autorizzato a tenere rapporti 
diretti con l'ambasciata sta
tunitense nel Salvador, e 
vantava pubblicamente la 
sua amicizia personale con il 
vice presidente George Bush. 

Amico del numero due 
della Casa Bianca, del resto, 
era anche un altro degli uo
mini della Cia attivi, sempre 
secondo Hasenfus, nella ba
se di Ilopango: quel Max Go-

mez che, nel giorni scorsi, il 
vice presidente ha ammesso 
di aver incontrato due o tre 
volte, definendolo un «gran 
patriota». In realtà, come da 
giorni scrivono i giornali 
americani, si tratta di Felix 
Rodriguez, vecchio agente 
dei servizi segreti degli Stati 
Uniti, cubano pure lui e re
duce della sconfitta della 
Baia dei Porci, noto per aver 
partecipato, in qualità di «os
servatore» della Cia, all'in
terrogatorio cui fu sottopo
sto Che Guevara prima di es
sere assassinato dall'esercito 
boliviano. 

Rivelazioni, come si vede, 
molto dettagliate ed imba
razzanti tanto per il governo 
degli Stati Uniti, quanto per 
quello del Salvador, i quali, 
contro ogni evidenza, conti
nuano peraltro a negare ogni 
relazione diretta con i rifor
nimenti di armi ai contras. 
La base di Ilopango era già' 
stata usata nell'84 per l'ope
razione della Cia che con
dusse al deposito di mine nei 
porti nicaraguensi. Fu per 
questa azione che il congres
so degli Stati Uniti decise di 

vietare — veto oggi caduto 
— qualunque partecipazione 
diretta della Cia nella «guer
ra segreta» contro il Nicara
gua. 

Eugene Hasenfus compa
rirà lunedì prossimo davanti 
al tribunale popolare anti-
sandinista, a Managua. La 
decisione è stata resa nota 
ieri dal ministero delia Giu
stizia nicaraguense. L'uomo 
della Cia, dunque, comparirà 
davanti a quel tribunale, 
creato neli'82 come parte 
delle leggi di emergenza, e 
che normalmente giudica gli 
accusati di reati controrivo
luzionari. L'americano potrà 
contare sull'assistenza di un 
avvocato locale, al quale si 
affiancherà un legale ameri
cano, quasi sicuramente 
Griffin Bell, ex ministro del
la Giustizia degli Stati Uniti. 
Intanto, il segretario di stato 
Usa, Shultz in visita in Sal
vador, continua a difendere 
le azioni dei «privati» ameri
cani che affiancano i contras 
che combattono contro Ma
nagua. 

Massimo Cavallini 

Brevi 

Telegrammi di Natta ai comunisti greci 
ROMA — Alessandro Natta, set tar io generale del Pei. ha inviato a Harflaos 
Ftorakis e Leonida Kyrkos, segretari generali rispettivamente del Pc di Grecia 
e del Pc (fi Grecia (interno) telegrammi <fi felicitazioni per i significativi risultati 
ottenuti dai loro partiti nel primo turno delle elezioni municipali in Grecia. 
L'avanzata elettorale dei due partiti comunisti — ha scritto Natta — costitui
sce un contributo importante per le forze della sinistra, per la democrazia ed 
H progresso della Grecia. 

Attentati in Corsica 
PARIGI — Otto attentati dinamitardi, in uno dei quali Ó rimasta leggermente 
ferita una persona, sono stati compiuti l'altra notte in diverse località della 
Corsica. 

Cossiga riceve il presidente dell'Islanda 
ROMA — Il presidente della Repubblica Cossiga ha ricevuto ieri al Quirinale il 
presidente della Repubblica di Islanda, signora Vigdis Finnbogadortir. 

Cervetti al congresso del partito di Eanes 
OPORTO — Su invito di Eanes. il presidente del gruppo comunista e apparen
tati del Parlamento europeo, Gianni Cervetti, partecipa al congresso del 
partito Renovedor democratico che si è aperto ieri a Oporto. 

Rubbi incontra dirigente cileno 
ROMA — Antonio Rubbi, della Direzione e responsabile dei rapporti interna
zionali del Pei. si « incontrato ieri con i membro oelT uff icio politico del Partito 
comunista del Cde Jorge Momes. 

Iran-lrak: missile su Baghdad 
NICOSIA — Sei persone sono morte e 64 sono rimaste ferite a causa di un 
missile lanciato l'altra sera dagli iraniani su Baghdad. La notizia è stata Affusa 
ieri dalla radio irachena. 

Cory Aquino Incontra due 
leader della guerriglia. Non 
era mai accaduto prima. Già 
da mesi emissari della lotta 
armata avevano avuto In
contri preliminari con espo
nenti del governo filippino, 
ma mal con il presidente. La 
notizia è di per sé positiva, 
anche se un dubbio si affac
cia subito alla mente di chi 
conosce le vicende politiche 
di quel paese. Torre e Bocala, 
I due dirigenti incontrati da 
Cory, non sono gli Interme
diari che 11 Fronte nazionale 
democratico (Ndf) nominò 
come suol rappresentanti 
per I contatti con le autorità 
di Manila. In mancanza di 
precisazioni e conferme da 
parte del porta voce dello Ndf 
non slamo In grado di valu
tare appieno la rappresenta
tività del due personaggi in
contrati dall'Aquino ncll'lso' 
la di Panay. Tuttavia, qua
nd'anche dovesse trattarsi di 
una Iniziativa a carattere lo
cale, essa riveste un'Impor
tanza notevolissima per 11 
momento in cui accade. Un 
momento caratterizzato da 
tensioni fortissime all'inter
no della compagine governa
tiva. Che la destra di Juan 
Ponce Enrtle, ministro della 
Difesa, e la sinistra di Aquili
no Plmentel, ministro degli 
Enti locali, siano al ferri cor
ti è noto oramai da tempo. 
Ma la crisi si è accentuata re
centemente quando l milita-

FILIPPINE 

Per la prima volta Corazon Aquino 
incontra dirigenti della guerriglia 

Gli emissari dei ribelli non sono gli stessi che hanno sinora condotto i contatti 
preliminari con il governo - Una ripresa d'iniziativa dopo le ultime difficoltà 

MANILA — Il presidente delle Filippine Corazon Aquino e due 
dirigenti locali dell'opposizione illegale hanno decìso ieri, nel 
corso di una riunione non preannunciata, di iniziare negoziati 
in vista di un eventuale cessate il fuoco. L'incontro è avvenuto 
nell'isola di Panay. L'annuncio è arrivato tramite un comuni
cato congiunto diffuso al termine dei colloqui. I due leader 
dell'opposizione sono il reverendo José Torre, del Fronte nazio
nale democratico (Ndf), « Cocha Bocala, un dirìgente del Parti
to comunista (Pk) che è la principale componente del Fronte 
medesimo. La riunione è avvenuta in un convento di Iloilo, 
capoluogo dell'isola di Panay, dove avrebbe sede il comando 
del braccio armato del Pk, il Nuovo esercito del popolo (Npa), 
secondo quanto ha dichiarato il portavoce della signora Aqui
no, Teodoro Benigno. 

Un preannuncio dell'incontro si era avuto da parte di mon
signor Alberto Piamonte, arcivescovo di Panay, alcune ore 
prima. Durante una cerimonia religiosa cui era prevista la 
presenza della Aquino, monsignor Piamonte aveva dichiarato 
ai fedeli, nell'omelia, che il presidente sarebbe arrivato in ri
tardo perché in quel momento stava incontrando i dirigenti 
dello Npa, La notizia tra stata accolta da un applauso prolun
gato delle migliaia di persone presenti. Il prelato non ha voluto 
aggiungere altri particolari, se non che l'incontro era stato 
preparato dalle autorità locali II generale Fide! Ramo*, capo 
di stato maggiore delle forze armate, che era a Panay, ha 
confermato l'incontro, pur non avendovi partecipato, e ha 
aggiunto che la Aquino era affiancata dal consigliere Teodoro 
Locsin, il quale ha continuato i colloqui dopo che la Aquino si 
era allontanata. 

ri hanno arrestato Rodolfo 
Salas, ex-presidente del Pk. 
La cattura è avvenuta pro
prio mentre la Aquino torna
va in patria dalla visita di 
Stato negli Usa e l'ha colta di 
sorpresa. «Le Monde» In un 
editoriale alcuni giorni fa 
sottolineava la preoccupante 
inerzia del presidente di 
fronte alle iniziative pubbli

che dell'ala conservatrice del 
governo. E aveva ragione. 
L'arresto di Salas era quasi 
certamente un siluro mano
vrato da Enrile per sabotare 
le trattative con la guerri
glia, che, proprio pochi gior
ni prima, aveva avanzato 
una ragionevole proposta di 
tregua. La Aquino non pote
va liberare Salas senza scon
fessare l'operato delle forze 

di sicurezza e indlrettamen te 
del suo ministro della Difesa. 
La risposta i arrivata allora 
su di un altro terreno, ria
prendo con la guerriglia quel 
dialogo che sembrava ora-
mal compromesso. Dove 
porterà tutto ciò è per ora 
una domanda senza rispo
sta, ma è Importante che la 
presidenza offra di sé un'Im

magine meno passiva di 
quanto era parso nelle ulti
me settimane. Un'immagi
ne, oltre tutto, sostanziata 
da un'iniziativa concreta. 

Intanto la speciale com
missione nominata dal pre
sidente ha varato II testo di 
una nuova Costituzione, che 
sarà sottoposta a referen
dum popolare In gennaio. 
Una Costituzione che è frut

to di un compromesso tra le 
diverse tendenze rappresen
tate nella commissione, ma 
che alla fine ostata approva
ta quasi all'unanimità. Og
gettivamente essa rappre
senta un successo per la 
Aquino che si vede riconfer
mata In carica sino al 1992. 
Lascia soddisfatti solo a me
tà gli ambienti nazionalisti, 
poiché l'approccio alla que
stione delle basi militari pre
vede solo che ogni futuro ac
cordo sia sottoposto all'ap
provazione del Senato ma, 
con occhio al passato, pone 
concreti ostacoli legali alla. 
possibilità di proclamare 
nuovamente la legge mar
ziale, che il paese sperimentò 
nel modo più brutale tra II 
1972 e il 1981. 

La Aquino si è detta soddi
sfatta del testo costituziona
le; ha Incontrato l rappresen
tanti del guerriglieri. Nel gi
ro di pochi giorni llpreslden-
te sembra avere preso in ma
no nuovamente le redini del 
paese. Ma la situazione ri
mane fluida. Enrile strana
mente da alcuni giorni tace, 
lui che per mesi aveva fatto 
dichiarazioni pubbliche 
pressoché quotidiane e sem
pre piò dure verso la Aquino 
medesima. Ed Enrile non è 11 
tipo da rassegnarsi facil
mente a fare da comprima
rio. 

Gabriel Bertinetto 

La Nato è contraria 
ad un collegamento fra 

euromissili e Sdi 
II Comando supremo delle forze alleate in Europa d'altra parte 
giudica pericoloso lo smantellamento dei vettori a medio raggio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La soddisfazione e l'ottimismo messi In mostra lunedì scorso, dopo la 
relazione di Shultz agli alleati europei sull'incontro Reagan*Gorbaclov, si sono dissolti come 
neve al sole. In realtà, il «dopo Reykjavik» sta agitando, e non poco, le acque nella Nato. Lo si 
è capito chiaramente ieri, quando, con ventiquattr'ore di ritardo (cosa assolutamente Insoli
ta), è stata resa pubblica una dichiarazione sugli esiti della riunione dello Scg (Special 
Consultative Group, 11 grup
po che mantiene il collega* 
mento tra Usa ed europei sul 
problema degli euromissili) 
che si era tenuta giovedì a 
Bruxelles. Il comunicato In
siste sul «non legame» tra un 
eventuale accordo Usa-Urss 
sul missili a raggio interme
dio (euromissili) e la questio
ne della Sdì. Una slmile af
fermazione poteva essere so
stenuta con qualche credibi
lità alla vigilia, ma non certo 
Ieri, quando ormai appariva 
del tutto chiara la natura 
della posizione sovietica in 
materia: il negoziato di Gi
nevra sugli euromissili con
tinua per risolvere le diffi
coltà che ancora resistono, 
ma un accordo non sarà mal 
firmato finché il tavolo non 
sarà sgombro dalla Sdì. Mo
sca, insomma, mantiene 11 
«collegamento». 

Che senso ha, allora, Insi
stere sul «non legame»? Nes
sun altro, evidentemente, se 
non quello di esorcizzare la 
sostanza vera del problema 
che sta di fronte all'Alleanza 
e che potrebbe avere, su di 
essa, effetti dirompenti: l'ac
cordo sugli euromissili sa
rebbe (non é) a portata di 
mano se non ci fosse jl rifiu
to americano di trattare con 
i sovietici sulla Sdi. Le «guer
re stellari» sono ii vero e l'u
nico ostacolo. Ma ricono
scerlo ufficialmente signifi
cherebbe aprire un conten
zioso drammatico tra gli eu
ropei e Washington. Tra I go
verni Nato nessuno ha volu
to prendere atto di questa 
realtà, finora. Ma fino a 
quando? 

È il seme di un contrasto 
di cui nell'Alleanza si comin
ciano a manifestare i segni. 
Ma c'è anche un altro fronte 
aperto, un'altra opposizione, 
di segno contrarlo, alla linea 
tenuta da Reagan, dalla qua
le potrebbero venire sorpre
se. Sempre Ieri, fonti giorna
listiche hanno riferito di du
re accuse rivolte all'Ammi
nistrazione Usa dal generale 
tedesco Hans-Joachlm 
Mack, che è uno del vice del 
comandante supremo mili
tare della Nato gen. Rogers. 
Secondo Mack, Rogers e lo 
Shape (il comando supremo 
delle forze alleate in Europa) 
sarebbero «estremamente 
delusi» per non essere stati 
consultati dall'amministra
zione Reagan In merito al
l'accordo sugli euromissili 
che si era profilato. 

Lo Shape giudica «perico
losa» per la sicurezza del
l'Europa l'intesa alle soglie 
della quale il presidente Usa 
si è spinto con Gorbaclov: il 
mantenimento di cento mis
sili a medio raggio per parte, 
tutti dislocati fuori dal vec
chio continente. Gli elementi 
di questa «pericolosità» sa
rebbero la ventilata rinuncia 
ai Pershing 2 già installati in 
Germania (armi che più vol
te Rogers ha definito «essen
ziali» allo schieramento occi
dentale) e il fatto che, con l'e
liminazione di tutti gli euro
missili, l'Europa si trovereb
be «nuda» di fronte alla mi
naccia del missili a corto e 
cortissimo raggio, gli Ss-21, 
Ss-22 e Ss-23, che 1 sovietici 
hanno installato a suo tem
po nella Rdt e in Cecoslovac
chia proprio come «contro
misura» al dislocamento dei 
Pershing 2, e cui stime dello 
stesso Shape attribuiscono 
un potenziale intorno alle 
900 testate. 

Ncn è la prima volta che in 
certi ambienti Nato si mani
festano esplicite contrarietà 
all'ipotesi di un accordo su
gli euromissili. li fatto però 
che a parlare, e così dura
mente, sia stato stavolta un 
generale tedesco non è, forse, 
senza significato. Una parte 
del governo di Bonn, in evi
dente consonanza con Ro
gers e 1 «falchi» dell'Ammini
strazione Usa, appare Inten
zionata non solo a «salvare» i 
Pershing 2, ma ad affrontare 
il problema dei missili a cor
to raggio sovietici non attra
verso l'apertura di un nego
ziato ad hoc (ipotesi conte
nuta nel «pacchetto» di Rey
kjavik), bensì mediante la 
realizzazione di un sistema 
di missili antimissile da In
stallare in Europa: la cosid
detta «difesa aerea allarga
ta». una specie di «scudo eu
ropeo*, del quale esistono già 
1 piani operativi e che da me
si Rogers e il ministro tede
sco della Difesa Manfred 
Worner Insistono perché sia 
discusso in sede politica. 
L'occasione, dopo il nulla di 
fatto a Reykjavik, potrebbe 
anche essere molto vicina: 
per esemplo la riunione del 
ministri della Difesa Nato 
che si terrà martedì e merco
ledì prossimi a Gleneagles, 
In Scozia. 

Paolo Soldini 

Shultz: «Gorbaciov 
mi ha già scrìtto 
dopo Reykjavik» 

Mosca: intese inscindibili su tutti i temi 
Ceausescu per un accordo sugli euromissili 

WASHINGTON — Il segretario di Stato George Shultz ha 
fatto il punto sul «dopo-Reykjavik» parlando al «National 
press club» di Wahlngton. Il capo della diplomazia america
na ha detto di aver già ricevuto un messaggio «post-vertice» 
di Gorbaclov tramite l'ambasciatore sovietico in Usa, Yuri 
Dubinin, e ha indicato che nel prossimi mesi potrebbe essere 
concluso un accordo sugli euromissili. «Sarebbe una buona 
cosa per la stabilità del mondo», ha sottolineato Shultz dando 
una caratterizzazione ottimistica dell'Incontro di Reykjavik. 
Secondo li segretario di Stato, che conta di incontrare a Vien
na a inizio novembre il ministro degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, «Il dialogo continua» e gli Usa «sono pronti a 
guardare avanti» considerando che a Reykjavik sono stati 
compiuti progressi «quasi rivoluzionari» nel campo del dibat
tito sugli armamenti. Reagan dal canto suo, panando ad un 
gruppo di ragazzi americani in partenza per l'Urss, ha deto 
che a Reykjavik era stata raggiunta la formula magiva per 
ridurre il numero di armi nucleari dei nostri rispettivi arse
nali anche per eliminarle del tutto, purtroppo c'è stato un 
ostacolo». Secondo li leader americano, Gorbaciov avrebbe 
invece insistito su condizioni che avrebbero «di fatto ucciso la 
Sdi e io non potevo abbandonare il vostro avvenire». Da Mo
sca si resplica che le proposte sovietiche avanzate a Reykja
vik in in materia di disarmo costituiscono un tutto unico e, 
anche se possono essere oggetto di negoziati distinti, devono 
essere approvate nel loro insieme. La precisazione viene que
sta volta da Viktor Karpov, il negoziatore sovietico di Gine
vra che, con alcune dichiarazlonfrllasciate nei giorni scorsi, 
aveva fatto pensare che 1 sovietici, al contrario, fossero pron
ti ad accorai separati, sul singoli temi del negoziato sulle 
armi. 

Karpov, le cui posizioni erano state contrapposte a quelle 
dello stesso Gorbaclov, ha invece chiarito che non esistono 
due linee su questa questione nella leadership sovietica. Il 
•pacchetto di Reykjavik» costituisce un tutto che va approva
to unitariamente. Insomma, ha specificato, anche se a Gine
vra sarà possibile raggiungere un accordo sugli euromissili, 
sulla base del lavoro già fatto a Reykjavik, esso dovrà rien
trare in un accordo generale su tutti i problemi comprenden
ti le armi nucleari. 

Di parere diverso è parso 11 presidente romeno Ceausescu, 
che, parlando al ministri degli esteri del Patto di Varsavia, ha 
rivolto loro un appello ai disarmo, ed ha particolarmente 
Insistito sul problema delle armi nucleari in Europa. Questo 
problema, ha detto, può essere risolto «senza collegarlo all'in
tero pacchetto dei problemi. Esso può essere affrontato e 
discusso in modo indipendente». 

Ieri la Tass ha commentato l'esplosione nucleare america
na nel Nevada, definendola «una specie di saluto alla conclu
sione del vertice di Reykjavik, un*eco della gioia delle forze 
della destra americana per il fatto che i colloqui non sono 
riusciti a produrre risultati concreti». 

FRANGIA 

La stampa rivela: 
«Chirac tratta 
coi terroristi» 

«Le Monde» intervista a Beirut gli arme
ni de!l'«AsaIa» - Smentita del governo 

Nostro servizio 
PARIGI — «Il governo francese sta negoziando ed è per que
sto che l'ondata di attentati s'è spenta»: tre uomini incappuc- -
ciati, qualificatisi come rappresentanti dell'Asala (Esercito , 
segreto armeno di liberazione) sono stati intervistati ieri a 
Beirut dagli, inviati di «Le Monde» e dell'agenzia «France 
Presse». E hanno aggiunto: «Il governo francese non deve 
ingannare l'opinione pubblica e dire che non negozierà mal. 
Se Mitterrand e il suo governo osano smentire le nostre affer
mazioni, noi pubblicheremo il contenuto dettagliato del ne
goziati e 1 nomi di chi li ha condotti». 

Il negoziato, per ciò che riguarda l'Asala (la Francia ne 
condurrebbe altri, nello stesso tempo, con l'Iran e la Siria) 
riguarda esclusivamente la liberazione di Warujan Garbl-
dgian, condannato a vita per l'attentato del 1980 all'aeropor
to di Oriy. E tuttavia, affermano 1 tre rappresentanti dell'A
sala, tutto è legato perché Parigi, dal canto suo, cerca la 
strada per ottenere la liberazione dei sette ostaggi francesi 
nelle mani della Jihad islamica e, «noi siamo solidali con 
tutte le forze arabe che lottano contro 1 servizi segreti occi
dentali e la Mossad». 

In una nota in calce all'intervista «Le Monde» afferma di 
aver preso contatto Immediatamente coi servizi del primo 
ministro la cui risposta è stata: il governo non ha mai inviato 
emissari a trattare né con l'Asala né con altri movimenti 
terroristici. La dottrina del governo francese è di trattare 
soltanto con gli Stati. Smentita secca, dunque, che però non 
smentisce affatto quei negoziati con la Siria e l'Iran, che sono 
degli Stati, di cui parlano 1 portavoce dell'Asala. 

Ma a questo punto cosa può accadere? I tre uomini ma
scherati hanno detto esplicitamente al loro due Interlocutori 
francesi di aver mandato al governo di Parigi un ultimatum 
che fissa una data (non rivelata) oltre la quale, se Garbidgian 
non verrà rimesso in libertà, gli attentati contro la Francia 
riprenderanno, più violenti di quelli di settembre. 

Curiosamente, secondo l'Asala, il colpevole di tutto sareb
be «Il sionista Mitterrand» che, dopo aver ottenuto la libera
zione dell'ostaggio francese Gilles Peyrolles, addetto cultura
le a Tripoli, si rimangiò la promessa di liberare il presunto 
capo delle Fari (Frazioni armate rivoluzionarie libanesi) 
Georges Ibrahim Abdajlah, Anis Naccache e naturalmente 
Warujan Garbidgian. «E a causa di questa politica — affer
mano I rappresentanti dell'Asala — che sulla testa dei fran
cesi è caduta l'ondata di attentati di settembre; ciò che ha 
colpito la Francia è la conseguenza della politica terroristica 
di Mitterrand, legata a quella degli Stati Uniti e di Israele*. 
Secondo questi misteriosi portavoce «se non ci fossero state le 
pressioni di Mitterrand, il primo ministro Chirac avrebbe 
risolto tutti I problemi ed evitato la catastrofe». 

Resta il fatto, difficilmente confutabile, che oggi Mitter
rand appare tagliato fuori da qualsiasi negoziato e che sono 
Invece Chirac e il suo governo a respingere il principio stesso 
della trattativa. 

Augusto Pancaldi 
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Artigianato, un piano del Pei 
Maggiori stanziamenti 
servizi alle imprese 
nuove norme fiscali 
ROMA — «Piccolo è bello», 
ma anche utile. E gli artigia
ni presentano i conti: oltre 
un milione e mezzo di Impre
se, 4 milioni di addetti, un In
cremento del 40% In un de
cennio. Ma fanno anche l 
raffronti: dal 1980 ad oggi un 
lavoratore su quattro ha per
so il posto nella grande im
presa; nella piccola ne sono 
stati occupati 400mila In più. 
E non sono posti di risulta. I 
nostri •geppettl» ora :>e ne 
vanno a New York a spiegare 
agli americani le bontà del 
modello targato Emilia Ro
magna. Insomma, l'artigia
nato è una delle colonne por
tanti dell'economia (e del
l'occupazione) del nostro 
paese. Ma il governo non se 
ne è accorto. Legge 675 per 
l'innovazione Industriale: 11 
96% del fondi è finito al 
grandi gruppi, appena il 4% 
all'impresa minore; Cassa 
per 11 Mezzogiorno: all'arti
gianato è stato destinato ap
pena l'l% degli stanziamen
ti, alla grande industria il 
50%; finanziamento com
plessivo dello Stato alle im
prese: su 100 lire, 90 vanno a 
pochi grandi gruppi, al siste
ma della piccola Impresa so

lo 10, di cui appena una al
l'artigianato. Insomma, 11 
governo si limita ad ignorare 
gli artigiani. Spesso fanno 
altrettanto le Regioni, che 
pure hanno compiti crescen
ti in materia: sul 6mlla mi
liardi di bilancio della Re
gione Campania, ad esem
plo, appena 6 sono destinati 
allo sviluppo dell'lmprendl-
torla artigiana. Eppure, pro
prio In Campania nel solo 
mese di settembre sono arri
vate 1.159 domande per l'as
sunzione di apprendisti gra
zie ai contributi del fondo so
ciale europeo. Ce n'è abba
stanza per affermare che bi
sogna cambiare pagina. 

La bozza di questo nuovo 
capitolo è stata presentata 
Ieri a Roma nel corso della 
conferenza nazionale del Pel 
sull'artigianato (si conclude
rà stamattina). E, diciamolo 
subito, non si tratta di un li
bro di sogni ma di una serie 
di proposte e di misure molto 
concrete che 1 comunisti 
avanzano non per Invocare 
Interventi asslstenziallstlcl 
ma per definire, in un qua
dro generale di politica eco
nomica, una strategia di so
stegno al settore, come ha 

chiarito nella relazione In
troduttiva l'on. Alberto Pro-
vantlnl, responsabile del Pel 
per l'artigianato. L'obiettivo 
e quello di un «plano» di set
tore, articolato a livello re
gionale, quale parte inte
grante del plano per 11 lavo
ro. Una conferenza naziona
le sull'artigianato dovrebbe 
nel prossimi mesi definire le 
linee essenziali di questo 
progetto. 

Ma già alcune Indicazioni 
si possono delineare dal dati 
che abbiamo citato. All'arti
gianato Io Stato deve dare 
più fondi. Proprio l'altra sera 
la commissione Industria 
della Camera ha proposto 
l'Inserimento nella Finan
ziaria di 550 miliardi in un 
triennio per l'attuazione del
la legge quadro. Molto meno 
del 1.000 proposti dal Pel e 
dalle associazioni di catego
ria, ma già, come ha ricorda
to Provantlnl, «un primo ri
sultato della nostra Iniziati
va!. Altre fonti di finanzia
mento (che hanno effetti di 
moltiplicatori degli Investi
menti privatosi possono rin
venire nelle leggi per 11 Mez
zogiorno e In quelle per 11 

Aperta a Roma 
la conferenza 
di settore 
Ampia eco 
alle proposte 
dei comunisti 
Occupazione 
e sviluppo 

credito artigiano. SI tratta di 
sostenere le imprese (ne 
chiudono 50mlla all'anno), 
ma soprattutto fornire loro 
una serie di servizi (dal mar
keting alla ricerca, alla pro
mozione sul mercati esteri) 
che 11 singolo Imprenditore 
artigiano non è in grado di 
soddisfare In proprio. 

Dall'artigianato, come si è 
visto, sta venendo una rispo
sta al problemi occupaziona
li. Si tratta, dunque, di met
tere In campo quelle misure 
che favoriscano tali processi 
(apprendistato, salario d'In
gresso, riforma del mercato 
del lavoro, ecc.). Senza di
menticare problemi pressan
ti come l'ondata di sfratti 
che minaccia le 500.000 
aziende artigiane, o l'impas

se in cut è caduta la riforma 
del sistema previdenziale per 
11 settore (11 Pel ne sostiene lo 
stralcio), o il tormentato gio
co fiscale arricchitosi ulti
mamente del capitolo atassa 
sulla salute^ che, lo ha ricor
dato Zangherl, capogruppo 
del Pel alla camera, 1 comu
nisti avversarono quando 
venne varata dal Parlamen
to. 

Un'insieme di proposte, 
come si vede, volto a ricono
scere all'artigiano, impren
ditore che si proietta a pieno 
titolo nella società dell'infor
matica, quella funzione eco
nomica di cui è portatore. 
«Non uno scambio corporati
vo con le categorie sociali — 
ha tenuto a sottolineare 
Zangherl — ma un program

ma più ambizioso corrispon
dente alle necessità naziona
li!. 

Proprio di questo «pro
gramma ambizioso! hanno 
dovuto tener conto le forze 
intervenute al convegno del 
Pel. Non solo le categorie ar
tigiane (Il vicepresidente del
la Cna, Brigugllo, ha parlato 
di «ampie convergenze»), ma 
anche rappresentanti di for
ze di governo come il sociali
sta Monesl o 11 democristia
no Righi (che ha convenuto 
sulla necessità di una svolta 
nell'approccio del governo al 
problemi del settore). Ma 
l'apprezzamento più signifi
cativo è venuto probabil
mente dallo stesso ministro 
dell'Industria, Zanone, 11 
quale si è trovato a sottoli
neare la giustezza delle pro
poste del Pel per la Confe
renza nazionale, per la rifor
ma delle Camere di Com
mercio (elezione degli organi 
camerali), del sostegno alle 
imprese. Adesso, però, dopo 
gli apprezzamenti c'è il varco 
del fatti ad attendere 11 go
verno. 

Gildo Campesato 

ROMA — Chimici, metalmeccanici. E Ieri l lavoratori delle 
Imprese petrolifere private. I risultati non cambiano. Anche 
lo slopero di Ieri, indetto dal sindacati di categoria, ha avuto 
«una buona riuscita! (come c'è scritto in un comunicato). 
Secondo il sindacato si sono fermate alcune «delle più impor
tanti realtà del settore, come la Saras di Cagliari o la raffine
ria di Roma dove l'adesione dal lavoro è stata del novantano
ve per cento». Discreta riuscita anche alla Tamoll di Cremo
na (gli impianti infatti sono stati portati al minimo) e un po' 
In tutte le aziende di raccolta e distribuzione. Tanto che quat
tro petroliere che avrebbero dovuto «scaricare! Il petrolio so
no rimaste ferme al largo di Fiumicino. 

Ora, forti di questa mobilitazione, 11 sindacato vuole ri
prendere il confronto con l'Unione Petrolifera. Un incontro è 
già stato fissato per la fine del mese. 

Bene lo sciopero 
dei lavoratori 
nell'industria 
petrolifera 

Dal silenzio al>no» — Sollecitati dal sindacato, alla fine gli 
imprenditori agricoli (che in primo momento avevano rin
viato qualsiasi risposta sui punti della piattaforma contrat
tuale) sono riusciti quantomeno a prendere posizione. Ma si 
tratta solo e soltanto di posizioni negative. Dice Angelo Lana, 
segretario del braccianti: «Dopo tre sessioni di trattative ab
biamo collezionato una lunga serie di no. No alla contratta
zione aziendale, no all'osservatorio regionale, no al confronti 
regionali e provinciali sul mercato del lavoro*. 

Qualche risposta l'hanno cominciata anche a dare gli Im
prenditori del settore carta e cartotecnica. Anche In questo 
caso, però, 11 sindacato definisce le posizioni padronali «Inter-
locutorie e deludenti*. Se ne saprà di più alla prossima toma* 
ta di trattative, il 23 e 24 ottobre. Intanto sono state convoca
te le assemblee. 

Palermo, edili in lotta 
l e opere vanno ultimate9 

La denuncia della inefficienza della Regione e degli Enti locali 
Soldi stanziati e mai spesi - Manifestano anche i metalmeccanici 

Nostro servìzio 
PALERMO — «Il lavoro è un diritto; Indire 
gli appalti è un dovere». Lo slogan con li qua
le gli edili palermitani hanno proclamato e 
realizzato 11 loro sciopero generale ieri a Pa
lermo dice già tutto sulle caratteristiche di 
una giornata di lotta sindacale che ha visto 
scendere contemporaneamente In piazza an
che 1 metalmeccanici siciliani. Due Impor
tanti appuntamenti ampiamente riusciti dal 
punto di vista della partecipazione operala 
(In media circa l'80%) e che sono stati Intera
mente giocati dal sindacato sul terreni della 
rivendicazione nel confronti delle istituzioni 
locali e della denuncia del ritardi nella ero
gazione del denaro per la costruzione di ope
re pubbliche. 

L'appuntamento degli edili era fissato per 
le ore 9 nella centrale piazza Massimo. Il cor
teo (c'erano circa 7 mila edili), attraverso le 
strade del centro cittadino, ha raggiunto la 
piazza S. Teresa, nel cuore del popolare quar
tiere della Kalsa, uno del quattro «manda
menti! di Palermo e testimonianza del de
grado architettonico nel quale è stato lascia
to 11 centro storico del capoluogo siciliano. Il 
comizio del tre segretari della FIc provinciale 
(Alamla della CgiI, Moscuzza della CIsl e Gal
lo della Uil) è stato tutto Incentrato sulla de
nuncia della incapacità della Regione Sicilia, 
comune e provincia di Palermo di spendere II 
denaro stanziato per grandi opere pubbliche. 
«Ogni commento è superfluo. Basta scorrere 
le cifre», hanno detto 1 tre sindacalisti. L'elen
co è presto fatto: 120 miliardi per li risana
mento del centro storico; 450 per l'edilizia 
residenziale nell'area metropolitana di Pa
lermo; 580 per 11 piano del servizi (scuole. In

frastrutture sociali e viabilità); 100 miliardi, 
infine, per il plano delle acque. 

In tutto mille miliardi che, se spesi, «ga
rantirebbero — secondo il sindacato paler
mitano — la creazione di diecimila posti di 
lavoro» e darebbero certamente un volto più 
civile ad una città che è a tutt'oggl percorsa 
da tensioni, violenza mafiosa e disoccupazio
ne cronica. «Dare lavoro agli edili disoccupa
ti — sostiene la Flc palermitana — e spende
re limpidamente 11 denaro pubblico significa 
anche fare una seria battaglia antimafia, an
dando al di là dei semplici slogan*. 

Appena mezz'ora dopo l'inizio della mani* 
festazione degli edili palermitani, ma nella 
stessa piazza del centro cittadino, si sono da
ti appuntamento 1 metalmeccanici siciliani 
che, con tre giorni di ritardo sulla data dello 
sciopero nazionale di categoria, si sono aste
nuti dal lavoro soltanto ieri per sottolineare 
la particolare, precaria condizione del com
parto Industriale siciliano. 

Al centro della loro protesta sono siati, an
cora una volta, 1 problemi legati al rinnovo 
contrattuale, ma, soprattutto, quelli legati 
alla grave crisi occupazionale dell'industria 
siciliana ed alla ferrea opposizione della Firn 
siciliana nel confronti dei «tagli* previsti per 
il Mezzogiorno dalla legge finanziaria. 

La manifestazione della Firn siciliana si è 
conclusa nella piazza antistante alla sede del 
governo regionale. «Alla giunta regionale — 
ha dichiarato Giuseppe Romancinl, della 
Firn siciliana — chiediamo di rilanciare 11 
comparto delie partecipazioni statali, che qui 
In Sicilia rappresenta il 70% degli Insedia
menti industriali complessivi*. 

IH. V. 

Del Turco: rinnovazione 
richiede più flessibilità 
L'interrento conclusivo al seminario della CgiI sul terziario avan
zato - Come cambiare la contrattazione di tutto il sindacato 

ROMA — Il paragone è un po' azzardato, ma 
serve al discorso. Dice Ottaviano Del Turco 
(numero due delia CgiI, concludendo ad 
Aricela 11 seminarlo sul «terziario avanzato»): 
le trasformazioni che abbiamo di fronte in 
questo periodo sono paragonabili a quello 
che 11 sindacato ha dovuto affrontare nel
l'Immediato dopoguerra. Quando 11 paese da 
agricolo si sviluppò Industrialmente, quando 
si verificò «11 più grande fenomeno di mobili
tà delia storia*, con l'emigrazione di milioni 
di uomini dal Sud alle fabbriche del Nord, 
quando c'era un'offerta di manodopera, di
sposta a tutto pur di lavorare. Trasformazio
ni che 11 sindacato non seppe cogliere. O me
glio: «Colse dopo vent'anni*. dopo le sconfitte 
degli anni 50. Colse solo quando esplose l'au
tunno caldo. In quelle battaglie si è formato 
l'attuale gruppo dirigente del sindacato. 
Quelle battaglie, il '68, hanno lasciato un'im
pronta che resta ancora oggi. La scelta del
l'unità — intesa non come unità fra sindaca
ti, ma come unità dei lavoratori, come «unità 
del bisogni, delle rivendicazioni», l'unità tra 
operai e Impiegati —. la ricerca delle «rigidità 
contrattuali» che dovevano servire a difende
re 1 più deboli. 

Quell'Impronta resta ancora adesso. E pe
sa. Pesa negativamente, blocca l'attività del 
sindacato nelle «nuove aziende», nelle Impre
se del terziario avanzato. E allora — aggiun
gerà Del Turco — c'è da fare la stessa opera
zione che abbiamo compiuto vent'anni fa, 
per adeguarci al cambiamenti. 

Non sarà un'operazione Indolore. Perchè 

stavolta le trasformazioni sono davvero di
rompenti. Al seminario sono stati fatti deci
ne di esempi di questa Incapacità del sinda
cato a reggere 11 ritmo delle trasformazioni 
nelle aziende che forniscono servizi alle im
prese, nelle società di marketing, in quelle 
pubblicitarie e cosi via. Uno però va ricorda
to. Quello di un delegato che raccontava co
me mentre sindacato e controparte stavano 
trattando la classificazione delle nuove figu
re professionali, quelle stesse figure erano 
già cambiate. 

Sindacato e imprenditori stavano scriven
do quali dovevano essere i ruoli, le compe
tenze di ogni singolo lavoratore, ma quel la
voratore già aveva acquisito altri Incarichi, 
svolgeva altre mansioni. 

La soluzione? Il seminarlo non l'ha Indica
ta. Tutti gli interventi, a cominciare dalla 
relazione di De Carlini dell'altro giorno, insi
stevano perchè, gradualmente, si arrivi ad 
una sorta di «omogeneizzazione* contrattua
le di chi lavora nel terziario avanzato. Un 
settore oggi disperso In migliala di contratti 
e contrattinl, di leggi e leggine. Ma Del Turco 
nelle conclusioni ha detto qualcosa di più: ha 
spiegato che va «ripensato, proprio partendo 
dall'analisi del terziario avanzato, l'intera 
politica rivendleativa del sindacato*. Che 
non può più oggi chiedere regole ferree, rigi
de. C'è necessità, Invece, di «Inventarsi* un 
nuovo tipo di contratto, che sappia adattarsi 
alle esigenze di queste figure professionali. 
Che sia «flessibile* («non può certo durare tre 
anni*) elastico, duttile. Che sappia, Insomma 
accompagnare lo sviluppo del settore. 

Incontro tra Natta 
e i lavoratori 
della Fit-Ferrotubi 

Brevi 

ROMA — La crisi della Flt-
Ferrotubl, una crisi che si 
trascina ormai da sei anni, 
mettendo In pericolo l'intera 
economia di Sestri Levante. 
Sono stati gli argomenti 
trattati. Ieri, In un Incontro a 
Botteghe Oscure, tra II se
gretario generale del Pel, 
Alessandro Natta e una dele
gazione unitaria del consi
glio comunale di Sestrl Le
vante. 

Natta ha Informato la de
legazione delle Iniziative già 
adottate dal Pel per sostene
re la vertenza del mille e tre
cento lavoratori e ha «mani
festato la volontà — come c'è 
scritto In una nota — del co

munisti di esercitare anche 
In questi giorni le sollecita
zioni più efficaci nei con
fronti del Parlamento e del 
governo per una adeguata 
soluzione produttiva e occu
pazionale». 

Tra le tante Iniziative, c'è 
da segnalare anche quella 
del presidenti del gruppi par
lamentari del Pel, Zangherl e 
Pecchloli, che hanno scritto 
una lettera a Craxl. Per sol
lecitare un intervento della 
•presidenza del Consiglio» e 
per rispondere positivamen
te «alle legittime aspettative 
del lavoratori che !n questi 
anni hanno visto allontanar
si una soluzione giudicata 
possibile e necessaria». 

Ultimatum Montedison per la Fermenta 
ROMA — Sa antro martedì Rafast 0 Seyed non hwrwé le iufu inazioni 
nefeeste «Mandamento data Fermarne. la Montatfaon conatdararl rotta la 
trattativa par racqutsmona data sooatè airedeae. Caiwiwnuutota «Magato 
del gruppo C*WTUCO ha affannato cna aa faEsce quatta trattativa calva Far-
menta sono pronta*. 

Sindacato contro l'inquinamento 
ROMA — In ttafia la Musine pubbliche cna contribuiscono ad inquinare 
ramb«ante destinano aottanto i due par canto del proprio Manco ad iniziativa 
contro rmqunamanto. quale pubbacha >T>p»»y'io appena lo zero cinque per 
cento. l'eKarme rhanno lanciato *an a Roma la ira tunfedemioni sMecaK 
che hanno annunciato proposta a inmativa unrtane a eottegno dar ambiente. 
l a pnma è prevista oggi a Venetia dova ai evolgerè una marafestaziona 
nazionale. Sari dedeata * problema daga «carichi data Montedrson di Porto 
Marghera. 

Invariato il prezzo della benzina 
ROMA — n prezzo dela barane resta *nvarìato perché •* consiglio dei ministri 
ha deciso di aumentare l'imposta a, fabbnesnone (di S.9 lire al litro), «fiscafaz* 
zando> cosi le oVnnunone che s'ara registrata nata media europa dei listini. 

Convenzione Locofit-Ancl-OIrvetti 
ROMA — Una convenziona tra Anci. Locata ad OSveTtJ Noleggi mane • 
disposizione degS Enti locai un nuovo servizio di leasing per l'informatica. 
Sara possibile acquisire in locazione fineziaria non soltanto la apparecchiatu
ra. ma tutto a sistema; hardware, eoftwara. manuntenzione. Inoltre, la con* 
vanzione prevada anche a ndegga dei servizi par un periodo imitato di 
tempo. 

Via libera del Cipi 
al nuovo impianto 
di vetro a Marghera 
ROMA — «È una guerra tra 
l'industria pubblica del vetro 
e quella del privati francesi 
della Saint Gobain*. aveva 
detto secco l'on. Sacconi, so
cialista. E di questa guerra la 
prima battaglia l'ha vinta la 
Slv (gruppo Eflm). Ieri mat
tina, Infatti, alla Slv, è arri
vato 11 via libera del Cipl per 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento di vetro float 
(quello per le auto) a Porto 
Marghera. Ma la decisione 
ha spaccato 11 governo. Fa
vorevoli Darlda, Romita, 
Borruso. secco «no» del rap
presentante dell'Industria (11 
liberale Mellito), astensione 
del sottosegretario al Tesoro, 
Fracanzanl. Motivo del con
tendere: quote di mercato e 

sovracapaeltà produttiva. 
All'industria si teme che il 
nuovo impianto di Marghera 
(UOmlla tonnellate) crei un 
eccesso di prodotto che Uni
rà Inevitabilmente per dan
neggiare la fabbrica della 
Saint Oobaln di Caserta. Al
l'Eli m si ribatte snocciolan
do le cifre del mercato e af
fermando che lo stabilimen
to di Caserta è già chiuso da 
un anno e mezzo. «E poi — 
dicono all'Efim — si aprono 
adesso anche le strade dei 
mercati europei. SInora, l'in
dustria Italiana era subalter
na al monopoli stranieri». 
Nel nuovo impianto trove
ranno occupazione circa 250 
lavoratori (fello stabilimento 
«Veneziana Vetro» attual
mente In cassa Integrazione. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 342.98 
con una varisziona in rialzo dell' 1,20 per cento. L'indice globale Comit (1972 
• 100) ha registrato quota 773.63 con una variazione positiva dall' 1,03 per 
canto. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medioban
ca, è stato pari a 9.387 per cento (9.399 per cento). 
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5 050 
5 010 
5 040 

10 265 
4 0 0 0 

2 800 
1 748 
4 2 1 5 
5 100 

10 590 
10 6B0 

250 

Oro e inonet 

Oro fino (per ori 

A/()ento (per kg) 
Stallina v e 
Sterlina n e (a. ' 7 3 1 

Sterlina n e (p ' 7 3 ) 

Krugerrand 4 

6 0 paso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 
Marengo be'ga 

Marongo hflncosa 

1 cambi •1 

- 2 87 
- 3 60 

1 4 3 
0 13 
3 31 
1 31 
1 4 3 

"" ! 2 Ò 
2 54 
0 0 0 
2 89 

- 0 58 
0 0 Ò 
1 5 5 
0 0 0 
1 68 
3 0 4 
2 78 

- 0 90 
1 09 

" - 2 91 
1 43 

- 0 19 
- 0 10 

0 02 
1 43 

1 3 7 , 
0 80 
0 0 0 
0 0 0 

- 5 79 
2 44 

OOO 
0 22 

- 1 7 8 
- 0 12 

6 4 1 
' 0 2 1 
- 2 31 
- 0 54 

1 8 8 
0 13 
0 0 0 

- 1 38 
1 32 
OOO 
0 0 0 
ÓOO 

- 1 0 8 
OOO 
0 40 
0 80 

- 1 18 
• • ' G I S 

1Ò1 

- 1 6 5 
- 2 22 

1 54 
- 3 67 
- 0 28 
- 0 37 

0.18 

<e \-.n 
Danaro 

1 8 7 0 0 

3 4 8 1 5 0 
1 3 7 OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 7 OOO 

5 9 0 OOO 
7 0 0 OOO 

7 OO OOO 

1 1 5 OOO 

1 1 3 OOO 
1 1 0 0 0 0 

I I O O O O 

MEDIA Uf FICtAU DEI CAMBI UIC 

len Frac 

DoIaroUSA 
Marco tedesco 

Franco frane»!» 

Ftìnro olande» 

Franco belga 

Sterina mole-te 

Starine rlandeee 
Corona danesa 

Dracma oreca 
Eoi 

Dotare Canade** 
Vati ùUrrniiaaa t _ 

Franco m r f f o 

Scalinn austriaco 

Corona norveon» 
Corona tvadea» 

Marco Mandela 

E scudo Dcrtoghcs» 

1366 25 1365.75 
692 505 692 35 

21139 

612.79 
2 1 1 3 9 

612 6 0 

33.334 33.312 

1952/15 

1891.65 

183 81 

1366 
1BB1.15 

183 84 

10.237 10 249 
: * 3 9 . 6 1 

983 50 

1440 97S 

982 025 
_ R8S8 8 86S 

844.60 845 99 

94 434 98 445 

187.6SS 188 03S 

200 49 

282 40 
200,705 

283 925 

9.401 9 407 

PMttfl »»pvgno*>l 

Fondi d'investimento 

GcsTiBAS"» 
-tei. -££*&. 

10.400 10.419 

l*r©c 

I rJCePlTA, (A,) 
15 793 15.778 

IMIRENO 101 
25 167 25015 

fONfitreit» . 
_14 6 4 7 14 6 3 2 

ARCA BB (B) 
25 947 25 932 

ARCA RR (Q) 
2 0 . 1 2 3 2 0 Q 6 3 

pniMECAPrTAMA) 
11 6 6 6 11-654, 

PRIMERENO (81 
-2S&U ÌS^SZ 

fR IM jCASHlOI 
. 1 9 . 1 3 0 19 0 4 7 

F, PROFESSIONALE (A) 
13 6 4 0 12 6 3 1 
2 B B 5 6 26 757 

ffCNFRCOMlTmi 
INTt-RR AZIONARIO (Al 

_ !7 108 17 0 3 » 

IfITRB. 088UGA2L IO» 
-LigES 18 981 

INTERA RENDITA IQl 
J122Q izasa 
• 1 Ì S 6 4 12.563 

NOROFONPO (Ol 
EURCANDFiOMEPÀ'B, 

-&£&J ÌLSSÌ 

EURO-ANTAREBIOI 

16 5 3 3 I f i 4 4 9 

EMRg-yiSAJPi. 
13 9 7 9 17 9 6 8 
1 0 6 2 4 

FIORINO fA> 
_10_£2J 

2 2 . 1 9 7 22 0 6 8 
VERPUOl. . 1 1 8 6 2 1 1 8 5 8 
AZZURRO IBI .17 029 16 942 
MA lOl- l l 9 3 8 1 1 9 3 6 
LIBRA tBJ_ 
MM.TIRAS 18» 

16 624 16SS9 
17 3 4 1 

FONOICRIHO» 
17,371 

FONDArnvOfB) 
•1.1JJ5 UJ2A 

ypR»scotoi 
14 146 14 0 3 6 

VISCONTEO { » X . 

1 2 3 2 6 1 2 3 3 B 
16.389 16 3 0 4 IMI 2000101 

FONDINVEST 1 (01 
FONO'WÈST 2 (Bl 
AUREO B 
NAGRACAPlTAL (A) 
NAGRARf Np (0) 
REDDiTOSETTE (01 
CAPITAIGEST IBI 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (Bl 
R I S P A R M I O I T A L I A R E D D I T O (01 

RETOIFIT (0) 
FONDO CENTRALE (Bl 
8 N R E N D E N D O (8) 
BN MIATIFONDO IOI 
CAPITALFIT (B» 
CASH M FUNO IBI 
CORONA FERREA (8) 
CAPITALCREDiT (B) 
RENOICREOIT (01 
CESTIFLLEMIOI 
GESTIELIEBIBI 
EURO MOB.RE CF (Bl 
EPTACAPITAL 1B1 
FPTABONO (Ol 
PHENIXFUNO (01 
FONOICRI 3 (B) 
NORDCAPÌTALE; IBI 

13 .061 
J-??? 
15 8 5 9 
14 397 
12.177 
15 2 2 8 
14 587 
17 .883 
12.4B3 
11 703 
14 6 1 0 
11 307 
12.761 
12 OBI 
13 3 5 * 
10 762 
10 352 
10 6 5 1 
10.563 
10 3 3 9 
10 6 4 2 
10 3 9 0 
10 5 0 9 
10 26O 
IO 17S 
10 0 0 0 

12 0 5 3 
14 9 3 3 
1 5 8 1 3 
14 3 3 4 
12 176 
15 2 ? 4 
14 5 3 3 
17 .762 
12 4 7 9 
1 1 7 0 3 
14BSO 
11 .301 
12 7 6 2 
12 0 3 2 
13 2 3 3 
10 7 4 1 
10 3 1 3 
10 6 4 7 
1 0 5 5 8 
10 .351 
10 6 0 5 
10 3 5 7 
10 .497 
10 3 6 1 
I O 159 
10O0O 

10 0 0 0 10.000 

Par mothrl tecnici tm rubrica di Borsa oggi esce incompleta. Chiediamo scusa ai lettori 
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Mafia 
a L'atto d'accusa 

dei giudici di Palermo 
CJAI mlnt- ì tuffici ihllnwu- Girlo Alberto 

l\ilhi('Mitsi-lùmilnriittlLnvrn • I\ifin 

a cura di Corrado Stajano 
I capitoli fondamentali óe\Y Ordinanza-
sentenza: una guida insostituibile per 
seguire e comprendere il processo più 

importante (finora) nella storia dell'Italia 
repubblicana 
Lire 20.000 

Editori Riuniti 
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L'UNITÀ / SABATO 
18 OTTOBRE 1986 Da oggi pomeriggio su Raiuno va in onda il «Sabato dello Zecchino» 

ma il 20 novembre torna in tv il vecchio e amato «Zecchino d'oro» 

Sanremo under 10 
A Bologna ci sono degli strani frati. 

Va bene che sono francescani e per vo
cazione portati alla gioia delle creature, 
ma padre Ernesto e l suol fratelli questo 
loro spirito giocoso l'hanno quasi indu
strializzato. Per divertire le creature 
grandi e piccole si sono messi a lavorare 
alla grande e hanno Inventato e condot
to una serie Incredibile di attività. Stia
mo parlando naturalmente dell'Anto-
nlano di Bologna, una istituzione che 
patrocina mostre, scuole di arte dram
matica e di danza, tornei calcistici e 
quanto altro offre lo spirito ricreativo e 
assistenziale. Ma soprattutto 1 frati 
dell'Antonlano hanno promosso In Ita
lia il canto infantile, attraverso il coro 
diretto da Marlele Ventre, e attraverso 
le fortune spettacolari dello Stecchino 
d'oro, una Sanremo per 1 piccoli che è 
arrivata al suo 29° anno di vita. E dallo 
Zecchino è nato anche 11 Sabato dello 
Zecchino, un programma per 1 ragazzi 
che riprende ad andare In onda su 
Raiuno da oggi alle 17,05 e che conti
nuerà per parecchi mesi, tollerando sol
tanto la interruzione rappresentata 
dallo Zecchino d'oro (20-22 novembre). 

Il programma, come 11 festival cano
ro. si svolgeranno dentro l'Antonlano 
che è diventato anche studio televisivo. 

Uno studio spazioso, che ospita navicel
le spaziali, una grande Sfinge e tanti 
altri congegni multicolori. Il tutto serve 
ad ambientare un gioco al quale parte
ciperanno ogni puntata circa settanta 
ragazzi divisi In due squadre, o scolare
sche, provenienti da tutta Italia. 

Il gioco è semplice, ma difficile da 
raccontare. Diciamo solo che la simula
zione del viaggio serve per raffigurare 
le tappe di una conoscenza allegra ma 
Impegnata su tanti temi. Alla fine ci 
saranno vinti e vincitori, magari anche 
qualche delusione o contestazione. I 
bambini, si sa, giocano con serietà. Ma 
né il conduttore del programma Gian
franco Scancarello, né 11 regista Mario 
Calano si spaventano per le difficoltà 
che settanta ragazzini Infervorati pos
sono creare tra le telecamere. Ormai so
no rodati: hanno già sperimentato lo 
scorso anno la sfida che I bambini pos
sono offrire anche ad adulti assatanatl 
dal mestiere. 

Tutta l'impronta del programma, del 
resto, punta su un calcolato disordine, 
che coincide in fondo con lo spirito di 
avventura di questi moderni Ulisse che 
sono 1 bambini. I quali, approdando su 
fantomatiche basi spaziali, sconfigge
ranno volta a volta qualche piccolo o 

grande pregiudizio. E alla fine saranno 
riccamente premiati In libri: vinceran
no una biblioteca scolastica per classe. 
E saranno festeggiati al ritorno sulla 
Terra dalle voci educatissime del coro 
dell'Antonlano. 

Se li Sabato dello Zecchino manterrà 
fede alle sue intenzioni, sicuramente 
sarà un bel programma, del tutto diver
so, per esemplo, dalla saga esibizioni
stica di Piccoli fans, il programma do
menicale condotto dalla smorfiosa 
Sandra Milo che coccola i bambini per 
metterli in ridicolo. 

Qui i bambini giocano e fanno sul se
rio. E quando cantano, ugualmente 
fanno sul serio e danno il meglio di sé. 
Certo si tratta dì due criteri completa
mente diversi ed è singolare che la laica 
Raidue scivoli nella mistica del piccolo 
divismo, mentre i fraticelli bolognesi 
ospitano una gara di avventurosa cono
scenza. 

Perché? Nessuno risponde. Ma, se 
possiamo darci risposta da soli, si può 
dire che mentre Piccoli fans fa divertire 
soprattutto gli adulti e solletica il loro 
orgoglio paterne, anche a scapito del 
bambini, il Saba'o dello Zecchino gioca 
e canta in casa, cioè nello spazio pro
fondo della fantasia infantile. 

Maria Novella Oppo 

Q Raiuno 
10.00 
11.30 
12.20 
13.00 
13.30 
13.SS 
14.00 

18.S0 
19.S0 
20 .30 

21.35 
23.25 
23.35 

MESSA - Dal Duomo di Milano 
INCONTRO CON IL PAPA ED I GIOVANI • Da Firenze 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG1 L'UNA 
TG1 NOTIZIE 
TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
DOMENICA IN • Con Raffaella Carré 

14.20-15.20-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 

CAMPIONATO DI CALCIO • Partita di serie A 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
IL CUGINO AMERICANO - Film, con Brad Davis. Vincent Spano, 
Arnoldo Foa. per la regia di Giacomo Battiato (Ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

MARY BENJAMIN • Telefilm 
MAUDE - Telefilm con Beatrice Arthur 
ANTEPRIMA - Programmi per setto H t t 
BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
FORUM - Con Catherine Spaak 
KATE AND ALLIE - Telefilm 
SPACE - Film con James Garner 
MONITOR - Attualità 
MAC GRUDER E LOUD • Telefilm con John Gett 
SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Oennis Weavor 

Retequattro 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI DI BRAHMS • Solista Rodo» Buchbinder 
10.45 IN FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
11.35 MONDI PRIVATI - Film con Claudette Colbert 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG21 CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 
15.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 
18.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabani 
16.65 RISULTATI DI CALCIO 
17.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO • Partita di serie B 
18.20-18.60 2* e 3* parte CHI TIRIAMO IN BALLO? 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA • telefilm «Amid» 
21 .30 TG2 STASERA 
21 .40 OPPENHEIMER • Sceneggiato con Sem Waterson (3* puntata) 
23 .00 VIENNA IN MUSICA - Orchestra Filarmonica di Vienna 

«Tut t i gli uomini del presidente» (Retequattro. 2 0 . 3 0 ) 

23.30 DSE - L'ELETTRONICA E MARCONI — Passato presente e futuro 
24.00 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
11.45 ANTOLOGIA DELLA FISARMONICA - (4- puntata) 
12.15 CANTAMARE - Musiche in onda 1986 (Da Cefalo) 
13.15 NINO MANFREDI: AUTORE DI SE STESSO 
14.50 TG3 • DIRETTA SPORTIVA - Motocross e Ciclismo: (da Forano e 

da Tortona) 
16.00 DADAUMPA 
17.30 LA CONQUISTA DEL WEST - Film con Garv Cooper 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade 
20.30 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
21.30 DSE: VITA DEGLI ANIMALI - «Orsi tra le case» 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 IL JAZZ - Paris Reunion Band 

0.10 RUGBY - Da L'Aquila 

D Canale 5 

9.30 
10.40 
13.00 
15.15 
15.30 
16.00 
16.50 
17.30 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 
23.00 
23.30 

LA FIGLIA DI ZORRO • Film con Barbara Britton 
GIANNI E PINOTTO. RECLUTE — Fdm con Bud Abbott 
CIAO CIAO - Varietà 
I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew SabiMon 
NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS 
MATER • I DOMINATORI DELL'UNIVERSO - Cartoni animati 
HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
FLASH GORDON - Cartoni animati 
JENNIFER • Telefilm con Ann JUhan 
COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyna Dar* 
TUTTI GU UOMINI DEL PRESIDENTE - Film con R. 
CINEMA E COMPANY 
L'ULTIMA MINACCIA - Film con Humphrey Bogart 

, fledford 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM • Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N B A . 
12.00 HARDCASTLÉ AND McCORMICK • TetoNm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rety 
14.15 DEEJAY TELEVISIÒN 
16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Cleef 
17.05 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.00 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 

19.00 ALVIN SHOW — Cartoni animati 
20.30 ORIVE IN • Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22.15 ANIMAL HOUSE - Film con John Betuschi 

0.15 Al LIMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 
01.15 HARDCASTLÉ AND MC CORMICK • Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.30 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
13.15 NON PER SOLDI MA PER DENARO 
15.30 TMC SPORT 
18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 19.30 
TMC SPORT 19.45 
ARROW BEACH: LA SPIAGGIA DELLA PAURA 
PIANETA AZZURRO • Documentario 22.30 
TMC SPORT • Avvenimenti sportivi in (Sretta 23.55 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

rifiti con Jdcfc Lemmon 

Film 21.30 

D Euro Tr 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.55 TUTTO CINEMA 
13.00 MIO FIGLIO PROFESSORE - Film 
15.00 RUOTE - Telefilm 
17.15 SOS TITANIO - Film d Bity Hate 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 
20.30 NIENTE DI GRAVE. SUO MARITO É INCINTO • 
22.30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 FILMASOPRESA 

Film 

D Rete A 
14.00 NATALIE - Telenovela 
17.30 PAT. LA RAGAZZA DEL BASEBALL - Telefilm 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI.Telenovela 
18.00 MUTEKING - Cartoni animati 
20.30 TUTTO «L'IDOLO» -Telenovela 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57, 18.56. 
21.30. 23. 6 II guastafeste: 9.30 
Santa Messa: 10.20 Varietà, varie
tà; 12 Le piace la radio?; 
14.30-16.30 Carta bianca stereo; 
19.25 Punto d'incontro; 20 Stagio
ne lirica: tLa forza del destino* di G. 
Verdi. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
Storia dei nomi, come ti chiami?: 
8.45 Donne in poesia fra 1*800 e il 
'900; 9.35 Magazine; 11 L'uomo 
della domenica: 12.15 Mille e una 
canzone: 14.30-16.30 Domenica 
sport; 21.30 Lo specchio del cielo; 
22.50 Una scrittrice e la sua terra; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10.30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
13.15: Viaggio di ritorno; 14-19 
Antologia di Radiotre: 20 Concerto 
barocco: 21 Rassegna delle rivisto 

I cSegni e comunicazioni»; 23 Jazz. 

Lunedì 
Q Raiuno 
10.30 LA DONNA DI CUORI - Sceneggiato con Ubaldo Lev 
11.30 TAXI • Telefilm iRaduno di ex liceali» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica BonaccortJ 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • Ultima telefonata 
14.15 REMI-Disegni animati (13* episodio) 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 
15.30 LUNEDI SPORT 
16.00 UNA VITA DIFFICILE • Film con Aborto Sordi 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 UNA VITA DIFFICILE - FBm (2* tempo) 
18.00 WUZZLES - Disegni animati 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 SIERRA CARRIBA • Film con C. Heston. R. Harris 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .50 SPECIALE TG1 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'È DA VEDERE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (26* puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettuva 
16.55 DSE: IO INSEGNO... TU IMPARI 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 LUI. LEI E GU ALTRI • Telefilm 
18.05 SPAZIO UBERO - I programmi detraccesso 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.45 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 .30 TG2 DOSSIER - Il documento defla settimana 
21.15 RAIDUE E TG2: AMBIENTE • La sfida del Duemfla 
22 .00 TG2 STASERA 
22 .10 CAPITOL - Telefilm con Rory CaThoun 

T 
'. I 

\ 

Radio 

>'m?m&u 
«Sierra Charribac (Raiuno, ore 2 0 , 3 0 ) 

23.10 PROTESTANTESIMO 
23.40 TG2 STANOTTE 
23.55 MANAGER - L'impresa negli Stati Uniti 

0.20 QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN FONDO AL VIALE 
- F i l m 

• Raitre 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato (11 ' puntata) 
14.00 DSE: CORSI DI LINGUA RUSSA - (1- lezione) 
14.25 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.55 CONCERTO DIRETTO DA F. CERMA 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHO - Da Londra 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: AHAGGAR UN TENTATIVO ALPINISTICO IN FUGA 
20.30 NINO MANFREDI AUTORE DI SE STESSO - 2* puntata 
21.30 TELEGIORNALE 
21.40 L'ITALIA VISTA DALLA CINETECA PRIVATA DEGÙ ITAUANI 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI • Sport 
23.30 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 

D Canale 5 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Qui* con Ctaudk» Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongiomo 
13.30 SENTIERI - Telefilm con PWBp Sterfing 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quia con Corrado TajdascN 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 SPACE - Film con James Gamar 
22.15 8 ITALIE ALLO SPECCHIO - Dossier 
22.45 SPORT 6 

1.15 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Retequattro 

8.30 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefoni 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 LA FIGUA DI ZORRO - Film con Barbara Britton 
12.00 MARY TVLER MOORE - Telefilm iL'od» ferisce» 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD-Telefilm 
15.30 ! MILIONARI - Film con Marjorie Maio 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Quo: con Umberto Smais 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predo*» 
19.30 CHARUE'S ANGELS - TelefBm «Angei «Tasta» 
20.30 LA STANZA OEL VESCOVO - F * n con Otr*aa Muti 
22.40 LA BANCA DI MONATE - FBm con Walter Chiari 

0.40 CINEMA E COMPANY - Settimanala di cinema 
1.10 VEGAS • Telefilm con Robert Urich 

• Italia 1 
8.30 FANTASJLANOIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Tetefim 

10.10 L'UOMO DA 6 MOJOM DI DOLARI - Ttteflm 
11.00 CANNON - telefilm «La sicurezza dal silenzio» 
12.00 AGENZIA ROCK FORD - Telefilm «Data rsdrJo • 
13-30 TRE CUORI WAFrTITO-Telefilm «A lue» rossa» 
14.15 DEEJAY TELEVISIÒN 
15.00 LA FAMIGUA AOOAMS-Telefilm «GKAddamsar 
16.0O B M BUM BAM-Varietà 
18.00 LA CASA ISELLA PtlATERIA-TeleHm 

19.00 ARNOLD- Telefilm con GaryCoiaman 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm «Fonzie ci riprova» 
20.00 LOVE ME UCIA-Telefilm «Una rosa per Mary» 
20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 
22.30 ROCK A MEZZANOTTE - Con David Bowie 
0.15 TOMA - Telefilm con Tony Musante 

D Telemontecarlo 
11.15 B. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS 
14.45 LA SOPRAVVISSUTA - F*n con Btar Brown 
16.30 * . PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 • . CAMMINO DELLA UBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO-Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 DONNE... DADL-. DENARI.. - Film con Dan Daiey 
21.30 DOPPIO DELITTO-Sceneggiato 
23.05 TMC SPORT 
24.00 GU INTOCCABILI-Telefilm 

D EuroT? 
9.00 CARTONI ANMATI 

12.00 AVVENTURA INFONDO AL MARE-Tetaflm con Basehart 
13.00 TftANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VTTA - Telenovela 
16.00 CARTONI ANIMATI-«L'uomo tigre» 
19.30 SPECIALE SPETTACOLO 
20.30 TECNICA DI UNOMrCKMO- Firn con Franco Nero 
22.20 HALF NELSON -Teleflm 
23.25 TUTTO CINEMA -Attualità 
23.30 TELEFILM 

D Rete A 
14.00 LTOLO-Tekanoveia 
15.30 • . SEGRETO - Telenovela 
19.30 NATALIE-Telefilm 
20.30 CUORE DI PETRA - Telarmele 
21.30 Al GRANDI MAGAZZENI - Ti 
22.30 L'IDOLO-Telenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12.13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57 18.56. 20.57. 22.57.9: Ra
dio anch'io: 11.30 «I giullari di Dio»; 
14 Master City; 15 Ticket; 16 II Pa-
ginone; 17.30 II jazz: 20.30 «Inquie-
titudine e promozioni»; 21 Poeti al 
microfono; 22 II pesce pilota; 23.05 
La telefonata: 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30; 
17.30; 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea: 12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.45 Perché 
non parli?; 15-18.30 Scusi ha visto 
il pomeriggio: 21.30 Radiodue3131 
notte: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.15. 
23.58. 6 Preludio; 6.55 - 8.30 - 11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso: 17.30-19 
Spazio Tre; 22.25 Pagine da: «Uno. 
nessuno e centomBa» di Luigi Pran-
deOo; 23 II jazz; 23.55 ti boro di cui 
si parla. 

Martedì 
D Raiuno 
10.15 LA DONNA DI FIORI - Sceneggiato con Ubaldo Lay 
11.30 TAXI - Telefilm «Matrimonio di carta» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 REMI • Dtsegr» arwrun (14* eptsoOo) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
18.30 OSE: ECOLOGIA - CONFUTTUAUTA TRA NATURA E O T T A 
16.00 ANNA - Firn con S, Mangano e R. Vaaon* 
17.00 TQ1 FLASH 
17.05 ANNA - Firn (2* tempo) 
17.55 OSE: DIZIONARIO - Un programma di G. Massignan 
18.10 SPAZIO UBERO • I programmi dar accesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato a condotto da Luciano Rispoi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T 0 1 
20 .30 OTTANTASEI • Speciale fantastico con P«jpo Baudo 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .26 SPECIALE TG1 - A CURA DI ALBERTO LA VOLPE 
23 .16 SOLDATI • STORIA DEGÙ UOMINI IN GUERRA 
24 .00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

0.15 OSE; RUOTE DI FUOCO • L'India verso lo sviuppo 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm (27> puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animali 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANOEM - Con F. Frizzi e S. Bertoje 
16.65 OSE: «1946-1986 LE DONNE CONTANO?» 
17.26 DAL PARLAMENTO - T 6 2 FLASH 
17.36 L'AGO DELLA BILANCIA • Caterino. Giustizia. Istituzioni 
18.20 & COMMISSARIO KOSTEL • Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 
20 .30 CANE W PAGLIA - Firn con Dustrn Hoffmann 
22 .26 TG2 STASERA 

«Windsurf, il vento nelle mania (Italia 1 . or* 20,30) 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 TRENTATRE • Settimanale di mediana 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.45 LA NOTTE • Film con M. Mastraanni e M. Vito 

D Raitre 
13.00 IGRAITOI CAMALEONTI-Sceneggiato 112*puntata) 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.25 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversazioni in francese 
14.55 CONCERTO DIRETTO DA G L GELMETTI 
16.00 DSE -GRAZIE NON FUMO - ( V puntata) 
16.30 DSE: DAL GIOCO ALL'INFORMATICA 
16.55 CENTO CITTA D'ITAUA: ALBA. LA OTTA DELLE LANGHE 
18.10 DADAUMPA - A cura di Sergo VaTzarna 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Presenta S. ZauS 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: GHIACCIAIO GOMER 
20.30 IL LOUVRE - « più grande museo del mondo 
21.25 DALL'AUDITORIUM DI S. CECeUA IN ROMA - Coricano sinfoni

co dreno da L. Bernstein 
22.45 TELEGIORNALE 
23.20 GEO-ANTOLOGIA • Di Folco QuOio 

D Canale 5 
9.20 UNA VTTA DA VIVERE -

11.15 TUTTMFAMKSUA-Quiz con Clauiso Uppi 
12.00 BIS - Gioco a qua con Mita Bongiamo 
12.40 fcPrìANZOÈSERVrrO-Giocoequitcan 
13.30 SENTIERI-Sceneggiato 
14X20 IAVAUJZ DEI PM-Sceneggiato 
16.30 TARZAN -Teteflmcon Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM -Quiz con C o n * * Ti 
18.00 BlMrOAMrCORICKV-TeieRm 
18.30 KOJAK -Tetefifcn con TeeySavati 
19.30 LOVE BOAT-Telefilm con Gavin 
20.30 DALLAS-Telefilm «Affari 
22.30 NONSOLOMOOA-Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE-Golf 

0.30 SCElWTOANEWYORK-TeMim 

D Retequattro 
8.30 VEGAS -TeiaHrn con Robert Urte*» 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 | MILIONARI - Firn con Marion* Man 
12.00 MARY TVLER MOORE -Teteram 
13.00 CIAO CIAO-Vanetà 
14.30 LA FAMIGLIA 6RADFORO • T a M i i 
15.30 I MILIONARI A NEW YORK-Far»con 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggia*» 
18.45 GrOCO DELLE COPPE-Quizcon MercePradDfrt 
19.30 CHARUE'SANGaS-TelanmcSquB d'angelo* 
20.30 AIJTtETOAliTODO-Firn con Ouatinrterrman 
22.40 ALICE RESTAURANT - Firn con Arto Oadiìa 

1.3S SWITCH-TelefatoconRcbtn Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASHANOtA - Tettarti 
9 .20 WONDER WOMAN - Tatare* 

10,10 L'UOMO OA «MaUONi DI DOLLARI • 
11.00 CANNON - Telefilm «• prigioniero* 
12.00 AGENZMROOtfORO-Tatara* 
13.30 TRECUOmMArTrrTO-TalsNm 
14,16 DEEJAY TELEVISIÒN.Spvnacotom* 

15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 
20,30 
22.20 

0.40 

LA FAMIGLIA ADOAMS 
B M BUM BAM-Varietà 
LA CASA NELLA PRATERU 
ARNOLD - Tdefikn con Gary Coteman 
DAVkD GNOMO AMICO URO • Canoni 
WMOSURF ft> VENTOPEUE MANI — Film 

' TaajSkn con Stack Keech 
> TetSnSJA 

Radio 

con Pierre Cosso 

D TeJeaoartecario 
11.18 
1 2 ^ 0 
14.00 
14 .4* 
17.30 
18.30 
19.30 
19.46 
22 .30 
23,0» 
24.00 

R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS 
VITE RUBATI - Telano*»*) 
ULRAGAZZA DEL RaTORMATORW - Firn 
**a> ™ap*"e»»™ *̂e*̂ R?™/**F es**»»»***"» *e*Va^4j>4^ w • *# • • * 

TMC NEWS 
AMORI PROBMT1 • Firn con 
PIAZZA AFFARI - Attutita 
SPORT NEWS 
•> BfMVtX» DELL •RFREWISIO 

D EvoTv 
9.00 CAATOM ANMATI 

12.00 LE AVVENTURE M FONDO AL 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGtNE DELLA VTTA-Ti 
16.00 CARTONI ANaMATt 
19.30 OR. JOHN - Telefirn 
20 .30 G U U L T M Q X a A i m - f e r i t e » 
22.2» RUOTE-Ttfaram 
23.30 R.LEOrtAROO 
23.46 FRJel A SORPRESA 

O Rete A 
8.00 ACCENDI UN-ARRCA 

18.30 CUORE a PETRA-Ti 
19,30 NAT ALBI. Ti 
20.30 CUORE 01 PETRA-Ti 
w e»**"» S*JSJ *e**H**Sv̂ PaBF* rHM*Mr*s»*V^*J l * •" 

22.30 LTDOLO-T< 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7 .8 .10 . 12.13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57.9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57.22.57.9 Ra
dio anch'io; 11.30 «1 aiutari di Dio*: 
12.03 Anteprima big Parade; 13.28 
I ricordi, a 8. Lauzi; 14 Master Crty; 
17.30 RarJouno jazz; 18.10 Spazio 
•coro; 20 «Alessandro Magno*; 22 
D pesce pilota. 23.05 La telefonata: 
23.28 Notturno itaEano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 61 giorni: 8.45 «An
drea»: 9.10 Tagfio di Terza : 10.30 
RarJodue 3131:12.45 «Perché non 
pari?»: 15-19.30 Scusi ha visto i 
pomeriggio?; 19.50 U ora dea» mu
sica; 21 Radoduo sera jazz: 21.30 
Radtodue 3131 nona: 23.28 Not
turno itafcano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.1345.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
«Ora 0». dtotoghi par la donna; 
11.48 Succede n Ita»*: 17.30-1» 
Spazio Tre: 21.40 Musich* di C. M. 
Von Weber; 23 • jazz: 23 .401 rac
conto oi mezzanotte: 23.58 Nottur
no asiano. 

I< 



10 
Mercoledì 

D Raiuno 
10.30 LA DONNA DI FIORI • Sceneggiato con Ubaldo Lay 
11.30 TAXI • Telefilm «Problemi di soldi» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 REMI • Cartoni animati (15* episodio) 
15.00 OSE: FIBRE. TESSUTI. MODA - Il disegno per la stampa 
15.30 OSE - ECOLOGIA • Educare per conservare 
16.00 LA VIOLENZA QUINTO POTERE - Film con E. Maria Salerno 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.06 LA VIOLENZA QUINTO POTERE - Film (2' tempo) 
18.00 TG1: NORD CHIAMA SUO • SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoli 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 QUARK ECONOMIA • Documentario di Piero Angela 
20.55 CALCIO: REAL MADRID-JUVENTUS - Coppa Campioni 
21.45 TELEGIORNALE 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 CONCORSO VOCI NUOVE - (Da Castrocaro Terme) 

0. IO TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.30 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fruii e S Bettoja 
16.55 DSE: NOI E L'ATOMO • Le prime applicazioni belliche 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18.55 CALCIO: TORINO-RABA ETO 
19.50 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.40 LA DONNA PIÙ BELLA DEL MONDO • Film con Gina Lollobrigida 

e Vittorio Gassman 

Giovedì 
D Raiuno 
10.30 LA DONNA DI FIORI - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «La signora Dee» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di . . 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati (16* episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
15.30 DSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA - «Un mondo artifi

ciale» 
16.00 L'IMPERATORE DI CAPRI - Film con Totò. Yvonne Sanson 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 L'IMPERATORE DI CAPRI - Film 12" tempo) 
17.40 TUTTILIBRI 
18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 POLICE STORY - Film con Vie Morrow. C. Connors. Regia di W. 

Graham 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 MICROFONO D'ARGENTO - In diretta dal palazzo dello Sport di 

Avellino 
23.30 SOLDATI - Storia degli uomini in guerra 
0.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
16.55 DSE: MONOGRAFIE - La sua conoscenza 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.25 I GIORNI E LA STORIA - Fatti di ieri e di oggi 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

Venerdì 
Q Raiuno 
10.30 LA DONNA DI FIORI - Sceneggiato con Ubaldo Lay 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 
16.30 ESPRESSO SOTTOMARINO - Disegno animato 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 ARAWA. UNA VELA TRA SCIENZA E FANTASIA • Documenta

rio 
18.00 WUZZLES - Disegni animati 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Braccio di Ferro-Po-

petti. «Pippo e Paperino al mare» 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm «Il vaso di vetro» 
22.55 SOLOATI • STORIA DEGLI UOMINI IN GUERRA - (9' puntata) 
23 .40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 OSE - HAWAII - «L'evoluzione della vita» 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'È DA SALVARE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (30- puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L. Solustn 
16.55 DSE - JOHANN SEBASTIAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale del tempo l.bero 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UN ALTRO VARIETÀ • Spettacolo con O. Formica 
21 .50 TG2 STASERA 
22.00 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

Sabato' 
O Raiuno 
10.00 I GRANDI FIUMI • Documentano «H Danubio» 
10.45 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Sceneggiato con P. Stoppa 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 SFIOA A CROOCKED SKY - Sceneggiato con R. Boone 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA-Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 LA CONGIUNTURA • Film con Vittorio Gassman 
16.15 LE AVVENTURE 01 P1TALLI - Cartoni animati 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 LA GABBIA - Disegni ammali 
19.00 FULL STEAM: ANDARE AL MASSIMO - (4- puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
23.10 SOLDATI: STORIA OEGLI UOMINI IN GUERRA 
23.50 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.O0 
10.30 
10.45 
12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
16.30 
17.25 
17.30 
18.25 
18.30 

• Documentario GIORNI D'EUROPA 
PROSSIMAMENTE 
PAROLA D'ONORE - Film con Karl Maiden 
TG2 START - Muoversi come e perché 
TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR
MATICA 
TG2 BELLA ITALIA - Uomo e cose da difendere 
DSE: SCUOLA APERTA • Il crudo e il cotto: la carne 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
CICLISMO • Frenze-Pistoia (cronometro tndrviduale) 
TG2 SPORTSERA 
UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 

l'Unità 
9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

10.16 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Uopi 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.10 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16.30 TARZAN • Telefilm con Ron Ely 
18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 UN ATTIMO PER UNA VITA • Film con Al Pacino 
22.50 BIG BANG - Documentario 
0.35 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

«La donna più bella del mondo» (Raidue, ore 2 0 , 5 0 ) 

22.40 TELEGIORNALE 
22.55 SINTESI DI CALCIO DI COPPA 
0.20 TG2 STANOTTE 
0.30 LA MASCHERA SUL CUORE • Film con F. Gravey e A. Noris 

D Retequattro 

• Raitre 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato (ultima puntata) 
13.40 SPECIALE DADAUMPA 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • (2* lezione) 
14.25 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversazioni in francese 
14.55 RECITAL DEL BARITONO RENATO BRUSONI E DEL PIANISTA 

CRAIG SHEPPARD 
16.00 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Grazie non fumo» 
16.30 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.55 PALLACANESTRO: ITALIA-ISRAELE - (Da Caserta) 
18.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 VISTI DA FUORI • Di W. P. Mosca e Jamnie 
20.05 DSE: L'ALBERO 
20.30 VESTITO PER UCCIDERE - Film con Michael Carne 
22.15 DELTA - «Dimensione Mediterraneo» 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

9.20 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 
10.10 I MILIONARI A NEW YORK - Con Martoria Main 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telelilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 VACANZE ALLA BAIA D'ARGENTO • Film con A. Steel 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 COLOMBO - Telefilm «La trappola di Colombo» 
22.50 MOSES WINE DETECTIVE - Film con R. Dreyfuss 
0.50 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
1.40 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN • Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm «Il prediletto della maestra» 
19.30 HAPPY DAYS • Telefilm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! - Quiz con Gigi Sabani 
22.30 LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 
23.30 SERPICO • Telefilm «I clandestini» 

0.30 SIMON AND SIMON • Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 JIMMY B. E ANDRE - Film con Alex Karras 
16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 OGGI NEWS 
19.45 LO SPARVIERO • Film con J. P. Belmondo 
22.30 TMC SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 BIANCHI CAVALLI D'AGOSTO - Film 
22.30 UN CERTO DISCORSO - Film con Brunetto Del Vita 

0.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA - telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

«Pietro il Grande» (Raidue alle 2 0 , 3 0 ) 

20.30 PIETRO IL GRANDE - Sceneggiato con Omar Sharif, Maximilian 
Schei). Vanessa Redgrave. Regìa di Marvin J. Chomsky (3* puntata) 

22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 SPORTSETTE • Inchieste e dibattiti 
23.50 TG2 STANOTTE 
24.00 IL CAVALIERE DEL CASTELLO MALEDETTO • Film con M. 

Serrato 

D Raitre 
12.30 BUFERA - Sceneggiato co Gabriele Lavia 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.25 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE • Conversazioni in francese 
14.55 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-Bolzano (da Canazei) 
16.00 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Grazie non fumo» 
16.30 DSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Spoleto 
17.40 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: L'ALTRA FACCIA DI... 
20.30 SPECIALE TG3 

al ragazzi dello zoo di Berlino» (Italia 1 . ore 2 0 . 3 0 ) 

22.50 FUTURO DEL MEDIA IN ITALIA - Attualità 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.55 QUANDO L'INFERNO SI SCATENA - Film con Charles Bronson 

D Raitre 
12.50 BUFERA • Telefilm con Gabriele Lavia 
14.00 DSE - CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.25 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversazioni in francese 
14.55 DALL'AUDITORIUM DI VIA DELLA CONCILIAZIONE - Concerto: 

musiche di Strauss 
16.00 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Grazie, non fumo» 
16.30 DSE: LA TECNOLOGIA DELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.50 CENTO CITTA D'ITALIA - Bergamo 
17.05 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzarwa 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Da Londra 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 VISTI DA FUORI - Documentario 
20.05 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - Basilicata 
20.30 OLTRE NEW YORK - Viaggio nella cultura ebraica americana 
21.10 UNA SCONTROSA GRAZIA - Documentario 
21.55 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 ESILIO - Sceneggiato, con Vacùm Giowna (2* parte) 
23.30 GEO-ANTOLOGIA - «L'oro del Mediterraneo» 

«L'uomo dal braccio d'oro» (Raidue. ore 20,30) 

19.40 
20.30 

22.30 
22.40 
22.50 
24.00 
0.10 

METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO • Film con Frank Smatra. Km» 
Novak. Eleanor Parker: per la regia di OMO Premmger (sottotitoli per 
i non udenti) 
TG2 STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 NOTTE SPORT • Avvenimenti del week-end sportivo 
TG2 STANOTTE 
TG2 NOTTE SPORT 

D Raitre 
12.45 PROSSIMAMENTE 
13.00 BUFERA • Sceneggiato con Claude Gora 
14.10 QUINTETTO HAYDN - Musiche di Haydn. Mozart. Bach. Vivaldi 
15.00 A LUCE ROCK - Musiche rock 
16.30 DSE: ARTE • Le collezioni del Museo Pigorn 
17.00 CONFUSIONE - Film di e con Piero Natok 
18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti sulla musica popolare 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DSE: ARCHIVIO DELL'ARTE • Caserta, palazzo reale e S. Leuoo 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA - Il crudo e il cotto: la pasta 
20.30 RAITRE LIRICA - Don Giovanni. Di W. A. Mozart 
23.30 TELEGIORNALE 

21.30 TELEGIORNALE 
22.05 IL MASSACRO DI FORT APACHE - Film con H. Fonda. J. Wayne 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTIN FAMIGLIA - Quiz 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 PENTATLON - Gioco a qui con Mike Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI» - Attualità 
23.45 PREMIÈRE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

G Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

10.10 VACANZE ALLA BAIA D'ARGENTO - Film con A. Steel 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 L'AMANTE DI CINQUE GIORNI • Film con J. Seberg 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predofin 
19.30 CHARUE'S ANGELS • Telefilm 
20.30 FALCON CREST - Telefilm «L'attentato» 
21.30 HOTEL - Telefilm «Una vendetta per amore» 
22.30 IO, WILLY E PHIL • Film con Michael Ontkean 

0.40 VEGAS • Telefilm con Robert Urich 
1.30 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - T6WfmTÌ 

11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD • Telefilm «Invasione di privacy» 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20.30 I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 
21.30 CIN CIN - Telefilm «Un week-end nel Vermont» 
22.00 GIUDICE DI NOTTE • Telefilm «Il baliascmtto» 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.45 KATHERINE - Film con Art Carney 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 IL VENTO NON SA LEGGERE • FHm con Drk Bogarde 
22.30 TMC SPORT 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 THUNDER ALLEY - Film con Lerf Garrett 
22.30 CATCH-Sport 
23.25 TUTTOCINEMA 
23.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.3O CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22 .30 L'IDOLO - Telenovela 

D Canale S 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL-Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con ClaucSo Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 BABY SITTER - Telefilm con Aprii Lerman 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
21.30 LA VALLE DELLE BAMBOLE - Sceneggiato 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - con Robert Untch 

10.10 L'AMANTE DI CINQUE GIORNI - FHm ceri J. Seberg 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
16.30 CINQUE ORE IN CONTANTI - Firn con Ernie Kovacs 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Quiz eco Umberto Smerla 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predofin 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 
20.30 DEUTTO IN FORMULA 1 - Film con Tomas MiSan 
0.20 VEGAS - Telefilm «La vendetta» 
1.10 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN • Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con WXiam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD • Telefilm «Pigiama party* 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 
20.30 CRISTIANA F. - NOI. I RAGAZZI DELLO ZOO DI BERLINO - Film 
23.00 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 
24.00 BASKET N.B.A. 

• Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 PERDUTAMENTE - Film con Joan Crawford 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.20 TELEMENU 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 CACCIA ALLA VOLPE - Film con Peter Sederà 
22.30 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
23.05 SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro Tv 
» TCtefWTI 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 L'INQUILINA DEL PIANO DI SOPRA — Firn con Pippo Franco 
22.25 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.50 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.30 PRIGIONIERI DELLA PALUDE - FAm con Jean Peter» 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Qua con Claude Lappi 
12.00 BIS - Gioco a qua con Mite Bong»arno 
14.00 BELLEZZE SULLA SFTAGGIA - F*m con W. CNeri 
16.15 BIG BANG • Documentano 
18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Croea 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Johrvty I 
23.00 PREMIERE - Rubrica di cinema 
23.15 FTFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 
0.15 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dame 1 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWTTCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 CINQUE ORE IN CONTANTI - Film con Errae Kovacs 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni arenati 
14.30 LA FAMIGLIA DI BRADFORD • Telefilm 
15.30 IL MANOSCRITTO SCOMPARSO • Fibn con R. Montgomery 
17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franciosa 
18.15 C'EST LA VIE • Quiz, conduce Umberto Smeie 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 
20.30 L'UOMO NEL MIRINO - F*n con Chnt EasMrood 
22.40 PARLAMENTO IN - Con Rita DaOa Ch*sa 
23.35 EASY RIDER - Film con Peter Fonda 

1.20 VEGAS - Teiefam «L'assassino del Golden Gate» 

• Italia 1 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI 01 DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con WAam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
14.00 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E - Regia rJ Pmo Cane 

19.00 ARNOLD • Telefilm «fl testamento» 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Canora aramati 
20.3O SUPERCAR • Telef.m «Incidenti di percorso» 
21.30 A-TEAM • Telefilm «Sangue, sudore e applausi» 
22.20 ITALIA 1 SPORT 
23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, raffy 
0.45 DEEJAY TELEVISION - Di daucto Cecchetto 

D Telemontecarlo 
11.00 • . PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE - Cinema muto 
12.30 OGGI NEWS 
13.00 NATURA AMICA - Documentano 
14.00 SPORT SHOW 
17.00 MILIARDARIO... MA BAGNINO • Firn con Ervis Predar 
19.45 LA SCUOLA DELL'ODIO - Finn con Sidney Portier 
21.30 IL VIOLINISTA SUL TETTO - F«m con Norme Crane 
23.15 SPORT NEWS 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

11.55 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.45 WEEK-END - Attuatiti 
14.55 A TUTTO MOTORE - Rubnca 
16.00 CATCH - Campionati mondile 
17.00 GIGI E LA TROTTOLA - Cartoni arwnati 
19.35 INSIDERS - Telefilm 
20.30 IL GRANDE SCOUT - Firn con Lee Marvin 
22.30 YORGA. IL VAMPIRO - Film con Robert Quarry 
0.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 IL CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
23.30 SPECIALE L'IDOLO • Vendita 
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Radio 

D RADIO i 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 «Radio an
ch'io '86»: 11.30 «I giullari di D K » ; 
12.05 Anteprima stereobig Parade; 
14 Master City; 15 Habitat; 17.30 
Radio uno |azz; 18.30 Cronaca di un 
delitto: «Offesa mortale»; 21.30: 
Musica notte; 22.00 Alla maniera 
del Gran Mignol (1* serata); 23.03 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 «An
drea»; S.32 Tra l'incudine e il martel
lo; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Perché non parli?; 15-18.50 Hai vi
sto il pomeriggio?; 20.00 II conve
gno dei cinque: 23 Radiodue 3131; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
«Ora D». dialoghi per le donne; 
17-19 Spazio Tre; 21.10 Dal teatro 
comunale di Monfalcone. concerto 
del viol'nista Mila Kosi; 23 II jazz; 
23.58 Notturno italiano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19, 23. Onda verde: 
6.56. 9.57, 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an
ch'io '86: 11.30 «I giullari di Dio»; 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
16 llPagmone: 17.30 Radiouno jazz 
'86: 22.00 Alla maniera del Grand 
Mignol (2* serata): 23 05 La telefo
nata; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30; 12.30, 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An
drea»; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Scusi ha visto il pomerig
gio; 20.10 Le ore della musica; 21 
Jazz: 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45. 18.45.20.45. 
6 Preludio: 7-8.30-11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede in Italia; 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
Opere russe rare: «L'avaro»; 23 II 
jazz: 23.40 II racconto di mezzanot
te; 23.58 Notturno italiano. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'io: 11.30 «1 
giullari di Dio»: 12.03 Anteprima 
stereobig Parade: 14.03 Master Ci
ty: 15 Grl bussmes; 16 II Paginone; 
17.30 Jazz: 20.30 La loro vita: Feli
ce Casarati; 21.05 Concerto stagio
ne sinfonica pubblica; 23.05 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 ,9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 «Andrea»; 
9.10 Taglio di Terza: 10.30 Radio-
due 3131 ; 15-18.30 Scusi ha viste 
il pomeriggio'; 21 Jazz; 21.30 Ra 
diodue3131 notte: 23.28 Notturne 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25 
9.45. 13.45. 15.15. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattmo: 10 «Ora D». 
dialoghi per le donne: 11.50 Succe
de in Italia; 15.30 Un certo discorso; 
17-19 Spazio tre; 21.10 Da Pesaro. 
Interpreti della nuova musica: 23 II 
racconto ck mezzanotte: 23.50 II li
bro di cui si parla. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.56. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 
20.57. 22.57. 9 Week end Veneta 
radiofonico; 11.45 La lanterna magi
ca: 12.30 I personaggi defla Stona; 
14 n figlio del Voodoo: 15 Veneta. 
Varieté; 16.30 Doppio geco; 17.30 
Autoradio: 18.30 Musicalmente: 
20 35 Ci siamo anche noi: 21.30 
Giallo sera: 22.30 Teatrino: «O natu
ra cortese». 23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12 30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 
19.30. 22.35. 8.45 Mille e una can
zone: 14 Programmi regionali; 
17.30 Teatro: «Nati ingiarcVno*: 
19. SO Occhiai» rosa; 21 Festival di 
Vienna: 23.58 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45. 
13.50. 18.45. 21.45. 6 Preludio. 
7.30: Prima pagana: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattmo; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Fc*concerto; 16.30 L'afe in 
questione: 19.15 Spazio Tre; 22.20 
Un raccoto: «L'uomo di Dio»; 23 R 
iazz: 23.58 Notturno iteheno. 
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Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sta calando una sera leonardesca sulla radura 
del bosco dove I due aguzzini hanno trascinato l santi Piaci' 
do, Flavia, Eutlchlo e Vittorino per massacrarli. Hanno già 
tagliato la testa a Eutlchlo e Vittorino e l corpi sono di un 
pallore estremo che sembra mandare luce. Si direbbe che la 
bellissima giovinetta Flavia, mentre la sua tenera carne 
sbianca e gli occhi si volgono sorridendo al cielo, provi un 
grande piacere a sentire la spada del carnefice che le entra 
nel fianco all'altezza del fegato. Le vesti azzurre e arancio, 
mentre l'assassino la tira peri capelli, l'avvolgono dolcemen
te e sensualmente come petali di rosa. San Placido Inginoc
chiato attende sereno II colpo fatale. E un capolavoro del 
giovane Correggio, dipinto verso II 1524 ed è uno del duecento 
dipinti della strepitosa mostra Nell'età di Correggio e del 
Carraccl / Pittura In Emilia del secoli XVI e XVII, organizza
ta dalla National Gallery of Art di Washington, da The Me
tropolitan Museum of Art di New York e dalla Pinacoteca 
Nazionale di Bologna e che è allestita, fino al 10 novembre 
per poi passare negli Stati Uniti, nelle sedi congiunte della 
Pinacoteca Nazionale e dell'Accademia di Belle Arti e nel 
Museo Civico Archeologico. 

I religiosi allora avranno detto che Flavia sorride perché 
pregusta 11 cielo che s'è guadagnato col martirio. In realtà da 
tutto II dipinto Irradia un sorriso, anche per quell'angelo 
ballerino che svolazza per portare al quattro santi aureole e 
palme del martirio; un sorriso coinvolgente che sulla 'cresta 
sottile» del Rinascimento (come diceva Wolfflln —elacresta 
andò In frantumi col Sacco di Roma e gli eserciti stranieri 
dilaganti In Italia tanto che prestissimo il Rinascimento fu 
nostalgia d'una età dell'oro) non era stato dipinto né da Raf
faello né da Michelangelo né da Leonardo. 

In realtà nel Martirio del quattro Santi non ci sono trage
dia e violenza ma grazia, serenità e bellezza che effondono 
non solo dalla figurazione ma dal colori sublimi e dal ritmo 
che è quello di un balletto. Correggio, pittore Incapace di 
violenza e di teatro della violenza era stato a Roma; aveva 
visto e capito la classicità di Raffaello e Michelangelo nella 
chiarità stupefacente di colori che soltanto ora, col restauro 
In corso, noi possiamo percepire ed era tornato a Parma con 
quel bagliore nel cuore e nella mente e con quella chiarità 
levitante di colori smeraldini e di corallo Incastonati in for
me non di una parlata locale ma di un linguaggio Italiano 
classico, moderno e antico assieme. 

A Roma Correggio trovò conferma al suo sentire per forza 
di naturalezza e di grazia ma capì che 11 sentimento andava 
amplificato con la classicità e la teatralità: soltanto così quel 
che c'era In lui di parlata emiliana poteva mutare In linguag
gio. Nella bellissima Introduzione al monumentale catalogo, 
cui hanno collaborato con saggi a 360 gradi molti studiosi 
specialisti, Giuliano Briganti tenta, dopo le tante esposizioni 
del nostro dopoguerra che a Bologna hanno riportato in giu
sta luce la pittura emiliana del Seicento (si era fatto molto 
meno per quella del Cinquecento), di comporre te diverse 
vicende della pittura emiliana di due secoli lungo un caratte
re comune e continuo, una spina dorsale che egli definisce 
temlllanltà dell'arte emiliana*; e lo fa con delle pagine me
morabili e quanto più centrano vicende e personalità ora 
della 'Maniera Moderna» di Firenze ora del classicismo di 
Roma ora del colorire naturale di Venezia. Ma se può valere 
Il concetto di *emtltanttà* altrettanto valgono quelli di 'ro
manità*, 'venezianità; 'fiorentinità:.. In realta mi sembra 
che sempre In vario modo nel linguaggio Italiano confluisco
no più pariate e spesso, in certe condizioni sociali e culturali, 
la parlata si costituisce In linguaggio. 

E proprio II caso del Correggio acerbo ma stupefacente del 
Commiato di Cristo dalla madre, con quell'umido spazio di 
campagna al crepuscolo tanto emiliano, che stempera lo 
strazio dell'addio nelle nebbie della sera con una parlata 
emiliana naturalista e teatrale che equilibra 11 gran senti
mento patetico con la grazia. V'emlllanltà» è una rete a ma-
Cile larghe che fa filtrare da Roma, da Venezia e da Firenze 

inte cose che son diverse quando li committente è la Chiesa, 
romana ed emiliana prima e dopo II Concilio di Trento, e 
quando è un signorotto emiliano o magari francese di palaz
zo. Il sole e la luce di Correggio sono un sogno rinascimentale 
portato al nord In un'Italia che si sfascia assai presto e credo 
che sia giusta l'ipotesi avanzata dal Briganti che l'ipocondria 
del Correggio e del Parmlgtanlno e la malattia di Annibale 
Carraccl, dopo aver finito la grande decorazione romana di 
Palazzo Farnese, abbiano più di una connessione con l'Italia 
che va In briciole ed è percorsa da eserciti stranieri. 

Si possono passare lunghe. Indimenticabili ore a seguire 
sul dipinti come svariano emlllanltà e Italianità, parlate e 
linguaggi. Maniera Moderna e Naturalismo, Ideale Classico 
e Barocco, Verità e Decoro, Sentimento e Teatralità. E anche 
I tanti semi dell'Accademia gettati dal Carraccl con la loro 
Accademia del Desiderosi Incamminati: già. Incamminati, 
ma verso dove? Nicolò dell'Abate. Amico Aspertlnl, Il Berto~ 
ja. Denys Calvaert, Bartolomeo Cesi, Correggio, Dosso Dossi, 
Lavinia Fontana, Il Garofalo. Ludovico Mazzolino, il Nosa-
della. Lelio Orsi, Parmiglanino, Bartolomeo Passerotti, 
Francesco Primaticcio, lo Scarselllno, Pellegrino Tibaldiper 
II Cinquecento. E per 11 Seicento, diventato cosi popolare 
presso 1 collezionisti e gli amatori di Francia e Inghilterra, 
Agostino Carraccl, Annibale Carraccl, Ludovico Carraccl, 
Francesco Albani, Sisto Badalocchlo, Guido Cagnacci, Simo
ne Cantar ini, Giacomo Cavedone. Cario Cignanl, Giuseppe 
Maria Crespi, Domenlchlno, Marcantonio Francescani, 
Guerclno, Giovanni Lanfranco, Mastelletta. Guido Reni, Eli
sabetta Strani e Bartolomeo Schedonl. Quanti pittori in Fel-
slna pittrice: chi va In Francia a Fontainebleau, chi a Vene
zia, chi a Roma In un traffico Indescrivibile di committenze e 
di maniera, di emulazione e di rivalità! E, poi, Il ritorno a 
Bologna e. quasi sempre, la chiusura In uno del meravigliosi 
borghi provinciali emiliani. 

Per forza di sentimento prima i manieristi, dal Parmigla
nino al Primaticcio, e poi I novatori, dal Carraccl al Guerrino 
e al Reni, riuscirono a mettere assieme, a volte con missaggi 
Incredibili, naturalismo e Ideale classico, fino a spremerne 
tanti di quegli stilemi buoni per le accademie di ogni dove. 
Pale d'altare o quadri di stanza, nella mostra son quasi tutte 
opere di cavalletto;gli affreschi Importantissimi bisogna an
darseli a cercare per le chiese e i palazzi emiliani. Eppure, 
avessero dipinto I soli quadri di cavalletto, gli emiliani si 

Due secoli 
di pittura. Cinquecento e Seicento, in mostra 

a Bologna: sono gli artisti nati nella regione che diedero capolavori 
mentre il Rinascimento decadeva. A dominare, Correggio e la famiglia Carracci 

Fratelli d'Emilia 

Qui sopra (Giuditta e Oloferne» di Agostino Carracci. In alto. «Martirio di quattro santi» di 
Correggio, due dei dipinti esposti in una bella mostra a Bologna 

farebbero sempre ben riconoscere. Sanguigni e melanconici; 
sensuali e solenni; affabulanti e persuasivi; popolari e dotti; 
quotidiani e classici. 

I quadri caricaturali e grotteschi fanno un genere a parte. 
Angeli e sante e madonne sono tirate su dal quotidiano: 'par
tano* emiliano con distinzioni da città a città, e latino e Italia
no. Se Caravaggio viene guardato è ripulito delle sue ombre 
eccessive e tragiche, dal plebeo, dalla 'volgarità; dal cristia
no troppo vero. Del precetti del Concilio di Trento danno 
Interpretazioni morbide, senza fanatismo. Ascoltano Aguc
chi e Paleottl ma anche 11 naturalista Aldrovrandl. La pittura 
deve, sì, salvare la fede ma deve Innanzitutto salvare se stes
sa vuol che la pittura sia cortigiana e aristocratica vuol che si 
faccia popolare nelle chiese per rendere più credibile la rell-
gione di Roma messa in discussione. 

Parmlgtanlno torce come alberi le figure umane per dire 
uno spasimo e un allarme che sia In teso da una élite; Correg
gio porta un sole romano e mediterraneo nelle volte perché 
scaldi tutti quelli che lo guardino. Correggio, forse, è 11 trion
fatore di questa mostra tanto ricca e complessa: da lui muove 
/a luce e la naturalezza che rischiarano anche 11 Seicento 
emiliano. È, forse. Il pittore che dal 'genius loci* nel rapporto 
così fondamentale con Roma — la classicità, le Idee grandi 
della Chiesa, Il lascito di Raffaello e Michelangelo — ha co
struito un suo sogno solare radiante luce e sensualità, grazia 
e amistà, classicità del quotidiano. Metà del quadri in mostra 
sono di collezioni italiane; metà di collezioni americane ed 
europee. Molti quadri si vedono per la prima volta e sono 
stati restaurati dal musei e dalla Montedison-Progetto Cul
tura per l'occasione di questa mostra firmata da Andrea 
Emiliani, direttore della Pinacoteca Nazionale di Bologna, da 
J. Carter Brown, Director National Gallery of Art, Washin
gton e da Philippe de Montebello, Director, Metropolitan 
Museum ofArt, New York. 

Ecco, si potrebbe fare una sosta ariostesca In qualche an
golo di questi due secoli di pittura. Ma dove? Forse, tra l 
cespugli del Ratto di Proserpina dì Nicolò dell'Abate; o da
vanti a un'Immagine qualsiasi del Correggio; o trovarsi un 
posticino In mezzo a quella natura suprema che è dipinta da 
Dosso in Le tre età dell'uomo. In Enea nei Campi Elisi e nel 
Mito di Pan; o cercar tenerezza dal Garofalo; oppure andare 
a specchiarsi nell'inquietudine e nella notte di Lelio Orsi così 
modernamente preso dal panico; o chiedere all'avvitante 
Parmiglanino se la vitalità del cavallo Impennato, prima di 
Delacrolx, Géricault e de Chirico, non sia davvero la cosa più 
Importante della Conversione di S. Paolo; o cercare un ango
lo tranquillo nella notte veneziana e ferrarese dello Scarselll
no; o passare qualche giorno in compagnia del Carraccl per 
assaporare 11 vino di Annibale e chiedergli se per la sua Pietà 
già pousslnlana avesse pensato al dolore gridato in strada e 
messo In terracotta da Niccolò dell'Arca; o chiedere un posto 
in gondola a Ludovico sulla sua barca che fila in laguna e 
chissà se da Comacchlo arriverà In Egitto; o ancora presso 
Guido Cagnacci per capire come facesse a dipìngere i più bel 
seni di donna del Seicento; o per riascoltare una parlata vigo
rosa e popolana com'è quella del Crespi; o per sentire l'aria 
greco-romana del mattino del giardini dell'Albani; o il respi
ro grosso del vecchio Girolamo allo stremo che dipinge II 
Domenlchlno; o per capire come fa II gran Guerclno a cam
biare così presto e bene le scene del suo teatro di figure; o per 
seguire II magico maestro di danza Mastelletta nelle sue pas
seggiate tra l cristalli lunari; e, infine, chiedere al bimbetta 
con gli occhi sgranati de La Carità di Bartolomeo Schedonl 
cos'è che lo attira tan to del mondo al di là degli stracci e della 
miseria da cui viene. 

Avrebbe potuto essere un putto rinascimentale raffaelle
sco, un 'pezzo* classico, ma ora II mondo è un mucchio di 
stracci — quelli che pitterà un Ceruti — e Rinascimento è 
parola senza più significato. 

Dario Micaccfii 

La Einaudi ha riversato in un 
«compact» i 18 volumi della sua 

enciclopedia. Ecco come funziona 

Un disco 
tutto 

da leggere 

ROMA — Aleggiava una 
strana aria l'altra sera nei 
saloni di palazzo Barberini: 
sembrava star lì ad assistere 
al funerale del sapere su car
ta stampata (ma nessuno se 
Io augurava) e, contempora
neamente, a tenere a battesi
mo la nuova cultura dell'in
formatica. L'occasione era la 
presentazione dell'enciclo
pedia Einaudi su video-di
sco. Titolo della riunione «Il 
sapere compatto». Il fatto è 
di quelli importanti: l'Einau
di, la Kronos Europea, in col
laborazione con la Philips e 
la Plelle Sistemi, hanno 
•condensato* tutto 11 sapere 
dell'enciclopedia tradiziona
le in uno straordinario disco 
ottico di soli 12 cm di diame
tro che possiede 1.500 volte la 
capacita di contenimento di 
un tradizionale dischetto per 
computer. In pratica, le 
18.000 pagine del 16 volumi 
dell'enciclopedia Einaudi, i 
540 milioni di caratteri della 
stessa, le 600 voci (o lemmi) 
In essa contenute sono stati 
riversati con la tecnica dello 
«scanner» In questo dischetto 
sfruttato solo per un quinto 
delle sue possibilità. 

È chiaro che l'uso del di
schetto, inserito in un perso
nal computer Ibm compati
bile (ovvero adattato) non si 
limita alla sola lettura della 
voce dell'enciclopedia; per la rola del lettore, ogni «gioco» 

possibile con il miracoloso 
aggeggio. «Ad esempio — ha 
spiegato Mario Losano del
l'università di Milano nella 
sua relazione — se viene ri
cercato il lemma «figura» con 
il sistema classico, si indivi
duerà soltanto la voce enci
clopedica che reca questo 
nome; richiedendo invece la 
stessa parola attraverso la 
ricerca sull'intero testo, si 
ottengono tutti 1 passi in cui 
compare la parola «figura» in 
connessione, per esempio, 
con il lemma «arte» o «reli
gione». La ricerca per parole 
chiave, inoltre, è un altro 
momento per cui tutte le pa
role del testo diventano chia
vi di accesso al testo stesso. 
Oppure, volendo, si può chie
dere quante volte compare 
una stessa parola In tutto 
l'insieme dell'enciclopedia. 
Non si tratta di ricerca ozio
sa, ma potrebbe costituire la 
base documentaria su cui un 
insegnante imposta, la ricer
ca da assegnare ad una clas
se, partendo da un unico 
concetto (la parola chiave) 
ed indicando ai singoli allie
vi un possibile sviluppo nei 
singoli settori disciplinari (i 
lemmi in cui figura quella 

parola chiave). 
Quali prospettive apre 

dunque un'impresa del ge
nere? («Prima esperienza as
soluta, nel campo, in Italia», 
ha precisato il giovanissimo 
ingegner Mario Taccinl, da 
tutti indicato come la «men
te» del programma di acces
so alle informazioni predi
sposto dalla Pielle, una so
cietà romana di servizi e di 
lavorazione con calcolatori). 
«Difficile dirlo ora, ha rispo
sto il rettore delia Sapienza 
prof. Ruberti che ha intro
dotto le varie relazioni. Cer
tamente però l'innovazione 
del prodotto darà inizio ad 
un nuovo processo delle me
todologie di apprendimen
to». 

E, in effetti, pensiamo ai 
vantaggi che ne potrebbe ri
cavare la scuola e l'universi
tà: maggiore rapidità di in
formazione, cumulazione di 
più enciclopedie con possibi
lità di ricerche incrociate e 
lessicografiche, risparmio 
enorme di spazi, quasi totale 
azzeramento delle probabili
tà di furto nelle biblioteche. 
Sapranno stare al passo te 
nostre istituzioni culturali? 

Ma quale sorte toccherà 
all'enciclopedia Einaudi su 
carta stampata? Tutti i rela
tori si sono detti ottimisti. Lo 
stesso Rossotto, commissa
rio governativo per l'Einau
di, si attende non la morte, 
bensì un incremento di ven
dita dell'opera in volumi. 
Certo, d'ora in poi, spetterà 
ad editori e lettori riuscire ad 
individuare quali settori del
la cultura si possono innova
re con l'informatica e quali 
invece saranno lasciati alla 
loro tradizionale esistenza. 

«Quanto alla scelta dell'Ei
naudi — ha concluso Remo 
Zaino, presidente della Kro
nos Europea ovvero la socie
tà per la commercializzazio
ne di prodotti editoriali da 
cui è partita l'iniziativa ba
sta conoscere il prestigio de
rivante dal livello e dall'im
pegno culturale di questa 
struttura, per capire che 
l'enciclopedia Einaudi era 
esattamente il prodotto cul
turale "giusto" per questo 
ambizioso progetto». 

Il costo del tutto? «Non è 
da spavento — ha tenuto a 
rassicurare i possibili acqui
renti Emilia Petti, responsa
bile dell'ufficio stampa della 
stessa Kronos — con meno 
di 4 milioni, prezzo compren
dente il disco (circa 300mila 
lire) e il personal computer 
adattato, passa la paura». E, 
naturalmente, è solo l'inizio 
della vostra disco-libreria. 

Sergio Leone 

A Firenze sta per debuttare «Finale di partita» di Samuel Beckett con Walter Chiari 
e Renato Rascel. Vediamo come i due eroi del comico hanno affrontato questo classico 

«La solitudine? È un gioco» 
Nostro servizio 

FIRENZE — In quell'angolo 
di tavolo, gomito a gomito, 
sono seduti due pezzi di sto
ria. Davanti alla polenta, da
vanti ai bicchieri pieni di 
whisky. Walter Chiari non ci 
pensa nemmeno alle prove 
In teatro. Il suo agente scal
pita mentre lui, con Gino 
feartall a fianco (dio, che for
tuna!), e due vecchi amici di 
fronte, ascolta di glorie pas
sate, si mette le mani nei ca
pelli, si intristisce, ride a cre
papelle. 

Sono le tre e mezzo del po
meriggio: slamo In un risto
rante appena fuori Firenze, a 
dieci minuti da quel Variety 
dove Renato Rascel sta sicu
ramente aspettando da un 
pezzo li suo compagno di 
scena. Quando Io raggiunge
remo sarà lì, seduto diligen

temente, . fumando davanti 
al copione, a ripassare le bat
tute del suo Clov In Finale di 
partita che Firenze capitale 
europea della cultura ha 
scelto per festeggiare gii ot-
tant'annl di Beckett 

C'è una grande attesa: 
un'opera non troppo rappre
sentata fra quelle del vecchio 
drammaturgo dublinese, e la 
ricomparsa sulle scene di un 
sodalizio che fu vincente 
vent'annl fa, al tempi della 
«Strana coppia» di Neil Si
mon. Da allora Rascel e 
Chiari non hanno più lavo
rato Insieme. 

Sono cambiati, natural
mente, e invecchiati. Ma po
co morbidi a farsi dirigere. 
La regìa, alla fine, la stanno 
facendo In tre: questi due 
mostri sacri dal capelli bian
chi e II giovane Giuseppe Di 

Leva che ha un passato pros
simo di libretti lirici. 

•E da chi voleva fard diri
gere, da Strehler? Ci avrebbe 
costretti, ci avrebbe limita
ti», spiega Rascel. «Qui Inve
ce la regìa nasce dalla di
scussione, è molto meglio». 
Secondo qualcuno. Di Leva è 
un uomo fortunato. Lanciar
si nella regìa con loro accan
to è una faticacela sì, ma si 
Impara. 

La scenografia (di Gino 
Maratta) sta già aspettando 
II debutto: tre pareti dal colo
ri polverosi e piene di crepe, 
con 1 due bidoni di spazzatu
ra dal quali spunteranno le 
mani del «progenitori» (sono 
Mario Cloni e Rosalina Ne
ri), e quelle due finestre sul 
nulla dipinte dalla luce di 
Sergio Rossi. 

È un dramma difficile, 

una partita giocata sull'an
goscia fra un Walter Chiari 
(e cioè Hamm) paralitico e 
cieco, e Clov, un servo di sce
na che non si decide ad ab
bandonarlo. «Un pezzettino 
di morte per 11 pubblico» Io 
definisce Walter Chiari: «Che 
cosa ci vedi In Finale di par
tita? Ci vedi a malapena due 
attori bravi, puntuali all'ap
puntamento con l'effetto, 
che però parlano di morte, di 
fine, che sappiamo tutti co
s'è». Più tardi si ridimensio
na e ai momento di salutare 
Gino Banali, gli spiegherà 
perché deve venire a teatro a 
vederlo: «Perché vedi, è una 
cosa bella, si ride e si piange, 
è una cosa sulla solitudine 
dell'uomo». E Banali fa «Il 
naso triste»: «Ah sì, lo mi sen
to cos; solo». Da non creder

ci: è arrivato all'appunta
mento in una Golf con il suo 
nome stampato verde sulla 
portiera, con gli storici san
dali (che non toglie mai), con 
la camicia a righe (rosa): 
quando attacca a mangiare è 
già al primo colpo di pedale 
sui giro d'Italia del '35. Wal
ter Chiari non lo perde di vi
sta: «Il mio Finale di partita, 
dice, è anche questo, accanto 
a un vecchio Bartali». 

La sua prova dello spetta
colo, allora, comincia pro
prio di qui, fuori del teatro. 
Beckett c'entra comunque, 
nel gioco di memoria e di 
rimbalzi nel passato. Finale 
di ricordi. Non la smetteran
no più. Chiari e Bartali, di 
guardarsi, di sghignazzare, 
di interrogarsi a vicenda su 
nomi e avvenimenti sportivi 
degli anni che furono. «Mi ri- Rascat • Chiari durant* la prova di (Final* di partita» 

cordo tutto* dice Bartali. 
•Ma di Ieri non ti ricordi più 
niente». Chiari Io incalza, l'a
micizia non tollera indul
genze. Chiari, che di memo
ria ne ha tanta, non dice mai 
•mi sento giovane dentro»: 
questo giovanotto dinocco
lato con le rughe parla spes
so del suo «giro di boa». «L'e
tà, dice, non è solo un fattore 
biologico: è il tempo che pas
sa, e sai benissimo che quan
do arrivi al 62 cominci a met
tere la pancia in giù, non ve
di più il cielo, senti l'odore 
della terra». 

Walter Chiari da vicino: 
ha la faccia di gomma, le 
orecchie ancora più distanti, 
gii occhi cerulei appena un 
po' liquidi («sullo schermo 
non passa, diceva di lui Dino 
Risi, ha come occhi due bu
chi neri, e il cinema è fatto di 
occhi»). 

È alluvionale, procede per 
Incisi e per parentesi che 
spesso scorda di chiudere: 
passa da sparate politiche a 
considerazioni religiose, fa 
un passo indietro «a qualche 
papa fa», si butta sulla Cina 
(«la moglie di Mao si è trova
ta In eredità milioni di pro
blemi»). Beckett, lo riac

chiappa Improvvisamente 
per la coda: è «agghiacciato» 
da certe analogie tra Finale 
di partita e Romance, 11 film 
di Mazzucco che ha interpre
tato. Anche qui è la vec
chiaia, il rapporto con 1 figli 
che fa da contatto: «Eppure 
Mazzucco non ha letto Be
ckett: c'è qualcosa che mi sta 
accerchiando». 

Ogni tanto sì sofferma sul
la faccia rugosa dei suoi 
amici: allora ripiega le ali, 
atterra e fa un lungo rumore 
con le labbra guardando un 
jet in alto: «Guarda che schi
fo, gli aeroplani erano più 
onesti, questi qui sono sup
poste sparate nel cielo*. 

Più tórdi, al Variety, Wal
ter Chiari lascia perdere le 
sue teorie: canticchia motivi 
jazzati per 1 corridoi mentre 
dal plano di sopra arriva la 
voce di Rascel: anche lui in 
un corridoio, continua a ri
passare la sua parte. An
dranno avanti cosi, senza in
crociarsi, a ripetere le battu
te separatamente fin quando 
Giuseppe DI Leva non 11 
chiamerà a provare Insieme. 
I mostri sacri hanno bisogno 
di tempo per fronteggiarsi. 

Roberta Oliti 
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NON SI UCCIDONO COSI ANCHE I CAVALLI? (Raidue ore 
20.30) 
In una giornata di cinema in tv piuttosto appetitola, ci sta vera
mente bene questa pellicola di Sydney Pollacic (1969) anche se già 
data sul piccolo schermo. Ormai del resto a non essere stati ancora 
visti in tv ci sono soltanto i film non ancora girati. Ma passi. Qui 
con robusto mestiere il regista racconta una storia ambientata 
nell'America cattiva della grande crisi. Una disumana gara di 
danza a resistenza diventa metafora di tutto il paese, selvaggia
mente teso alla sopravvivenza, quasi come ai tempi dei sentieri del 
West. Giovani uomini e giovani donne si esibiscono sempre più 
sfatti davanti a un pubblico pagante. Tra gli interpreti straordina
ria Jane Fonda. 
L'UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO (Rete 4 ore 20.30) 
Anche questo film firmato da Don Siegel nel 1968 ha molte ragioni 
di interesse e anche lui è stato jrià visto molte volte in tv. Qui la 
rappresentazione della crudeltà è molto più spettacolarizzata e 
slegata da un intento di denuncia. L'ottimo Chnt Eastwood è un 

Rannotto dalle maniere forti e non tollera impacci burocratici. 
ella selvaggia New York arriva come sceriffo in missione morta

le. Ma è un tipo tosto. 
ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E SELVAGGIO (Eurotv ore 
20.30) 
Finalmente un bel film anche nel palinsesto di Eurotv, che di 
solito propone in questo periodo pellicole sosia di altre più famose. 
Questo film di Alan J. Pakula (1978) è interpretato ancora da una 
Jane Fonda con dieci anni di più rispetto al film di sopra, ma 
sempre splendida e diventata nel frattempo più battagliera. Il 
cavaliere di cui parla il bellissimo titolo è James Caan, il quale 
sosterrà la donna nella sua indomita lotta contro chi vuole privarla 
del ranch. E un film vagamente ecologico e molto romantico sotto 
la rude scorza western. 
LE LACRIME AMA RE DI PETRA VON KANT (Raitre ore 16.25) 
Ebbene, se siete a casa di pomeriggio, questo Fassbinder di annata 
1972 può affascinarvi e insieme rovinarvi la giornata. E una storia, 
come quasi tutte quelle raccontate dal regista tedesco immatura
mente scomparso, profondamente pervasa dal senso della sconfit
ta e del disfacimento. Due donne (Hanna SchyguIIa e Margit 
Caretensen) vivono insieme fino a quando torna rimarito di una 
delle due... 
FORMULA PER UN DELITTO (Raidue ore 11) 
Un delitto è auto commesso e uno sta per essere perpetrato per 
vendetta in ambiente medico. Protagonista Suzanne Plashette 
sotto la direzione di Lee H. Katzin (1970). Lei si innamora di un 
collega del manto defunto, al quale però attribuisce la responsabi
lità della sua vedovanza. L'amore non è sempre una cosa meravi
gli— 

Ormai Baudo va sul sicuro. Giunto alla terza puntata di Fantasti
co 7. il Pippo nazionale ha recuperato l'antica grinta: lo show fila 
via liscio, gli ospiti sono prestigiosi, i giovani talenti selezionati 
fanno abbondantemente spettacolo. Insomma. Baudo anche sta
volta ha vinto la scommessa. Si sente così protetto dagli indici 
d'ascolto da potersi prrmettere di polemizzare in diretta con i 
giornalisti del Tgl per via dell'orario. Per la puntata di stasera il 
menù è più che mai ricco. La musica, punta di diarricinte del 
programma, sfodera due gruppi molto amati dai giovani: gli Span
dau Ballet che interpreteranno al Teatro delle Vittorie (natural
mente in play-back) i brani Fighi for Yoursclves e Through the 
Barricades; o Pooh che, in diretta dal Palasport di Roma, festegge
ranno il ventesimo anniversario della ditta eseguendo (questa vol
ta dal vivo) Giorni infiniti e L'altra parte cielo. E promozione 
pura, ma da un livello dignitoso. Nino Frassica, inviato speciale di 
Fantastico, si produrrà nel solito numero degli •ingiuriati» tra
smettendo da Sesso (figuratevi i commenti), paesino in provincia 
di Reggio Emilia. Ma la vera .protagonista» della serata sarà la 
moda. Sperando di non assistere od un'ennesima ubriacatura di 
retoricasull'/f afian style, vedremo Giorgio Armani con le sue crea
zioni più recenti. Lo stesso Armani darà poi il via alla gara tra i 
giovani debuttanti. Fanno da contorno i balletti di Lorella Cucca
rmi e Alessandra Martines e i giochetti sponsorizzati dalla Standa. 
Dimenticavamo: il «personaggio sorpresa» sarà Pippo Franco, che 
si presenterà al Delle Vittorie nei panni di un tipo decisamente 
fuori del comune (così almeno promettono le agenzie). 

Raiuno: la dieta di Verdone 
Appuntamento con lo spettacolo stamattina alle 14. con Prisma^ il 
settimanale del Tgl. Gli ospiti sono, in partenza, Walter Chiari e 
Renato Rascel, impegnati nelle ultime prove di 'Finale di parti
ta- di Beckett, lo spettacolo col quale andranno in scena al teatro 
Nuovo Variety di Firenze da domani. In studio, poi, ecco i fratelli 
Verdone, Carlo e Luca, rispettivamente attore e regista di Sette 
chili in sette giorni, il film comico col quale il minore dei Verdone 
fa il suo esordio dietro la cinepresa. In sommario anche video degli 
Spandau Ballett, ora in tournée in Italia, e di Aretha Franklin: la 
grande cantante .soul» americana si cimenta con un brano famoso 
della più celebre banda rock inglese, Jumpin Jack flash dei Rol
lini Stones. 

Canale 5: torna Lola Falana! 
A15 anni dagli •indimenticabili» duetti con Rocky Roberts, ecco di 
ritorno in Italia la soubrette americana: sarà invecchiata? canterà 
e ballerà come un tempo? Per trovare risposta a queste serie 
questioni basta sintonizzarsi, alle 20,30, con Vremiatissima, il va
rietà di Canale 5 condotto da Johnny Dorelli. Il quale, tombeur de 
femmes come sempre, al suo fianco per la puntata avrà anche la 
bionda bellezza Barbara Bouchet impegnata in una scenetta che 
gli uomini di Berlusconi promettono «esilarante». E poi Daryl Hall, 
cantante americano orbato del suo abituale compagno John Oates 
perché, proprio da stasera, intraprende la carriera di solista; per la 
gara musicale Orietta Berti, Pupo, Fiordaliso, Miki, Cinzia Corra
do; per la gara sportiva, invece, i «nazionali» Vialh, De Napoli e 
Donadoni. «Nazionali» di cosa? Ma di calcio, è ovvio! 

Rete 4: dialetto in Parlamento 
Si parlerà di insegnamento, di dialetto e di razzismo linguistico 
stasera a Parlamento in (alle 22,30 su Retequattro) il settimanale 
condotto da Rita Dalla Chiesa. II caso è quello della maestra 
calabrese che insegna a Varazze in Liguria e che un gruppo di 
genitori vuole allontanare dalla scuola perché «non parla in buon 
italiano». Il caso, scoppiato nei giorni scorsi, è stato portato in 
Parlamento da una interrogazione dell'on. Pollice. Tra gli altri 
temi in discussione la tassa sulla salute, il vertice di Reykjavik e il 
futuro del partito radicale. Tra gli ospiti in studio sul primo argo
mento Vincenzo Visco (Sinistra indipendente) e Francesco Forte. 
Sui temi internazionali parlerà invece il ministro Spadolini. 

(a cura di r. sp.) 
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È morto 
Arthur 

Grumiaux 
BRUXELLES — E morto a 
Bruxelles, Arthur Grumiaux, 
violinista prestigioso. Nato 65 
anni fa in Belgio, Grumiaux si 
era rivelato prestissimo, già 
dall'età di 5 anni. Discendente 
da una famiglia di musicisti il 
giovane aveva avuto il suo 
exploit al premio -Vieu-
xtemps» (diventato poi con» 
corso «Regina Elisabetta»), I 
critici gli hanno sempre rico
nosciuto la grande facilita con 
cui affrontava i repertori più 
diversi, da Mozart e Beetho
ven, per intenderci, fino a Pro-
koficv. Un momento magico 
nella sua produzione fu rap

presentato dalla collaborazio
ne artistica con Clara Ilaskil, 
la grande pianista, scomparsa 
prematuramente. Con lei in* 
lerpretò soprattutto Mozart e 
Brahms. 

Dopo il volontario silenzio 
che si impose nel periodo belli
co, per protestare contro l'in
vasione nazista, riprese I con
certi per gli alleati. Poi si ri
lanciò in una carriera che lo 
vide esibirsi di fronte al pub
blico di tutto il mondo. Erano 
tournee che affrontava sem
pre con una certa riluttanza, 
visto che aveva una tremenda 
paura di salire sull'aereo. 

La malattia che lo ha porta
to alla morte lo aveva colpito 
pochi anni fa, costringendolo 
all'inattività dalla primavera 
scorsa. Poi sembrava che le 
sue condizioni fossero miglio
rate tanto che una settimana 
fa aveva tenuto un concerto a 
Liegi. 

ROSA L. — Sceneggiatura, 
regia: Margarcthe von Trot
ta. Fotografia: Helcnka Kum
mel. Musica: Nicolas Econo-
mu. Interpreti: Barbara Su-
kowa, Daniel Olbrychski, Ot
to Sandcr, Adelheid Arndt, 
JUrgcn Holtz, Doriz Shade, 
Hannes Jaenicke. Repubbli
ca federale tedesca. 1986. Al 
cinema Holiday di Roma 

Non ci fosse altro di note
vole — e, credete, emergono 
Invece tante cose Importanti 
In questo film —, Rosa L. di 
Margarethe von Trotta ri
serva, proprio nelle sequenze 
finali, una straziante, inten
sa emozione che suggella 
esemplarmente l'intera ope
ra. Stralciamo, al proposito, 
dalla sceneggiatura origina
le lo scorcio conclusivo della 
tragica rievocazione dell'as
sassinio di Rosa Luxem-
burg, che, appunto, di lei 
tratta, come si sa, la nuova 
fatica di Margarethe von 
Trotta. Ecco, dunque, il testo 
che, naturalmente, dimen
sionato poi sullo schermo, 
acquista un peso, un'inci
denza anche più traumatici: 
...•Hotel Eden, interno notte. 
15 gennaio 1919... 
L'ufficiale Vogel entra nella 
stanza. 
Vogel — Venga! 
L'aiuta a infilare il mantello. 
Rosa viene condotta giù per 

burg. Sia che la si voglia In
dividuare come dirigente ol
tremodo rappresentativa 
della socialdemocrazia tede
sca del primo Novecento e 
come militante rivoluziona
rla tout court; sia che si cer
chi di caratterizzare la sua 
agitata esistenza sotto specie 
esclusivamente privata. An
che se una distinzione del ge
nere, nel caso di Rosa Lu-
xemburg, risulta Immedia
tamente pretestuosa, verosi
milmente meccanica e, quin
di, Indebita. 

L'ordito drammaturgico si 
basa prioritariamente sul 
fitto epistolario che Rosa 
Luxemburg, nata In Polonia 
da famiglia ebraica nel 1871 
e assassinata a Berlino nel 
gennaio 1919 dal militari re
vanscisti, scrisse Indirizzan
dosi sia all'uomo della sua 
vita, al compagno di tante 
battaglie rivoluzionarie, Leo 
Jogiches, sia alle amiche, al
le militanti socialiste Luise 
Kautsky, Clara Zetkln. Ma 
poi la struttura narrativa ve
ra e propria del film si piega, 
scorre discontinua tra il rac
conto «In presa diretta» e fre
quenti intrusioni di flash' 
back ora Indugianti su scorci 
significativi del passato, per
sino della dorata infanzia in 
Polonia, ora variamente col
legati a ricordi, a sogni vorti
cosamente mischiati, ora in-

-Il Ufilnri Nei cinema l'attesa opera di Margarethe 
von Trotta dedicata alla figura della Luxemburg. 

Un vigoroso ritratto, in bilico tra pubblico 
e privato, pieno di sfumature politiche e umane 

osa, la rivoluzionaria 
le scale, attraverso la hall. 
All'uscita l'aspetta II soldato 
Runge. La colpisce con II cai-
do del fucile sul capo. Si ac
cascia, perde una scarpa e 
lascia andare la valigetta. 
Viene poi trascinata fuori e 
gettata In un'auto in attesa. 
VI gettano anche scarpa e 
valigetta. L'auto parte. Sul 
predellino balza l'ufficiale 
Vogel, estrae la pistola e glie' 
la punta alla tempia. 
Rosa — Non sparate! 
L'auto corre nella notte. SI 
sente lo sparo e si vede t'uffi' 
clale Vogel saltare giù dal 
predellino. Ripone il revol
ver e torna in albergo. Land' 
wehrkanal, esterno notte. 
L'auto avanza, lentamente. 
Il corpo di Rosa viene scara~ 
ventato fuori dall'auto e but
tato nell'acqua*. 

Rosa L. è un film approda
to alla sua forma compiuta 
dopo una prolungata, labo
riosa gestazione. Presentato 
preliminarmente nella Re
pubblica federale tedesca e, 
quindi, in competizione a 
Cannes *86, lo stesso film ha 
riscosso, In genere, contro
verse, ambigue accoglienze. 
In realtà, si tratta dell'opera 
più complessa e, insieme, più 
matura della cineasta tede
sca. L'impianto tematico ri
sulta articolato abilmente 
sulle stratificate componenti 
della personalità, certo, ec
cezionale di Rosa Luxem-

Programmi Tv 

fine Immersi nell'Intimità 
trepida di trascorse passioni, 
di superstiti slanci d'amore 
per le amiche, la natura, la 
casa. Tutto, Insomma, fa 
pensare e Immaginare Rosa 
Luxemburg nella sua fisio
nomia complessa, tormenta
ta, protesa sempre ad esigere 
tutto dagli altri e, ancor più, 
da se stessa. Anche quando, 
a scadenze esasperatamente 
ricorrenti, deve soggiornare 
per lunghi mesi nelle carceri 
prussiane. 

Parlavamo prima delle ac
coglienze ambigue riservate 
al film Rosa L., specie nella 
Germania federale. Ebbene, 
personalmente avvertiamo 
qualche sconcerto nel regi
strare reazioni quantomeno 
sospette nella schematicità e 
nel manicheismo palese cui 
si improntano. In particola
re, giornali importanti come 
Die Zeit e Der Spiegel, pur 
dando atto blandamente del
ia perizia formale del film 
Rosa Luxemburg, hanno so
stanzialmente dissentito 
dall'impostazione generale 
dell'opera. Chi, piuttosto re
cisamente, chi, in modo for
se più argomentato, tutti In
somma rimproverano di 
avere concesso troppo spazio 
alla sfera Intima, personale, 
privatissima della vicenda 
esistenziale di Rosa Luxem
burg. Si, a voler guardare be
ne, si avvertono di tanto in 

Qui sopra e in alto Barbara 
Sukova in due scene di «Rosa 
L.» di Margare the von Trot ta 

tanto semplificazioni, reti
cenze innegabili su partico
lari aspetti della vita, della 
milizia rivoluzionaria della 
Luxemburg — più vistosa, 
tra tutte, l'omissione di ogni 
accenno all'aspra polemica 
che separò a lungo Rosa dal
la concezione leninista della 
rivoluzione —, ma l'approc
cio drammatico è sicuro, la 
resa interpretativa azzecca
ta. Come, d'altronde, l'alter
nanza del fitti dialoghi (e più 
spesse del monologhi) e degli 
abbandoni descrittivi lirica
mente dispiegati non fa che 
confermare la felice compiu
tezza di questa nuova, gene
rosa arova di Margarethe 
von Trotta. Da Sorelle ad 
Anni di piombo, da Lucida 
follia u quest'ultima Rosa L., 
ci pare, Insomma, di consta
tare una progressione inne
gabile sia sul piano linguisti
co, sia su quello della più 
acuta intuizione psicologica. 

Sulla vexata quaestio del
la presunta frattura tra sfera 
privata e pubblico Impegno 
— anche al di là dell'abusa
ta, datatissima materia del 
contendere — fa testo, di
remmo con cristallina luci
dità, quanto scriveva Rosa 
Luxemburg stessa nel 1914 
•-.come sempre nella mia 
esistenza, sono in completa 
contraddizione con quanto 
faccio. Di nuovo mi propon
go di fondare una rivista, 

tengo cinque comizi la setti
mana e lavoro per una futu
ra organizzazione politica 
ma al tempo stesso non vor
rei altro che la mia pace e 
prendere congedo per sem
pre da questo agire insensa
to; ...poter-leggere e passeg
giare quando ne ho voglia e 
lavorare con tranquillità alle 
mie pubblicazioni scientifi
che...». 

Parole, aspirazioni In cui è 
definita implicitamente la 
fisionomia tormentata, l'In
dole sensibile di questa mili
tante rivoluzionaria irridu
cibile e, soltanto all'apparen
za, refrattaria alle cose del 
mondo, della vita. Una ripro
va ulteriore? Eccola, concisa 
e incontestabile, per mano 
della stessa Luxemburg: 
«...spero di poter morire sulla 
breccia: in una battaglia di 
strada o nel penitenziario. 
Ma il mio Io più profondo ap
partiene alle mie cinciallegre 
più che al "compagni"». Il fe
roce gesto del soldato Runge 
e 1 berci odiosi del borghesi 
assassini dell'Hotel Eden di 
Berlino daranno Infame 
suggello a tale profetica con
sapevolezza, consacrando al 
contempo 11 nobile prodigar
si e la poetica grazia di una 
donna inimitabile, di una ri
voluzionaria indimenticabi
le. 

Sauro Boretli 

A Vicenza 
mostra su 

Renzo Piano 
VICENZA — Renzo Plano, 
l'architetto del Beaubourg e di 
tante altre opere che lo hanno 
reso famoso in tutto il mondo, 
avrà una mostra tutta per sé. 
Verrà inaugurata oggi a Vi
cenza e resterà aperta fino al 
16 novembre. La sede è presti
giosa: la Basilica del Palladio. 
La mostra raccoglierà una do
cumentazione completa del 
lavoro di Renzo Piano: disegni 
originali, schizzi, pannelli fo
tografici, modelli e plastici dei 
principali progetti dal 1964 ad 
oggi, attraverso i quali emer

gono ragioni tecniche, formali 
e funzionali, di tanti interven
ti d'architettura e urbanistica, 
realizzati e no. 

La mostra avrà anche il ca
rattere di cantiere sperimen
tale, perché Renzo Piano ha 
ricevuto l'incarico di pensare 
ad una ristrutturazione e ad 
un riuso della basilica palla
diana e prova in questa occa
sione disposizione di luci e 
pannelli, mentre dovrà suc
cessivamente realizzare un 
adeguato sistema acustico e di 
climatizzazione. 

Accanto alla mostra, che 
verrà presentata in seguito al
la Chapelle de la Sorbonne di 
Parigi, due libri-catalogo: nel 
primo. dell'Electa, sono rac
colte in due volumi tutte le 
opere di Piano, il secondo, di 
Laterza, raccoglie un diario 
vero e proprio dell'architetto 
al lavoro nei suoi principali 
cantieri. 

«2000 e dintorni»: 
informazione o pubblicità? 

«Jingle, look, 
spot»: così 

parlò Bocca 

Il giornalista Giorgio Bocca 

Giorgio Bocca ha varato l'al
tra sera su Canale 5 il nuovo 
programma di informazione di 
casa Berlusconi: 2000 e dintor
ni, una serie di inchieste nel 
mondo dell'industria legate al
l'attualità ed allo sviluppo (da 
come si prepara l'immagine di 
un'azienda a come vengono ap
plicate le nuove tecnologie), 
una delle trasmissioni che de
vono preparare la tv «commer
ciale» all'uso della diretta e dei 
Tg. La prima puntata, l'incon
tro con il Duemila, è stata una 
«gita» nell'azienda del commen-
dator Barilla — socio di Berlu
sconi per l'affare Saie — per 
scoprire come si crea il «look» di 
un'industria, come si vende 
prima del prodotto la sua im
magine. L'intervista al com-
mendator Barilla — a mezzo 
tra moderno manager ed indu
striale dalle tradizioni coriacee 
— è stato il fulcro della tra
smissione, anche perché il pro
prietario dell'impero alimenta
re, oltre a ricordare «l'avventu
ra» familiare che ha portato la 
Barilla ad essere una delle 
maggiori industrie italiane, ha 
anche involontariamente «con
fessato» qua! è l'altro volto del 
«Mulino Bianco»: «Ai giornali 
che parlano male di me — ha 
detto in sintesi — io non do 
pubblicità». La durerà della sua 
posizione era «addolcita» dalla 
colonna sonora dell'intera tra-

C] Raiuno 
10.00 I GRANDI FIUMI - Documenta-*» «Reno» 
10.45 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • Sceneggiato con P. Stoppa 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 I TROLLKINS - Canoro animati 
12.30 ADDIO SCOTLAND YARD - Sceneggiato (3' puntata) 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 LA FRUSTATA - Film con Richard Wìdmark 
15.45 1* CAMPIONATO EUROPEO DI BILIARDO • Da Sanremo -
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 I GUMMI - Disegni animati 
19.00 FULL STEAM: ANDARE AL MASSIMO - |3« puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TQ1 
20 .30 FANTASTICO - Spettacolo con Popò Baudo 
23.00 TELEGIORNALE 
23 .10 SOLDATI: STORIA DEGLI UOMINI W GUERRA 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

13.55 SPECIALE DADAUMPA 
14.10 PIPPIN - Disegni animati 
1S.S5 OSE: OSPEDALE SICURO - Le strutture 
16.25 LE LACRIME AMARE DI PETRA VON KANT - F*n 
18.25 L'ALTRO SUONO • Appunti suda musica popolar* 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - Napoi 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA - La scuola dei genitori 
20.30 RAITRE URICA - U Flaminio. Musica di & B. Pargolesi 
23.30 TELEGIORNALE 

D Canale 5 

D Raidue 
9.4S PROSSIMAMENTE 

10.30 SHERLOCK SCHMIDT E COMPANY - Telefilm 
11.00 FORMULA PER IL DELITTO - Film con S. Pieghette 
12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 
13.0O TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON LTNFOR-

MATICA 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uommi e cose da difendere 
14.00 OSE; SCUOLA APERTA - Laboratorio di archeologia 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO • 
14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
15.15 CICLISMO • Grò di Lombare»* 
17.25 TG2SPORTSERA 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18.25 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 NON SI UCCIDONO COSI ANCHE I CAVALLI? - Firn con Jane 

Fonda. Regia di Sidney P o t a * 
2 2 . 3 0 TG2 STASERA 
22 .40 LASCIAMOCI COSI • Storie «ere di eopp* in crai 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.0O TG2 STANOTTE 
0.10 TG2 NOTTE SPORT - Avvenimenti del week-end sportivo 

D Raitre 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato 
13.40 PROSSIMAMENTE 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.25 L'ARCIERE DEL RE - Film con Robert Taylor 

11.15 TUTTINFAM1GUA - Qua con Claudio Lippi 
12.00 BIS • &oco a quiz con M*e Bongiomo 
14.00 ACCADDE AL COMMISSARIATO • FOm con W. Chiari 
18.15 BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Crosa 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 PREMIATISSIMA '86 • Spettacolo con Johnny DoreB 
23.00 PREMIERE - Rubrica di crema 
23.15 FIFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dennis Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 LA PICA SUL PACIFICO - FAn con Tina Pica 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm «Sete di premio» 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.30 LA FAMIGLIA DI BRADFORD • Telefilm 
15.30 VITA INQUIETA - Film con Elizabeth Taylor 
17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franciosa 
18.18 C'EST LA VIE • Qua. conduce Umberto Smeiie 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con Oevid Doyte 
20.30 L'UOMO DALLA CRAVATTA 01 CUOIO • Film con Cfint Eastwood 
22.20 PARLAMENTO IN • Con Rita OaJia CNesa 
23.15 INCONTRO D'AUTUNNO • Spettacolo 

1.15 VEGAS - Telefilm «La donna che odiava gfi uomini» 

D Italia 1 
9.20 WONOER WOMAN • Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNO* • Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

14.00 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É SPETTACOLO - Regia di Pino CaBa 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Capitani di industrie» 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20-30 SUPERCAR - Telefilm «Per qualche candefina in meno» 
21 .30 A-TEAM • Telefilm «n cuore del rock and roH» 
22.30 ITALIA 1 SPORT 
23.30 GRAND PRIX - Pista. Strada. raSy 
0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Ceccherto 

D Telemontecarlo 
11.00 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO.-SI RIDE - Cinema muto 
12.30 OGGI NEWS 
13.00 NATURA AMICA - Documentario 
14.00 SPORT SHOW 
17.0O A TUTTO GAS - F3m con EMs Presley 
19.30 TMCNEWS 
19.45 ALDILAOElPONTE-FihnconRodSteiger 
21.30 L'APE REGINA • Film di Marco Ferreri 
23.15 SPORT NEWS 

0.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro T» 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 WEEKENO 
15.00 SETTIMANALE DI MOTORI 
17.00 GJGI E LA TROTTOLA - Cartoni animati 
19.30 INSIDERS - Telefilm 
20 .30 ARRIVA UN CAVALIERE UBERO E SELVAGGIO 

Fonda 
22.30 UNA DONNA 01 SECONDA MANO - Firn con Senta Berger 
0.25 TUTTOCINEMA 

Fefcn con J. 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 NATAUE - Telenovela . 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 R. SEGRETO - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
23.30 LAC PRICE - Vendita 

smissione il, «jingle» dello spot 
televisivo del «Mulino Bianco», 
che confondeva continuamente 
lo spettatore: un'inchiesta o 
una pubblicità? Giorgio Bocca 
ha quindi sentito i «sarti* che 
hanno dato un abito nuovo alla 
vecchia azienda: i pubblicitari 
della «Young & Rubicam», che 
hanno lungamente spiegato il 
bisogno della gente di tornare 
ad un luogo antico, mai esistito 
ma presente nella memoria di 
ciascuno di noi. Ecco come è 
nato il «Mulino Bianco». Che 
quel mondo di favola non fosse 
mai esistito lo ha sostenuto an
che il professor Cantarelli, un 
alimentarista, che ha rincarato 
la dose aggiungendo che oggi 
mangiamo certamente meglio 
noi — pur con il nostro cibo «in
dustriale* — dei nostri padri e 
dei nostri nonni. Cantarelli non 
ha parlato direttamente della 
Barilla, e allora ci hanno pensa
to dalla regia ad accompagnare 
al suo intervento le immagini 
dell'azienda e dei biscotti. 
Giorgio Bocca, dalle colonne 
del suo giornale, ha denunciato 
spesso la commistione tra in
formazione e pubblicità. Ora 
ammette spudoratamente di 
lavorare in tv solo per denaro: 
detta cosi sembrava una battu
ta, vista la trasmissione forse 
diceva sul serio. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . W. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.56. 7.56, 9.57. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 
20.57. 22.57. 9 Week end Varietà 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi
ca: 12-30 I personaggi detta Storia; 
14 H figfio del Voodoo: 15 Varietà. 
Varietà: 16.30 Doppio gioco: 17.30 
Autoradio: 18.30 Mus«a<mente: 
20.35 Ci siamo anche noi; 21.30 
dado sera; 22.30 Teatrino: Europa 
Mon amour. Portogallo; 23.05 La te
lefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30, 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30.22.35. 8.45 M>8e e una can
zone: 14 Programmi regonaS: 
17.30 Teatro: «Come prima, meglio 
di prima»; 19.50 Occhiai rosa; 21 
Festival di Vienna: 23.58 Notturno 
italiana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13.50. 18.45, 21.45. 6 FreluiSo; 
7.30: Pnme pagina: 6.55 - 8.30 -
10.30 Conceno del mattino; 12 Po
meriggio musicale: 15.30 Fottcon-
certo; 16.30 Da Venezia: Biennale 
musica 1986: 19.15 Spazio Tre; 
23.25 Fatti, documenti, di cui ti par
la: 23 a jazz: 23.58 Notturno ita-
Sano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7.30. 8-30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre; 12 «Oggi a tavo
la». a cura di Roberto Biasio*: 13.45 
«Dietro • ter», cnema; 15 Hit para
de. la 70 canzoni; 18 «Orizzonti per
duti». Avventura, ecotoguj. natura. 
viaggi; 19.15 «Domar» è domeni
ca». a cura di padre Atuffi. 
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FAUST di Johann Wolfgang 
von Goethe. Traduzione di 
Dario Del Corno, Regia di 
Glauco Mauri. Scene di Mau
ro Carosi, costumi di Odctte 
Nicolctti. Musiche di Arturo 
Annccchino. Interpreti: 
Glauco Mauri, Roberto Stur
no, Angela Di Nardo, Gianna 
Giachctti, Felice Lcveratto, 
Rinaldo Torta, Claudio Mar-
chionc, Francesco Marino, 
Luca De Rei. Treviso, Teatro 
Comunale. 

Nostro servizio 
TREVISO — Tanto vasta e 
varia fu l'opera di Goethe, 
tanto lunga la sua vita 
(1749-1832), tanto generoso 
di parole questo genio tede
sco e mondiale, che vi si pos
sono ritrovare sempre le ci
tazioni opportune al caso. 
Così Glauco Mauri, simpati
camente risparmiandoci le 
note di regia «o cose del ge
nere», trae conforto alla sua 
attuale fatica dalla sintetica 
definizione che del proprio 
sterminato poema dramma
tico (oltre dodicimila versi) 
dava l'autore stesso: «Il mio 
'Faust è un grande gioco, 
molto serio». Così Dario Dei 
Corno, che con Mauri ha sta
bilito da diverse stagioni un 
felice sodalizio di traduttore-
adattatore, si richiama a una 
frase di Goethe, per giustifi
care il suo averne volto «In 
moderna prosa italiana il 
fulgido verso». Sull'argo-
,mento, potrebbe aprirsi ma
gari un dibattito, ma se ne 
fanno già tanti. Ciò che Im
porta, in concreto, è la fun
zionalità, la praticabilità 
scenica del testo tradotto. E 
questa c'è, si vede e si sente, 
come certificano le acco
glienze ricevute qui a Trevi
so dallo spettacolo, inqua
drato In un convegno di stu
di e in un più ampio «Proget
to Faust» comprendente, ol
tre la poesia e la prosa, anche 
la musica. 

Al manifesto entusiasmo 
del pubblico, uniamo volen
tieri il nostro apprezzamen
to, anzitutto per 11 carattere 
non intimidatorio dell'Im
presa. Bisogna aggiungere 
subito che non siamo davan
ti a un Faust integrale, Im
possibile ad allestirsi se non 
occupando una buona mezza 
giornata, o più serate; bensì 
a una scelta intelligente di 
capitoli essenziali, disposti 
su un arco che, comunque, si 
avvia all'inizio della prima (e 
più nota) parte della trage
dia, e si conclude con le pe
nultime pagine della secon
da. In totale (intervallo In
cluso), la durata è sulle tre 
ore. 

Snellito e scarnificato, 11 
Faust I — cioè, in sostanza, 
la storia del patto con Mefi-
'stofele, della seduzione di 
Margherita, della morte di 
costei, terribile, ma su cui 
aleggia l'annuncio della Sal
vezza — procede qui secondo 
cadenze quasi di romanzo 
popolare, riallacciandosi alle 
origini della fortuna teatrale 
del personaggio e della sua 
leggenda (rappresentazioni 
di marionette, di piazza, di 
fiera), riflesse in misura più 
sensibile nell'l/r/aust Radi
cali sono invece gli Interven
ti sul Faust II, ricco del resto 
di digressioni e divagazioni, 
talora legate a polemiche e 
Interessi ormai scaduti. 
Mauri e Del Corno, introdu
cendo dove necessario qual
che giuntura didascalica, 
hanno individuato bene, ci 
sembra, quei momenti del 
dramma che possano Incon
trare una rispondenza più 
Immediata nell'animo dello 
spettatore di oggi: ed ecco al
lora emergere, dal turbine 
delle esperienze esistenziali 
di Faust, dai suo accidentato 
itinerario alla ricerca di veri
tà sempre sfuggenti, episodi 
come l'Invenzione della car
ta moneta, frutto del beffar
do ingegno di Mefistofele, o 
come la fabbricazione del
l'Homunculus per mano 
dell'ex discepolo di Faust, 
Wagner, precursore di ri
schiose conquiste novecen
tesche nel campo delia gene
tica. 

Lo stesso Faust, ormai 
tornato vecchio, diventa em
blema di un potere tecnico-
scientifico che si pone in or
goglioso conflitto con la na
tura, sino a minacciare di 
violentarla irreparabilmen
te. Dall'uccisione di Filemo
ne e Baucl, dalla distruzione 
della loro casa e del piccolo 
lembo di terra che ancora re
sisteva all'invadenza della 
civiltà delle macchine, nasce 
proprio l'estrema, risolutiva 
crisi del protagonista, 11 suo 
vaticinio di una nuova socie
tà operosa e fraterna, di Ube
ri e di eguali. Senza forzare 
In senso politico stretto quel 
discorso di Faust morente, 
ma pacificato Infine con se' 
stesso e con la comunità 
umana, ha però ragione 
Glauco Mauri di pronunciar
lo con tutto 11 calore e la con
vinzione possibili, diretta
mente rivolgendosi a noi che» 
siamo nel buio della sala, e 
che potremo portarci dietro, 
uscendo dal teatro, qualche 
brandello di utopia. In un 
tempo così scarso di tensioni 
Ideali. 

Un «gioco molto serio», 
dunque.E giocosa è, ad 

Chuck Berry 
60 anni di 

rock and roti 
ST. LOUIS — Affiancato dal 
musicisti con cui ha iniziato la 
carriera e da quelli che hanno 
seguito le sue orme, Chuck 
Berry ha festeggiato con due 
concerti i suoi sessantanni. Il-
compleanno dell'autore di 
«Johnny B. Geode- sarà in 
realtà sabato, ma i festeggia» 
menti sono stati anticipati per 
permettere le riprese dei «pie* 
colo party», come l'ha definito 
il cantante, da parte della 
troupe guidata da Taylor Ha-
ckford.il regista sta infatti gi
rando un film dedicato a Ber
ry che si intitolerà «Hall, Mail, 
Rock'n'RoIl.. 

PiXscena Glauco Mauri, 
coadiuvato da Dario Del Corno, 
propone con successo un'ampia 

sintesi del celebre dramma 
del poeta tedesco: il tormento 

di uno scienziato potente e 
la sua grande utopia sociale 

Qui sopra e nel tondo Glauco Mauri e Roberto Sturno in una scena di «Faust» presentato a Treviso 

Goethe, giocatore serio 
esemplo, la trascrizione visi
va della scena a corte, con 11 
re e l notabili che escono fuo
ri come pupazzi da scatole a 
sorpresa, sul quali calano poi 
dall'alto gigantesche banco
note, da far Invidia al signor 
Bonaventura. Un minor 
estro immaginativo si ac
cende attorno alla mitica fi
gura di Elena, ma forse 11 te
ma della Bellezza (oggetto di 
desiderio o di culto estetico) 
non è quello che qui risuona 
più fortemente. Inoltre, l'im
pianto concepito da Mauro 
Carosi, un sistema di ele
menti girevoli, semicircolari 
e scoscesi, di apparenza li
gnea, induce paradossal
mente, nel quadro, un so
spetto di rigidezza statuaria. 

Segno qualificante dello 
spettacolo e 11 duplice scam
bio di ruoli tra Glauco Mauri 
e Roberto Sturno. Come 
Faust, Mauri arriva alla lim
pida eloquenza del discorso 
conclusivo attraverso un In
tenso lavoro sul personaggio 

dell'artista «da vecchio». E, 
come Mefistofele, è assai go
dibile nella sua ironia e au-
tolronla da «povero diavolo» 
che sigla anche, diversamen
te, l'Interpretazione di Stur
no. Ma è come Faust ringio
vanito, progrediente dall'e-
§olsmo quasi fanciullesco 

ella sua «seconda nascita» a 
una sempre più sofferta ma
turità, che Sturno offre 11 
meglio di un talento davvero 
in crescita, già in posizione 
di spicco fra gli attori della 
sua generazione. 

Angela Di Nardo è una 
Margherita dalla gracile 
sembianza, ma di notevole 
incisività vocale e gestuale 
(più vaga come Elena). La 
compagnia tutta si tiene su 
un buon livello, e in partico
lare Gianna Giachetti, tor
nata alla ribalta, sfoggia le 
risorse di un'ugola Irrobusti
ta dal riposo (ma la preferia
mo nei toni più sommessi). 
Del successo si è detto. 

Aggeo Savioli 

Ecco tutti i nostri Faust 
Il mito di Faust giunge alla sua apoteosi con l'opera di 

Goethe. Non è stato sottolineato abbastanza, però, che tra 
l'inizio e 11 termine di quest'opera, che occupa decenni della 
vita di Goethe, Faust e Mefistofele giungono alla loro fine, o 
per meglio dire all'Inizio di una loro radicale trasformazione. 
Uno degli ultimi atti di Mefistofele è quello di togliere di 
mezzo Filemone e Baucl, che si oppongono In nome della 
tradizione. all'Immensa opera di Imprigionamento produtti
vo delle energie naturali Iniziata da Faust Ma la malvagità 
di questo atto è, come ha notato Bernam (L'esperienza della 
modernità. Il Mulino, Bologna 1975), «di stile tipleamnte mo
derno: Indiretta, Impersonale, mediata da organizzazioni 
complesse e ruoli istituzionali». 

Che ruolo rimane al Principe delle Tenebre e allo atesso 
Faust se, nell'estensione organizzata del loro poteri, essi han
no distrutto la possibilità stessa di andare oltre la grande 
macchina produttiva, che ha le sue ragioni, Il suo 'bene* e 11 
suo <ma/e>? L'orizzonte della funzionalità ha dissolto ogni 
oscurità. Il dilemma sul bene e sul male è diventato una 
questione di funzionamento. 

Ma l'elemento demoniaco ritorna, per esemplo nel *Cerca-
tori di assoluto^ di Balzac: In Frenhofer, In Cam bara, In Clàls, 
In Pautrin. Mefistofele torna, di persona, accanto a Ivan nel 
Fratelli Karamazov di Dostoevskij, nel Doktor Faustus di 
Thomas Mann. 

Torna con un tratto comune In tutta questa situazione, 

vale a dire come la possibilità stessa di una lingua dissonan
te, ambivalente, paradossale, che pare essere l'unica a per
mettere di cogliere la realtà delle cose, organizzate ma non 
Illuminate dall'affetto funzionale che emerge già, come ab
biamo visto, In Goethe. 

E non deve trarre In Inganno l'aspetto dimesso di Mefisto
fele nel Karamazov, che è quello di un mediocre signore fuori 
moda, o nel Doktor Faustus, in cui si presenta come un leno
ne malvestito. La banalità del male è anche la sua in vlnclblll-
tà, che spinge Dostoevskij, per esemplo, a portare 11 dissidio e 
l'antinomìa fin dentro l'idea stessa di Dio. 

Dunque Mefistofele garantisce a questi Faust non un pote
re Indiscriminato, quanto piuttosto la capacità di vedere, e di 
esprimere, laddove tutto appare ordine e armonia, la dlsar-
monla, la dissonanza, la pluralità che appare essere l'anima 
delle cose e del mondo. A questo punto sia Faust sia Mefisto
fele sono pronti alla loro definitiva conversione. *Un certo 
giorno del 1940, scrive Valéry, mi sono trovato a parlare a due 
voci*:sono le voci di Faust e di Mefistofele, che hanno 'diritto 
a tutte le Incarnazioni*. Il risultato di questo dialogo è l'opera 
Mon Faust. 

Faust chiama a sé Mefistofele, non per chiedere l suol 
servigi, ma per servirlo. «TU non sai né dubitare né pensare; 
dice Faust *In fondo sei Infinitamente semplice», come può 
esserlo un animale. 'Non dubiti che nel mondo possa esservi 
altro che Bene o Male», e dunque hai bisogno che qualcuno 

Ih concerto Alla Scala una 
sinfonia poco nota di Hindemith 

Le tentazioni 
di San al Uscii 

MILANO — Inserita tra l'ou
verture Kameval di Dvorak e 
la Terza di Brahms. la Sinfonia 
Malhis der Mahler di Paul 
Hindemith è una dei rari con
tributi della stagione scaligera 
al Novecento sinfonico. Acco
gliamola quindi con ricono
scenza, anche se è lecito il dub
bio che Wolfang Sawallisch 
l'abbia messa in programma 
per la brillantezza orchestrale 
più che per la rarità. 

Comunque sia. si tratta di un 
lavoro interessante per diverse 
ragioni, artistiche e storiche. 
La Sinfonia — diretta per la 
prima volta da Wilhelm Fur-
twangler nel marzo 1934 a Ber
lino — è in realtà una suite 
dell'opera omonima, il Mathis 
del Mahler cui Hindemith la
vorava da un paio d'anni, ma 
che non aveva ancora termina
to. I tre brani inclusi (due pre
ludi il quadro delle «tentazioni 
di Sant Antonio») rappresenta
no, si può dire, il ritratto del 
protagonista, il pittore Mathis 
Grunewald, vissuto tra il 1460 e 
il 1528 nella Germania sconvol
ta dalla riforma di Lutero e dal
le rivolte dei contadini. Mathis, 
trascinato nelle contese ideolo
giche e sociali, sceglie alla fine 
ai testimoniare la propria fede 
con l'arte, dipingendo per l'al
tare di Isenheim i terrificanti 
pannelli della Passione dove ì 
personaggi hanno il volto dei 
paesani trucidati. 

Un soggetto di questo gene
re, nel 1934, quando i nazisti 
avevano preso il potere, non 
poteva riuscire gradito in Ger
mania. Né era gradito Hinde
mith per il suo anticonformi
smo artistico e politico. La logi
ca conclusione fu la proibizione 
dell'opera teatrale che, nono
stante il successo della Sinfo
nia, venne bandita da tutte le 
scene tedesche, nonostante l'e
nergica difesa di Furtwangler, 
punito anch'egli con la priva
zione di tutte le cariche. Fur
twlngler. in seguito, si piegherà 
al compromesso coi padroni del 
Terzo Reich, mentre Hinde
mith lascerà la Germania: il 
Mathis verrà infatti rappresen
tato a Zurigo nel 1938. 

Queste vicende rendono la 
ainfonia forse più interessante 
di quanto non sìa in realtà. Se
parati dall'opera lirica, i tre 
brani sinfonici — e in partico
lare il terzo destinato alla de
scrizione delle «tentazioni» — 
appaiono come frammenti di 
una colonna sonora privata del
le immagini. Limitato all'or
chestra, il compromesso binde-
mithiano tra l'arditezza dell'ar
monia novecentesca e la solidi
tà della struttura classica fini
sce per accentuare quest'ulti
mo aspetto, legando maggior
mente la Sinfonia al neoclassi
cismo dell'epoca. 

Forse è proprio questo 
aspetto a renderla gradita ai 

Wolfgang Sawallisch ha diretto ieri alla Scala 

grandi direttori d'orchestra te
deschi: ieri a Furtwangler e og
gi a Sawallisch che si precipita 
con entusiasmo nello squillante 
finale, esaltando gli ottoni e 
strappando l'applauso del pub
blico sempre sensibile ali eroi
smo sonoro. 

Se n'era avuto già un saggio 
nella festosa e fastosa ouvertu
re Karneval di Antonin Dvorak 
che ha aperto la serata. In com
penso Sawallisch ha poi guida
to l'orchestra in una lettura 
della celeberrima Sinfonia n.3, 
di Johannes Brahms spostata 
all'estremo opposto. La grande 
composizione che gli esegeti 
dell'Ottocento avevano ribat
tezzato Eroica (per accentuare 
il parallelo con la Terza di Bee

thoven) viene ricondotta alla 
massima intimità, così ricca di 
indugi da mettere in difficoltà 
la gentile signora che occupa la 
poltrona accanto alla mia: que
sta solerte abbonata che, nelle 
opere più note, dà una mano al 
direttore cantando i temi a 
mezza voce, restava un poco 
«indietro* nel bellissimo an
dante. Mi permetto di segnala
re il fatto — marginale nella 
cronaca della serata — come 
prova dell'inconsueto «rallen
tando». Ciò non ha limitato il 
successo, esploso vivissimo al 
termine, premiando l'eccellen
te prestazione dell'orchestra e 
del suo illustre direttore. 

Rubens Tedeschi 

rifletta per te. Faust vuole scrivere un libro che dovrebbe 
essere «ia mescolanza Intima del miei ricordi veri e falsi delle 
mie Idee, delle mie previsioni, Ipotesi, deduzioni, esperienze 
Immaginarle: di tutte le mie vie diverse». Un'opera 'scritta In 
uno stile di mia Intenzione, che permetta di passare e di 
ripassare meravigliosamente dal bizzarro al banale, dall'as
soluto della fantasia al rigore estremo, dalla prosa al verso 
(...). Uno stile Infine che esaurisca tutte le modulazioni dell'a
nima, e tutti gli scarti dello spirito; e che, come lo spirito 
stesso, talvolta si riattacchi a ciò che esprime per sentirsi ciò 
che esprime, come volontà di espressione, Corpo Vivo di chi 
parla...*. 

'Questo stile, dice Mefistofele, mi pare del tutto mefistofe
lico, signor autore!... e a somma, lo stile... è 11 diavolo!*. 

Mefistofele non ha capito. Faust vuole sottoporlo a un 
corso di aggiornamento del tutto particolare, per metterlo di 
fronte, misurandosi quindi sul suo stupore, alla realtà muta
ta del nostro tempo. Oggi l'uomo non crede più, come nel 
passato, che ciò che va al di là della superficie delle cose sia 
demoniaco o ultraterreno. L'uomo ha scoperto anche II se 
stesso, nella sua soggettività, 'Il vecchio caos, questo disordi
ne nelle contraddizioni Indicibili». Edili è andato a tentoni 
verso ili principio stesso della vita» e così 'nulla rimane Im
mutato della verità o delle favole di un tempo*. 

E Mefistofele, che ha accettato 11 fatto, si trova di fronte a 
una difficoltà Insormontabile. Non può che affermare: 'Mise
ria! fatto semore la stessa cosa!... felice l'uomo che va dal 
Bene al Male e dal Male al Bene, ponendosi fra la luce e le 
tenebre; adora e rinnega, percorre tutti l valori della carne e 
lo spirito, gli Istinti e la ragione 1 dubbi e l casi, Introducono 
nel suo assurdo destino. Può vincere o perdere... ma Io!... 
essere 11 diavolo è ben misera cosa!. Il Signore delle Tenebre 
può combattere la luce ma non la mescolanza di luce e di 
buio. Può combattere la verità, ma non la verità che passa 
attraverso la finzione, per esemplo quando Faust afferma 
che una sua dichiarazione è falsa che è 'letteratura, arte (...). 
Capite l'Interesse che c'è nell'lntrodurre nel racconto arido di 
una scoperta metafisica un pochino di verità seconda, un 
nulla di vita, di carne.» viva?». 

Il Faust di Valéry vuole dunque, come 1 personaggi fau
stiani di cui abbiamo parlato più sopra, vincere l'armonia 
che non dà più una rappresentazione slgnincatlva della real
tà mutevole dell'uomo del nostro tempo. Ma questo linguag
gio disarmonico, che In passato è stato definito diabolico, e 
che tiene In sé degli elementi discorsi In un discorso parados
sale, è per Valéry 11 linguaggio proprio dell'uomo. 

L'uomo è mescolanza, un meticcio dicono l demoni di Mon 
Faust, ma egli accetta questa complessità senza più cercare 
di dominarla traducendola In nomi che la semplificano. E 
Mefistofele era uno di questi nomi. Un grande mito giunge 
dunque alla sua conversione. E giunge a questa metamorfosi 
nel tempo della massima antinomia che l'uomo abbia cono
sciuto fra l'Immenso dispiegamento delle sue facoltà cono
scitive e operative e la possibilità prossima di un totale an
nientamento. Il disconoscimento di questa antinomia è la 
dimensione mefistofelica di oggi: la tentazione della paralisi 
gelatinosa nella palude In cui affonda 11 Robinson di Michel 
Tournler, o della sterilità, crudele ma 'semplice* del Signore 
delle mosche di Golding. E, come dice Valéry, 'pigrizia*, ac
canimento nelV'armonla», più spesso si traduce In odio per 11 
nostro tempo: nell'incapacità di vedere In esso le infinite 
possibilità che si dispiegano davanti al nostri occhi. 

Franco Reda 

Il concerto' 

Danza Debutta oggi a Milano 
il balletto «Secret Pastures» 

Posso a due 
con simpatia 

MILANO — Debutta oggi al Teatro Cercano (per «Milano Oltre») 
l'effervescente, fumettistica, futuribile opera danzata Secret Pa
stures (Pascoli segreti), composta nel 1984 dai coreografi e danza
tori americani Bill T. Jones e Arnie Zane sopra la musica carica di 
echi stravinskiani di Peter Gordon, suonata dal vivo dalla sua Lolo 
(Love of Life Orchestra). 

Abbiamo già parlato su queste pagine dell'originale creazione 
che ha sconvolto il mondo della danza americana, in occasione del 
debutto europeo a Vienna. Ma non è possibile ignorare il ritorno 
dei due artisti tanto più che in una diligente retrospettiva hanno 
offerto al pubblico milanese quasi tutte le tappe salienti del loro 

fercorso: da Continuous Replay a Black Room, da Fever Suamp a 
reedom of Information. 
Bill, alto, massiccio e nero, e Amie, piccolo, minuto e dimagri-

tissimo rispetto a qualche anno fa, rappresentano una delle coppie 
più inventive della danza americana di oggi. Sono artisti capaci di 
cambiare rotta e di rifiutare il congelamento in uno stile unico 
forse proprio perché partiti, alla fine degli anni Sessanta, da quel
l'importante scuola anti accademica che fu il Postmoderno ameri
cano. Dai maestri di quella corrente di pratica e di pensiero. Bill e 
Arnie hanno imparato la ripetizione dei gesti, la necessità di in
ventarsi un proprio linguaggio e la naturalezza. Poi però, le loro 
coreografie sono diventate sempre più complesse. Hanno raccolto 
idee dal bagaglio folkloristko nero, dal jazz, dalla danza moderna 
e perfino da quella classica. Soprattutto, Bill e Arnie hanno appro
fondito in ogni direzione la macroscopica diversità d'immagine e 
di movimento che li divide e li unisce ancora. 

In questo senso è un peccato che il pubblico milanese non abbia 
potuto assistere ai loro duetti. Erano veri e propri dialoghi d'amo
re e di odio tra un essere alto e un essere basso. Tra un bianco e un 
nero. Ennopassi a due sudatissimi e molto parlati: tra i più belli 
del repertorio contemporaneo. 

Adesso un po' della loro poesia e della loro carica resta in Secret 
Pastures. Cioè nella storia di uno scienziato pazzo (Arnie Zane) e 
della sua creatura meccanica (Bill T. Jones). I due compiono un 
viaggio sopra un'isola riarsa dal iole. Con diversi coproiagonisli 
superano defatiganti e sensuali peripezie. Alla fine però la creatu
ra massiccia e nera — una specie di Buon Selvaggio — sferra la sua 
rivincita contro la civiltà e la tecnologia, contro il nevrotico scien
ziato picchiatello e punk che l'ha creato con un colpo di teatro a 
sorpresa. 

Marinella Guatttrinì 

Successo milanese 
dell'americano Jackson Browne 

77 bravo 
ragazzo 
del rock 

Jackson Browne durante il suo concerto milanese 

MILANO — La faccia da bravo 
ragazzo vitaminico e fresco è ri
masta intatta, incurante degli 
anni e della storia. Ma anche la 
voce, dopo tre anni di silenzio 
discografico interrotti dall'ulti
mo Lives in the balance, non 
ha ceduto. Jackson Browne, 
eterno ragazzino del rock'n'roll 
fluido e dolce, ha mantenuto 
l'altra sera con il pubblico mila
nese del Palatrussardi, tutti gli 
impegni: suonando oltre due 
ore e mezzo, ma soprattutto te
nendo in vita una musica 
schietta che oggi sembra scom
parsa, inquinata dalle tendenze 
sempre in corsa o sporcata dai 
compromessi del mercato. Un 
pop piacevole, non sufficiente
mente estremista e scatenato 
da spaventare le tradizionali 
platee americane e vivace il 
giusto per soddisfare i rocker 
dal palato esigente, quelli che a 
tutte le mode passeggere prefe
riscono il classicismo da chitar
ra acustica, magari impreziosi
to da coretti di scuola califor
niana. Anni Settanta, qualche 
velata nostalgia della musica 
del tempo che fu, ma anche una 
verve nuova, che i più forse non 
sospettavano all'eterno giova
notto di Los Angeles. 

Eppure l'abile genuinità di 
Browne non ha preso il soprav
vento, non è riuscita a schiac
ciare sotto il peso del carisma 
del solista la pregevole compo
sizione di una band ben affiata
ta e soprattutto la regia impec
cabile dello spettacolo. A parte 
le riflessioni che la contamina
zione tra musica dal vivo e sup
porto iconografico può innesca
re le diapositive che scorrono 
alle spalle del gruppo illustrano 
alla perfezione non solo la mu
sica di Browne, ma tutto il suo 
contomo morale e sociale. 

C'è l'America minore e mi
noritaria della marginalità, del
le casette a un piano sotto il 
raccordo autostradale, della 
strada intesa sia come grande 
arteria che attraversa spazi 
sterminati sia come precario e 
periferico luogo di vita. Un af
fresco, insomma, di quell'Ame
rica che nessuno magnifica e 
nessuno considera potenza, vi
sibile in un rapido susseguirsi 
di immagini soprattutto duran

te For America, pezzo trainan
te dell'album appena licenzia
to: catalogo fatto di volti più o 
meno importanti, di tributi e di 
storia (ci sono Jim Morrison, 
Springsteen, Belushi, ma spun
ta da uno schermo tv anche 
Kennedy, partono missili, si ri
vedono gli storici frammenti 
del disastro vietnamita) per un 
paese che Browne ama con cri
tica intelligenza. E poi, eli echi 
della California degli albori di 
una carriera che dura ormai da 
dieci anni e più, il rock post-
acido ma ancora abbastanza 
psichedelico da far sorridere al 
raffronto con le nuove tenden
ze del rock contemporaneo. 

Browne ricama sulla coreo
grafia le sue canzoni di sempre, 
suscitando applausi di simpa
tia e addirittura entusiasmo ai 
passaggi più noti. Oltre all'ulti
mo album, il disco più «sac
cheggiato» è senz'altro Run-
ning on Emply, con la splendi
da The load-out in grande evi-
denza: cinque minuti di ritmo 
montante e di energia trattenu
ta che esplode alla fine in Stay, 
forse il gioiello assoluto del re
pertorio, fresca e spontanea co
me al primo ascolto, dieci anni 
fa. 

La band, intanto, gira alla 
perfezione, con il basso Bob 
Gloud, in sintonia perfetta con 
la chitarra ora acustica ora elet
trica di Browne, che intreccia 
buoni duetti con l'altra chitarra 
della formazione, maneggiata 
da Ian Wallace, membro fìsso e 
ormai «storico» della formazio
ne. C'è tutto, insomma, ciò che 
è lecito aspettarsi dalla voce di 
una star mai invecchiata e forse 
mai nemmeno celebrata a do
vere, né manca qualche accen
no all'impegno sociale, sempre 
vivo in Browne dai lontani tem
pi di No Nukes. Ora è il Centro 
America a muovere la sua op
posizione, e subito scorrono im
magini di Managua e di guerra, 
insieme a un buon rock ottima
mente contaminato da ritmi la
tini. «Vorrei attirare l'attenzio
ne su quello che succede lag
giù», dice Browne. Poi lascia fa
re alla sua chitarra e alla forte 
tranquillità che la sua musica 
emana. 

Alessandro Robecchi 

tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 
I primi della classe 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 
Dieci milioni di italiani 
a tavola con i «dietetici» 

LEGGI 14 L'UNITÀ/SABATO 
18 OTTOBRE 1986 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Lo scorso anno gli italiani hanno sposo 
mediamente 7.800 lire a testa per acquistare 
prodotti dietetici, contro le 20.000 lire circa Ui 
un inglese e le 45.000 di ogni cittadino ameri
cano. Il mercato dei prodotti dietetici por 
adulti in Italia è ancora molto giovane, ma 
con notevoli potenzialità di sviluppo. Nel 
corso del 1985 ha superato i 350 miliardi di 
lire di volume di affari, pari a circa 50 mila 
tonnellate complessive di prodotto, regi-
strando una crescita del 25% rispetto al 1980. 
Lecategoriedi prodotti che nel corso del 1985 
hanno avuto un maggior incremento rispet
to all'anno precedente sono state le paste die
tetiche (il cui consumo si è addirittura tripli
cato) le fibre, gli olii e i sali dietetici. Dieci 
milioni di italiani si mettono quindi a tavola 
con i prodotti dietetici. 

COSA SONO i ntoixriTi mirri mei -
Nel linguaggio corrente si intende per pro
dotto dietetico qualsiasi prodotto confezio
nato che abbia il compito di facilitare il man
tenimento della buona salute o integrare nu
trizionalmente i trattamenti terapeutici. Il 
•dietetico* è quindi un alimento diverso, nel
la composizione e nelle finalità, rispetto ad 
un alimento normale. Affini ai dietetici sono 
gli alimenti per la prima infanzia, cioè quelli 
che sostituiscono in tutto o in parte l'allatta
mento materno e i prodotti che servono per 
lo svezzamento o per l'integrazione all'ali
mentazione dell'organismo nel primo perio
do di vita. 

COSA DICK LA I.KC.GK - Nel nostro Paese 
la legge che regola la produzione e la vendita 
degli alimenti per la prima infanzia e i pro
dotti dietetici è vecchia di 35 anni. Essa si 
limita a considerare dietetici i prodotti ai 
quali, o per processo di lavorazione o per ad
dizione di particolari sostanze sono state 
conferite particolari e ben definite proprietà 
dietetiche. Successivamente è stato stabilito 
che sono da considerarsi dietetici i prodotti 
alimentari che subiscono un particolare pro
cesso di lavorazione o vengono integrati con 
protidi, lipidi, glucidi, vitamine, sali minerali 
o altre sostanze atte a conferire particolari 
proprietà dietetiche. Più precisa una diretti
va del Consiglio della Cee del 1977 (non anco
ra recepita nel nostro Paese) in cui si afferma 
che gli alimenti dietetici sono prodotti che si 
distinguono nettamente dai prodotti alimen
tari di consumo corrente e rispondono ad ali
mentazioni particolari, quali quelle di alcune 
categorie di persone il cui processo di assimi
lazione o il cui metabolismo è perturbato; di 
alcune categorie di persone che si trovano in 
condizioni fisiologiche particolari per cui 

possono trarre benefici dall'igestione con
trollata di talune sostanze negli alimenti, op
pure dei lattanti o dei bambini nella prima 
infanzia in buona salute. 

L'ANDAMENTO DEL MERCATO - Si è re
centemente diffusa fra alcuni strati di con

sumatori la concezione che prodotto dieteti
co significhi prodotto «per dimagrire». Di qui 
il successo che si è avuto negli anni scorsi dei 
prodotti cosiddetti •sostitutivi del pasto», che 
però negli ultimi tempi hanno fatto registra
re un netto calo. In continua ascesa sono i 

prodotti integrali e quelli vitaminizzati e ipo-
calorici. 

IL PARERE DELLA SCIENZA - A giudizio 
del prof. Marcello Proja, docente presso l'U
niversità cattolica di Roma (che ha tenuto 
una relazione a Capri ad un convegno su 
questo tema), l'impiego crescente dei prodot
ti dietetici ha un significato positivo, avendo 
come motivazione un complesso vastissimo 
di conoscenze ormai acquisite dalla scienza 
dell'alimentazione. L'impostazione più re
cente della medicina moderna privilegia 
sempre più la terapia e la prevenzione diete
tica rispetto a quella farmacologica, e gli ali
menti dietetici sono gli strumenti preziosi 
per questo nuovo tipo di intervento. Malgra
do la loro validità e la ricchezza delle giustifi
cazioni razionali a loro sostegno, gli alimenti 
dietetici sono oggetto di critiche e incom
prensioni, motivate da reazioni a eccessi 
pubblicitari, a prezzi non sufficientemente 
giustificati, ad incertezze nella definizione 
giuridica. Ma soprattutto l'Incomprensione a 
loro riguardo scaturisce da una sostanziale 
non corretta conoscenza del fondamenti del
la nutrizione umana nel pubblico ma anche 
in alcune categorie professionali quali i me
dici e gli insegnanti. 

COME SI DIFENDONO I CONSUMATORI 
- L'estendersi del mercato del prodotti diete
tici ha fatto sorgere, accanto a ditte altamen
te qualificate e in grado di fornire ampie ga
ranzie, un pullulare di aziende di piccole di
mensioni dalla produzione spregiudicata e 
che spesso sfugge ad ogni controllo. Appaio
no e scompaiono sul mercato quindi prodotti 
definiti «dietetici», fortemente pubblicizzati 
che sono in realtà delle vere e proprie truffe 
per i consumatori. C'è inoltre il rischio che, 
con la liberalizzazione del mecato comunita
rio, entrino nel nostro Paese alimenti dieteti
ci prodotti in Paesi della Cee con disposizioni 
legislative meno rigorose di quelle in vigore 
in Italia. Un progetto di legge del Ministero 
della Sanità prevede la messa sotto controllo 
della pubblicità dei prodotti dietetici, così co
me già avviene per i farmaci. Ma è una pro
posta fortemente contrastata dai produttori i 
quali non condividono nessuna assimilazio
ne fra prodotti dietetici e farmaci. Al di là di 
queste contrastanti opinioni resta ferma la 
necessità di ricercare nuove garanzie per il 
consumatore anche attraverso una più am
pia informazione nutrizionale che deve ac
compagnare l prodotti alimentari e in modo 
particolare quelli dietetici. 

b. e. 

Le risposte 

Cari compagni. 
sono un compagno che lavo' 

ra in un'officina delle Fs di 
Roma. Molli miei colleghi in 
questo periodo hanno incari
cato. tramite sindacati auto-
nomi o anche direttamente, 
alcuni studi legali per richie
dere il ricafcolo dei compensi 
per lavoro straordinario, che 
quasi tutti i dipendenti delle 
Ferrovie sono tenuti a presta
re per obiettive esigenze di 
servizio. Infatti nella nostra 
categoria il lavoro straordina-
rio viene retribuito meno di 
quello ordinario. 

1 delegati di impianto delle 
tre confederazioni sono invece 
molto cauti o. direi meglio. 
ambigui: da loro non riesco a 
capire se la rivendicazione è 
fondala o meno. Vi sarei grato 
— anche a nome di altri com
pagni lavoratori — se poteste 
dirmi il vostro parere. 

LETTERA FIRMATA 
Roma 

E illegale il computo 
del lavoro straordinario 
prestato dai ferrovieri 

La lunga strada 
del grana padano 
PIACENZA — Due milioni e 
678.718 forme di grana pada
no prodotte nel 1985 in Italia 
è un dato di tutto rispetto per 
introdurre un argomento. 
quello del grana padano ap
punto, che ha dietro di sé ri
svolti economici e culturali 
importanti. Il formaggio 
grana è il beniamino dei con
sumatori e dei buongustai (il 
perché è presto detto, oltre 
ad un ottimo gusto il grana è 
di facile digeribilità perché è 
l'unico formaggio •solubile*. 
le sue proteine sono già 
scomposte in aminoacidi e 
quindi immediatamente as
similabili dall'organismo. 
avendo la stagionatura già 
operato un processo simile a 
quello della digestione). Pri
ma di arrivare in tavola per
corre una lunga strada che 
ha inizio dal latte e, prima 
ancora, dal tipo di foraggio 
usato per l'alimentazione 
delle vacche da latte. Il gra
na. infatti, monopolizza per 
la sua produzione circa il 
30% del latte italiano, vale a 
dire 28 milioni di quintali nei 
confronti dei circa 36 milioni 
di quintali destinati all'ali
mentazione diretta ed ai 31 

milioni di quintali destinati 
alla produzione di tutti gli 
altri formaggi. 

Come appare evidente 
enormi sono gli interessi che 
si muovono dietro la produ
zione di questo tipico for
maggio ed è per questo che i 
produttori tendono a consor
ziarsi per salvaguardare l 
prodotti di qualità. Cosi è na
to. ad esempio, il Consorzio 
per la tutela del grana pada
no che se da una parte ga
rantisce uno standard di 
qualità, attraverso la costan
te sorveglianza dei magazzi
ni di stagionatura e l'uso dei 
marchi consortili, dall'altra 
mette al riparo il «buon gra
na» da frodi (come l'aggiunta 
della polvere di latte al for
maggio. come è stato sottoli
neato in un recente conve
gno dal presidente del Con
sorzio grana padano, dott. 
Francesco Bodini), sofistlfi-
cazioni. imitazioni. 

Produrre un buon for
maggio grana non è infatti 
né cosa semplice né cosa che 
si possa improvvisare. Nato 
come metodo di conserva

zione delle qualità nutritive 
del latte ideato dai monaci 
cistercensi di Chiara valle al
l'inizio del millennio, la sto
ria del grana padano prose
gue con le prime «fabbriche 
del formaggio» del XII seco
lo localizzate tra il Po, il Tici
no. l'Adda e Milano. Oggi le 
cose si presentano, ovvia
mente, in modo diverso. Il 
grana padano viene prodotto 
in caseifici all'avanguardia, 
con strutture sofisticate. 
Uno di questi si trova nella 
provincia piacentina e, nel 
corso di una recente iniziati
va svoltasi a Fiorenzuola 
d'Arda (la prima mostra 
mercato del grana padano) 
ha aperto i battenti per mo
strare come nasce il formag
gio. Si tratta della latteria 
sociale cooperativa «Auro
ra». un caseificio dotato di 
impianti avanzatissimi in 
ogni comparto produttivo. Il 
settore della lavorazione del 
latte per uso alimentare, ad 
esempio, è costituito da un 
ciclo completo che va dal ri
cevimento del latte dalle au
tocisterne alla pastoriz2azio-
ne, alla formazione del con
tenitore in polietilene ali

mentare, al riempimento e 
confezionamento automati
ci. 

Questo caseificio lavora 
attualmente circa 1000 quin
tali di latte al giorno dei qua
li 500 (latte-qualità) a for
maggio grana, 300 a provolo
ne. 200 a latte alimentare. 
Ma se l'uso di modernissime 
tecnologie si è rivelato fatto
re imprescindibile per un 
buon livello produttivo, quel 
che non può essere sostituito 
dalle macchine e dal compu
t e r è l'esperienza e la pro
fessionalità dei maestri ca
sari. Il grana, fino al mo
mento della sua maturazio
ne ed immissione nel merca

to. è infatti un prodotto deli
catissimo al quale vanno de
dicate grandi attenzioni e 
premure onde evitare di tur
bare e modificare quel pro
cesso di trasformazione che 
permette di offrire ai consu
matoti il formaggio grana. 

Attualmente le zone di 
produzione del grana pada
no comprendono i territori 
di 27 province dell'Italia set
tentrionale. con una leggera 
predominanza in Lombardia 
dove si estende a 9 province 
rispetto alle 6 del Piemonte e 
ad altre 6 in Veneto. 5 in 
Emilia Romagna (oltre al 
territorio della Provincia au
tonoma di Trento). In tutto 

8.216.301 ettari. La Lombar
dia ha la netta prevalenza 
nella produzione di grana 
padano con 1.535.110 forme 
prodotte nel 1985, pari a 
471.880 quintali di formag
gio. Il consorzio che Io tutela 
e nato nel 1954 e attualmente 
è punto di riferimento per 
120.000 aziende agricole, 510 
caseifici e muove un «giro di 
latte» di 1.400.000 vacche. 

Del latte prodotto global
mente. circa 55.000.000 di 
quintali, sono il migliore, 
14.000.000 di quintali, vengo
no destinati alla produzione 
del grana padano. 

Giovanna Pattatimi 

Birra, una storia spumeggiante di 5000 anni 
UDINE - Il 22 luglio di que
st'anno. per molti, è stata 
una giornata come tante al
tre, da non ricordare. Eppure 
al valico internazionale di 
Coccau-Amoldstein. al con
fine tra l'Italia e l'Austria. 
quel giorno ha segnato una 
data importante. Per la pri
ma volta, infatti, dall'Italia 
entrava in Austria un'auto
cisterna carica di birra ita
liana, friulana per l'esattez
za. 

Nel regno della birra, in 
quell'Austria che annovera 
le marche più famose d'Eu
ropa e che assieme ai «resti» 
di quello che è stata la dupli
ce monarchia, ospita, dalla 
Cecoslovacchia alla Jugosla
via, decine di marchi famosi. 
di stabilimenti di birra, una 
media azienda friulana, la 
Moretti di Udine, (quella, per 
intenderci, del «baffuto bevi
tore di birra») entra con forza 
nel mercato austriaco. 

•Per ora — è stato detto 
dal dirigenti della Moretti — 

l'importazione riguarda sol
tanto la Sans Souci. sia in 
bottiglia che alla spina, che 
giustamente è ritenuta di 
qualità eccezionale anche 
nel confronto diretto con la 
produzione locale di mag
gior prestigio e tradizione*. 

Parlare di birra è quindi 
quasi d'obbligo. «Con la cam
pagna pubblicitaria di Arbo
re — afferma Luigi Mcnazzi 
Moretti, presidente dell'a
zienda — il mercato della 
birra in Italia è stato raddop
piato*. Si beve, quindi, anche 
In Italia più birra? Certo e 
per diversi motivi, ambienta
li e psicologici. 

Bere birra, non è una novi
tà. Al Britlsh Museum di 
Londra, come si legge in una 
pubblicazione dell'associa
zione nazionale del birrai 
Italiani, è custodito il Monu-
ment blau, dal quale si rica
va «che già gli Assiri, oltre 
5.000 anni fa, producevano 
una bevanda fermentata a 
base di cereali». Altri reperti 

archeologici dimostrano 
d'altra parte che la birra era 
conosciuta anche in Egitto, 
già nel 4.500 a.C. 

La birra, come si vede, ac
compagna la storia della ci
viltà, fin dai primordi. Non a 
caso, infatti, a Babilonia la 
bevanda veniva «usata come 
pagamento in natura per chi 
lavorava» e non solo, sempre 
a Babilonia, c'era una divini
tà, la Nidaba, che soprain-
tendeva ai destini, meglio al
le fortune, della birra: una 
specie di contraltare a quello 
che sarà Bacco per gli aman
ti del vino. 

Un'altra notazione stori
ca: «La denominazione celti
ca cerevisla della birra è la 
sintesi di Cerere (dea delle 
messi) e di vis (forza)* a sim
boleggiare la potenza ener
getica della bevanda. 

A questo punto, vale la pe
na di ricordare che la birra è 
composta essenzialmente 
(meglio, soltanto) da quattro 
materie prime: il malto, il 

luppolo, il lievito e l'acqua. 
La qualità della birra, quin
di, dipende esclusivamente 
dalla bontà dei suoi ingre
dienti. Infatti, c'è malto e 
malto, acqua e acqua e cosi 
via. La legge italiana, inol
tre. afferma che la birra è 
quella bevanda che ha alme
no 11 gradi saccarometrici 
(pari a 3.5 gradi alcoollcl). 
Poi c'è la birra speciale (mi
nimo 13 gradi saccarometri
ci) e quella -doppio malto» 
(15 gradi saccarometrici). 

È bene chiedersi quindi 
come si beve la birra. Ci so
no. e non poteva essere di
versamente. alcune norme 
precise: la birra va bevuta 
fresca e non ghiacciata (met
terla nella parte bassa del 
frigorifero); l bicchieri pos
sono essere di diverso tipo, 
dai boccali al calici, dal vetro 
.sottilissimo: Importante pe
raltro è che siano perfetta
mente puliti; 'a bottiglia de
ve essere aperta al momento 
della consuma/ione. 

Infine, come servirla: il 
bicchiere deve essere legger
mente inclinato e la birra de
ve formare all'orlo il classico 
anello di schiuma. Tenuto 
conto che la birra è a basso 
contenuto alcolico (quella 
normale non supera i 3,5 
gradi) occorre anche preci
sare che anche il valore calo
rico è estremamente conte
nuto (25,9 calorie per ogni 
100 grammi, per arrivare. 
per quelle speciali, a 60,5 ca
lorie). 

La birra, inoltre, si sposa 
benissimo con la cucina. Al
cuni esempi: tagliatelle in 
forno alla birra, minestra di 
ceci alla birra, risotto alla 
birra, petti di pollo alla fatto-
ressa. costolcttine d'agnello 
alla Federica, sella di coni
glio r.tla birra; mandorlato 
alla birra, torta di castagne. 
sorbetto alla cervogia e non 
sono tutti i piatti. 

Della birra si potrebbe dire 
molto e riempire, come pe
raltro è stato già fatto, diver
si volumi. Si potrebbe, e si 

deve, ad esempio sottolinea
re come oggi in Italia si assi
ste ad una forte presenza di 
marche straniere e come 
queste intendano imporre le 
loro specificità. E nelle gran
di città, ma non solo in que
ste, c'è tutta una serie di pub, 
di birrerie dove si trova di 
tutto: dalle birre belghe a 
quelle cubane, dalle cecoslo
vacche a quelle tedesche e 
Inglesi. 

Questo non toglie peral
tro. che le marche italiane 
tengano bene e. come nel ca
so della Moretti, nata a Udi
ne nel 1859. non esitino ad 
•assaltare» fortilizi come 
quelli austriaci e investano 
decine di miliardi in nuove 
Iniziative (per la Moretti è il 
caso dello stabilimento di 
Porto Nogaro). Oggi bere 
birra diventa quindi sempre 
più facile, e i:on c'è che l'im
barazzo della scelta nell'arco 
di una lunga storia spumeg
giante. 

Giuseppa Muslin 

Il problema del compenso 
del lavoro straordinario è or
mai esploso in tutto il settore 
pubblico. 

Per molte categorie del Pi 
(pubblico impiego), infatti. 
sussistono norme contrattuali 
che consentono di retribuire il 
lavoro straordinario in misura 
inferiore a quella determinata 
per l'orario di lavoro ordina
rio. e ciò sebbene nel nostro 
ordinamento viga il principio 
generale sancito dall'art. 2108 
cod. civ. in base al quale «il 
prestatore di lavoro deve esse
re compensato per le ore 
straordinarie con un aumento 
della retribuzione rispetto a 
quella dovuta per il lavoro or
dinario». 

Tale principio — per la sua 
generalità e rispondenza a 
principi costituzionali indero
gabili — dovrebbe trovare ap
plicazione in tutti i settori del 
lavoro subordinato privato e 
pubblico, ma nella realtà non 
è cosi, in quanto il caso richia
mato dal compagno rappre
senta senz'altro una macrosco
pica violazione dei più ele
mentari principi di diritto. Es
so si protrae, quanto meno. 
dall'entrata in vigore della I* 
6/2/1979 n. 42 che. tra l'altro. 
adeguava gli stipendi del per
sonale ferroviario. 

Tale testo, infatti, all'art. 17. 
dispone che «la misura degli 
stipendi risultanti dall'appli
cazione della presente legge 
ha effetto, tra l'altro, sul com
penso per lavoro straordina
rio*. Norme di identico conte
nuto formale e sostanziale so
no contenute in tutta la suc
cessiva legislazione di adegua
mento del trattamento retri
butivo dei dipendenti delle Fs. 
In sostanza il legislatore ha 
sempre inteso ribadire che gli 
aumenti retributivi debbono 
ripercuotersi sulla determina
zione dei compensi per il lavo
ro straordinario. 

Nonostante tale chiara ed 

esplicita previsione legislati
va, presente in tutte le leggi 
che si sono succedute nel tem
po, la ex Azienda autonoma 
delle Ferrovie (oggi Ente fer
roviario dello Stato) ha sem
pre posto, a base di calcolo per 
la determinazione del com
penso dell'ora di straordina
rio, la retribuzione percepita 
dal lavoratore all'I/IO/1978, 
limitandosi (nelle numerose 
circolari della Direzione del 
personale emanate, a seguito 
della produzione legislativa) 
ad integrare, a far tempo 
dell'I gennaio di ciascun an
no, nel computo del compenso 
per il lavoro straordinario, la 
retribuzione determinata dal
la L. 42/79 con decorrenza 
dall'1/10/1978. con i nuovi 
importi dell'indennità inte
grativa speciale maturati all'i
nizio di ogni anno. 

DaU'1/1/1985. poi. anche 
tale integrazione è venuta in
comprensibilmente meno, no
nostante l'ultima circolare 
della Direzione del personale 
(n. 947 dein/2/85) che. a 
quanto risultava almeno fino a 
qualche tempo addietro, è sta

ta totalmente disapplicata 
dall'Ente. 

I criteri fondamentali di 
calcolo dei compensi per lavo
ro straordinario per il perso
nale Fs sono assai complessi, 
ma non hanno rilevanza ai fini 
del problema che abbiamo af
frontato. Quel che conta è che 
la determinazione del com
penso deve avvenire calcolan
do la retribuzione base in atto, 
la quota di 13' mensilità, l'in
dennità integrale speciale. 

Ed è certamente illegittimo 
il comportamento dell'Azien
da che, invece, ha calcolato ta
li compensi per anni ed anni, e 
nonostante la previsione del 
legislatore, escludendo tutti 
gli incrementi retributivi suc
cedutisi nel tempo e, 
dall'1/2/1985. escludendo al
tresì gli incrementi dell'in
dennità integrativa speciale. 

Per completezza dobbiamo 
aggiungere che l'Azienda au
tonoma delle Fs si è trasfor
mata (L. 210/85) in Ente ferro
vie dello Stato, che è succedu
to alla prima in tutte le obbli
gazioni con il personale, e per
tanto tutte le controversie so
no ormai di competenza del 
Pretore del lavoro, (p. a.) 

Infortunio sul lavoro 
e pensione privilegiata 
Caro direttore, 

sono stato dipendente del
l'Amministrazione provinciale 
di Grosseto sino al 15 maggio 
1986 con la qualifica di istrut
tore dirigenziale dell'Ufficio 
tecnico: tre anni fa, facendo ri
torno da un'ispezione di lavoro, 
a bordo di una Vespa, fui inve
stito da un'autovettura, ripor
tando gravi lesioni alla persona 
di carattere permanente. 

Ora, sono venuto a trovarmi 
in questa situazione: 

— l'Amministrazione non mi 
corrisponde l'equo indennizzo 
perché ho diritto alla pensione 
privilegiata; 

— la pensione non me la 
danno perché ho solo 23 anni e 
6 mesi di servizio; 

— l'Inail, presso il quale il 
personale tecnico è assicurato, 
non ha liquidato nulla perché 
l'Amministrazione non ha fatto 
la denuncia, e solo adesso sta 
conducendo l'istruttoria dopo 
una mia denuncia; 

— l'Unipol, compagnia di as
sicurazione presso la quale è 
pure assicurato il personale 

Benefici agli ex combattenti 
dipendenti da enti locali 
Spett. Unità. 

.tono un dipendente comu
nale e vorrei porre, anche a no
me di alcuni colleghi interessa
ti. un quesito in merito all'ap
plicazione della legge 336/70. 
Tenuto conto che il contratto 
degli enti locali è articolato so
lo in qualifiche (e non più in 
scatti e aumenti periodici). 
può ancora optarsi (ex art. 2 
legge 336/70) in sede di pensio-. 
namento per la qualifica fun
zionale superiore? Se sì, ciò va
le anche per coloro che si tro
vano. nell'ente di appartenen
za. alla qualifica apicale (sia 
pure non la più alta dell'intero 
contratto nazionale), oppure, 
in tal caso, il dipendente, per 
ottenere ai fini pensionistici la 
qualifica superiore, deve cer
care di farsi assumere, nel cor
so del servizio, da ente di tipo
logia superiore? 

ILIANO GUGLIELMI 
(Pianoro • Bologna) 

La legge 336/70 ha creato 
non pochi problemi interpreta
tivi sulla sua applicazione: tra 
3uesti, i termini e la portata 

ell'art. 2, sul significato di 
qualifica superiore conseguibi
le dal dipendente dimissiona
rio. Sul punto, questo giornale 
ha già fornito esaurienti spie
gazioni (vedi da ultimo il nu
mero del 9.9.1986 nella pagina 
•Anziani e Società»): vi ritor
niamo, ancora una volta, su ri
chiesta del sig. Guglielmi il 
quale, insieme a numerosi col
leghi. dipendenti di ente locale, 
ci domanda se è ancora possibi
le optare, in sede di pensiona
mento. per la qualifica funzio
nale superiore, e se ciò e possi
bile anche per i dipendenti ap
partenenti alla qualifica apica
le, oppure se questi devono far
si assumere da ente di tipologia 

superiore. 
La risposta è negativa: i di

pendenti. oggi, possono solo 
conseguire gli scatti biennali 
previsti dall'art. 2 della legge 
336/70. in quanto la qualifica 
superiore (a cui si riferiva il ci
tato art. 2) era quella della car
riera di appartenenza e non 
della carriera superiore. 

Con la trasformazione delle 
carriere in qualifiche funziona
li, il conseguimento della qua
lifica superiore non è più possi
bile, in quanto le nuove qualifi
che funzionali corrispondono 
alle vecchie carriere, per le qua
li già vigeva il divieto di passag
gio ex legge 336/70. Pertanto, è 
possibile oggi usufruire solo de
gli scatti biennali e non anche 
del passaggio alla qualifica su
periore, avendo acquisito ciò, 
appunto, significato di passag
gio di carriera. In tale quadro, 
risulta irrilevante la posizione 
di apicale rivestita e la doman
da correlativa, che avrebbe 
avuto senso nella vigenza del 
precedente ordinamento. 

Non sembra esatta, infine, la 
premessa da cui è partito il let
tore, e cioè che nel contratto 
degli enti locali non siano più 
previsti gli scatti e gli aumenti 
periodici: è vero piuttosto il 
contrario, dal momento che il 
livello retributivo indicato nel 
contratto si riferisce a quello 
iniziale con anzianità zero. 
(b.a.) 

tecnico, non ha mai ricevuto 
denuncia di sinistro e, quindi, 
non ha in corso alcuna liquida
zione in mio favore; 

— la parte che mi ha investi
to è fuggita e non è stato possi
bile rintracciarla da parte della 
Polizia stradale. 

È possibile tutto ciò? 
VINCENZO LANZILLO 

Grosseto 

/ questiti posti sono diversi 
tra di loro e richiedono una ri
sposta articolata: in ogni caso, 
è necessario che il lettore si ri
volga al Patronato Jnca-Cgil 
della sua città per avere tutta 
l'assistenza tecnica e legale di 
cui ha bisogno. 

a) Per avere diritto alVequo 
indennizzo e alla pensione pri
vilegiata è necessario che il di
pendente ottenga, preventiva
mente. il riconoscimento della 
dipendenza da causa di servi
zio dell'infortunio e delle lesio
ni riportate. L'equo indenniz
zo può essere richiesto a segui
to di detto riconoscimento, a 
condizione che la relativa do
manda sia stata presentata 
entro 6 mesi dalla data dell'e
vento. Nessun termine peren
torio è prescritto, invece, per la 
pensione privilegiata, tranne 
quello del collocamento a ripo
so, nel senso che non può esse
re richiesta dopo il decorso di 
tre anni dal collocamento in 
quiescenza. L'equo indennizzo 
può essere concesso anche in 
presenza di concessione di 
pensione privilegiata, salvo la 
sua riduzione. Lo stesso vale 
anche se si consegue un risar
cimento in presenza di assicu
razioni stipulate dall'ente da
tore di lavoro. 

b) L'infortunio Inail va de
nunciato all'ente previdenzia
le entro tre anni dall'evento: 
decorso tale termine non è più 
possibile ottenere la prestazio
ne previdenziale. 

e) La Compagnia di assicu
razione i tenuta al risarcimen
to dei danni a condizione che 
la denuncia dell'infortunio sia 
effettuata entro il termine 
contenuto in polizza, trattan
dosi di assicurazione in favore 
di terzo. In difetto di tale indi
cazione vale il termine prescri
zionale di 5 anni. 

d) In ogni coso è possibile 
richiedere il risarcimento dei 
danni al Fondo vittime della 
Strada. 

Da quanto sopra esposto 
emerge come sia indispensabi
le l'assistenza legale, che, ripe-
tesi, può essere assicurata an
che dal Patronato Inca-Cgil, 
competente per tutta la mate
ria previdenziale ed infortuni
stica. (b. &.) 
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I commercianti di piazza Vittorio 

I topi al mercato? 
«La responsabilità 

è anche del Comune» 
Dopo che la Usi ha ordinato la chiusura di 18 banchi - La Fe
derazione consumatori: «Il degrado non è solo nel centro storico» 

Il mercato di piazza Vittorio. Sotto, una acabina di monitoraggio della qualità dell'aria» istallata 
dall'Enel a largo Argentina 

Gli opaclmetri della Poli
zia stradale ieri hanno ripo
sato, ma altri controlli ai tu
bi di scappamento delle auto 
con motore diesel sono pre
visti nel prossimi giorni. I 
controlli ai grossi impianti 
di riscaldamento decisi, ri
spolverando un'ordinanza 
del Comune del giugno scor
so, dal pretore Gianfranco 
Amendola sono appena co
minciati. I tecnici della Usi 
Rml continuano a mettere il 
naso nelle cucine e nei ma
gazzini dei locali del centro, 
anche se dopo le 50 chiusure, 
per motivi igienici, non è 

§iunta notizia di altri ordini 
i abbassare le saracinesche. 
Gli occhi sono tutti punta

ti sul centro storico, ma c*è 
chi chiede di affrontare an
che le situazioni di pericolo
so degrado che esistono in 
altre parti della città. La Fe
derazione consumatori del 
Lazio (promossa da Cgil, 
Cisl, Uil e Lega delle coope
rative) chiede, ad esempio, 
che per quanto riguarda l'in
quinamento atmosferico in 
una successiva fase siano 
fatti prelievi anche in zone 
con traffico da centro storico 
come via Appia, via Tuscola-
na, via Casilina. via Prene-
stina e via Tiburtina. Anche 
per 1 controlli sull'igiene dei 
negozi alimentari chiede un 
allargamento ai quartieri se
micentrali. In particolare — 
consiglia la Federazione 
consumatori — bisognereb
be controllare da vicino le 
condizioni dei mercati riona
li. E un mercato, quello po
polarissimo di piazza Vitto
rio, è già finito nel mirino de
gli Ispettori della Usi. Diciot
to banchi sono stati chiusi 
perché tra la merce sono sta
ti trovati escrementi di topo. 

I commercianti bollati co
me «zozzonl» però si difendo
no e accusano il Comune. 
«La colpa non è tutta la no
stra — dice Fausto Reali, 
presidente dell'Associazione 
alimentaristi che fa parte 
dell'Unione commercianti — 
è il Comune il responsabile 
della insufficiente opera di 
derattizzazione della città e 
del mancato trasferimento 
dei banchi da piazza Vittorio 
nel complesso della ex cen
trale del latte. Sono anni che 
aspettiamo di traslocare — 
continua Reali — e in questa 
incertezza molti commer

cianti non spendono più sol
di neanche per le riparazioni 
dei loro banchi e quindi l topi 
passano tra le fessure dei pa
vimenti dei box». 

Per il trasferimento però 
non si prevedono scadenze 
ravvicinate. Il Comune ha 
fatto sapere che occorrono 
160 miliardi per traslocare il 
mercato, ma ha anche detto 
che quei soldi non li ha. Sul 
palleggiamento di responsa
bilità interviene la Federa
zione dei consumatori: «Al di 
là delle cause e delle respon
sabilità — sottolinea il se
gretario della Federazione, 
Ruggero Simone — la prima 
cosa, la più importante da 
tutelare è la salute pubblica.. 
L'organizzazione dei consu
matori solleva poi il proble
ma della mancanza di un 
numero adeguato di ispetto
ri annonari che dovrebbero 

vigilare sui mercati. «Merca
ti come quello di piazza Vit
torio hanno una grande im
portanza nell'azione di cal
miere — afferma un'altra 
organizzazione, l'Unione 
consumatori — ma se è vero 
che a piazza Vittorio si fa be
ne la spesa questo non signi
fica che devono fare lo 
"sconto" alle regole che tute
lano la salute pubblica». A 
difesa del consumatore in
terviene anche Democrazia 
proletaria che ha presentato 
alla Regione un progetto di 
legge per istituire una con
sulta alla quale le associazio
ni o i cittadini (almeno venti) 
possono rivolgersi diretta
mente per presentare esposti 
e chiedere analisi chimiche o 
studi finalizzati all'interesse 
del consumatore. 

Ronaldo Pergolini 
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Il puma in libertà da 8 giorni è stato avvistato di nuovo ma si smorza l'allarme 

Scoperta la tana, è braccato 
A sinistra, la conferenza stampa convocata ieri pomeriggio al 
centro della Protezione civile. Sotto, il mini-zoo di Massimina: 
il puma ha lasciato le sue orme anche qui 

All'alba a Massimina il via 
alla «caccia grossa» finale 

Una vasta battuta fissata per stamattina alle quattro Molte tracce del felino attorno a un 
mini-zoo: era fuggito da qui? I proprietari negano - Ricostruiti i percorsi abituali della belva 

Ora hanno trovato anche la tana. Una piccola macchia irta 
di cespugli, ombreggiata da qualche salice e un fascio di 
canne. Li si fermano le orme nitide che scendono lungo la 
stradina da dove è arrivato, e tre buche di sterpi schiacciati 
indicano che il puma vi si è fermato. Forse sempre da lì è 
ripartito al calar della luce per dirigersi nei luoghi dove è 
stato avvistato In questi giorni. 

Ormai certi del suol movimenti, stamattina alle 4, gli 
agenti del commissariato Aurelio, affiancati da due tiratori 
della polizia cinofila di Nettuno dotati di fucili con proiettili-
narcotici e dal gruppo di volontari della Protezione civile, 
sono andati a cercarlo partendo da punti sicuri. A Massimina 
si continua a non parlare d'altro, ma l'allarme è un po' smor
zato: tanti uomini in azione hanno dato sicurezza al «villag
gio». 

Il puma era stato avvistato per la prima volta sabato scor
so nel pomeriggio. Da allora i punti di transito si sono fatti 
sempre più abituali. Le sue orme, visibili sui terreni argillosi 
dei campi intorno a Massimina ne hanno indicato le direzio
ni di marcia. Come ogni degno appartenente alla specie dei 
felini, è un animale crepuscolare. Si muove nel buio, vede, e 

se visto con agilità si mimetizza sotto i cespugli o salta In 
mezzo alle chiome degli alberi. 

L'ultima apparizione ieri notte alle 3,30. Il puma si aggira
va nei pressi della seconda galleria, che passa sotto via di 
Casal Lombroso e congiunge la campagna con la borgata 
Massimina. Lo hanno inquadrato con un faro i volontari 
della protezione civile. E lo ha visto anche il maresciallo di 
Ponte Galeria, Carmine Vellone. Pochi attimi e il puma è 
scomparso. Ma le impronte ancora calde sul terreno hanno 
testimoniato il suo passaggio. Più tardi, alle 7,30, è stata fatta 
una ricostruzione del suo abituale percorso notturno. Alle 5 
va ad abbeverarsi ad una fonte vicino alla galleria. Gira nella 
zona lungo il ciglio di una strada sterrata, dove sono In corso 
1 lavori per la ferrovia Fregene-Roma. Fino ad arrivare in un 
punto a cui sembra essere molto affezionato: le sue impronte 
scompaiono tra l'erba di un terrapieno sotto il muro di cinta 
di un minlzoo. Qui un grande fabbricato, abitazione e ufficio 
dei proprietari, e circondato da piccole e basse costruzioni in 
calce, colorate di rosa. Sono le celle dove abitano una quanti
tà di animali: specie rare di uccelli, cani, scimmie. Divisa da 
un alto cancello di ferro, c'è anche l'ala degli animali feroci. 

Dieci piccoli abitacoli dove da uno stretto passaggio all'inter
no entrano ed escono leoni, pantere, tigri. Ci sono perfino 5 
esemplari di lupi. E ieri pomeriggio erano appena arrivate 
due zebre. Solo due gabbie sembravano disabitate. 

Potrebbe essere scappato proprio da qui? Non sarebbe la 
prima volta. Quattro anni fa è già successo per un altro 
animale, e due anni fa una tigre è volata verso la campagna 
passando sulla testa del guardiano e dei proprietari mentre, 
a gabbia aperta, facevano le pulizie. Questi precedenti hanno 
spinto la polizia a Indagare sul minlzoo per stabilire se quel 
puma era fino a otto giorni fa in una di quelle gabbie. I 
proprietari negano, la polizia raccoglie elementi. Nel minlzoo 
ci sono due cuccioli di puma ma non c'è la madre. E all'ester
no, lungo la fiancata destra del muro di cinta, sono state 
notate molte orme del felino In libertà. Certamente un puma, 
ha confermato il professor Consiglio, zoologo e docente all'U
niversità di Roma, chiamato dalla questura come esperto, 
per fugare voci di Increduli e confusioni degli ultimi giorni. 

Ieri sera si aspettava col fiato sospeso l'esito della «battuta» 
all'alba di oggi c'era più fermento del solito in borgata. In 
tanti a chiedersi perché mai il puma non fosse ancora stato 
preso. In tanti lo avevano visto, nessuno sapeva da quale 
punto sbucasse o dove dormisse di giorno. Il mistero si era 
diradato ieri mattina alle 6, quando due volontari della Pro
tezione civile erano andati a perlustrare la zona verso la 
discarica, in direzione opposta al centro abitato. C'è un sen
tiero che partendo da vicolo di Casal Lombroso arriva, attra
verso i campi, fino al minlzoo. Qui le impronte si inseguono 
lungo la stradina per un tratto. Poi a grandi falcate si adden
trano in un campo arato nei pressi di una fattoria. In mezzo 
al campo, sulla destra, c'è una piccola macchia scoscesa, Il 
puma la costeggia nella parte a monte, poi si accovaccia 
appena all'interno, come lasciano capire gli sterpi schiacciati 
in più punti. Un «giaciglio* non più segreto, anzi praticamen
te accerchiato. 

g. I. 

Una proposta della Lega ambiente per le materie alternative 

E chi non vuole la religione 
può produrre carta riciclata 

Nelle mense, se va bene, si mangia un panino 

Segnalateci tutto: problemi di didattica e di 
democrazia nella scuola, prevaricazioni e 
irregolarità sull'ora di religione, aule che 
mancano, mense che non aprono, disfunzio
ni di ogni tipo: chiamate la CRONACA 
(4950351), dalle 11,30 alle 13 e dopo le 17 

Da archeologia a zoologia, 
passando per filosofia, glot
tologia, filatelia e tutti gli al
tri «ia» del vocabolario. Quali 
materie alternative per quei 
bambini e ragazzi che hanno 
deciso di non seguire l'inse
gnamento della religione 
cattolica? Tra tanta, sovra
na, confusione c'è una pro
posta interessante della Le
ga Ambiente che intende 
lanciare a Roma un progetto 
pilota per l'insegnamento 
dell'ecologia a scuola. Edu
cazione civica solo per chi 
non frequenta l'ora di reli
gione? Gianni Squitierl, se
gretario regionale della lega, 
nel corso della conferenza 
stampa che si è tenuta Ieri 
alla Casa della Cultura, ha 
subito sgombrato il campo 
da questo interrogativo: 

«Non vogliamo prendere 
parte nella polemica sull'ora 
di religione, vogliamo sol
tanto utilizzare Io spazio che 
si crea in modo costruttivo, 
proponendo l'insegnamento 
di una serie di grandi temi 
dell'ecologia nella scuola 
dell'obbligo, valendoci di 
programmi seri, dell'inter
vento degli insegnanti dispo
nibili aiutati dal lavoro vo
lontario di esperti che siamo 
in grado di mettere a dispo
sizione». 

In sostanza, il progetto 
prevede una serie di temi di 
ecologia che riguardano 
aspetti della vita di tutu i 
giorni, per ogni tema si pro
pone un «percorso ecologico» 
(non rigido ma modificabile 
in base alle esigenze di ogni 
singola scuola), e saranno 

presenti uno o più esperti 
che si avvarranno di mostre 
e dell'ausilio di audiovisivi. 
Gli «esperti» che la Lega Am
biente mette a disposizione 
sono docenti e specialisti di
sponibili anche ad assistere 
gli insegnanti della scuola, 
fornendo quindi un'occasio
ne atipica di aggiornamento. 
I temi proposti sono simpati
ci, si va dagli incontri sulla 
cura e la custodia degli ani
mali d'appartamento all'or
ganizzazione di una serra 
con piantine portate dagli 
alunni, dall'insegnare la ma
nutenzione e le piccole ripa
razioni della bicicletta, all'e
ducazione stradale. Non 
manca poi un progetto sui 
grandi temi dell'ecologia: l'e
quilibrio tra l'uomo e l'am
biente, l'energia e le fonti di 
approvvigionamento ener

getico, l'acqua e la vita. Par
ticolarmente interessante la 
proposta che riguarda i ri
fiuti e il loro smaltimento: 
inventario dei rifiuti lasciati 
per la strada, raccolta di ri
fiuti, produzione di carta ri
ciclata. Tante iniziative con
crete — dicono alla Lega 
Ambiente — che è possibile 
realizzare affrontando spese 
molto piccole, un progetto 
pilota che speriamo possa di
ventare generale per il pros
simo anno. C'è disponibilità 
anche ad offrire aiuto agli 
insegnanti e agli studenti 
delle scuole superiori che si 
avviano ad autogestire le 
materie alternative, che in
tendono occuparsi di ecolo
gia ma non sanno come fare. 

Roberto Gressi 

Ancora caos nelle mense scolastiche, in gran parte di quel
le aperte si mangia adesso soltanto a panini, manca il perso
nale per preparare i pasti e pulire i locali della refezione e 
quello che c'è si rifiuta di fare gli straordinari, chiede al 
Comune di aumentare l'organico carente di circa duemila 
unità, di meccanizzare la pulizia dei locali, di saldare le pen
denze non pagate. 

Scuola elemenetare «Raimondi», via Odescalchi — Manca 
un inserviente, la mensa è iniziata regolarmente il 15 ottobre, 
ma niente pasti caldi. Si va avanti a panini, o meglio, a 
panino, uno solo, con la frittata. 

Scuola Elementare di vìa Aspertini — Tutto fermo, niente 
tempo pieno. La mensa è addirittura inagibile, è stata usata 
come magazzino e nessuno pensa a sgomberarla. 

XIX circoscrizione — Meta scuole a panini. Non basta. La 
circoscrizione aveva chiesto 2.770 pasti e il Comune ha deciso 
un taglio del venti per cento, asserendo che quello è il calo 
fisiologico delle presenze che statisticamente si verifica. Pec
cato che la circoscrizione aveva già calcolato il calo nella sua 
richiesta originaria™ 

Scuola media «Orsini» — Qui la mensa funziona, ma man
cano un sacco di aule. Da 20 giorni i genitori cercano di 
parlare con l'assessore, lunedì occuperanno la scuola e an
dranno in massa alla V ripartizione. 

Scuola Randaccìo, a Casalbertone — Cade l'intonaco, l'ac
qua si infiltra, i topi non mancano e l'assessore De Bartolo 
invita la circoscrizione a chiudere la refezione e a provvedere 
ai lavori necessari. Ma se la giunta municipale non finanzia 
il progetto di risanamento approvato già da qualche anno». 

Il quadro dirigente del Pei di 
tutto il Lazio. Ma anche decine 
di dirìgenti sindacali comunisti 
delle varie categorie, numerosi 
rappresentanti di consigli d'a
zienda e di fabbrica. Una sala 
stracolma. Un dibattito andato 
avanti per ore. Ed un ospite at
teso: Antonio Pizzinato, segre
tario generale della Cgil. Ac
canto a lui. Renato Zangheri 
della segreteria del Pei. Dopo la 
positiva e non scontata riuscita 
dello sciopero dei metalmecca
nici nei giorni scorsi, la procla
mazione di altre importami 
astensioni dal lavoro come 
quelle già decise per la scuola 
ed il pubblico impiego, anche 
questa discussione su contratti, 
finanziaria ed occupazione 
(presieduta da Giovanni Ber
linguer, segretario regionale si 
è svolta ieri sera nella sala Pe-
t rosei li della federazione) è una 
dimostrazione tangibile che la 
lotta per il lavoro e lo sviluppo 
è «ripresa». 

Lo dice il primo colpo d'oc
chio sulla sala. Lo dice soddi
sfatto un compagno: «In altri 
periodi era quasi impensabile 
riunire un quadro dingente co
li numeroso e soprattutto rap
presentativo*. Contratti, finan
ziaria, occupazione: tre que
stioni strettamente intrecciate. 
Tre questioni che i comunisti 
del Lazio intendono riempire 
di contenuti legati alla realtà 
delia capitale e del resto della 
regione. Lelio Grassucci della 
segreteria regionale illustra 
proposte precise ed un fitto ca-

Contratti 
e lavoro: 
un piano 

«d'attacco» 
del Pei 

lendario di iniziative in pro
gramma per i prossimi giorni. E 
una sfida decisiva, questa, an
che per il partito. Lo ricorda 
Antonio Pizzinato: «Riaggrega
re nella capitale il mondo del 
lavoro — osserva — è per il Pei 
un elemento decisivo anche per 
tornare ad acquisire la forza 
che aveva negli anni precedenti 
qui a Roma». Pizzinato ricorda 
i! segnale positivo e nient'affat-
to scontato venuto dagli scio
peri per i contratti svoltisi nei 
giorni scorsi, si sofferma sul
l'importanza di quelli program
mati. Ma ricorda anche che 
•non si può continuare a fare 
sindacato dimenticando la po
litica, sta qui lo spazio dell'ini
ziativa del Pei». 

Il calendario di appunta
menti stilato dal comitato re

Antonio Pizzinato 

gionale del Pei è fìtto. II 23 ot
tobre prossimo, intanto, in con
siglio regionale verranno di
scusse le proposte dei comuni
sti sull'occupazione. Già si pen
sa ad organizzare una manife
stazione regionale tra lunedi 10 
e venerdì 14 novembre. Una 
specifica iniziativa ci sarà sui 
problemi del pubblico impiego 
a Roma. «Attenzione — dice 
Pizzinato — per questa catego
ria che è, tra l'altro, la più nu
merosa nella capitale i contrat
ti vanno strappati prima che la 
finanziaria tagli le risorse ne
cessarie*. Il Pei intende anche 
autoconvocare tutti i suoi con
siglieri comunali presso la Re
gione per rivendicare il passag
gio delle deleghe agli enti locali 
e l'attuazione della legge sulle 
procedure di programmazione. 

Proposte precise vengono fatte 
dal Pei, dal suo gruppo regiona
le. per l'occupazione e lo svilup
po nel Lazio: si va dalla realiz
zazione di un sistema di «scien-
ce park» regionale attraverso 
l'istituzione di collegamenti 
funzionali tra i punti più avan
zati del mondo produttivo, i 
centri pubblici e privati di ri
cerca, le università ed il sistema 
formativo in generale, alla rea
lizzazione di una serie di servizi 
per le imprese, alla costituzione 
di un'agenzia regionale di job 
creation, all'apertura di uno 
sportello per la piccola e media 
impresa, alla predisposizione di 
un piano triennale di ricolloca
zione del personale in Cig (a 
questo proposito importante è 
1 iniziativa organizzata per lu
nedì mattina, alle 9,30 in Cam
pidoglio dalie organizzazioni 
sindacali, per porre all'atten
zione il problema dei reimpiego 
dei 6.000 cassintegrati metal
meccanici del Lazio). Richieste 
Precise sulle quali il Pei darà 

attaglia nei prossimi giorni. 
Una battaglia che va di pari 
passo con quella per mutar vol
to alla finanziaria. «E decisivo 
— ha detto Zangheri, conclu
dendo la riunione — un incisi
vo movimento sociale ed una ri
presa della combattività delle 
masse. I-a battaglia sulla finan
ziaria acquista quest'anno più 
che mai il carattere di uno 
scontro tra il vecchio ed il nuo
vo*. 

Paola Sacchi 

Anche Guidonia deve fare i conti con la crisi dei settori produttivi classici 

Tivoli, quel lavoro che non arriva mai 
Undicimila disoccupati iscrìtti nelle liste del collocamento 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Undicimila disoccupati 
iscritti al due uffici di collocamento 
di Tivoli e Guidonia; un quarto della 
popolazione in età lavorativa co
stretta mensilmente a timbrare un 
cartellino, senza speranze, in attesa 
di un lavoro che non arriva mai. Una 
cifra destinata ad aumentare paral
lelamente alla crisi dei settori occu
pazionali classici del quadrante est 
della provincia romana. «Il trend 
consolidato è ormai questo da qual
che anno — afferma Ezio Cerqua, se
gretario aggiunto della Cgil del com
prensorio Tivoll-Monterotondo — 
diminuiscono gli occupati nei settori 
tradizionali e mancano alternative e 
riconversioni lavorative. DI fatto le 
cartiere hanno esaurito la loro atti
vità, la crisi nel settore estrattivo e 
del laterizi è enorme; Il cemento «ti
ra* ancora con le prospettive nere 
delle difficoltà della Unlcem legate 
al reperimento del calcare. Terziario 
e artigianato si salvano ma sono set
tori che In gran parte sfuggono al 

controllo sindacale, dove c'è molto 
lavoro nero». 

Dalla «panoramica» di Giardino 
Garibaldi a Tivoli, si coglie l'intera 
pianura fino a Roma: dalla periferia 
della capitale a Guidonia, Mentana, 
è un indistinto agglomerato urbano 
inframmezzato da strade e cave. Del
le originarie caratteristiche del luo
ghi rimane ben poco. Dal dopoguer
ra la zona si è sviluppata al servizio 
della capitale come dormitorio per 
gli edili che la costruivano, poi per 1 
loro figli. La pressione demografica 
enorme, legata ad una deregulation 
urbanistica, ha progressivamente 
cancellato la attività produttive sto
riche come cartiere ed agricoltura. 
Le cartiere, strette tra le case del 
quartiere medioevale di Tivoli, sono 
state abbandonate, le campagne ce
dute alla crescita edilizia ed alle 
escavazioni del travertino, puzzola-
na e calcare. 

Mario, 26 anni, esce veloce dall'uf
ficio di collocamento di Guidonia 
dopo aver timbrato il cartellino. 
«Che cosa mi aspetto? — afferma — 

Niente, qui lavoro non me lo danno 
di certo. Ma se non mi iscrivo non lo 
trovo neanche con una raccomanda
zione». II mercato del lavoro passa 
solo parzialmente attraverso questo 
ufficio: le chiamate sono quasi tutte 
a tempo «determinato», quelle per un 
lavoro duraturo sono nominative, 
ossia non seguono l'ordine numeri
co. «Ed è in buona sostanza la prassi 
clientelare — dichiara Lillo Boenzi, 
della commissione del collocamento 
di Tivoli — chi vuole piazzare una 
persona di fiducia ne segnala la qua
lifica ad una ditta che la richiede 
espressamente all'ufficio. La com
missione non può molto: se la qua
lifica è giusta, tutto è regolare». 

Fuori l'androne dell'ufficio di col
locamento tiburtino una decina di 
persone controllano le richieste 
esposte; soltanto occupazione per 
pochi, gli altri se ne vanno sconsola
ti. «Quali le prospettive lavorative 
per un giovane In questa zona? In 
questa fase — dice Enzo Cerqua — 
nel settore privato c'è possibilità sol
tanto attraverso 1 contratti di forma

zione professionale, sperandoche gli 
enti locali non facciano saltare l con
corsi pubblici, previsti entro il 31 di
cembre. Il pubblico potrebbe riequl-
librare il calo occupazionale che c'è 
nei settori industriale ed estrattivo». 
Quello più evidente nelle cave di tra
vertino, con una perdita di circa mil
le unità in meno di sette anni. Su 
questo c'è un progetto della Cgil: la 
riconversione del lavoratori espulsi 
dal ciclo produttivo come edili. 

•Se t Comuni approvano 1 piani po
liennali — conclude Cerqua — per la 
costruzione di zone residenziali, in
dustriali, si può fare una conversio
ne tra imprenditori, istituzioni e sin
dacati per privilegiare l'occupazione 
locale ed 1 licenziati o cassintegrati. 
Poi un altro settore ancora tutto da 
esplorare è quello del ripristini am
bientali delle aree estrattive smesse, 
della raccolta rifiuti, collegando in 
ambedue 1 casi 11 problema della di
soccupazione crescente con quello 
della difesa del territorio*. 

Antonio Ciprtoti 
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Appuntamenti 

D I R I T T O E V I O L E N Z A NEL
L'ERA NUCLEARE — Marte
dì 2 1 . ore 1 7 . 3 0 . presso l'As
sociazione stampa estera (via 
della Mercede. 55 ) Giulio An-
dreotti, Romano Ledda. Arrigo 
Levi e Igor Man discutono su 
terrorismo, violenza di Stato e 
diritto internazionale in occa
sione della pubblicazione del 
volume di Antonio Cassese. 
C O N C E R T O C O N T R O LA 
D R O G A — E organizzato dal 
Comitato per la lotta alla tossi-

Mostre 

• A R C H I T E T T U R A E T R U -
S C A NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Di lo
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 
dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno lì a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci
viltà italica. I reperti provengo
no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 
• RAFFAELLO E LA R O M A 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano
scritti, miniature, incisioni, di
segni. Salone Sistino della Bi
blioteca Apostolica Vaticana 
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Taccuino^ 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulante 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemetti 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale $. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 

Il partito 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE — 
SEMINARIO SU iL'iniziativa delle 
sezioni aziendali tra crisi economica 
e innovazione tecnologica*. I lavori 
inizieranno oggi alte ore 9.30 e si 
protrarranno per tutta la giornata e la 
mattinata di domani a Frattocchie. 
Interviene il compagno Elio Ferraris: 
partecipa ai lavori il compagno Gof
fredo Bottini segretario della federa
zione. Sono invitati i segretari e re-
sponsabih di organizzazione delle se
zioni e cellule aziendali e delle zone, i 
compagni impegnati nel sindacato. 
ZONA CASILINA PCI-FGCI — 
Manifestazione «Contro il degrado 
(Jena città, contro la giunta pentapar
tito al Comune e alla 8* Crcoscnzio-
ne>. L'appuntamento è alle ore 17 al 

codipendenza del quartiere 
Don Bosco e si tiene oggi, dalle 
1 7 , 3 0 in poi. nella piazza San 
Giovanni Bosco. Nell'intervallo 
dello spettacolo, medici psico
logi ed ex tossicodipendenti del 
«telefono in aiuto» terranno un 
dibattito e risponderanno alle 
domande degli intervenuti. 
TROFEO PETROSELLI — È 
una corsa ciclistica che si svol
ge oggi per iniziativa della Se
zione Pei di Casalbertone. Il ra
duno ò fissato per le ore 14 in 

(V ie Vaticano). Ore 9 - 1 3 - do
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 3 1 ottobre. 
• L ' O R N A M E N T O PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po
polari (piazza Marconi, 8 ) . Ore 
9 - 1 4 . festivo 9 - 1 3 . lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni del l '800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9 - 1 3 . 3 0 , 
martedì, giovedì e sabato an
che 1 7 - 2 0 . lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• D E G A S SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 7 3 opere prove
nienti dai musei di S. Paulo del 

1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di not te 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Mogistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Compone-
seni alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col-

Castello di Torre Nova dove partaà 
un corteo fino a Torre Angela. Inter
verranno i compagni Donatella Mat-
tei (Fgci di zona), Giancarlo Valeri 
(capogruppo crcoscruione). Walter 
Tocci. Goffredo Bettmi segretario 
della federazione. 

ZONA LITORALE — Ore 16 riunio
ne segretari di sezione con il compa
gno Carlo Leoni. 
CASALBERTONE — Corsa ciclisti
ca organizzata dalla sezione II Trofeo 
Luigi Petroselli con raduno ore 14 e 
partenza da via di Casalbertone. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Ritirare 
manifesti m federazione sulle borga
te. sulle donne, sulla pace. 
PARIOU — Lunedi 20 ore 21 riu
nione con il compagno Goffredo Bet-

NOZZE D'ORO 
Oggi so' cinquant'annì fatti d'oro 
dopo li venticinque dell'argento 
n'antro mucchietto e state a li diamanti 
noi questo lo cantamo tutti in coro 
tiranno fora tutto er sentimento 
viva la vital E annate sempre avanti. 

I figli, i nipoti, i tantissimi parenti e amici e la 
redazione dell'Unità augurano una lunga e felice 
convivenza ad ANTONIO e PAL MIRA DE GUIDI. 

via Casalbertone. 
LE MIE A R C H I T E T T U R E — 
E il tema di una conferenza che 
si tiene martedì, ore 2 1 nel
l'Auditorium dell'Istituto giap
ponese di cultura (via Antonio 
Gramsci. 74 ) . Parlerà Arata 
Isozaki. noto architetto giappo
nese. 
LA T A V O L A NEL M O N D O 
— La 8 ' mostra enogastrono-
mica si svolge sino a lunedì 
presso il Palazzo dei Congressi 
ali'Eur. Oggi orario 1 0 - 2 2 , do
mani e lunedì 1 0 - 2 1 . 

Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9 - 1 3 . mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 1 7 - 2 0 , lunedi 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
• BURNE-JONES ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Oltre 150 opere 
tra dipinti, cartoni, arazzi e di
segni provenienti dai più impor
tanti musei inglesi. Galleria na
zionale d'arte moderna, Valle 
Giulia (viale delle Belle Arti. n. 
131) . Ore 9 - 1 4 , martedì, gio
vedì e sabato anche 15 -19 , fe
stivi 9 - 1 3 . lunedì chiuso. Fino 
al 2 3 novembre. 
• LA F O R T U N A DI PAE-
S T U M E LA M E M O R I A M O 
D E R N A DEL DORICO 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va-
ladier, Soane, Boullée. Ledoux. 
Weinbrenner e altri: dipinti di
segni. modelli e libri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9 - 1 3 . 3 0 e 1 7 - 2 0 . festivi 
9 - 1 3 . lunedì chiuso. Fino al 2 3 
novembre. 

latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalmi. via Bomchi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Culla 
È nato David figlio di Nanni Riccobo-
no e Piero Sansonetti. nostri cari col
leghi di lavoro. Al piccolo David ben
venuto. Ai genitori gli auguri più af
fettuosi dei compagni dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni Rossetta 
Semprini e Fabio Filacchione. della 
sezione Alberone. Ai compagni gli 
auguri della sezione, della zona, della 
federazione e dell'Unità. 

• • * 
Questa mattina in Campidoglio si 
sposano i compagni Cinzia Madia e 
Lupo Salvatore. A loro gli auguri della 
sezione San Basilio e dell'Unità. 

tini. 
INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 
25 OTTOBRE PER LA PACE E IL 
DISARMO — TESTACCK) ore 17 a 
Piazza S.M. Liberatrice dibattito su 
tPace nel Mediterraneo»; interven
gono Walid Gazai defl'Olp in Italia. 
Silvio Tomajevic giornalista jugosla
vo. Konstantmo Tzogios dei Pasok di 
Grecia. Franco Funghi. Marisa Roda
no. 

CENTOCELLE — Ore 17.30 as
semblea pubblica in sezione con 9 
compagno Renzo TrrveTfi. 
PRIMA PORTA-IACP-LABARO 
— Ore 17 al Centro sociale in Via 
delle Galline Bianche, lotto 1: parte
cipano Giulia Rodano. Massimo Sca
tta presidente Lega ambiente. Miche
le Pistillo del Consiglio nazionale del
la pace. Antonio Panc&sca della fede
razione della stampa, la Comunità di 
S. Egidio. 
CASTELLI — Manno ore 17 incon
tro sulla cultura a Marino (Ape F.). 
CIVITAVECCHIA — Ore 17 attivo 
delle compagne (Vercesi-Mori-P«-
dom). Bracciano ore 17 segreterie 
sezioni di Angmttara. Bracciano. Tre-
vignano. (Rosi-Porro). 
PROSINONE — Vanecorsa ore 19 
F. Unità comizio (G. Paglia). 
TIVOU — VMàtba ore 18 Assem
blea situazione politica amministrati
va. lancio tesseramento '87 (Perirà): 
Casati di Mentana ore 18 bilancio de 
l'Unità (Bacche& - Cignoni). 
VITERBO — Tarqurma ore 15.30 
davanti ai locai dela Usi VT2 mani
festazione di protesta con Angela 
Gtovagnoa e G. RanaSi. 

Anna Maria Placidi è ora in prognosi riservata al S. Camillo 

Per vedere una troupe 
precipita dal balcone 

La donna era sul terrazzo della clinica Villa Sandra dove stanno girando alcune scene 
del film «Voglia di vincere» con Gianni Morandi - Era in cura per una semiparalisi 

S'è affacciata dal balcone della clini
ca dov'era ricoverata per vedere la 
troupe del film «Voglia di vincere» (che 
girava alcune scene con Gianni Moran
di all'Interno della villa), ma le gambe 
non le hanno retto, ha perso l'equilibrio 
ed è precipitata a terra. Anna Maria 
Placidi, 42 anni, residente a Lanuvio, In 
via Giovanni XXIII, è ora In prognosi 
riservata al reparto rianimazione del S. 
Camillo. Ha fratture In tutto 11 corpo, 
alle gambe al torace, alla testa, ed è In 
stato di shock, ma 1 medici sperano di 
salvarla grazie alla sua fibra e alla sua 
giovane età. 

L'Incidente è avvenuto Ieri mattina 
poco dopo le 9 alla clinica Villa Sandra, 
una casa di cura specializzata nella ria
bilitazione motoria, dove la donna era 

ricoverata da qualche tempo per cerca
re di superare una forma di semiparall-
si. La malattia l'aveva costretta sulla 
sedia a rotelle ma negli ultimi tempi era 
riuscita faticosamente a recuperare e di 
tanto in tanto si sollevava dalla sedia e 
muoveva qualche passo da sola. Forse è 
stato proprio questo a tradirla. 

Da alcuni giorni al IV plano della vil
la si giravano alcune scene del film «Vo
glia di vincere» che ha per protagonisti 
Gianni Morandi e Caterine Spaak. Ieri 
mattina Anna Maria Placidi era seduta 
sulla sua sedia a rotelle nel balconcino 
del primo plano della villa. È probabile 
che proprio per seguire 11 lavoro della 
troupe abbia cercato di alzarsi e di 
sporgersi. Il parapetto del balconcino 
del primo piano è infatti molto alto e da 
seduti si riesce a vedere ben poco. La 

donna, appoggiandosi alla ringhiera, 
s'è alzata ma le forze devono aver cedu
to Improvvisamente, ha perso l'equili
brio e non è riuscita ad aggrapparsi da 
nessuna parte. È caduta a terra dopo un 
volo di cinque metri, procurandosi frat
ture in tutto 11 corpo. A soccorrerla sono 
accorsi subito 1 medici dell'ospedale ma 
dopo essersi resi conto che le sue condi
zioni erano piuttosto seri e hanno Im
mediatamente messo a disposizione 
un'autoambulanza che l'ha condotta al 
S. Camillo. Anna Maria Placidi era in 
forte stato di shock e non ha ripreso 
conoscenza per tutto il pomeriggio, 
proprio per questo le sue condizioni 
erano parse all'inizio disperate ma 1 
medici, pur riservandosi la prognosi, 
sperano di salvarla. 

Si presentano come l'uni
co, reale «volto nuovo» della 
De romana. Accusano il par
tito di non riuscire a stabilire 
una sia pur normale regola 
di democrazia Interna. Chie
dono, innanzitutto al Comu
ne, un'azione coerente («1 ri
sultati, per ora, non sono 
certo brillanti») per rimette
re In moto il mercato del la
voro, per combattere la di
soccupazione giovanile. Af
fermano di agire soprattutto 
«nel territorio urbano» In 
simbiosi con un ritrovato in
teresse anche nel mondo cat
tolico ufficiale per le parroc
chie e le realtà sociali più 
piccole. Non danno l'impres
sione, comunque, dì voler es
sere una alternativa: piutto
sto una forza che si propone 
di cambiare gli equilibri in
terni al partito. 

Sono questi i connotati 
con cui il movimento giova
nile democristiano arriva al 
congresso romano, dal 24 al 
26 ottobre. Lo hanno presen
tato Ieri mattina in una con
ferenza stampa «presieduta* 
dal coordinatore della De ro
mana Francesco D'Onofrio. 
Un breve discorso, quello del 
senatore D'Onofrio, che ha 
colto l'occasione per alcune 
considerazioni sul bilancio 
capitolino appena approva
to. Una impeccabile «lezione 

Critiche all'assenza di democrazia interna 

I giovani de: 
«Questa giunta 

non crea lavoro» 
di filosofia politica» per spie
gare che in una nuova coali
zione, destinata a rimanere 
comunque litigiosa, un anno 
è stato il tempo necessario a 
compiere tutti 1 passaggi per 
porre le basi di una «coesione 
interna» che ora permetterà 
di operare. Con le nomine 
per gli enti e le aziende pub
bliche, in queste settimane, 
«si cercherà quindi di com
pletare l'edificio del penta
partito — ha detto ancora 
D'Onofrio — e di riuscire ad 
abbassare il tasso di punti
gliosità che ancora caratte
rizza la coalizione. Il lavoro 
ritardato nell'86 - ha conclu
so — servirà per un buon *87, 
per Iniziare a risolvere alla 
radice 1 problemi strutturali 
della città». Sono concetti 
con i quali Francesco D'Ono

frio giustifica anche l'Insof
ferenza montante in città 
per un anno sostanzialmente 
sprecato. 

£ qualche critica alla 
giunta non è stata lesinata 
nemmeno dal dirigenti del 
movimento giovanile demo
cristiano: «C'è bisogno di far 
ripartire il processo degli in
vestimenti e rilanciare l'a
zione dell'amministrazione 
— ha detto Fabio Petroni —. 
Malgrado la buona volontà 
non si sono certo avuti risul
tati brillanti, manca la capa
cità di affrontare i problemi 
e di far assumere responsa
bilità precise alle altre forze 
politiche*. Un'aria di appiat
timento che — si intuisce 
dalle dichiarazioni — coin
volge l'intera struttura del 
partito, in mano ad una clas

se dirigente vecchia e mal ri
confermata da un voto degli 
iscritti. Esattamente l'oppo
sto — questo è stato costan
temente sottolineato — del 
rendiconto che i giovani de 
presentano: cinquemila nuo
ve adesioni (non Iscrizioni al 
partito) di giovani che posso
no votare ed essere eletti, 
provenienti sostanzialmente 
dal «filone cattolico demo
cratico», che spesso testimo
niano una «ritrovata strate
gia comune tra mondo catto
lico e De» e che comunque 
•non potrebbero riconoscersi 
in movimenti ecclesiali co
me Comunione e Liberazio
ne», un movimento verso il 
quale i giovani de esprimono 
tutta la disponibilità a colla
borare ma che si intuisce es
sere la vera spina nel fianco. 
O, meglio, un concorrente 
potente che propone alla De 
idee e soluzioni nella società 
esattamente opposte a quelle 

Presentate ieri. Comunione e 
iberazione stringe alleanze 

(granitica quella con An-
dreotti e Sbardella nel Lazio) 
quasi fosse un partito. I gio
vani de affermano di lancia
re una sfida al partito, per 
modificare gli equilibri in
terni e divenire — in sostan
za — loro la nuova classe di
rigente. 

Angelo Melone 

Metal-detector in Campidoglio 
Il «metal-detector» ha fatto ieri il suo ingresso ufficiale in 

Comune. È una delle misure annunciate subito dopo la rivela
zione dei sen i» segreti che il Campidoglio era nel mirino del 
terrorismo internazionale. Ma la ragazza della foto, ispezionata 
con imbarazzato zelo dal vigile, non ha proprio l'aspetto di una 
terrorista. 

«Come governare la provincia?» 
Convegno a palazzo Valentini 

Come governare il territorio della provincia è il tema di un 
incontro promosso dall'amministrazione provinciale con i 
sindaci e gli amministratori dei comuni della provincia. Si 
terrà dopodomani, lunedì 20, a palazzo Valentin! a partire 
dalle 9,30. 

Processo per l'occupazione 
delle case dei Caltagirone 

Duecentotrenta assoluzioni e clnquantasette condanne ad 
un mese di reclusione e clnquecentomila lire di multa sono 
state chieste ieri dal Pm per 287 persone accusate d'aver 
occupato abusivamente diverse decine di appartamenti dei 
fratelli Caltagirone. 

Espulsi sedici 
transessuali brasiliani 

Sedici transessuali brasiliani, una parte dei quali processati e 
condannati ieri dal tribunale per vari reati e una parte assol
ti, sono stati espulsi dall'Italia con decreto del ministero del
l'Interno, cinque di loro sono partiti ieri sera in aereo per le 
loro città di origine, gli altri partiranno entro oggi. Il bigliet
to di sola andata è stato fornito loro dallo stesso ministero 
dell'Interno. 

Droga: sei inglesi 
arrestati a Fiumicino 

Avevano negli zaini 28 chili di hashish. Sei Inglesi sono stati 
arrestati Ieri a Fiumicino dalla Guardia di Finanza. Sono 
Patricia Barnes, di 35 anni, David Macan, di 42, Charles 
Shuttlewood, 33 anni, Stephen Robin, 32 anni, David Ful-
ford, 37 anni e Michael Kocx, di 32 anni. 

Festa della 
pace a 

Testaccio 
Mercoledì 
studenti 
in corteo 

A una settimana dalla 
grande manifestazione per 
la pace che si terrà il 25 otto
bre a Roma (il corteo partirà 
alle 15 da piazza Esedra) si 
intensificano le iniziative in 
preparazione del grande ap
puntamento nazionale. La 
Lega degli studenti medi fe
derata della Fgcl per le vie di 
Roma il 22 ottobre (l'appun
tamento è alle 9 in piazza 
Esedra). Dalla scuota all'uni
versità: sempre mercoledì al
le 9 si terrà un'assemblea di
battito dal titolo «Non vo
gliamo regalare le nostre In
telligenze alla guerra». Al
l'Incontro che si terrà presso 
la facoltà di matematica 
dell'università La Sapienza 
parteciperanno Marcello Ci
ni e Giorgio Nebbia. L'as
semblea è stata promossa 
dal Centro d'iniziativa per la 
pace e dalla Lega degli stu
denti universitari. 

Intanto si moltiplicano 
anche le iniziative untiarie 
nelle diverse zone della città. 
Molte adesioni giungono dal 
quartiere Alessandrino. Oggi 
intanto presso il centro so
ciale Iacp di Prima Porta si 
terrà un'assemblea con Giu
lia Rodano, Massimo Scalia 
e Pandiscia. Domani presso 
il centro sociale di Villa Car-
pegna parleranno sui temi 
della pace Bettini (Pel). Fer
ro (Psi), Romano (Arci) e 
rappresentanti di Dp, Acll e 
Italia-Nicaragua. Oggi e do
mani in piazza S. Maria Li
beratrice a Testaccio si svol
gerà una festa per la pace. In 
proramma per oggi alle 17 
un dibattito sul tema «Medi
terraneo mare di pace» e do
mani alle 17 un incontro con 
Veronica Denegri, madre del 

§iovane cileno arso vivo a 
antiago dalla polizia di Pi-

nochet, e Giancarlo Pajetta. 
Con Veronica Denegri lunedì 
alle 12 si terrà un incontro 
nella Federazione romana 
del Pei. 

Devastato 
l'Istituto 
di storia 

del fascismo 
e della 

Resistenza 
Hanno rovesciato libri e 

fascicoli sparpagliando tutto 
sul pavimento ma alla fine 
se ne sono andati via portan
dosi via solo una macchina 
da scrivere. Questo il ben 
magro bottino dell'incursio
ne avvenuta nella notte tra 
martedì e mercoledì scorso 
nella sede dell'Istituto roma
no della storia d'Italia dal fa
scismo alla Resistenza, il 
prestigioso centro studi pre
sieduto da Enzo Forcella. I 
ladri, stando alla ricostru
zione della polizia, sono en
trati nel palazzetto di piazza 
Porta Capena — dove è ospi
tato il centro — forzando un 
cancello e due porte. 

L'oscurità, la mancanza di 
vigilanza e, non ultimo, il 
cattivo stato in cui si trova lo 
stabile (è praticamente fati
scente) sono tutti fattori che 
probabilmente hanno per
messo al teppisti di agire in
disturbati. Lascia perplessi 
però la scomparsa della 
macchina da scrivere: sem
bra incredibile che gli scono
sciuti visitatori dopo aver 
messo a soqquadro le stanze 
si siano limitati solo a mette
re le mani su un oggetto di 
così poco valore. Un partico
lare che secondo i curatori 
dell'organizzazione farebbe 
pensare più ad un'impresa di 
tipo politico piuttosto che a 
un gesto vandalico. 

L'Istituto creato nel 1964 è 
federato con l'Istituto nazio
nale di storia del movimento 
di liberazione di Milano. Nel
la sua sede sono custoditi do
cumenti di grande rilievo, in 
molti casi unici, sulla storia 
delle forze politiche clande
stine. 

GRUPPO PARLAMENTARE DEL PCI 
FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Una strategia per Roma Capitale 
Presente e futuro della città 
nella proposta iei comunisti 

Programma dei lavori: 

ore 9,30 Apertura dei lavori - presiede l'On. 
Santino PICCHETTI 

ore 9,45 Relazione introduttiva: "La proposta 
di legge del PCI per Roma Capitale". -
On. Paolo CIOFI 

ore 18,30 Conclusione del dibattito - On. Re
nato ZANGHERI 

Intervengono: 
Giuliano AMATO 
Giulio ANDREOTTI 
Giulio Carlo ARGAN 
Carlo A Y M 0 N I N O 
Giovanni BERLINGUER 
Carlo BERNARDINI 
Goffredo BETTINI 
Aldo BOZZI 
Massimo BRUTTI 
Paolo CABRAS 
Antonio CEDERNA 
Umberto CERRI 
Giorgio CINGOLI 
Alfio CHISARI 
Neno C0LDAGELU 
Vittorio EMILIANI 
Enzo FORCELLA 
Claudio FRACASSI 
Alfredo GHERARDI 
Adriano LA REGINA 
Nanni LOY 

Ennio LUCARELU 
Oscar M A M M Ì 
Renato NICOLINI 
Rino PETRALIA 
Ruggero PULETTI 
Franca PRISCO 
Mario QUATTRUCCI 
Ugo RAVETTA 
Gian Franco REDAVID 
Stefano RODOTÀ 
Luigi ROSSI BERNARDI 
Antonio RUBERTI 
Franco RUSSO 
Piero SALVAGNI 
Marcello SANTOBONI 
Maria Antonietta SARTORI 
Nicola SIGNORELLO 
Gian Paolo SODANO 
Giorgio TECCE 
Franco TUMINO 
Walter VELTRONI 
UgoVETERE 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
Via di Campo Marzio, 74 
Roma, 20 ottobre 1986 

ITALW\GEN, invita alla presentazione della nuova 
presso tutti i punti vendita. 

Audi 

italirvagen 

S*BK?O 
(totem fornata) 

Inottho^i 
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Sono cominciati i lavori per il prolungamento della A24; tutto pronto entro 1*89 

Un volo fino in centro 
La Roma-
L'Aquila 

finirà sulla 
tangenziale 

Nella foto I lavori di scavo par la prima «trincea» all'incrocio 
con via di Portonaccio. Nei disegni aopra il progetto con i due 

bracci che ai agganciano alla Tangenziale Est, sotto il progetto 
per la galleria sotto via di Portonaccio 

Un nastro d'asfalto che si 
Incunea nel tufo dentro una 
specie di trincea dalle pareti 
altissime, prosegue In una 
galleria scavata a set metri 
di profondità e che infine rie
merge su un ponte di ferro 
fino a conglungersl davanti 
al Verano con la Tangenziale 
Est. È l'ultimo tratto del pro
seguimento dell'autostrada 
•Roma-L'AqulIa» destinata 
ad avanzare, nel giro di tre 
anni, dall'attuale casello di 
Lunghezza per allacciarsi al
la sopraelevata. Un'opera 
che contribuirà ad alleggeri
re 11 traffico di almeno tre 
importanti arterie (la Tlbur-
tina, la Prenestina e Porto
naccio) e che si accinge a rea
lizzare un vecchio progetto 
rimasto fermo per anni nel 
cassetto. I lavori, Iniziati nel 
luglio scorso, dopo una pri
ma gestione affidata alla Sa
ra, sono passati nelle mani 
del tecnici dell'Anas, che si 
dicono sicuri di poter rispet
tare 1 tempi previsti per la 
consegna dello snodo (giu
gno 1989) 11 cui costo si aggi
ra Intorno ai 27 miliardi e 
cinquecento milioni. «Certo 
— sostengono all'ufficio del 
direttore generale dell'A
zienda autonoma delle stra
de — qualche disagio ci sarà, 
ma cercheremo di contener
lo cercando di chiudere e 
aprire alternativamente pic
coli tratti limitando cosi di 
volta in volta le modifiche al
la circolazione». 

E di Interruzioni, sarà be
ne prepararsi, ce ne saranno 
parecchie. Lo si deduce dalla 

complessità del progetto, 
riassunto In un piccolo sche
ma dagli ingegneri dell'Anas 
dove sono delineate le linee 
di Intervento. Si tratta in 
pratica di un grosso «sali-
scentl», lungo mille e cento
ventidue metri. Venendo dal 
Raccordo Anulare all'altez
za di via Galla Placldia 11 
tracciato scende pian piano 
ma resta sempre a cielo 
aperto protetto al fianchi da 
due muraglionl In cemento 
armato. All'incrocio con via 
di Portonaccio comincia la 
galleria che passerà sotto la 
strada, si affiancherà a via 
Pittalunga e tornerà In su
perficie sbucando a piazza 
De Cristoforo «Per questo 
tratto — aggiungono l tecni
ci — saremmo già pronti a 
mettere In moto le ruspe, ma 
per Iniziare lo scavo dobbia
mo attendere l'autorizzazio
ne del Campidoglio. Tutta 
l'area Infatti appartiene al 
Comune...». 

Nell'attesa che arrivino i 
permessi l'Anas comunque è 
andata avanti cominciando 
a dare le basi al piloni che 
sorreggeranno il viadotto. CI 
si arriva una volta usciti dal
la galleria e dopo aver supe
rato un altro pezzo di trin
cea. È la parte più difficile di 
tutta l'opera: sorretta da gi
ganteschi pilastri l'arteria si 
alza sovrapponendosi alla 
ferrovia e aprendosi subito 
dopo In due rami Innestati 
sulla Tangenziale. Il primo 
sarà dotato di uno svincolo 
In direzione Tiburtlna-No-
mentana, l'altro verso via 

Una galleria 
passerà 

sotto via di 
Portonaccio 
e poi in alto 

verso la 
sopraelevata 

Costerà oltre 
27 miliardi 
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Prenestlna-San Giovanni. 
Tutti gli ostacoli burocratici 
— a parte 11 placet dell'am
ministrazione riguardo la 
galleria che comunque non 
dovrebbe tardare ad arrivare 
— sono stati superati. Con le 
Ferrovie dello Stato è stata 
stipulata una convenzione 
per la soprelevata e il mini
stero dei Laovri Pubblici af
fianca già da due mesi, con 
la sua collaborazione, la par
te del progetto centrata sul 
ponte. Se non ci saranno in
toppi di altro genere, tutto 
dunque dovrebbe essere 
pronto per la scadenza previ
sta, quella appunto del giut 
gno dell'89. 

Per il traffico di una bella 
fetta del quadrante est sarà 
una boccata d'ossigeno. Per
chè 11 viadotto offerto gratui
tamente dalPAnas offrirà 
certamente una valvola di 
sfogo per tutta la circolazio
ne che gravita su uno del 
punti più caldi della città. 
Gli effetti si rifletteranno su 
via di Portonaccio ma anche 
sulla Prenestina (a partire 
da largo Preneste) e sulla Tl-
burtina. Non sarà più neces
sario procedere In lunghi giri 
viziosi restando imbottiglia
ti negli ingorghi: basterà 
scegliere la direzione giusta 
per raggiungere l'autostrada 
e di lì tagliare dritto tra 1 due 
•anelli» (il Raccordo e la 
Tangenziale) In pochi mlnu-
tl.Un bel risparmio di tempo 
soprattutto per chi ogni 
giorno è costretto a fare 
avanti e indietro tra 11 centro 
e la periferia. 

Valeria Parboni 
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Non si può dire che la cir
colare del ministero della 
Pubblica Istruzione n° 222, 
meglio nota come circolare 
Falcuccl, abbia risolto l'an
noso problema dello sport 
nella scuola, che si ripropone 
ad ogni autunno puntual
mente all'attenzione di tutti. 
Tuttavia, anche se con le no
te lentezze che la struttura 
didattica mostra ad ogni 
cenno di Innovazione, é pro
prio con questa circolare che 
11 nuoto anche grazie alle 
suelntrlnseche qualità mo
torie è stato raccomandato 
alle scuole medie nelle ore di 
educazione fisica. L'Impor
tante provvedimento, anche 

sorl di educazione fisica. 
L'anno scolastico è comin
ciato quindi con questa timi
da novità che va nella dire
zione da sempre predicata 
un po' da tutti, educatori, 
sportivi e genitori. E il nuoto 
in quest'ottica si vede asse
gnare giustamente un ruolo 
di priorità rispetto alle altre 
attività motorie. 

Il panorama romano poi, 
recentemente arricchito dal
la serie di impianti voluti 
dall'ex assessore comunista 
Bernardo Rossi Dorla, offre 
un quadro non del tutto In
soddisfacente dal punto di 
vista del numero e della di
stribuzione delle piscine a 

Roma. Quadro però compli
cato, come spesso succede 
ultimamente nella capitale, 
dalla scarsa volontà e capa
cità di risolvere 1 problemi 
per quello che sono. Con ol
tre 200 piscine per lo più adi
bite e nate come scuole-nuo
to (attività sulla quale si so
no lanciate con spirito Im
prenditoriale molte delle so-

Gianni Minervìni 

se tardivo, trova diversi osta
coli nell'attuazione essendo 
la stragrande maggioranza 
delle piscine non facilmente 
raggiungibile dagli alunni. 
Senza contare polche molte 
delle piscine scolastiche non 
funzionano per 1 problemi 
legati ai costi di gestione e di 
Insegnamento per 11 quale 
non sempre bastano 1 profes-

programma 
PALLAVOLO — Oggi (Palazzetto dello Sport ore 16) - Serie A2 
Femrn.: Haswell Roma-Gallico Re. . . . . . 
CALCIO — Oggi Serie C. (Stadio Flaminio ore 14.30): Lodigiam-
Latina; Domani II categoria gir. L: C. Gandolfo- V. Nettuno; AH. 
regionali gir. B: Ladispoli-S. Marinella; Giovanissimi regionali gir. 
C: San Lorenzo-N. Ostiense. 
RUGBY — Domani - Serie A2: Roma-Piacenza; serie B: Collefero-
Beta Rieti; Lazio-Messina. . _ . 
BASKET — Serie A2 Femm. gir. B: Poi Cor Roma-Vega Palermo; 
serie B Masch. gir. C: Cosmos Latina-Vasto Verde; serie C Masch.: 
A.P. Palocco-Virtus Latina; Alatri-Azzurra Bk; Virtus Pomezia-
Blue Star. 
TENNIS TAVOLO — Serie A2 Masch.: ATT Latina-Sardegna. 
TENNIS — Iscrizioni aperte fino a domani per il torneo nazionale di 
categoria C maschile e femminile che si svolgerà presso il C.T. Due 
Palme di Roma - Tel. 9356492. 

Circolare Falcucci 

Nuoto 
a scuola? 
Va bene, 
manca 
solo 

un bus... 
cletà sportive di Roma) . la 
città eterna potrebbe rispon
dere molto meglio alla chia
mata della circolare Falcuc
cl. Come? In primo luogo fa
cendo funzionare 11 servizio 
trasporti. Un servizio che 11 
Comune ha tra le proprie 
funzioni ma che, tra un as
sessore laziale e un sindaco 
romanista, fatica a metterai 
In moto. 

E quanto Roma meriti, al 
di là delle opportunità che 
una società civile dovrebbe 
offrire al suol cittadini, lo di
mostra anche 11 livello ago
nistico che alcuni suol «figli» 
hanno raggiunto. I recenti 
campionati del mondo di 
Madrid infatti hanno reso 
successi all'Italia come mal 
prima. È proprio da piscine 
romane che provengono 1 
due argenti del nuoto: Gian
ni Mlnervlnl e Stefano Batti-
stelli, come romano è anche 
Massimiliano Ferretti, perno 
decisivo dell'attacco della 
pallanuoto azzurra. Questo 
solo per non dimenticare òhe 
se c'è lo spazio sufficiente 
per costruire I campioni, a 
maggior ragione spazio deve 
esserci per l'insegnamento 
di base. 

Giardinetti: 
nuoto agonistico 
per handicappati 
Che U nuoto sia terapia riabi
litativa oltre che attività mo
toria tra le più complete non 
è certo una novità. E non è 
una novità nemmeno inteso 
come gesto tra 1 più conge
niali al portatori di handi
cap. La novità è che a Giar
dinetti, nella Piscina comu
nale dell'ottava Circoscrizio
ne, si sta catalizzando una 
grossa comunità che accan
to all'oscuro lentissimo lavo
ro di recupero e di assesta
mento muscolare degli han
dicappati, vuole istituire una 
sezione sportiva che stimoli 
alla socializzazione e allo 
spirito di competizione an
che chi ha^ul fronte della fi
sicità, oggettivi limiti di 
azione e movimento. L'atti
vità In questione è stata In
trapresa dall'Octopus A.C. 
appunto nella piscina di 
Giardinetti; per informazio
ni telefonare al 2490460. 

A cura di ALFREDO FRANCESCONI 

didoveinquando 
«Patitine alla spiaggia», godibile 
apparizione (anche se in ritardo) 

CI voleva la definitiva, sep
pure tardiva consacrazione 
di Eric Rohmer all'ultima 
mostra del cinema di Vene
zia, dove la giuria in qualche 
modo adeguandosi al pareri 
massicciamente diffusi tra 
la critica e il pubblico ha pre
miato II raggio verde, perché 
finalmente anche a Roma 
apparisse un precedente la
voro del maestro francese, 
Paullne alla spiaggia. Pre
sentato al Festival di Berlino 
nell'83 fu accolto come sem
pre nel caso del film di Ro
hmer con grande ammira
zione, al punto di aver fatto 
parlare molti di verdetto bu
giardo da parte della giuria 
che lo trascurò. In Italia in
vece II film ha sofferto di una 
serie di ragionevoli false par
tenze cheto hanno «congela
to» per la capitale e tutto 11 
centro-sud fino ad oggi. 
Uscito qui e là in città di pro
vincia soprattutto del nord, 
se si escludono Milano e To
rino, Il film ha registrato co
me prevedibile incassi pres
soché insignificanti. La ra
gione è presto detta: relegato 
in circuiti d'essai Paullne al
la spiaggia ha patito ineso
rabilmente l'assenza del 
supporto pubblicitario che 
viene offerto dalla stampa 
soprattutto alle pellicole che 
escono a Roma. Questi in
successi in piazze periferi
che, peraltro prevedibilissi
mi per un film che non si av
vale neache di un cast noto 
al grosso pubblico, hanno 
spinto I distributori ad una 

cautela eccessiva nei con
fronti di nuove uscite. Nono
stante gli incassi del succes
sivo film di Rohmer, Le notti 
della luna piena e dell'alto 
Ìndice di gradimento del ci
clo televisivo a lui dedicato 
l'anno scorso, Paullne alla 
spiaggia rimaneva precluso 
purtroppo insieme a molti 
altri film al pubblico romano 
per un problema di sale che 
ha determinato nel corso de
gli ultimi anni una situazio
ne decisamente inammissi
bile per una capitale. Solo 
ora, grazie all'enorme af
fluenza di pubblico che sta 
registrando ovunque II rag-

Cocciante 
al Sistina: 

tutto esaurito 
Riccardo Cocciante ha fatto il 
pieno. Per essere più esatti ha 
creato il «tutto esaurito» al Si
stina, dove da mercoledì tiene 
il suo applauditissimo concer
to. «Quando si vuole bene- si è 
cosi premiati: con abbondan
za, amore e tanta simpatia. 
Dovevano esserci 5 giorni di 
repliche, poi subito una «pro
lunga» sino a domenica 26. Ma 
niente da fare: i biglietti sono 
andati a ruba. Sembra ne sia
no rimasti solo alcuni, sparsi 
§ uà e la. Il prezzo, nell'ordine 

ecrescente: 25.000, 21.000, 
18.000 e 12.000 lire. 

glo verde, 11 film viene con
cesso al conduttori del Labi
rinto che con la consueta in
traprendenza da tempo lo 
avevano nel loro mirino. A 
guadagnarci oltre che i di
stributori e all'esercente Illu
minato sarà però soprattutto 
li pubblico Ingiustamente 
privato di un film godibile 
oltre che pregevolissimo. 
Terzo capitolo della serie 
Commedie e proverbi il film 
è ambientato in una lumino
sissima Normandia fotogra
fata dall'abituale Nestor Al-
mendros con un occhio a 
Matisse, come richiestogli 
espressamente dal regista. 
Qui Marion, una giovane 
donna che ha appena divor
ziato, trascorre nella villa di 
famiglia gli ultimi giorni 
dell'estate, insieme alla cu-

f lna adolescente Pauline. 
er la sua ambientazione in 

un luogo di vlllegiatura li 
film si apparenta subito ad 
altri La collezionista. Il gi
nocchio di Clalre e per l'ap
punto l'ultimo, Il raggio ver
de, che Rohmer alterna con 
frequenza impeccabile a 
quelli di ambientazione ur
bana come La mia notte con 
Maud,L'amore 11 
pomeriggio. La donna dell'a
viatore, Il bel matrimonio, 
Le notti della luna piena. 
Pensato addirittura negli 
anni Cinquanta per Brigitte 
Bardot nel ruolo di Marion, 
Il film è una squisita comme
dia di intrecci e di equivoci 
che hanno al centro l'amore. 

Ugo G. Caruso 

Maria Riviere 
nell'ultimo film 
di Rohmer 

La mostra su «Scienza 
e tecnologie in Urss» 

«Scienza e tecnologie in 
Urss»: sotto questo ampio av
veniristico titolo si inaugura 
oggi alle ore 11 presso l'Orto 
Botanico di piazza Maria 
Cristina di Svezia la mostra 
fotografica realizzata con il 
materiale, in gran parte ine
dito, della Tass, l'agenzia di 
stampa sovietica. L'iniziati
va è stata resa possibile dal 
lavoro organizzativo svolto 
dall'Associazione Italia-Urss 
e grazie alla collaborazione 
dell'Università «La Sapien
za». La mostra resta aperta 
sino al 16 novembre. 

«Del XX secolo — è scritto 
nel depliant di presentazione 
— sono state date diverse de
finizioni: era atomica, secolo 
elettronico, era spaziale. Ma 
un'altra definizione abbrac
cia tutte le precedenti: il XX 
è 11 secolo della scienza». La 
mostra soddisfa molte do
mande, curiosità, Interroga
tivi: 11 lancio al cosmodromo 
di Bajkonur e una spedizione 
al polo, un reattore nucleare 
della Georgia e lo studio del
la flora e della fauna nel ma
ri orientali. E tanto altro an
cora. 

Caracalla: si rievoca 
il Gran Premio di RI 

Oggi e domani si svolge sul circuito delle Terme di Caracalla, la 
terza rievocazione storica del Gran Premio «Roma» di Formula 
uno. La manifestazione è organizzata da Mario Cresci e Bruno 
Patriarca, due appassionati di automobilismo sportivo, che voglio
no proporre al pubblico romano e ai numerosi turisti italiani e 
stranieri che ancora si trovano nella capitale un raduno di vetture 
di Formula uno che hanno partecipato, negli ultimi trent'anni, in 
Italia e all'estero, a gare sportive. Le gare si svolgeranno in due 
fasi: oggi nel pomeriggio le prove libere delle vetture d'epoca e 
successivamente quelle libere di Formula uno. Domani mattina, 
invece, 30 vetture d'epoca faranno la gara di regolarità e più tardi 
15 auto di F.l svolgeranno la stessa gara. 

Civitavecchia e la sua 
storia nel Medio Evo 

CIVITAVECCHIA — «Civitavecchia ed il suo entroterra durante 
il Medio Evo» è il titolo della mostra, curata ed organizzata dal
l'Associazione Archeologica Centum Cellae con il contributo della 
Regione, che si apre oggi a Civitavecchia. L'iniziativa ha il duplice 
scopo di ricostruire la realtà storica, economica e sociale del porto 
laziale e del suo entroterra nel perìodo medioevale, e contempora
neamente di promuovere una riflessione globale sullo stato e le 
pitósibilità di valorizzazione dell'antico centro storico. «Abbiamo 
voluto delineare — precisa il coordinatore della mostra Antonio 
Maffei — la fisionomia della città e del suo entroterra nel periodo 
che va dalle ultime testimonianze della Roma imperiale fino alla 
scoperta e allo sfruttamento dell'allume, avendo come punto di 
riferimento per il nostro lavoro soprattutto le giovani generazioni 
che, attraverso questa mostra, vorremmo avvicinare alle proble
matiche della storia locale*. 

Un Soyuz T-13 
in partenza 

Da oggi 
Antiqua

riato 
a Viterbo 
Anno degli Etruschi nel La

zio: la Mostra dell'antiquariato 
che si apre oggi (e che rimane 
aperta sino al 9 novembre) non 
poteva ignorare un avvenimen
to culturale tanto importante. 
Quasi contemporaneamente 
all'apertura della Rocca Albor-
noz che ospita la Mostra «Ar
chitettura etnisca nel Viterbe
se» anche il Palazzo dei Papi 
potrà sfoggiare un eccezionale 
reperto concesso in esposizione 
dalla sopraintendenza archeo
logica dell'Etruria meridionale: 
un sarcofago del IV aec a.C. 
della famiglia Vipinana rinve
nuto a Tuscania nel secolo scor
so. n reperto, corredato da ta
vole illustrative e mai finora 
esposto al pubblico, era conser
vato presso il museo etrusco dì 
Villa Giulia a Roma e potrà es
sere ammirato dai visitatoti 
della mostra dell'antiquariato 
nella sala del Conclave del Pa
lazzo Papale. Nella prestigiosa 
sede 50 espositori presentano 
un ampio ventaglio di offerte di 
ottima qualità: dai mobili ai di
pinti, agli arredi ed ai preziosi 
di ogni epoca e stile. Tra gli og
getti esposti spicca un dipinto, 
olio su rame, del XVII aec. raf
figurante la sacra famiglia. Tra 
i mobili un tavolo seicentesco 
in noce con 4 cassetti ed un im
portante trumeau veneto del 
XVIII sec 

Autocentri Balduina sabato 18 e domenica 19 ottobre in via Appia Nuova, 803 

presenta oggi, l'auto del domani la nuova 



18 l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
18 OTTOBRE 1986 

Scelti 

voi 
D Mission 
£ il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la PalmB d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari, ma ne valeva la 
pena È la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli* le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la trotta de
gli schiavi indios. così le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le Speldidamonte girato e interpre
tato (c'ò Oe Niro e Jeremy Irons), 
•Missioni à un kolossal di forte im
pianto civile che merita d'essere vi
sto. 

REALE. 
EMPIRE 

D Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu. per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta-
vernior (il bravo regista di «La morte 
in diretta» e cUna domenica in cam
pagna*) rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reati di Bud Powell e Lester 
Young II protagonista, sullo scher
mo. è. Oexter Gordon, uno dei gran
di del be bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema Da 
non perdere, per musicofili e no 

CAPRANICA 
ARCHIMEDE 

• Camera 
con vista 

Cai romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in Indiai) una deliziosa 
commedia old bruisti diretta dal ca
liforniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei e aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo. 
sotto la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sentimento ve
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovi
narle il matrimonio Raffinata foto
grafia, belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d un fiato 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nasata dell'Abatan
tuono cserio». Diego è uno dei quat
tro amia che. in un fatidico Natale. 
sa ritrovano par una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?... Film insieme 
ronico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at
tore della mostra 

RIVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma
ne Riviere), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde* di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene
zia É un piccolo film grato a 16 
mit i , quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese eppure dentro, mi
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
smcero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Deputi
ne. un'rmpiegata più sensibile di al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice il raggio verde del t i 
tolo. riesce a coronare ri suo sogno 
cT amore 

CAPRANICHETTA 

D Mona Lisa 
È un film noe perlomeno inconsue
to ' fe ro* non A né bello, né simpati
co. anzi brutto, volgare e manesco 
Eppure romanticissimo Lui è Bob 
Hoskms (4 Mussofir» del televisivo 
ciò e ri Duce»), un «gonna* loncbne-
se al servizio di una prostituta nera 
d" aito bordo. I due afTrrazio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a finre che s'inna
morano. Anzi, improvvisandosi 
Marlowe. l'uomo safvorà la fanciulla 
da&e vendetta des elegante «protet
tore» Michael carne Dnge il sofisti
cato Ned Jordan, già noto ai patiti 
dell'horror per «In compagnia dei Ki
ev». 

GIOIELLO 

O II camorrista 
D famoso Coro di Giuseppe Merraz-
zo diventa un fdm. coretto dal giova
ne regata Giuseppe Tornatore E 
una stona romanzata deRa nascita 
data Nuova Camorra, e naturalmen
te del suo «mitico» fondatore, • 
boss Raffaela Cutolo. B Mm cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo è sem
plicemente I «Professore di Vesu
viano») e riassume i fatti (dal'asce
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famtghe. Tino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, per » tono da roman
zo popolar», per le belle prove di 
Ben Gazzara a di tutti gb altri «iter-
preti. 

QUATTRO FONTANE. 
UNIVERSAL 
NEW YORK 

O OTTBRO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Vis Stamra .1? Tel 426778 

Alien» scontro frontale dì J Cameron -
FA (15 30-22 30) 

ADMIRAL L 7.000 H nome della Rosa - di J.J. Annaudn con 
Piazza Vertano. 15 Tel 851195 Sean Connery - OR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7 000 Alien* scontro finale di James Cameron 
Piazza Cavour. 22 Tel 352153 (FA) (16 30 22 30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Riposo 

ALCIONE L. 5 000 Storia d'amore <* F. Mesetti - OR 
Via L di Lesaia. 39 Tel 8390930 (16 30-22 30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI - - A Avventu'oso C' COTI ICO DA. Disegni ammali DO Documentano OR' Drammatico F Fan 
tasoen/3 G Giallo H Horioi M Musicale S Sentimentale S A ' Satirico S M . Stor ico Mito logico 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Pascolava I cavalli sull'asfalto di Stepfan 
Uher - OR (20 30) 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro
hmer (16-22.40) 
(17 30-22 30) 
SALA B. Helen, Queen of the nautch 
Girla ( 18 00). The guru (18 45); The eu-
ropeans (20 45-22 30) 

Sale diocesane 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Monteòello, 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati. 57 Tel 6408901 

Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Wlag-
rjo e L Banfi • BR (16 30 22 30) 

AMERICA L. 6 000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
ViaN del Grande. 6 Tel 5816168 go e L Banfi • BR (16302230) 
ARIST0N L 7 000 La «posa americana di G. Soldati, con Ste-
Via Cicerone. 19 Tel 353230 fama Sandrelli e T. Berggren - DR 

(16 30 22 30) 

ARIST0N II L 7 000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Villag-
Galleria Colonna Tel 6793267 go e L Banfi - BR (16 30 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Scuola di ladri di Neri Parenti con P Wlag-
V Tuscolana. 745 Tel 7610656 go e L Banfi • BR (16 30 22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 5 000 L'uomo perfino di Tony Gatif - BR 
Tel 6875455 (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Saponi 84 

L 4 000 Ore 15 Koiannisquatzi, 16 30 Bianca. 
Tel 3581094 18 30 La messa è finita, ore 20 30 Senza 

tenone legge, ore 22 30 Another coun-
try; 24 Fandango 

BALDUINA L 6 000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Pta Balduina. 52 Tel 347592 ger - A (16 22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7000 
Tel 4751707 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Heartburn affari di cuore di Mike Nichols. 
con Jack Nicholson e Meryl Streep - DR 

(16-22 30) 

(16 22 30) Fi!m per adulti 

BRISTOL L 5 000 Scuota di polizia n. 3 di John Paris, con 
Via Tuscolana. 950 Tel 7615424 Steve Guttenberg • BR (16 22) 

CAPITOL L 6 000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Via G. Sacconi Tel 393280 Steve Guttenberg - BR (16 30 22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Caprantca. 101 

L 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier. con Oexter Gordon - SA 

(16-22 30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pza Montecitorio. 125 Tel 6796957 

fi raggio verde d Ere Rohmer; con Marie 
Riviere-DR (15-22 30) 

CASSIO L. 5 000 9 settimane e mezzo di A. Lyne, con Mi-
Via Cassia. 692 Tel 3651607 ckey Rourke • DR (16 15 22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Crmse - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232 b 

L 5 000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Tel 295606 Steve Guttenberg - BR (16 22 30) 

EDEN L. 6 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Demoni II di Lamberto Bai. a. con Nancy 
Bnfli e David Kruahi - H (16 22 30) 

EMBASSY L 7 000 Su e giù per Beverly Hills dì Paul Mazur-
Via Stoppare. 7 Tel 870245 sky. con Nick Nolte • BH (16 30-22 30) 

Mission dì R. Joffé; con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15 30-22 30) 

EMPIRE L 7.000 
V le Regna Margherita. 29 
Tel 857719 

ESPERIA L 4 000 Storia d'amore r i Francesco MaseUi - DR 
Piazza Sonrano, 17 Tel 582884 (16 30-22 30) 

ESPERO L 5 000 9 settimana e mezzo r i A. Lyne. con Mi-
Via Nomentana. 11 TeL 893906 cfcey Rourke - DR (16-22 30) 

ETOILE L 7.000 * "°me <•*"• Rosa • di J J Annaud. con 
Piaaaw Luana, 41 Tel 6876125 Sean Connery - DR (16 30-22.30) 

EURCINE L;7 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cnnse - A 
ViaUszt.32 Tel 5910986 (16-22 30) 

EUROPA 
Corso dl'afia. 107/a 

L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Crmse - A 
Tel 864868 (16-22 30) 

FIAMMA ViaBissoUti.51 SALA A: Brivido r i Stephen King - H 
TeL 4751100 (16 30-22.30) 

SALA B: B colore viola dì Steven Spielberg 
J)R (16 15-22) 

GARDEN L 6 000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Viale Trastevere TeL 582848 ger • A (16.15-22.30) 

GIARDINO L 5 000 Grosso guaio • Chinatown con K. RusseS 
P.na Vulture TeL 8194346 - A (16.45-22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Mona lisa d Ned Jordan, con Hoskins e C. 
Via Nomentana. 43 Tel 864149 Tyson • G (16-22 30) 

GOLDEN L. 6 000 Alien» scontro (inala di J- Cameron - FA 
Via Taranto. 36 ' Tel 7596602 (16 30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Crmse • A 
Tel 6380600 (15.45-22 30) 

H0LIDAY L 7 000 Rosa L • di Margaret!» von Trotta, con 
Via B Marcello. 2 Tel 858326 Barbara Sukowa (16-22.30) 

INDUN0 L 5 000 Oemoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
ViaG Induno Tel 582495 Brilli e David Knight - H (16 30-22 30) 

KING L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Crmse - A 
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 (16-22 30) 

MADISON L 5 000 A 30 secondi dalla fine di A. Konchato-
ViaChiabrera Tel 5126926 wsky - DR (16-22.30) 

MAESTOSO L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
ViaAppi3,416 Tel 786086 (16.15-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 I love you di Marco Ferrert, con Chrtsophe 
Via SS ApostoH. 20 Tel 679490B Lambert - DR (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo, km 21 

L. 4000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7000 
Tel 360093 

Brivido di Stephen King - H 
(16 15-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6 000 II camorrista di G Tornatore. con Ben Gaz-
Via Cave Tel 7810271 zara - DR (16-22 30) 

NIR 
Via B V del Carmelo 

L 6 000 
Tel 5982296 

Riposo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
Tel 7596568 Brilli e David Kmght H (16 30 22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6000 
Tel 7810146 

Brivido di Stephen King - H 
(16 30 22 30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 II camorrista di G Tornatore con Ben Gaz-
Tel 4743119 zara - DR (16-22 30) 

QUIRINALE L 7 000 Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
Via Naziona'e. 20 Tel 462653 Brilli e David Kmght H (16 30-22.30) 

QUIRINETTA L 6 000 Camera con vista di James Ivory, con 
Via M Mmghetti. 4 Tel 6790012 Maggie Smith - BR (15 45-22 30) 

REALE L 7 000 Mission di R. Joffà, con Robert De Niro e 
Piazza Sonnino. 15 Tel 5810234 Jemery Irons - A (15 30-22 30) 

REX L 6 000 Speriamo che sia femmina di M Monicel-
Corso Trieste. 113 TeL 864165 li. con Lrv Ulmann - SA (16 22 30) 
RIALTO L 5 000 A proposito della notte scorsa di Edward 
Via IV Novembre TeL 6790763 Zwch. con Derm Moore. Rob Lowe - BR 

(16-22 30) 

RITZ L 6 000 Scuola di ladri (SNen Parenti; con P.ViIlag-
Viale Somalia. 109 TeL 837481 pò e L Banfi - BR (16 30-22 30) 

RIVOLI L 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel 460883 Pete Piane • SA (16 30-22 30) 

ROUGE ET N0IR L 7 000 Betty Blue di J.J. Bemex con Beatrice Dalle 
ViaSalari3n31 Tel 864305 e J H Anglade - DR (16-22 30) 

ROYAL L 7 000 Scuola di ladri di Nen Parenti: con P.Viflag-
Via E. Fitòerto. 175 Tel 7574549 g» e L Banfi - BR ' (16-22 30) 

L 5.000 L'effrontèedOauoeMiBerccnBamardet-
Tel. 865023 te Lafont - BR (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 R*»» 
ADAM 
ViaCasilina 18 

L 2000 
Tel 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Profondamente • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2 000' 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICC0U 
VHla Borghese 

L 2 500 
Tel. 863485 

Silvestro e Contale* • DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

L 3000 
Tel 5010652 

Film par adulti 

M0ULIN ROUGE 
ViaM Corbmo, 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
Largo Ascianghi. 1 Tel 588116 li. con Liv Ulmann - SA 

(16-22 30) 
ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L 3 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
PzzaB Romano Tel 5110203 King-H 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3000 
Tel 5803622 

Clusa - (16 30-22 30) 

SPLEN0ID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
TeL 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3000 
Tel. 433744 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus
se)-A 

CINE FIORELU 
Via Terra, 94 

King David con Richard Gere - A 
Te». 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger • A 

NOMENTANO Via F. Redi 4 U fantastico mondo di Oz con Faruza BaDt 
-FA 

ORIONE Via Tortona 3 Cocoon di Ron Howards. con Don AMecha 
-FA 

MARIA AUSIUATRICE R'P°«> 
Pzza S Maria Ausihatnce 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
TeL 9001888 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus
se) • A (16-22) 

RAMARINI Demoni ti di Lamberto Bava; con Nancy 
Brifli e David Kmght - H (17-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 A 30 secondi dalla fine di A. Konchalovsy 

FLORIDA Tel. 9321339 Top Gun di Tony Scott, con Ton Crmse - A 

F R A S C A T I 

POLITEAMA SALA A- Casa dolce casa? di Richard Be-
(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 nyamm - BR (16-22.30) 

SALAB Aliena scontro finale di J Came-
ron-FA (15 30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Scuola di ladri di Neri Parenti con P. Villag-
pio e L Banfi - BR 116-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3 000 (VM 18) F l l m P* a d u l t I 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7 000 
Via Archimede, 71 Tel 875567 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

' (15 45-22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Vimmale 

L 7.000 
TeL 485498 

Riposo 

UNIVERSA! 
Via Bari. 18 

L 6 000 H camorrista di G. Tornatore con Ben Gaz-
TeL 856030 zara - DR (16-22.30) 

ASTRA L 6 000 Lui portava 1 tacchi a spillo di B?Bnel. con 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Gerard Depardìe - BR (16-22.30) 

FARNESE L 4 000 Ballando con uno sconosciuto di M&e 
Campo de* Fiori Tel 6564395 Newell - DR ^ ^ ^ M ) 

MIGNON L 3 000 Un complicato intrigo dì dorme, vkofi e 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 defitti di Lina WertmuOer. con A. Molina -

DR 

Tre uomini e una culla di CoEne Serreau. 
con Roland Girard e André Dussofter - BR 

N0V0CINE D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val. 14 TeL 5816235 

KURSAAL 
Via Pastello. 24b TeL 864210 

D gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTwpoio 13/a TeL 3619891 

Rassegna dai Famstudra: omaggio a Hum-
phrey Bogare Una pallottola per Roy. 
(16.30); I ruggenti anni venti. (18.30); 
Casablanca. (20 30-22.30) 

TIBUR 
Via degfi Etruschi. 40 Tel. 4957762 

La carica dei 101 - DA 

AMBASSADOR TeL 9456041 Codice Magnum. con Arnold Schwarze-
neggar - A (16.30-22 30) 

VENERI Tel 9454592 Su e giù per Beverly Hill di Paul Mazursky. 
' con Nick NOIte - BR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C Miner-H 

V A L M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
sel-A 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6000 
Via dei PaHottini TeL 5603186 

Top Gun di Tony Scott con Ton Grutsa • A 
(16.30-22 30) 

SISTO L. 6 000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P.Villag-
Via da Romagnoli Tel. 5610750 go e L Banfi - BR (15 30-22 30) 

SUPERGA L 6000 
Vie della Marma, 44TeL 5604076 

Demoni II. dì Lamberto Bova. ccn Nancy 
Brifli e David Kntght - H (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Scuola dì polizia a 3 di John Paris, con 
Steve Guttenberger - BR 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 
AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 

Alle 2 1 . Q I M n a t e 1 9 New York 
scritto e dretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 21.15: «Prima». Nule* Gto-
riosus di Plauto, con Sergio Am-
mrata. Patrizia Parisi, Sergio Dona 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21 ) - Tet.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi d 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Gniffrè e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al
le 13 e dalle 15.30 alle 19 

BELI! (Piazza S. Apollonia. 11/e -
Tel. S894875) 
Alle 21 30 L'Inferno d Strin
dberg di e con Antonio Salmas. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 • 
Tel. 7553495) 
Alle 2 1 . A l a cavea del c i rco 
perduto di e con Franco Venturini 
e con B M. Merluzzi. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 
6797270) 
ABe 17.30 e afte 21.15. Noi, wol, 
• mi poco * • teatro di Romeo Da 
Baggis. con Rosalia Maggio. Guitto 
Oonnini. M. Domarumma. E. Ma
ine». 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 
- TeL 6565352) 
Domani aite 17.30 L'aranciata 
di ««bicocca di e con Pippo Fran
co 

DELLE ARTI (Via Stesa 59 • TeL 
4758598) 
Giovedì 23 alle 21 (turno A) «Pn-
ma*. Noti t i metterà tre a drago 
• 0 avo furore da W. Shakespea
re. curato e mterpretato da Mattia 
Sbraca 

DEL PRADO (Via Sera. 28 • TeL 
6541915) 
Alle ore 21.30. Salva Regina di 
Pietro Faven, con L. Lenta*. R 
Traversa, per la regwj dì Giuseppe 
Rossi Borgheseno 

DE SERVI Oria del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Un abbonamento per quattro spet
tacoli Per «nformaziont telefonare 
dalle IO afte 12.30 e daRe 15.30 
eBe 19.30 (escluso il lunedi). 

GHrONE (Via defte Fomea. 37 - TeL 
6372294) 
Ale 17 e eBe 2 1 . • inalato Im
maginario et Mcfière. con Ileana 
Grnone. Renato Oe Carnune. Gian
ni Musi. Rag* di Mano Mcnm. 

GRAMO CESARE (Viale Gmlio Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
Afta 17 e afte 2 1 . (Fuon abbona
mento) Forzo vanita gerita et 
Mano CesteBeco: con S*no Soac-

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - T e l 737277) 
AHe 21.30. Ueq , essa a o' ma
lamente di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano Regia degli au
tori. 

LA SCALETTA (Via del Collego 
Romano 1 -Tel 6783148) 
SALA A: alfe 17 e alle 2 1 . fVTiae-
rotango spettacolo df pantomi
ma. Regia di Ferruccio Padula, con 
Giovanna Berna. Peter Ercolano 
SALA B: fino al 10 novembre sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di 
Teatro La Scaletta, diretta da G B. 
niotajuti. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 14-Te l . 490961) 
Atte 21.15. «Prima». Lotta fino 
•D'alba di Ugo Betti, con Eduardo 
Nicolas per la regia di Maurizio Fa
raoni 

•MANZONI (Via Montezerbio 14/c -
Tel. 31.26.77) 
Martedì 2 1 : PRIMA • «Incendio 
neirobveto» di Grazia Deledda. con 
Eletta Cotta, Fernando Casti per la 
regia di Marco Gagliardo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
AHe 17 e alto 2 1 . Dava ex ma
china di Woody Alien, per la regia 
di Pino QuartuOo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 
Ano 21 - A m i e Wobbfer di Ar
nold Wesker, con Elisabetta Pozzi 
per la regia di Ennio Oe Oommicis 

a u m m O - t m (Vìa Marco Mmgnet-
t i . 1 - Tel. 6794585) 
ADe 16 30 e alte 20 45 M o n a d i 
un commesso viaggiatore di 
Arthur Miller, con Gmbo Bodetti e 
Marma Bonftgha. per la regia di 
Marco Soaccahjnga 

ROSSIW-ASSOCIAZrONE CUL
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Mercoledì alle 2 1 . «Prima». La 
trovata di PsoBno di Marrjneft-
Petroara-Durante 

SALA WWERTO-ETI (Via deBa 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
ABe 2 1 . Nana è un'altra cosa di 
M. Vinaver, con M. Kustermann. 
S. Santospago Regia M. Manov
ra. . 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
ASe 21.15 La regine dei car to
n i di Adele Cambna e Sanana Scal
fì . con a collettivo I. Morra 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Campagna abbonamenti 
1986-1987. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Afte era 21.15 Piccole storte di 
mieoglniB, Tratto da P- Higismith. 
con Adriana Martino. Giorgio Lo

pez per la reg-a di Massimo Milaz
zo. 

SALA ORFEO 
Alle 21.15. Lulù di F. Wedekmd. 
con Pinella Dragoni. Jader Blocchi 
per la regia di G Leonetti 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Via'e deU'Uccelliera) • Tel. 
855118 
Alle 2 1 . La grand» i l lusione cS 
Marco Solari e Alessandra Vanzi. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - TeL 6788259) 
ADe 2 1 . La acque a le foresta di 
Marguerite Duras. con Rosa Di Bn-
gida. Nicola Pistola. Regia di Mar
co Lucchesi 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Te l . 462114) 
AHe 17. (Abb. G/1 e G/1A) e arte 
20 45 (Abb C/1). Commedia 
d'amora di B. Slade Di-etto e in
terpretato da Giorgio Albertazzi. 
con Ornella Vanoni 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3 • Tel. 5895782) 
SALA B. AI<e ore 21 : Bagno fina
le di Roberto Lena, con la Compa
gnia «La Piccionaia*. 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran
cesco Redi • TeL 8441594) 
Martedì alle 18 e alle 2 1 . «Prima». 
Tenga, buon uomo con la com
pagnia Thymete. Regia di Carlo Mi
si ano 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Alle 2 1 : Sogno ma forse no, a l 
l'uscita di l_ Pirandello, con M. 
Felicita Atenei. Carlo Lione. Mauri
zio Angetom. Claudio Bertetta per 
la regia di Maurizio Angeloni 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Te l . 4756841) 
Alle 2 1 . Riccardo Cocoante m 
Quando ai vuole bona. 

TEATRO TENDA (Piazza Mano™ -
TeL 3960471) 
Mercoledì alle 20 45- «Prima*. St-
curamerrta amici commedia mu
sicale di Leo Amia: con Giancarlo 
De Mattets. Angela Bando-». Bal
dassarre Vitiello 

TEATRO TORDWONA (Via degB 
Acquasparta, 16 - TeL 6545890) 
Afte 21 15: Par un'anima strap
pata ai secoL Omaggi ai poeta 
Beppe Salvia 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Afte ore 2 1 . CàoKo Cesare di W. 
Shakespeare, con Corrado Pam, A. 
Reggiani Regia di K. Zanussi 

Per ragazzi 

ALLA RntGHvERA (Via dei Rieri. 
81 -Tel. 6568711) 
ABe 17: La vara storte di Cap
puccetto Roseo di Idafeeno Fai 

CRISOCONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Alle 17. rhJoneaatzal Sarace
ni con I Pupi Stallarvi dei Fratelli 
Pasqualino 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 
AHe 16.30 e alle 18.30. La fiaba 
del nono cuore di Juray Herz 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
582049) 
Ogni sabato e domenica alle 
16.45: Um-pa-pa r j Aldo GJO-
vannetti con l_ Longo. 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Domani alle 16.30. «Prima». P i 
nocchio m Pinocchio 

NUOVA OPERA DEI BURATTMi 
Lunedi alle 19.30. C/o Teatro Tra
stevere. la Nuova Opera dei Burat
tini inaugura la stagione teatrale 
1986-87. Informazioni al 
S892034-5891194 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - TeL 463641) 
ABe ore 2 1 . recital del basso Rug
gero RannondL Drenare Aborto 
Ventura: maestra del coro Ine Me>-
sters. Arie tratte da opere di Mo
zart. Domzetn. Verdi e Musorgski). 
Orchestra e Coro dei Teatro 

ACCADEMRA NAZIONALE DI 
SANTA CECBJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 
ABe ore 19 (turno D). domani aBe 
ore 17.30 (turno A), lunedi arie ore 
21 (turnoBK martedì aBe ore 
19.30 (turno CI aTAuditorio di via 
deSa ConcSaziono concerto dretto 
da Giuseppe Sropofi (stagone s*n-
foraca dea"Accademia di Santa Ce
cità. in abb. tagL n. 1). m pro
gramma: Schonberg Gurrè-Lieder 
per so&. coro e orchestra (JuftaVa-
rady. soprano. Hrtomi Ketegri, 
mezzosoprano; Manfred Jung, ro
solai Josifov. Graham Clark, teno
r i ; Martjn Eel. basso; Dietrich Fi
scher Oieskau. voce recitante. 
f^Mharmonta Cnorus di Londra. 
Orchestra e coro c W Accademia di 
Santa Cecità. Biglietti m vendita da 
giovedì 17 ottobre • ore 17 al bot-
tegrmo di via deSa Conofiazione 
(tei. 6541044). 

ACCADEMIA faLARINONrCA 
ROfAANA (Via Fiamma. 118 • 
teL 3601752) 
Martedì afte ore 20.45 c/o Teatro 
Olimpico: concerto aiauguraie data 
stagone rOrpheul Cnarnber Or
chestra. cor. H pa r t i t a P>chard 
Goode; musiche di Bach, Mozart, 
Heydn 

Audi HAUSWAGEN 
via d«l foro italico 297 (olimpica • acqua acetosa) 
SABAT018 e DOMENICA 19 OTTOBRE 

PRESENTA LA N U O V A A U D I 8Q 
COCKTAIL INSEMEAIUCA BARBAttOSSA 1 MAURO CHIARI (DI Putiti Of i l A NOTTE) 

ARA COEU (Piazza D'Ara Coeb) 
Alle 2 1 . Platea Estate 86 • VII Fe
stival Internazionale di Roma: pre
senta «Orchestra Sinfonica della 
Rai di Roma*. Pianista Alexander 
Lonquich. Musiche di Brahms. 
Wagner. 

ARCUIVI (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7574029) 
Tutti i giovedì alle 14.30. pianofor
te e clavicembalo, docente Cateri
na Vasaturo: ore 16. flauto baroc
co docente Enrico Casularo. Per in
formazioni telefonare al 7596361 
- 2573218. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti, 101 -
Tel. 6795333) 
Lunedi alle 21 c/o rOratorio rJ S. 
Carlo al Corso: concerto della pia
nista Yukan Nakayama; musiche di 
Skryabm. List 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve-
labro. IO-TeL 6787516) 
Mercoledì 22 afte 21 c/o Chiesa r j 
S. Giorgio in Velabro: Concerto da 
camera. Musiche di ParsteOo. Salte
ri. Sacchi». Rossmi, Weber. Mo
zart. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggen. 89 • 
TeL 3452138) 
L'associazione ha ripreso l 'attivit i 
dal 1* settembre. Tutti g * appas
sionati deSa musica corale con co
noscenza di sotfeggo possono te
lefonare al 3452138 par siforma-
ziora 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicai rJ flauto, pianoforte, chi
tarra e sax. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Vìa 
Bassanone. 3 0 - TeL 636105) 
Mercoledì 22 afte 21 c/o l'Aula 
Magna Università La Sapienza: 2* 
Rassegna «nernazionale unrversi-
tana di poWoma coro Technei et 
Bratislava e coro F.M. Saraceni ds-
g f universitari di Roma. Ingrasso 
fcbero 
AURORA (Via Flaminia Vecctu. 
520 • TeL 593269) 
ASe ore 10 3 0 e 2 1 : Associazwna 
Teatrale comuni Lazio «Punto Dan
za* presenta: Cornpagrsa di baftet-
to Mara Fusco (Napoli) 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigac-
a . 13-TeL 6257581) 
Mercoledì 22 afte 20.30 c/o Palaz
zo data Canceasna. Concerto dal 
coro fammalile Aureiano: drenare 
Bruna Uguori Vaienti. Musiche di 
Palestnna. De Victoria. Mozart 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatu. 
11 - TeL 3279823) 
C/o Chiesa Valdese (p zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per 1 coro Pos
tonico. speoalmente per Tenori a 
Bassi. Programma: Opere baroc
che 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Vìa ArenuU. 16) 
Corsi di chitarra, solfaggo, armo-
rea, preparazione esami conserva-
tono. Per «formazioni teL 
6543303 

COOt» ARCUS (Via Larnarmora. 
28 -TeL 7316196) 
Iscrizioni' anno Accademico *86-
'87. Infoi mozioni ossa 
17.30-20.3O 

e o o » ART (VVi Lisbona, 12) 
1 Afta 18.30 c/o Aula Magna dar U-

ntversita «La Sapienze»: concerto 
del Seoul Prulharmomc Chamber 

' Ensemble; direttore Young Zun 
Kim. Musiche di Rossmi. Vivaldi. 
Respigrn 

COOP. LA MUSICA (Viale Maz
zini, 6) 
Mercoledì aSa 20 .30. C/o nel
l'Aula Magna deRa Cancelleria: 
Antica a nuova musica sacra. 
Drettore Livio Picottu 

CONCERTISTI A VIA DEI CORO
NARI 
ASa oro 2 1 : concerto par irloft-
no • pianoforte; duo Lisa 
Green, Abor to GeSettL Dkro-
tione artistica Pina Porri Butte 

MCONTRI MUSICALI ROMANI 
Martedì 21 a0eore21 c/o Audito
rium Rai Foro Italico; orchestra sin
fonica di Bratislava, drattore Ar
mando Kneger. Musiche di Ghedi-
m. Dvorak. Shostakovtc 

INTERNATIONAL MUSIC ISTÌ-
TUTE (Vìa Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
afta scuola di musica par tutti « avel
li e tutte le età. 

ISTITUZIONE WMVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - TeL 3610051) 
Afte 17.30 c/o Auditorium S. Leo
ne Magno (Vìa Bolzano. 38) teL 
343216: Concerto inaugurale or
chestra da camera di Padova a dei 
Veneto. Drige Bruno CarnpaneHa. 
musiche di Mozart a Beethoven 

LAB. SCUOLA D I MUSICA (V» 
Arco degfi Acetari. 40) 
Sono aperte le iscrizioni, par 9 nuo
vo armo, ai corsi per tutti gfi stru
menti. Tutti i giorni date 17 afte 20 

NUOVA CONSONANZA (Vìa Ca-
lamatta. 16 -Tel . 6541365) 
Giovedì «He 20.30. C/o la Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Via di 
Monte Giordano 36). Musica con
temporanea 86 . Musiche di Guac-
cero. De Rossi. Crivelli 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Martedì ade 2 1 : Concerto del pia
nista Leon Harshemn; musiche di 
J.S. Bach. Brahms. Mozart. De
bussy. Ingresso libero 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Alle 21.30: Tito Schipa Junior 

RIO M A M A (Vfo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 582551) 
ADe 2 1 . Concerto con Eden Chmti 
(voce). Riccardo Fessi (piano). 
Francesco Puglia (basso). Giam
paolo Ascolese (banana) 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trikissa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 20: Musica d'ascolto. Ore 22 : 
Concerto Funky-Soul con Metvm 
Hudson: ore 24 : Discoteca afrola-
tma 

FOLKSTUDIO (Via a Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Afte 21.30. Spettacolo cf musica 
alandese con a Kay McCarthy En
semble 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
TeL 6530302) 
Alle ore 20. Jazz con la Band cS 
Uno Caserta 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
4 5 - T e l 8441617) 
Alle 20.30. Ballo liscio con orche
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarob. 
30/B - Tel. 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età* 

LAPSUTtNNA (Via A. Dona. 16/0 
- teL 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 • 
Tel 5817016) 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
AHe 21.30. Jazz con Joe Storno. 

Cabaret 

ALFELUM (Vìa Francesco Canotti. 
5 • TeL S783595) 
ADe 22 : Videoptanobar con Ales-
sandro e Fabrizio 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 teL 6798269) 
ABe 21.30. Buonanotte Battano 
di CasteDacci e Fingitore. Regu) di 
Pierfrancesco Pmgrtore. con Ore
ste Lionello. Leo Guflotta. 

Per rinnovo reparti 

LIQUIDAZIONE TOTALE DI TUTTE LE MERCI 

« VIA M TIBRE ABOMTINA, 72 ROMA 
UOMO DONNA 

Abiti in tessuti pregarti 
Grandi marche 
Abiti firmati 
Camicie 
Abiti conformati 
Giacche «ngktai 
Già, k he puro cachemre 
Impermeabsl 
Giacconi tessuto 
Montoni Shearling 

Montoni fa insti 
Cappotti 

Cubature inglesi 

l_ 150.000 
L- 250 000 
L. 350.000 

da L. 10.000 
da L- 55 0 0 0 

U 180.000 
da L- 340.000 
da U 85.000 
da L 50.000 
da L. 350.000 
da U 550.000 
da L. 95.000 

• americane -

Abiti 

TaBeur 

Carraoe seta pura 
Megsena pregata 
Irnpermeabifi 
Giacconi, cappotti. 

kxJen 

Montoni pefrece 

da L. 5 0 0 0 0 
da L 95.000 
da U 25.000 
da L. 25.000 
da L 85.000 

da L. 95.000 
da U 350.000 

Jeans, piumini camiceria sportiva 

ORARIO CONTINUATO 

BASSETTI CONFEZIONI srl 
Tel. 6564600 * 6568259 - Telex 622694 

http://17.30-20.3O
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BENAUl1, 

/> /̂//àgg/gdiviaggiare'veloce, di'esprìmereil'propriogustiti'conquistareanche>i'piùvasti'spazi'dellalibertà. Renault 21 Turbodiesel: 2000cc.J77 km/h. nuovo record di categorìa. 

Il'piacere diunoscatto prepotentealservizio diognidesiderio.- da 0a 100in 11.8secondi, propulsoreDiesel'ultimagenerazionecon il nuovo turbocompressore Garrett T2. 

Renault 21 Turbodiesel, il piacere di raggiungere la propria libertà nel massimo confort: perfetta insonorizzazione, equipaggiamento completo, tessuti morbidi e colori caldi, 

alzacristalli elettrici posteriori, ampio spazio a/lo sguardo per chi guida e per chi è con lui. Renault21 nelle versioni benzina RSeTSEUOOcc, TJ(F2000l.e. dal. 15.892.000; e 

nelle versioni diesel GTD. Turbo De Turbo DX2000cc, dal. 18.096.000. Prezzi chiavi in mano. Renault 21 Turbo Diesel.- venitea vederla a Porte Aperte, la grande festa 

Renault, dove potretevincereuna delle20SupercinqueFlashinpalioconlachiavechetrovatesuGenteeGenteMotori, oltreaitanti'divertentissimipremi del Gioca flash. 

Renault 21 Turbodiesel. Dedicata ai cacciatori di libertà. Renautt sceglie vtf 
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Il Ciò a Losanna ha scelto le sedi del 1992 

I Giochi sono fatti 
Seul, Barcellona 

Olimpiadi inventali alla Francia 
Per Cortina soltanto pochi voti 

LOSANNA — Albcrtville e Barcellona organizzeranno rispetti* 
vamente le Olimpiadi invernali ed estive del 1992. Il consiglio 
del Ciò, composto da 85 elettori, ha comunicato ieri alle 13,30 
l'esito delle votazioni. Ed è stato il presidente del Ciò, Io spagnolo 
Antonio Samaranch, a darne l'annuncio trasmesso in diretta 
dalle televisioni di 60 Paesi. 

La lunga maratona, contappuntata da più o meno criptiche 
alleanze, si è così conclusa con l'-affermazione- delle favorite 
della vigilia, all'interno di una spirale che ha privilegiato i do
saggi politici e le compensazioni di favore. Barcellona, quindi, 
sponsorizzata dal grande elettore Samaranch, ha vinto il «brac
cio di ferro» con Parigi, l'altra pretendente di lusso, che aveva 
tra i suoi «patron» il primo ministro francese, nonché sindaco 
della città, Jacques Chirac. 

A mitigare la delusione francese è stata automaticamente 
paracadutata la designazione di Albcrtville, cittadina della Sa
voia. In ballottaggio con Albertville c'erano all'inizio delle vota
zioni altre sei citta tra cui Cortina d'Ampezzo che ha rastrellato 

sette preferenze. L'amarezza dei cortinesi, controbilanciata dal
la soddisfazione dei «verdi» che hanno boicottato la candidatu
ra, è apparsa comunque contenuta. Il sindaco, Francesco Basilio 
Ghedina, ha glissato con una buona dose di opportunismo sui 
patti segreti dell'ultima ora (forse, molto previdente, pensa alla 
candidatura per il 1996...) sottolineando, invece, la ricaduta in 
termini di immagine che ha investito il centro turistico. Per la 
cronaca, la Regione veneta avrebbe speso circa 1.350 milioni 
nell'attività promozionale per sostenere la candidatura di Corti
na... 

Meno diplomatici i commenti dei rappresentanti di Falun, la 
citta svedese giunta alla sua quinta e sfortunata candidatura. «I 
giochi erano fatti in partenza — hanno affermato — ed era 
inutile stare a discutere per una settimana». Dalla Svezia, un 
inno alla sincerità. Peccato che i «compassati svedesi» si siano 
ricordati di denunciare le magagne a conti fatti. 

NELLA FOTO: manifestazioni di giubilo in una piazza di Barcel
lona 

Il gigante prigioniero di un sogno 
Le imperscrutabili menti 

hanno partorito il logico com
promesso. Era giusto e sperabi
le che toccasse alla Spagna, che 
non ha mai organizzato giochi 
olimpici, né invernali né estivi, 
ed era logico che la Francia rac
cogliesse comunque qualcosa. 
La Francia ha ragionato ancora 
una volta in termini di gran-
deur come l'aggiunta del fasci
no di Parigi, come la seduzione 
che nella Grande Città si possa 
aver tutto, e tutto a portata di 
mano. Ecco, giochi a dimensio
ne umana nella metropoli scon
finata. In realtà non è così, per
chè di giochi a dimensione del
l'uomo-atleta e dell'uomo-
spettatore non ce ne sono più. 

Il CIO si riunisce, guarda i 
plastici dei progetti, osserva il 

film che propongono beltà anti
che e moderne e decìde. Cerca 
di allargare i panorama aggiun
gendo alla vista delle città 
olimpiche nomi nuovi (Barcel
lona) e di non scontentare i po-
teti (Juan Antonio Samaranch 
e Jacques Chirac). Ma ormai è 
prigioniero di un sogno: giochi 
olimpici non schiavi della com
mercializzazione esasperata e 
del gigantismo. Si aggrappa ai 
riti, alle vestali, alle buona vo
lontà tra le genti. Maschera i 
fatti con le parole della retori
ca, mentre è schiavo di se stes
so, di un gigante che ogni quat
tro anni si fa più grosso, che si 
inflaziona, che promuove tutti, 
che non sa rifiutare nulla. 

I soli Giochi immaginabili, al 
giorno d'oggi, sarebbero quelli 

— per assurdo — capaci di tor
nare alla sobrietà degli antichi 
Giochi, negli anni degli inizi. 
Tutto ciò non è possibile e se 
noi ne ragioniamo con un filo di 
amarezza non è perchè non ci 
stia bene Barcellona, non è per
chè ci sia antipatica Albertville. 
L'amarezza ci cresce dentro per 
questo insensato gigantismo 
che sa offrire platee solo ogni 
quattro anni. Abbiamo esaltato 
Norberto Oberburger — per fa
re un nome: è l'azzurro che vin
se una medaglia d'oro nel solle
vamento pesi a Los Angeles — 
e poi ce ne siamo dimenticati. 
Così non si promuove lo sport, 
così si promuovono i miti. 

Los Angeles ha dimostrato 
che le Olimpiadi sono un affare 
commerciale e di prestigio, di 
nazionalismo e di immagine. E, 

guarda caso, dopo Los Angeles 
il numero delle città candidate 
è cresciuto in maniera impres
sionante. Che non si può torna
re indietro. Che non ci resta che 
assistere a giochi sempre più 
grandi, sempre più ricchi, sem
pre più costosi, sempre più di
sumani. Chissà, forse i catalani 
di Barcellona e i montanari del
la Savoia saranno tanto bravi 
da organizzare giochi meno pri
gione dei precedenti. Ma sarà 
diffìcile. 

E Cortina? Non aveva spe
ranze. L'hanno gettata in una 
operazione disperata che si po
tevano risparmiare, che ha solo 
prodotto, lira più lira meno, 
uno sperpero di quasi quattro 
miliardi. 

r. m. 

Grandi feste 
in Catalogna, 
cortei e fiumi 
di spumante 

Nostro servizio 
MADRID — «Barcelona, Barceloona, Barcelooona, eureka, Barce
lona noventa y dos». Questo l'annuncio emozionato urlato ieri alle 
13.29 dalla radio spagnola che trasmetteva in diretta da Losanna, 
dove il Comitato olimpico internazionale, per voce del suo presi
dente — il catalano Juan Antonio Samarach — annunciava che 
•ciudad condaU si era aggiudicata i Giochi olimpici estivi dell'82. 
Alla emozione e all'euforia, contenuta a stento dal sindaco di 
Barcellona, il socialista Pasqual Maravall, faceva eco immediata
mente la capitale della Catalogna, dove da decine di televisori, 
messi in piazza Cataluna, migliaia di persone seguivano il respon
so: giganteschi fuochi d'artificio subito esplosi annunciavano la 
vittoria, mentre con migliaia di bottiglie di spumante, l'ormai 
famoso anche all'estero «Cava» festeggiavano una vittoria annun
ciata contro Parigi, Chirac ed i francesi, denominati ancora oggi 
«gabachost, il nome dispregiativo con cui gli spagnoli segnalavano 
nel 500 gli emigranti •cugini» d'oltre Pirenei. Alla rumorosa festa 
di Barcellona, ma anche della Spagna intera — anche a Madrid 

Ber tutta la serata di ieri carovane di auto con le bandiere della 
atalogna rumorosamente invitavano a far festa — hanno aderito, 

sia pur in tono istituzionale, il re Juan Carlos e Felipe Gonzalez, 
che — serio — ha ricordato «la fiducia concessa a Barcellona e alla 
Spagna, proprio nel '92, 500° anniversario della scoperta delle 
Americhe e e della Mostra Universale di Siviglia». Una giornata di 
giubilo seguita fin dalle 9 di ieri mattina da tutti i media spagnoli 
con trasmissioni in diretta e poi ieri pomeriggio con edizioni spe
ciali di tutti i giornali catalani. Una festa che annulla il terrorismo 
dell'Età basca, che solo martedì notte scorsa aveva fatto esplodere 
un'autobomba causando un morto e dodici feriti. 

Gian Antonio Orighi 

La fatica di restare campioni 
Antognoni: 

«La mia volontà 
mi riporta 

di nuovo in campo» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Anche ieri, a di
stanza di 24 ore dal provino di 
Lastra a Signa, Giancarlo An-
tognoni, il capitano della Fio
rentina, è tornato in campo e 
questa mattina, mentre la 
squadra si trasferirà a Como, 
proseguirà gli allenamenti. 
Non ha accusato lo sforzo so
stenuto dopo cinque mesi di 
inattività per una lesione al le
gamento del ginocchio destro. 
Anzi nella sgambata con i com
pagni è stato lui ad andare in 
testa a tirare il gruppo. Alla fi
ne, quando ha appreso che Bor
sellini non lo porterà in panchi
na contro i lariani, è apparso un 
po' contrariato, ma non appena 
il tecnico gli ha fatto compren
dere che quanto prima avrà bi
sogno del suo apporto e della 
sua esperienza non ha battuto 
ciglio. Si è limitato a dire che «a 
Como ci andrò per mio conto, 
in gita di piacere per sostenere 
la squadra» e a ripetere che 
•settimana prima o settimana 
dopo non ha importanza. L'im

portante è tornare in campo 
poiché mi sento già in grado di 
dare un apporto alla squadra.» 

E da Antognoni, dopo quan
to gli è capitato negli ultimi ot
to anni di carriera, ce da atten
dersi di tutto. «Rispetto ai gravi 
incidenti di cui sono rimasto 
vittima l'ultimo è stato cosa da 
ragazzi. Nel '78, in Argentina, a 
causa di una tarsalgia, giocai 
una sola partita. Tre anni dopo 
a seguito dello scontro con il 
portiere Martina del Genoa per 
poco non ci rimettevo la pelle: 
riportai la doppia frattura della 
base cranica e se il medico del 
Genoa e il massaggiatore Ra-
veggi non mi avessero praticato 
il massaggio cardiaco sarei 
morto. Per mia fortuna posseg
go una grande volontà ed è sta
to proprio grazie a questa che 
tornai in campo: Giancarlo 
Antognoni toma con la mente a 
quei terrìbili giorni, quando fu 
sottoposto ad un delicato inter
vento chirurgico da parte del 
dottor Mennonna. Poi ripren
de: «A Barcellona, nel 1982, 
contro la Polonia riportai la 

frattura di una falange e non 
potei assaporare la vittoria del 
titolo mondiale. Ma la maggio
re paura l'ho avuta a seguito 
dello scontro con Pellegrini del
la Sampdoria quando riportai 
la frattura esposta della tibia e 
del perone destro. Era il 1984 e 
rimasi fermo per 21 mesi. Per 
mia fortuna trovai il chirurgo 
giusto e grazie alle continue cu
re e alla mia volontà tornai 
nuovamente a giocare. Quando 
mi capitò l'ultimo incidente sa
pevo in partenza che sarei gua
rito che sarei tornato in campo. 
Spero tanto di rientrare, anche 
se per pochi minuti, contro il 
Verona». E il futuro? «Voglio 
ancora dimostrare di essere un 
giocatore valido. Non so ancora 
— risponde — se giocherò co
me mezzala di punta o come 
centrocampista arretrato alla 
Suarez. L'importante è giocare. 
E' la mia vita. Poi fra un anno 
deciderò se passare dietro una 
scrivania. La Fiorentina mi ha 
offerto anche questa occasio
ne». 

Loris Cìullini 

John McEnroe 
Dopo la «foga» 

una rivincita 
lunga dieci mesi 

ROMA— A gennaio aveva vol
tato le spalle al tennis e si era 
ritirato a vita privata. Stanco 
dei ritmi forsennati del «Gran
de Circo» della racchetta, avvi
lito per l'ultima «débàcle» con 
Gilbert al Master di New York, 
John McEnroe aveva deciso di 
rinunciare agli applausi e ai 
dollaroni per vivere accanto al
la sua compagna Tatum O'Neal 
e al marmocchio che stava per 
nascere. Deluso e nauseato a so
lo 26 anni — a quella età Bjom 
Borg decise di ritirarsi — il nu
mero due del mondo usciva di 
scena. «Supermac* da quel mo
mento iniziava una discesa ri
pida e inarrestabile nelle classi
fiche mondiali che designano i 
migliori giocatori del mondo. 
Sette mesi dopo la sofferta de
cisione di ritornare sui campi. 
Un inizio promettente a Strat-
ton dove giunse in semifinale. 
Fu fermato da Becker. Ora la 
sua prodigiosa rincorsa in clas
sifica è approdata ad un primo 
importante risultato: nella gra
duatoria dell'Atp dei giocatori 
professionisti è decimo, mentre 

in quella della «Nabisco Gran 
Prue» (resa nota ieri) ha fatto 
un balzo in avanti dal 24- al 18" 
posto. Il campione mostra di 
nuovo le unghie. Accanto alla 
innata classe John ha puntato 
per risalire sulla volontà e sulla 
grinta: nell'ultimo mese ha vin
to tre tornei a ripetizione a Los 
Angeles, San Francisco e Scot-
tsdale. In quest'ultima città ha 
piegato l'ex sudafricano Curren 
per 6-3 3-6 6-2. Ora è tornato a 
essere «Supermac» e c'è da giu
rare che tenterà nella prossima 
stagione di scalzare dal gradino 

Eiù alto il cecoslovacco Ivan 
endl che ha usurpato il trono 

che è stato suo per lungo tem
po. Come è lontano il 26 agosto, 
quando McEnroe nell'appun
tamento più prestigioso in ter
ra americana — gli Open Usa 
— fu eliminato da Annacone. 
McEnroe era allora sul punto 
di ritirarsi definitivamente e la 
classifica lo «umiliava» con la 
ventesima posizione. Il suo ab
bandono era dato quasi per 
scontato: mancava soltanto il 
sigillo del suo annuncio ufficia

le. Ora è di nuovo in orbita con 
una media punti Atp (il totale 
va diviso per 12, numero mini
mo di tornei per entrare in liz
za) vicinissima a Nystrom e 
Mecir rispettivamente ottavo e 
nono in graduatoria. In soli set
te mesi e tornato tra i «top» in 
un ambiente che stritola cam
pioni, dove è difficilissimo en
trare e facilissimo uscire. 
McEnroe c'è la fatta. La sua ri
vincita maturata in soli tre me
si lo proietta di nuovo verso il 
vertice assoluto. Anche il cam
pione svedese Wilander (è tut
tora al secondo posto) ha deciso 
nelle scorse settimane di attac
care la racchetta al chiodo e ri
posarsi. Anche lui giovanissimo 
(è nato nel 1964) ha «fuso» dopo 
una stagione deludente. Anche 
i «supermen» accusano gli 
stress di uno sport sempre più 
«baraccone spettacolare», con
dizionato dai ricchissimi spon
sor. McEnroe è riuscito a tor
nare protagonista e a conqui
starsi di nuovo i titoli sui gior
nali. Ci riuscirà anche il biondo 
Wilander? 

Marco Mazzanti 

Trionfo Lancia nel rally delle polemiche 
Nostro servizio 

SANREMO — Vittoria delle 
Lancia Delta S4 al rally di San
remo, decima prova del cam
pionato mondiale marche. La 
casa torinese ha piazzato le 
proprie macchine ai primi tre 
posti della classifica assoluta. 
Ha vinto il finlandese Marku 
Alen in coppia con Kivimaki. Il 
campione ai casa Lancia, che 
con questa affermazione si è 
portato a soli due punti dal ca-
poclassifica mondiale Kankku-
nen ha preceduto eli altri due 
equipaggi formati dalle coppie 
Cerrato-Cerri e Biasion-Sivie-
ro. Questi ultimi erano stati an
che in testa alla classifica del 
rally fino a giovedì sera, prima 
della sfuriata finale di Alen. 
Purtroppo, al di là dell'indub
bia efficienza delle Delta S4, 

questo rally ha avuto dei risvol
ti ferocemente polemici. La 
Peugeot, che era stata in testa 
al rally con l'attuale leader del
la classifica mondiale Kankku-
nen, ha visto squalificate le sue 
macchine per presunte irrego
larità aerodinamiche. Jean 
Todt, responsabile del settore 
Sport della Peugeot-Talbot, ha 
in seguito chiesto il sequestro 
delle vetture in assetto da gara. 
«ri ali vetture — informa un co
municato ufficiale della Peu
geot — saranno verificate da 
tecnici e strutture specializzate 
in modo da dimostrare che i 
particolari contestati, che sono 
montati esclusivamente per la 
protezione del sottoscocca in 
corrispondenza dei serbatoi, 
sono perfettamente in regola 
con le leggi sportive*. Todt ha 
inoltre sottolineato che «le vet
ture nella medesima configura
zione sono state approvate alla 
loro uscita in occasione del Ral
ly dell'Acropoli dall'ingegnere 

Cadringher della Fisa e che Io 
stesso commissario tecnico Ca-
neschi, che a Sanremo ha con
testato il particolare, ha ritenu
to idonea la vettura nel recente 
rally di Piancavallo valevole 
per i campionati italiano ed eu
ropeo». A scusante della Peu
geot, soprattutto per eviden
ziare la buona fede dei francesi, 
vi è da sottolineare come sulle 
205T16 di Kankkunen, Zanussi 
e Saby le appendici aerodina
miche (una specie di minigon
ne) avevano un colore diverso 
dalla carrozzeria, cioè non era
no state per niente mimetizza
te. Giova ricordare che a segui
to dell'incidente che costò la vi
ta a Toivonen e Cresto in Corsi
ca le «minigonne» furono 
espressamente vietate. Fatti e 
polemiche che hanno oscurato 
indubbiamente i festeggiamen
ti del dopo-gara. D'altronde il 
team-manager della Lancia, 
Cesare Florio, avrà avuto sicu
ramente le sue ragioni per esse

re arrivato a sporgere reclamo 
all'organizzazione della gara. 
Per la cronaca, va sottolineato 
il buon 4* posto della Austin 
Metro degli inglesi Wilson-
Harris ed il 5* degli svedesi Eri-
ksson-Diekman su di una Vol
kswagen Golf Gti. Gli italiani 
Florio-Pirollo su una Fiat Uno 
Turbo hanno terminato in 6* 
posizione. La classifica mon
diale, a due prove dal termine 
(la prossima sarà i) famoso Rao 
in Gran Bretagna) vede dun
que al comando il pilota Peu
geot, Kankunnen, con 91 punti 
seguito da Marku Alen (Delta 
S4) che con questa vittoria si 
porta a quota 89. E tra i due 
•nordici» che si giocherà il cam
pionato mondiale piloti, dato 
che per quel che concerne il 
mondiale marche il discorso è 
eia chiuso a favore dei francesi 
della Peugeot. 

Lodovico Basala 

Totocalcio 
Ascoli-Juventus 1 X 2 
Brescia-Udinese X 
Como-Fiorentina 1 

Empoli-Milan X 1 
Inter-Sampdoria 1 
Napolì-Atalanta 1 

Torino-Roma 1 X 2 
Verona-Avellino 1 
Bari-Triestina X 

Bologna-Vicenza 1X 
Cagliari-Cremonese 2 X 
Piacenza-Monza 2 X 
Siracusa-Nissa 1 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

SETTIMA CORSA 
(Supertotip) 

1 2 
X 2 1 

X X 
1 2 X 

IX 
21 

2X 
X I 

22 
X I 

11 
12 

21 
X2 

OTTAVA CORSA 
(Supertotip) 

1X 
21 

Albertville 
ringrazia 
J.C. Killy 

e consola Parigi 
Nostro servizio 

PARIGI — Parola d'ordine: fare buon viso a cattivo gioco. Avendo 
difeso personalmente a Losanna sia la candidatura di Albertville 
(Savoia) per i Giochi olimpici d'inverno e quella di Parigi per i 
Giochi olimpici d'estate del 1992, Chirac può vantare un successo 
e non s'è privato di farlo sapere esprimendo la propria gioia di 
primo ministro non potendo esprimere quella di sindaco di Parigi. 
Mitterrand, dal canto suo, ha mandato un telegramma di congra
tulazioni al sindaco della cittadina savoiarda e al presidente della 
regione. 

I più contenti, però, sono i trentamila abitanti di Albertville e 
dintorni che, avendo appreso la notizia dell'assegnazione delle 
Olimpiadi d'inverno, hanno invaso le strade della cittadina alpi
giana, sbracciandosi, abbracciandosi, stappando bottiglioni e assa
porando fin d'ora tutto ciò che le Olimpiadi potranno costituire 
come fonte di reddito per il loro già noto centro di sport invernali. 

Per chi non lo sapesse, e di qui viene il nome della cittadina 
savoiarda, Albertville fu fondata nel 1836 dal re Carlo Alberto di 
Savoia a partire da un piccolo centro ospedaliero dove facevano 
sosta, già nel XIII secolo, i pellegrini diretti a Roma. 

Ieri sera comunque tutto il dipartimento, che conta 330 mila 
abitanti e nel quale si dirameranno le varie specialità oltre che le 
migliaia di atleti e di turisti, era in festa: botti, petardi e infiniti 
ringraziamenti a quel grande campione sciistico che fu Jean-Clau
de Killy (tre medaglie d'oro alle Olimpiadi d'inverno del 1968) al 
quale i savoiardi devono la preparazione della documentazione 
che ha favorito la loro vittoria sugli altri concorrenti. 

a. p. 

La bici chiude 
con il Lombardia 

Il pronostico 
dice Sean Kelly 

Nostro servizio 
CAMPIONE D'ITALIA — II vecchio Giro di Lombardia brinda 
all'ottantesima edizione sulla terrazza del Casinò di Campione 
d'Italia e la vigilia è più che mai un gioco di numeri, quelli che 
vengono distribuiti ai corridori e quelli delie «roulette» sottostan
te. Vincente sicuro è ancora una volta il signor Torriani, convinto 
da robusti gettoni di presenza a trascurare Como, la città che alle 
9,10 di stamane aprirà una corsa nuova nel suo tracciato, lunga 262 
chilometri e tormentata da cinque salite, il Ghisallo nelle fasi 
d'avvio e poi le arrampicate di Esino, di Balisio, di Valcava e di 
Valpiana. Un percorso durissimo, più severo dei precedenti e la 
conclusione nel core di Milano, sotto le guglie del Duomo dopo una 
cavalcata che chiuderà la stagione ciclistica. 

Ho davanti il foglio dei 198 iscritti e dico subito che il pronostico 
è di netta marca straniera. Dovesse far tombola un italiano sareb
be un risultato clamoroso, non solo perché ci mancano Argentin, 
Visentini, Moser e Saronni, ma soprattutto per la differenza dei 
valori in campo e perché in autunno i forestieri sono più gagliardi, 
più pimpanti, meno stanchi dei nostri ragazzi, vedere per credere 
le ultime tre classifiche. 1983: 1) Kelly, 2) Lemond, 3) Van der 
Poel; 1984): 1) Hinault, 2) Peeters, 3) Van Vliet; 19S5:1) Kelly. 2) 
Van der Poel, 3) Mottet. Sarebbe anche ora di scoprire i motivi per 
cui gli altri mantengono la forma e noi caliamo. Una questione di 
professionalità, probabilmente, meno voglia di lottare e di soffrire 
fino all'ultimo traguardo e quindi meno forza e meno tenuta. 
Abbiamo perso anche nel 79, nell'80 e neli'81, perso sette volte su 
dieci dal 76 all'85 e come si fa a non rimpiangere i tempi dei 
cinque trionfi di Coppi, dei quattro di Binda, dei tre di Banali, 
Belloni e Girardengo? 

Il presente propone a gran voce il nome di Kelly, l'irlandese che 
abbiamo visto sui podio della Milano-Sanremo e della Parigi-
Roubaix, l'uomo a caccia di un favoloso «tris», campione robusto e 
testardo, specialista nelle gare che hanno Io spessore del Lombar
dia. Kelly al vertice del pronostico, dunque, ma promettono fuoco 
e fiamme anche Van der Poel, Anderson, Peeters e Mottet e si 
fanno temere Bernard, Fignon, Zimmermann, Criquielion, Indù-
rain, Bauer e Da Silva, non sono da trascurare Duclos Lassalle, 
Worre, De Rooy, Arroyo e Demierre, e vedete un po' quante possi
bilità ci rimangono nel cospetto di tanti avversari. Sicuramente 
poche, veramente poche in una competizione con 3.100 metri di 
dislivello e salite con pendenze massime che sono dell'undici per 
cento sul Ghisallo, del dodici a Esino, del sedici a Valcava e del 
dieci a Valpiana. Dall'ultima vetta mancheranno settanta chilo
metri per raggiungere piazza Duomo, ma tanti sogni si spegneran
no per strada, sui tornanti delle cinque salite, cinque punti cruciali 
per tenere in mano le redini della corsa. 

E allora come si chiamano le nostre timide speranze?, chi sono 
gli italiani che possiamo buttare nella mischia? Uno è Gianni 
Bugno e non soltanto perché si è imposto nel Giro del Piemonte, 
un altro è Claudio Corti e un altro ancora è Giambattista Baron-
chelli. I giornali hanno sparato grossi titoli per Bugno vincente Io 
scorso giovedì in quel di Novara, ma il Piemonte è piccola cosa nei 
confronti col Lombardia, e comunque Gianni possiede i mezzi per 
distinguersi pure oggi, i mezzi del buon passista e del buono scala
tore. Da vedere se sarà lucido e costante nell'azione, se avrà il 
coraggio di osare, di cimentarsi senza riserve e senza timori. Corti 
è tirato come un acciuga, è sottopeso per aver speso molto, quasi 
tutto, ma è un generoso, un combattente. Baronchelli è più un 
enigma che una certezza, è un ciclista con lampi di genio e motta 
esperienza, con tanti tifosi che aspettano l'acuto di un vecchio 
campione. 

Voglio augurarmi di trovare vivi e ben presenti i vari Pagnin, 
Chioccioli, VandL Giupponi, Genghialta. Grimani, Vannucci, Ric
co, Gavazzi, Volpi. Giovanneo! e Contini, presenti per dare batta-
§lia, per uscire dall'ombra con la consapevolezza di non aver nulla 

a perdere e tutto da guadagnare. 
Gino Sala 

Coppa America: 
Italia vince 

per abbandono 
FREMANTLE — 
Ancora una scon
fitta per Azzurra e 
una vittoria di Ita
lia nelle regate di 
selezione della 

Coppa America. Azzurra è sta
ta battuta da America 2 (6'12" 
di distacco), mentre Italia ha 
battuto per abbandono Coura-
geous (Usa). Nella giornata di 
ieri ha comunque fatto scalpo
re la sconfitta di New Zealand, 
leader della classifica, ad ope
ra dell'americana Stars and 
Stripes. 

McAdoo in tv 
nella sfida 

Tracer-Boston 
MILANO — Tra-
ccr Milano-Boston 
Enichem Livorno 
è l'anticipo oggi 
della sesta giorna
ta dell'Ai di ba

sket. La squadra più in forma 
del campionato — quella li
vornese — contro quella più in 
crisi. E poi Bob McAdoo per la 
prima volta in Tv. Molti dun
que i motivi per vedere il se
condo tempo in Tv, come al 
solito alle 17.30, su Raidue. 

La Chiburdanidze 
si conferma 

campionessa 
MOSCA — La so
vietica Maya Chi
burdanidze, 25 an
ni, si è confermata 
campionessa del 
mondo di scacchi 

per la quarta volta consecuti
va (ha conquistato il titolo al
l'età di 17 anni). Nella 13' par
tita che l'ha vista opposta alla 
connazionale Yelena Akhmy-
lovskaya, 29 anni, grazie ad 
una patta ha raggiunto infatti 
quota 8 punti, se anche la riva
le vincesse tutte le ultime tre 
partite potrebbe arrivare allo 
stesso punteggio, ma a parità 
di punti la corona rimarrebbe 
a chi già la detiene. 

Il calcio donne 
da ieri 

nella Federcalcio 
ROMA — La presi

denza e il consi
glio federale della 

' Federazione ita-
liana gioco calcio 
femminile hanno 

deliberato ieri, con atto nota
rile, la cessazione della federa
zione «a tutti gli effetti per il 
pieno conseguimento dei fini 
istituzionali con la collocazio
ne dell'attività nell'ambito 
della Figc lega nazionale dilet
tanti». 

Coppe europee 
vincono Sisley 

e Posillipo 
NAPOLI — Nella 

fiartita inaugura-
e dei quarti di fi

nale della Coppa 
Campioni di palla
nuoto il Posillipo 

Napoli ha sconfitto di stretta 
misura (7-6) la squadra greca 
del Glyiadad. Sempre nello 
stesso torneo in corso di svolgi
mento alla piscina Scandone 
di Napoli lo Spandau di Berli
no ha battuto la Dinamo di 
Mosca 9-8. Nei quarti di Coppa 
delle Coppe, il Sisley Pescara 
ha superato a Spalato la squa
dra ungherese del Szolnoki 
per 7-6. 

La visita 
del Papa 

a Coverciano 

®ROMA — Sarà 
Franco Carrara, 
commissario 
straordinario del
la Federcalcio ad 
accogliere Papa 

Giovanni Paolo li, in visita 
domani al centro tecnico della 
Federcalcio di Coverciano. Do
po un breve saluto (previsto 
sul terreno del campo princi
pale del centro) Carrara con
segnerà al Papa un vassoio 
d'argento, lavorato dagli arti
giani del luogo. «All'universi
tà» del calcio italiano non 
mancherà una rappresentan
za dello staff tecnico: Azeglio 
Vicini, commissario delia na
zionale maggiore, e gli allena
tori federali del centro tecnico 
oltre al presidente degli alle
natori italiani Giuliano Zani. 

Ancora un mese 
di squalifica 
per Agroppi 

®MILANO — La 
commissione di
sciplinare ha in
flitto all'ex allena
tore della Fioren
tina Aldo Agroppi, 

un altro mese di squalifica a 
partire dal 6 dicembre, giorno 
in cui terminerà quella inflit
tagli per i coinvolgimenti avu
ti nei calcio-scandalo. Il moti
vo di questa nuova sanzione è 
per comportamento scorretto. 
Agroppi minacciò di denun
ciare un illecito in Udinese» 
Fiorentina, del 15 dicembre 
1985, nel caso fosse stato defe
rito per i fatti che loro riguar
davano ai tempi del Perugia, 
cioè nella stagione 1984-85 

II Milan 
perdona 
Hateley 

©MILANO — Nien
te multa per Mark 
Hateley dopo le 
sue lamentazioni 
dall'Inghilterra 
ma un Termo invi

to a tenere la bocca chiusa su 
certi argomenti. Questo il ri
sultato del colloquio chiariti-
calore avvenuto feri pomerig
gio a Milanello tra il ds Braida 
e i due giocatori inglesi Hate» 
leyewnkins. 

;.j> 
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La visita di Weinberger 
tre sei auto. Nel corso de) col* 
loqulo con Craxl, Informa un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio, si è proceduto 
ad uno scambio di valutazio
ni sul temi del disarmo, con 
riferimento al «prevedibili 
sviluppi» del dopo-ReykJa-
vlk. In proposito, I due Inter
locutori si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità che 1 ri
sultati raggiunti In Islanda 
non vadano dispersi e che sia 
Ginevra la sede In cui conso
lidarli. 

Craxl, ancora secondo 11 
comunicato di Palazzo Chi
gi, ha sottolineato l'Inter
connessione fra I vari livelli 
del negoziato, In particolare 
quello sugli armamenti of
fensivi e quello sui sistemi 
difensivi. Il punto, come si 
sa, su cui si è Incagliato 11 
vertice. Weinberger ha ricor
dato che Reagan «ha già te
nuto conto» delle preoccupa
zioni sovietiche In materia di 

missili antl balistici (Abm). 
In ogni caso, ha aggiunto, è 
necessario procedere In mo
do •realistico ed equilibrato». 
Infine, l'inviato di Reagan 
ha confermato che sarebbe 
Intenzione dell'amministra
zione Usa «mantenere uno 
stretto coordinamento con 
gli alleati». 

A Ciamplno, dov'era giun
to nel pomeriggio con un vo
lo proveniente da Islamabad 
via II Cairo, Weinberger era 
stato accolto dal ministro 
della Difesa Spadolini e dal
l'ambasciatore Usa a Roma, 
Maxwell Rabb, Con Spadoli
ni ha avuto un colloquio di 
mezz'ora. «Abbiamo avuto 
un primo scambio di Idee sul 
temi fondamentali del mo
mento, dedicando In partico
lare questo Incontro all'esa
me del terrorismo Interna
zionale — ha dichiarato Spa
dolini —. Weinberger giunge 
dal Pakistan, paese nel quale 
si è svolto l'ultimo sanguino

so attentato terroristico In
sieme con quello di Istanbul. 
Il segretario della Difesa sta
tunitense mi ha portato al
cune notizie e alcune Im
pressioni che abbiamo Insie
me confrontato». Domani, 11 
ministro della Difesa accom
pagnerà Il collega americano 
al Quirinale, quindi entram
bi proseguiranno per Firen
ze, dove avranno un Incontro 
Erivato che chiuderà la visi-

i italiana di Weinberger. 
Ieri, Intanto, 11 segretario 

del Pel Alessandro Natta ha 
ricevuto alle Botteghe Oscu
re 11 vice ministro degli Este
ri sovietico Bessmertnlk, che 
era accompagnato dall'am
basciatore a Roma Nlcolaj 
Lunkov. Al colloquio hanno 
assistito anche Giorgio Na
politano e Antonio Rubbl. SI 
e parlato del vertice di Rey
kjavik e delle prospettive nel 
campo della distensione e 
del disarmo. 

Giovanni Fasanella 

«Colpa delle guerre stellari» 
entro dieci anni e pretendere di Installare il 
sistema di difesa spaziale è del tutto assurdo. 
Finora gli Usa avevano sostenuto che la cin
tura nello spazio doveva servire solo a pro
teggere i "missili difensivi". Gli europei de
vono ora cercare di convincere Reagan a non 
sacrificare la possibilità di raggiungere un 
accordo di vasta portata sul plano del disar
mo solo per alimentare un sogno, una Impos
sibile fantasia, un vero e proprio Incubo co
me lo Sdì». 

— E l'Urss? 
•L'Europa deve tentare di persuadere l so

vietici a tornare alla posizione che avevano 
prima di Reykjavik ossia alla loro disponibi
lità a rimuovere 1 missili Intermedi su ambo 
I versanti europei indipendentemente dalla 
questione delle armi strategiche e della Sdì. 
II disappunto, per quanto riguarda 1 russi In 
Islanda, è che essi hanno ristabilito un colle
gamento negoziale fra l'una e l'altra Istan
za». 

— Qual è, a suo avviso, l'elemento più signi
ficativo che emerge dal vertice fallito? 
«Il fatto veramente Importante, a parte 11 

taglio degli armamenti, è come impedire a 
entrambe le superpotenze di produrre un nu
mero ancor maggiore di armi tremende e di
spendiose. E questo, ripeto, significa fermare 
la corsa al riarmo nello spazio. Ma è anche 
Indispensabile mettere un freno a tutti 1 si
stemi offensivi con un trattato generale per 
la cessazione di tutti 1 collaudi nucleari e 11 
blocco agli esperimenti e allo sviluppo del 
nuovi ordigni fuori dal laboratori di ricerca. 
È stato Gorbaciov, un anno fa, ad osservare 
che la modernizzazione degli armamenti è 
assai più pericolosa dei 50mila ordigni già 
esistenti». 

— Come ne esce la politica non nucleare 
appena approvata dal partito laburista? 
«Decisamente rafforzata. Il governo con

servatore, che ha tanto privilegiato il rappor
to cogli Usa e 11 suo proprio ruolo atomico, 
non aveva la minima Idea di che cosa Rea
gan stava preparandosi a fare al vertice 
Islandese. La Thatcher non è stata minima
mente consultata sul punti In discussione e 

sulla parte, per quanto marginale, che nel 
negoziato avrebbero potuto avere le forze 
nucleari britanniche. Il premier ha sempre 
detto che era la forza dell'Occidente che ser
viva a garantire un possibile accordo. È stato 
esattamente 11 contrarlo. Proprio il caparbio 
rifiuto a ridurre la forza atomica complessi
va dell'Occidente ha portato al clamoroso e 
disastroso fallimento dell'incontro di Rey
kjavik». 

— Quali fattori possono ancora contribuire 
ad un possibile rilancio della trattativa e 
dell'accordo? 
«La costatazione che, per ogni paese, 11 co

sto economico della corsa al riarmo è ormai 
insostenibile. Il Congresso americano ha im
posto un taglio di 80 miliardi di dollari sulla 
spesa militare qualunque fosse il risultato 
del dialogo/scontro Reagan-Gorbaclov. Cre
do che il più Importante risultato che può 
emergere dopo Reykjavik sarebbe 11 rifiuto 
del Congresso americano di continuare a 
sovvenzionare il programma Sdì Insistendo 
sulla condizione a suo tempo già avanzata 
ossia la proibizione a passare dalla fase della 
ricerca a quella dello sviluppo e della even
tuale dislocazione. Il Congresso credeva che 
Reagan usasse la Sdì come strumento nego
ziale. Adesso 11 rifiuto congressuale a finan
ziare 11 progetto potrebbe diventare ancor 
più fermo come ha anticipato il senatore 
Nunn, in tv, nelle ultime 48 ore». 

— E le forze di sinistra europee seguiranno 
i laburisti britannici nella loro elaborazione 
di una «difesa non nucleare»? 
«Ciascun paese deve prendere le proprie 

decisioni. Stiamo impegnandoci in una serie 
di incontri con 1 partiti socialisti europei, su 
base regolare, ma anche in discussioni spe
ciali come con la Spd tedesca e il Ps francese. 
I francesi sostengono ancora la loro «force de 
frappe», ma è nostra intenzione verificare 
quale possa essere 11 terreno comune fra la 
loro posizione e la nostra. Questo è 11 mo
mento — conclude Healey — in cui è indi
spensabile raddoppiare gli sforzi, rilanciare 
le Iniziative diplomatiche e la campagna per 
II disarmo e la distensione». 

Sandra Lotti 

«Togliere gli euromissili» 

to dello scenarlo Internazio
nale, assieme a difficoltà di 
fondo ancora da sciogliere». 
Napolitano richiama breve
mente l'andamento del sum
mit, ricorda l'atmosfera del
la vigilia e la previsione che 
gli Stati Uniti si accingesse
ro ad arrivare a mani vuote. 
Mentre da parte sovietica >ci 
si è presentati con un tale 
pacchetto di novità e "con
cessioni", con una tale flessi
bilità, da far considerare a 
un certo momento possibile 
un'Intesa, sia pure di massi
ma, su punti di straordinaria 
Importanza nel campo della 
riduzione degli armamenti 
nucleari e — osserva Napoli
tano — anche da far risalta
re, in conclusione, la respon
sabilità di chi avesse impedi
to l'Intesa, per 11 "rifiuto" op
posto alla posizione di Gor
baciov sul trattato Abm e 
sulla Sdì (cioè, sulla limita
zione del sistemi antimissili 
strategici e sul progetto di 
scudo spaziale)». 

A quali condizioni adesso 
si può dar corpo a un nuovo 
processo di distensione? Na
politano Indica innanzi tutto 
la necessità di «una svolta ef
fettiva» nella scelta per 11 di
sarmo: è Inconcepibile una 
nuova fase della distensione 
•senza un Impegno per il di
sarmo nucleare di natura e 
proporzioni del tutto diverse 
da ogni precedente accordo 
di limitazione e controllo de
gli armamenti». Ma Insiste 
anche su una seconda neces
sità: quella «nuova concezio
ne del rapporti, o dell'anta
gonismo, tra le due superpo
tenze», con cui contrastano 
diversi segnali da Washin
gton e da Mosca. Nell'ammi
nistrazione Reagan e negli 
Stati Uniti pesano, oltre agli 
interessi del complesso mili
tare-Industriale, anche «filo
sofie Ideologiche e politiche 
che negano la dottrina stessa 
del controllo degli arma
menti e la possibilità di fare 
Intese affidabili con l'Urss, 
per ricercare piuttosto la su
periorità militare e battere la 
via del logoramento econo
mico e politico dell'Unione 
sovietica». Interessi e spinte 
che «si coagulano attorno al
l'esaltazione del progetto 
Sdì». Ma una svolta effettiva 
verso il disarmo — dice an
cora Napolitano — «pone se
ri problemi di coerenza e co

raggio al gruppo dirigente di 
Mosca», che sarà «tanto più 
credibile quanto più si farà 
carico di tutte le implicazio
ni di quella linea, che riguar
dano 1 controlli, comprese le 
Ispezioni in loco, e gli arma
menti convenzionali». 

Qui, Napolitano torna ad 
Insistere sul compiti dell'Ita
lia e dell'Europa. La prospet
tiva da far Imboccare decisa
mente alle relazioni Interna
zionali è 11 passaggio da un 
sistema bipolare a uno mul
tipolare. Ma Italia ed Europa 
«non possono limitarsi a una 
funzione stlmolatrice e me
diatrice verso Usa e Urss». 
Piuttosto, sono oggi chiama
te «a svolgere un ruolo più 
autonomo», contribuendo 
«con posizioni proprie alla 
soluzione di problemi di di
fesa e sicurezza, di crisi e 
conflitti regionali, allo svi
luppo della cooperazlone In 
dlvese aree e sfere, e alla de
finizione di nuove linee nel 
campo cruciale delle relazio
ni economiche»; In particola
re dei rapporti Nord-Sud. 
Perciò, Napolitano parla del
la «necessità di rimettere a 
fuoco» 1 problemi della sicu
rezza europea (dottrina e 
strategia militare della Nato, 
funzioni e stato dell'Allean
za atlantica) «alla luce della 
possibilità nuova che si è de
lineata per la riduzione degli 
armamenti e secondo l'ela
borazione convergente di 
forze Importanti della sini
stra europea». 

L'ultimo giudizio è sulla 
politica estera italiana, stret
ta tra «tradizionali tendenze 
rinunciatarie e nuove ambi
zioni» diplomatiche. «Il senso 
del limiti e 11 necessario lega
me con un processo di "au
toaffermazione" dell'Europa 
non possono diventare — 
conclude Napolitano — un 
alibi per coprire uno storico 
e ricorrente atteggiamento 
di adesione subalterna alle 
scelte americane e una sotto
valutazione delle responsa
bilità e capacità d'iniziativa 
specifica» del nostro paese 
sullo scenario mondiale. 

Il dibattito tocca poi diver
si aspetti, in riferimento alle 
stese ricerche e iniziative 
dell'associazione. Così, molti 
spunti vengono da Fabrizia 
Baduel Glorioso (il rapporto 
tra assetti lnterna2lonall e 
modelli economici), da Fle

tcher e Silvia Boba (la deter
renza nucleare In Europa), 
da Clementi (la logica del 
blocchi e il diritto interna
zionale). SI torna a commen
tare l'esito di Reykjavik, un 
incontro «aperto a decisioni 
di grande portata» secondo 
Sergio Segre, a patto che si 
colga l'attuale «fase di movi
mento» e si esca da «schema
tismi e vecchie categorie». 
Numerosi Interventi, da Tri
velli a De Brasi, con accenti 
diversi si soffermano sui li
miti e le potenzialità d'ini
ziativa europea. È la stessa 
logica bipolare — dice Tullio 
Vecchietti — a non reggere 
più; per superarla «occorre 
puntare sul disarmo nuclea
re, ma non a quello parziale: 
un obiettivo che non cambe
rebbe la sostanza del proble
ma cui 11 mondo è di fronte». 
Al contrario, Gianluca Devo
to e Francesco Lencl valuta
no lrreallstlco un traguardo 
che non sia una «drastica ri
duzione degli armamenti». 
Mentre Carlo Bernardini ve
de un «recupero» della credi
bilità negoziale sovietica e 
•segni di crisi» di quella ame
ricana. E oltre alla Sdì, Indi
ca altri due nodi sul cammi
no delle trattative: la posi
zione «piuttosto sfumata» di 
Francia e Gran Bretagna, e 
le modalità di smantella
mento degli enormi arsenali 
nucleari esistenti. 

•La rottura è stata certo 
clamorosa, ma non è esclusa 
la continuità della trattati
va: ecco 11 punto essenziale 
oggi», dice Gian Carlo Pajet-
ta. Il vertice «non è stato Inu
tile». Gli fa venire In mente 
un proverbio cinese: «Per fa
re una lunga strada bisogna 
fare piccoli passi». Ma «oggi 
più che mai è necessaria l'i
niziativa europea»; e «c'è 11 
pericolo qui da noi di una 
soggezione alla posizione 
americana, magari per moti
vi di politica interna, che 
renderebbe più difficili il 
ruolo e l'azione autonoma 
dell'Italia nel processo di di
stensione». Pajetta fa anche 
un cenno alle recenti polemi
che rivolte contro il Pei sulla 
tragedia ungherese del '56: 
vede il rischio che le «buone 
relazioni» tra i due paesi pos
sano essere «turbate per mo
tivi di politica interna e In
terest di protagonismo». 

Marco Sappino 

per il primo aderente, il doppio 
per gli altri». 

Cosi centinaia dì giovani si 
sono trasformati, loro malgra
do, in attivi truffatori sparsi 
per l'Italia. Qualcuno riesce a 
portare alla Gem decine di nuo
vi associati al mese (disoccupa
ti che spesso si indebitavano 
per poter tirare fuori i 7 milioni 
dell adesione) con guadagni 
che sfiorano anche i dieci milio
ni. Accanto a questi pochi for
tunati, che salgono nella scala 
gerarchica della società (detta
gliante, capogruppo, assisten
te, coordinatore, direttore com

partimentale, direttore regio
nale), restano i diecimila e pas
sa disoccupati, ex adenti di po
lizia e ex carabinieri, braccian
ti, studenti universitari, giorna
listi di provincia e netturbini 
attirati nella «catena di San
t'Antonio» della maxi-truffa. 
Finalmente un gruppo di per
sone trova il coraggio di rivol
gersi alla polizia. Le indagini, 
coordinate dai questore Mo
narca e dirette dal capo della 
squadra mobile di Roma Rino 
Monaco e dal commissario Ro-
ber Nash, portano alle comuni
cazioni giudiziarie e agli ordini 

di cattura (41, dì cui 33 esegui
ti) emessi dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Maria Cordova. Vengono 
sequestrati tutti i conti corren
ti della società, mentre nella 
cassaforte della Gem gli agenti 
trovano un miliardo e 250 mi
lioni in contanti. I tedeschi, 
«menti» della maxi-truffa, sono 
scomparsi da tempo. Ma sui lo
ro conti in banca continuano ad 
arrivare assegni e soldi: 7 milio
ni per comprare un miraggio. 

Luciano Fontana 

Il pentapartito a Milano 
cambiare rotta». Anche le di
missioni degli assessori de
mocristiani nelle «giunte 
anomale», secondo Manzi, 
sono strumentali e tardive. 
Le voci sulla probabile crisi a 
Milano e in Lombardia sono 
rimbalzate a Padova, al con
gresso nazionale delPAncl, 
dove la notizia ha scaldato 
l'atmosfera. «Se vogliono la 
crisi l'avranno» dice un espo
nente autorevole del Psl. Il 
sindaco di Milano è tornato 
precipitosamente In sede. Il 
segretario regionale del Pel, 
Roberto Vitali, nota la rapi
dità dello sfaldamento del 
pentapartito In periferia 

«proprio a partire dalle si
tuazioni dove era stato Im
posto più a freddo». Ora la 
vicenda può ancora assume
re andamenti contraddittori, 
rallentamenti e marce Indie
tro, visto che gli ammini
stratori democristiani mila
nesi e lombardi non sembra
no tutti ansiosi di rimettere 
al partito l loro mandati per 
contrastare una vicenda, co
me quella della estromissio
ne In Provincia, che proba
bilmente considerano già 
consumata. 

E sicuramente, se la rispo
sta socialista resta quella di 
oggi, così secca e senza ap
pello, si sta valutando In ca-

Truffati undicimila ragazzi 

tlvo di «profonda preoccupa
zione». Le vie del negoziato 
restano aperte, ma in un cli
ma di grande Incertezza e 

con margini ormai minimi 
di ulteriore compromesso» 
tra le due superpotenze. Ep
pure, non è vero che a Rey

kjavik si sia dovuto registra
re «un nulla di fatto»; anzi, 
sono venute In luce possibili
tà reali di forte camblamen-

lioni e mezzo per la tassa d'i
scrizione, gli altri per il campio
nario da vendere. 

Ma perchè tanti giovani ca
dono nella trappola, perchè si 
fidano? La Gem aveva costrui
to una vera e propria macchina 
della persuasione. In tante cit
tà d'Italia, soprattutto del Cen
tro e del Nord, i due tedeschi e 
i loro soci organizzavano semi
nari per «illuminare le menti e 
diffondere la filosofia dell'a
zienda». Riunioni lunghissime 
nei saloni di alberghi famosi 
con filmati, slogan, discorsi os
sessivi sulla conquista del suc
cesso. «Voi venderete tutto, non 
vi fermerete davanti a niente, 
gridava il responsabile dei 
gruppo — ha raccontato uno 
dei ragazzi che poi ha denun
ciato la Gem —. Si viveva 

un'atmosfera di follia colletti
va. Quando uscivamo la sera 
non capivamo più niente, era
vamo frastornati. E poi ci se
guivano dappertutto per evita
re che qualcuno di noi cambias
se idea». Ma la Gem sapeva 
usare anche strumenti più am
miccanti, suggestioni meno vio
lente. Il suo mensile, «Journal», 
pubblica le foto di Karl Him-
melstosz che accompagna attri
ci famose (da Ira Fustemberg a 
Dalila Di Lazzaro), saluta Enzo 
Ferrari come un vecchio amico, 
sponsorizza «Uomini in cucina» 
di Tognazzi, «Gli ottanta anni 
dell'Aci» e il «Ferrari day». Poi 
c'è la pubblicità rassicurante su 
Canale 5 e sulle riviste della 
«top class» e le promesse di far 
entrare tutti i «gemmini» negli 
ambienti che contano. Natural

mente, secondo gli investigato
ri, nessun «vip» conosceva la ve
ra attività dell'organizzazione 
tedesca. 

Ma feste e pubblicità non 
servono a lanciare profumi e 
cosmetici della Gem Colle-
ction. L'azienda impone prezzi 
altissimi (180mila lire per una 
cinta di cuoio, ad esempio) e i 
poveri venditori non riescono a 
rispettare una clausola de] con
tratto: vendere merce per al
meno 20 milioni. Proprio a que
sto punto scattano i ricatti e la 
truffa miliardaria: «Non hai 
venduto i tuoi 20 milioni di 
merce — dice Himmelstosz — 
ma se ci fai conoscere tre ragaz
zi disposti ad entrare nella no
stra organizzazione tutto si può 
accomodare. Anzi ti daremo 
una percentuale, 180 mila lire 
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Nel 22- anniversario delia scomparsa 
del compagno 

REMO POGGI 
la sorella Bruna lo ricorda con rim
pianto ai compagni e agli amici e in 
sua memoria sottoscrive L. 50.000 
per l°l/nild. 
Genova. 18 ottobre 1986 

Nel 19" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO POLLAROLO 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L. 20 000 per l'Unità. 
Genova. 18 ottobre 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio e i parenti tutti lo 
ricordano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono L. 30.000 per 
l'Unità. 
Genova. 18 ottobre 1986 

È deceduta la compagna 
GINA COSILI 

I funerali avranno luogo questa mat
tina alle 11 a Prato, partendo dall'o
spedale. Al compagno Giorgio Cosili 
le condoglianze della sezione Li-
moncini e dell'l/nitd. 
Genova. 18 ottobre 1986 

sa de la portata delle conse
guenze di questa sorta di ul
timatum che è stato lancia
to. Resta la considerazione 
che nessuna proposta di con
tenuto emerge dalla De lom
barda per risolvere questa 
fase di totale Impasse: l'in
soddisfazione profonda degli 
alleati, che è esplosa In Pro
vincia, si riscontra In ugual 
misura In tutte le ammini
strazioni ed è frenata soltan
to dalle considerazioni sulle 
ripercussioni nazionali: può 
bastare la minaccia di rap
presaglia per fermare tutto 
questo? 

Stefano Righi Riva 

I comunisti della Manica esprimono 
dolore profondo per la scomparsa di 

ANTONIO DURANTE 
Assessore al Comune di Balsorano 
nel 1921. presidente della Cooperati
va Lavoro di quel Comune, partigia
no, fondatore del sindacato scucia 
CGIL, candidato al Senato per il PCI 
nella Marsica. 
Avezzano. 18 ottobre 1986 

Improvvisamente è mancato all'af
fetto dei suoi cari 

CARLETTO GIROMINI 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Marnicela, il figlio Claudio con Fau
sta e Claudia, i parenti tutti. I fune
rali si svolgeranno il giorno 18 cor
rente. alle ore 15. nella chiesa di 
Santa Rita alla Barena (via Santa Ri
ta da Cascia). 
Milano. 18 ottobre 1986 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Coniceli! ringrazia 
commossa quanti hanno partecipato 
al dolore pe la scomparsa del carissi
mo 

SERGIO 
Bologna, 18 ottobre 1986 

Comune di Bologna - Agenzia tra
sporti e onoranze funebri 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO 
viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23.557 
ROMA 
via dei Taurini 19-telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

. A*J&& 
*?'j 

mi-- PEUGEOT 309. s 

IL DIESEL CAMBIA MUSICA. 

Brillanfe: )55 km/h, il più rapido Diesel aspirato 
della categoria, con lo scatto e l'agilità di un'auto 

a benzina, grazie ad un generoso 
[ i £ T « A ^ . motore di 1769 cm3. 

^ Dinamica: una linea slanciata ed ele
gante, con ex 0,33, derivata dal proto-

__ _ tipo-laboratorio VERA Profil, per per-

corTere2],7km/ltJa90km/h-DirettivaCEE80/1268). 
Entusiasmante: un piacere di guida unico, grazie 
all'impeccabile tenuta di strada della trazione an
teriore a sospensioni indipendenti ed un abitacolo 
tra i più silenziosi e confortevoli in assoluto. 
Esclusiva: raffinati allestimenti interni, perfettamen
te armonizzati in una grande abitabilità, con uno 

spazioso bagagliaio regolabile da 400 a 1280 litri. 
Peugeot 309 Diesel. Una musica anche nella 
nuova e versatile gamma, con due versioni Diesel e 
sette benzina ed un programma 'Manutenzione 
alleggerita* per ridurre costi ed interventi ad un 
solo controllo ogni 20.000 km. 
Peugeot 309. Il Diesel cambia musica. 

D a L 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 (Franco Concessionario • IVA inclusa) 

"Ascolto 24* il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Tolbot 
tei 02/5456538. 

LA REALTA DA SPETTACOLO. 
CMVOC COMODO 

MUTGBS 


